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Acqui Terme. Angelo Del
Boca, con il volume Italiani
brava gente (Neri Pozzi), per
la Sezione divulgativa e Ser-
gio Soave, con il volume Sen-
za tradirsi, senza tradire (Nino
Aragno Editore), per la Sezio-
ne scientifica, sono i vincitori
del 39º Premio Acqui Soria. Il
riconoscimento speciale La
Storia in Tv verrà consegnato
a Giovanni Minoli per il pro-
gramma «La stor ia siamo
noi».

Il gran finale dell’«Acqui
Storia» è in programma saba-
to 28 ottobre. Saranno anche
consegnati i riconoscimenti
«Testimoni del tempo»: alla
Nazionale di calcio campione
del mondo 2006, a Marcello
Lippi e a Gianluigi Buffon.

La serata del 28 ottobre
sarà condotta, come tradizio-
ne, da Alessandro Cecchi
Paone. Il Premio è diviso in

due sezioni e le rispettive giu-
rie hanno coinvolto negli anni
i migliori nomi del panorama
scientifico letterario e artistico
della nostra nazione, oltre alla
partecipazione di cittadini di
Acqui Terme con la Giuria dei
lettori.

La sezione divulgativa ha
come presidente Ernesto Au-
ci, quindi Roberto Antonetto,
Pierluigi Battista, Riccardo
Chiaberge, Elio Gioanola e
Alberto Masoero.

La sezione storico-divulga-
tiva, presieduta da Guido Pe-
scosolido, è composta da Ce-
sare Annibaldi, Camillo Brez-
zi, Antonio De Francesco,
Umberto Levra e Andrea Mi-
gnone. Ai giurati si uniscono i
due rappresentanti del Grup-
po dei lettori, Patrizia Uccelli
e Carlo Tortarolo.

Acqui Terme. Il
riconoscimento «Te-
stimoni del tempo»
prevede, per il
2006, tre vincitori,
uno collegato all’al-
tro: la Nazionale di
calcio, campione
del mondo 2006;
l’allenatore Marcello
Lippi e Gianluigi
Buffon, portiere degli «azzurri» e della Juventus. La consegna av-
verrà sabato 28 ottobre, al Teatro Ariston di Acqui Terme, alla pre-
senza dei vincitori del Premio Acqui Storia, Angelo Del Boca,
Sergio Soave e Giovanni Minoli. Non vi è dubbio che la candida-
tura e l’assegnazione del prestigioso riconoscimento sia ricca di
significatività e sia basata su più che valide ragioni.

Acqui Terme. Inaugurazio-
ne, o meglio, «presentazione al
pubblico e alle istituzioni della
nuova struttura per verificare
con la città la rispondenza ai
servizi della nuova struttura
ospedaliera», come affermato
dal commissario delle Asl pro-

vinciali unificate, avvocato Za-
netta, verso le 12 di mercoledì
11 ottobre, del nuovo blocco o
padiglione definito delle emer-
genze. Qualcosa di veramente
grandioso.

Acqui Terme.«Grazie mon-
signor Giovanni Galliano. Il
Sindaco e gli amministratori
invitano la cittadinanza ve-
nerdì 20 ottobre, dalle 18,30
alle 21 circa, al PalaFeste, per
un brindisi». Ci riferiamo al te-
sto del manifesto che annun-
cia i festeggiamenti program-
mati dall’amministrazione co-
munale, a nome di tutti gli ac-
quesi, e non solo, poiché, do-
po 51 anni il parroco della
Cattedrale di Nostra Signora
Assunta lascia il suo incarico.
Molte associazioni ed istitu-
zioni pubbliche e private, do-
po avere tentato di scongiu-

rarlo a rinunciare a cessare
nell’incarico, tra questi il sin-
daco Danilo Rapetti, hanno
predisposto iniziative per di-
mostrare la stima e l’affetto
che nutrono per la lunga ope-
ra adempiuta da monsignor
Galliano, per il suo impegno a
favore della città e della dioce-
si. Un esempio tanto più vali-
do in tempi non facili come
quelli appena trascorsi, e per
essere sempre stato vicino al-
la sua Acqui, alla sua Bollen-
te, agli sgaientò.

L’omaggio, ed il festeggia-
mento dell’amministrazione
comunale a monsignor Gallia-
no rappresenta l’interpretazio-
ne unanime del sentimento
dell’intera popolazione, tutta
coinvolta a par tecipare al
grande festeggiamento in pro-
gramma nel tardo pomeriggio
di venerdì 20 ottobre. Un gior-
no prima della messa di salu-
to che, alle 18 di sabato 21 ot-
tobre, il vescovo monsignor
Pier Giorgio Micchiardi cele-
brerà in Cattedrale. Un mo-
mento, come affermato su
L’Ancora della scorsa settima-
na, che «non sarà un com-
miato, ma solo l’apertura di un
nuovo capitolo di un’esistenza
che ha del miracoloso e non
solo per la longevità del prota-
gonista». Monsignor Galliano,
infatti, si è dichiarato «disponi-
bile per la comunità per tutto
quello che ancora potrò fare».

Il programma, in linea di
massima della «giornata

omaggio» della cittadinanza
al parroco del Duomo, a
«Monsignur», come viene
chiamato in dialetto dagli ac-
quesi, inizierà alle 18,30.

Acqui Terme. A mons. Gio-
vanni Galliano subentrerà nel-
la cura della parrocchia del
Duomo, mons. Paolino Siri.

A dar l’annuncio è il Vesco-
vo Pier Giorgio Micchiardi (in
un intervento pubblicato a
pag. 6) che ha fissato la data
del subentro, domenica 22 ot-
tobre.

Acqui Terme. Le Giornate
Medico - Reumatologiche Ac-
quesi sono ormai appunta-
mento tradizionale per la no-
stra città. A presentarcele è il
Direttore Sanitario delle Ter-
me di Acqui, prof. Giovanni
Rebora.

«La fine dell’estate è da
sempre periodo propizio al-
l’attività termale e, di conse-
guenza, a convegni, come le
Giornate Medico - Reumato-
logiche Acquesi, ad essa per-
tinenti.

Nella corrente occasione,
la manifestazione, che si
terrà i giorni di sabato 14 e
domenica 15 ottobre, giun-
ge quasi al culmine della sta-
gione termale, in un momen-
to in cui è possibile stende-
re i primi provvisori bilanci,
improntati quest’anno a rela-
tiva soddisfazione: visto, per
altro, il momento non esal-
tante vissuto dal settore ter-
male italiano, penalizzato an-
che da restrizioni poste dal-
la “finanziaria 2005” all’ac-
cesso alberghiero della clien-
tela militare.

Ritornando, dopo questa
breve, ma doverosa digressio-
ne, alle Giornate Medico-
Reumatologiche Acquesi, bi-
sogna dire che esse, priorita-
rie nel panorama della cultura
termale del Nostro Paese
avendo visto la luce nel lonta-
no 1950, sono arrivate oggi
alla loro LVI edizione.

Acqui Terme. La stagione
teatrale 2006/2007 «Sipario d’in-
verno», con spettacoli previsti al
Cinema Teatro Ariston di Acqui,
inizierà lunedì 13 novembre
2006 con lo spettacolo «Canzo-
ni e ragionamenti» di Cochi Pon-
zoni e Renato Pozzetto, in arte
Cochi e Renato, musiche di En-
zo Jannacci, Marangoni Spetta-
coli. Seguirà, giovedì 23 novem-
bre la commedia «A piedi nudi
nel parco» di Neil Simon, tradu-
zione di Tullio Kezich, regia di
Lucia Baricola, portato in scena
dalla compagnia «I ragazzi del-
lo Splendor».

Martedì 5 dicembre è in ca-
lendario lo spettacolo «Giovan-
na D’Arco», testo di Elsa Scu-
dieri, con Monica Guerritore, Vi-
savis srl. Siamo a mercoledì 20
dicembre ed ecco «Parlami d’a-
more Mariù» (monologhi di Ga-
ber) con Marco Zanutto, regia di
Marco Gastaldo, Ernesto. Mar-
tedì 16 gennaio 2007, è in ca-
lendario la commedia «Signori-
na Silvani … Signora, Prego»,
con Anna Mazzamauro, regia
di Pino Strabili, Gi.Ga. srl. Ve-
nerdì 26 gennaio 2007, «Sette
piani» di Dino Buzzati, con Ugo
Pagliai e Paola Gassman, regia
di Paolo Valerio.

«Sipario d’inverno» conti-
nuerà martedì 6 febbraio 2007
con un omaggio a Luigi Tenco,
«L’aria triste che tu amavi tanto»,
regia di Renzo Sicco, Assem-
blea teatro.

Venerdì 20 brindisi al Palafeste

“Grazie Monsignore”
a nome di tutta la città

Serata finale il 28 ottobre. Premio “La storia in tv” a Minoli

A Del Boca e Soave l’Acqui Storia
Testimoni: la Nazionale, Lippi, Buffon

Presentato mercoledì 11 ottobre

Nuovo padiglione
all’ospedale

Inizia il 13 novembre

Sipario d’inverno
il cartellone

La 56ª edizione

Giornate
medico

reumatologiche
alle Nuove Terme

Per la cattedrale

Prossimo parroco
mons. Paolino Siri

Testimoni del Tempo
i campioni del mondo
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ALL’INTERNO

- Mercat’Ancora
A pag. 22

- Sagre caldarroste a Sero-
le, Turpino e Morbello.

Servizi alle pagg. 25, 26
- Alice Bel Colle: ponte di Val-

lerana, di male in peggio.
Servizio a pag. 26

- Al via la rassegna “Pranzo
in Langa”.

Servizio a pag. 27
- Ovada: convegno oncolo-

gico al Comunale.
Servizio a pag. 41

- Ovada promossa per il ri-
schio alluvione.

Servizio a pag. 41
- Masone: escursioni e

inaugurazione palestra da
Bruno Arcari.

Servizio a pag. 45
- Cairo: restauro convento

Francescano delle Ville.
Servizio a pag. 46

- Canelli: consultazioni in vista
del rimpasto di giunta.

Servizio a pag. 49
- Canelli: annata straordina-

ria per l’Asti Spumante.
Servizio a pag. 50

- Nizza. rispettati gli equili-
bri di bilancio.

Servizio a pag. 52

• continua alla pagina 2

Il manifesto affisso dall’am-
ministrazione comunale in
tutta la città.
Speciale dedicato a Monsi-
gnore a pagina 16.
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Dal 2003, il Premio si è ar-
ricchito di una sezione spe-
ciale riservata alla «Storia in
Tv», che premia la funzione
educativa di un mezzo media-
tico insostituibile come la tele-
visione. Nel tempo hanno ri-
cevuto i l  premio speciale
Alessandro Cecchi Paone,
Paolo Mieli e lo scorso anno
Corrado Augias.

Angelo Del Boca, scrittore
e giornalista, è stato corri-
spondente dall’estero della
«Gazzetta del popolo». Scrit-
tore neorealista, ha al suo at-
tivo romanzi e racconti am-
bientati in Italia e anche in Al-
geria. Sergio Soave, scrittore,
storico, è docente di Storia
contemporanea all’Università

degli studi di Torino. Giovanni
Minoli è entrato in Rai nel
1972 diventando uno dei diri-
genti più prolifici come autore
e produttore di programmi.

Giunge così al gran finale
la trentanovesima edizione
del Premio Acqui Storia, av-
venimento organizzato dal
Comune di Acqui Terme con il
contributo della Regione Pie-
monte, Provincia di Alessan-
dria e con il significativo inter-
vento della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Alessan-
dria. Anche quest’anno la
competizione letteraria ac-
quese ha visto la partecipa-
zione dei più prestigiosi nomi
del panorama europeo del
settore.

La Nazionale di calcio, che
sarà rappresentata da una per-
sonalità della Fgci che porterà
con sè la prestigiosa coppa, il
suo por tiere-saracinesca
Buffon e chi l’ha amministrata
e portata alla vittoria, l’allenato-
re Lippi, sono i protagonisti di
una storia recentissima del no-
stro Paese. Sono persone che,
precisamente come si addice
all’istituzione e all’ordinamento
del riconoscimento «Testimoni
del tempo», iniziativa facente
parte del Premio Acqui Storia,
hanno lasciato la loro impronta
nella storia sia a livello nazio-
nale che internazionale.

«La triplice assegnazione
del riconoscimento – come af-
fermato nella motivazione uffi-
ciale delle giurie e dell’ammini-
strazione comunale relativa-
mente all’aggiudicazione del-
l’onore – vuole essere un tribu-
to all’importante risultato otte-
nuto nel Campionato del mon-
do di calcio 2006, con gli Az-
zurri conquistatori del quarto ti-
tolo mondiale. Il successo ri-
marrà vivo nella storia del cal-
cio internazionale e nel cuore
di tutti i tifosi, orgogliosi che la
squadra abbia dato il meglio di
sè per raggiungere un obiettivo
così prestigioso in un momen-
to non ottimale per il calcio na-
zionale, dimostrando, soprat-
tutto ai giovani, come volontà,
preparazione, sacrifici e lavoro

di squadra siano le componen-
ti essenziali di uno sport pulito,
inteso come scelta e come
scuola di vita». C’è attesa,
dunque, per avere ospite ad
Acqui Terme la parte più eletta
del calcio nazionale e mondia-
le, Marcello Lippi, che battendo
all’Olympiastadion di Berlino la
nazionale francese si è aggiu-
dicato la sua prima Fifa World
Cup e Gigi Buffon che per l’oc-
casione è stato premiato come
il miglior portiere mondiale, il
Premio Yashin.

«Colpisce l’imponenza del-
l’investimento, importante che
si faccia in modo che possa
funzionare al massimo possi-
bile» ha ricordato il sindaco
Danilo Rapetti.

Alla inaugurazione-presen-
tazione c’era veramente tanta
gente, autorità civili, militari e
religiose tra cui il vescovo
monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi accompagnato dal
cappellano dell’ospedale don
Giovanni Bianco e da monsi-
gnor Giovanni Galliano; il ca-
pitano dei carabinieri France-
sco Bianco e il tenente della
Guardia di finanza Giovanni
Marchetti, il neo comandante
la stazione carabinieri Enzo
Barillari, quindi i «regionali»
Rocchino Muliere, Ugo Caval-
lera, con il presidente del con-
siglio regionale Gaviglio. Il
presidente della Provincia
Icardi. Presenti anche il diret-
tore sanitario della nuova Asl,
Gianfranco Ghiazza, quindi i
primari Bianchi, Roncarolo,
Carlon, Rovere, Ferrari, Bari-
sone, Leva con il direttore sa-
nitario Porretta, il dirigente dei
servizi infermieristi Servetti.

La nuova struttura com-
prende una serie di servizi
fondamentali per un ospedale
di medie dimensioni che vuo-
le tornare ad essere la sede
del maggior impegno nella tu-
tela della salute del territorio.
Ci riferiamo al Dea-Pronto
soccorso, che avrà a disposi-
zione quattro sale visita più
una dedicata al triage infer-
mieristico oltre a spazi desti-
nati ad ospitare i pazienti in
osservazione, studi medici,
spogliatoi. Al piano terra è an-
cora collocato il Servizio di re-
cupero e riabilitazione funzio-
nale, che nella nuova sede di-
spone di palestre, box-tera-
pia, ambulatori, studi medici.
Il primo piano è invece dedi-
cato al nuovo blocco operato-
rio ed al reparto anestesia e
rianimazione.

Nel blocco operatorio, pri-
mario il dottor Piero Iacovoni,
troviamo quattro sale, una zo-
na è dedicata al pre-interven-
to ed una al risveglio dei pa-
zienti. Ci sono inoltre vani di
servizio e percorsi separati
per isolare il trasporto del ma-
teriale pulito e da sterilizzare.
Adiacente alla sala operatoria
è situato il Reparto anestesia
e rianimazione, dotato di cin-
que posti di terapia intensiva,

studi medici e locali per il per-
sonale. Un ascensore collega
i nuovi reparti a tutti i piani
dell’ospedale. L’inaugurazione
dei nuovi reparti e sale opera-
torie è avvenuta dopo tre anni
circa di lavori. L’opera, come
annunciato dai dirigenti del-
l’Asl, ha un costo complessivo
di 8.565.000 euro ed è stata
realizzata attraverso due fi-
nanziamenti della Regione
Piemonte per un totale di cir-
ca 3.250.00 euro ed un con-
tributo della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Alessan-
dria per un importo di otre
1.000,00 euro. Per altri costi
necessari a completare l’alle-
stimento tecnologico ha prov-
veduto l’Asl 22.

Ad attendere monsignor
Galliano in piazza Maggiorino
Ferraris, all’ingresso del Pala-
Feste, ci sarà il Corpo bandi-
stico acquese.

Quindi prenderanno il via le
iniziative programmate, che
comprendono la possibilità di
partecipare ad un grande buf-
fet preparato dalla Scuola al-
berghiera, con la collabora-
zione della Pro-Loco Acqui
Terme, un brindisi che conti-
nuerà sin verso le 21. Sono
previsti durante la serata, ol-
tre al cin-cin, momenti messi
a disposizione delle associa-
zioni per attribuire l’omaggio a
Monsignor Galliano, ma è an-
che prevista la proiezione di
fotografie che illustrano i 51
anni di attività del parroco del
Duomo. La manifestazione
terminerà con tre brani inter-
pretati dalla Corale Città di
Acqui Terme.

«Nel ‘grazie monsignor Gal-
liano’ con l’invito alla cittadi-
nanza, c’è il ringraziamento e
la riconoscenza che la popo-
lazione esprime per il suo
straordinario apostolato e la
certezza di una nuova fase in
cui continuerà ad essere vici-
no agli acquesi, come lo stes-
so Monsignor Galliano po-
trebbe anticipare agli ospiti
della manifestazione in pro-
gramma al PalaFeste», ha
sottolineato il sindaco Rapetti.

A questa tradizione insigne di
aggiornamento culturale, che fa
seguito alla fondazione in Acqui
nel 1929 di un Centro Studi in
Reumatologia e Fangoterapia, si
riallacciano, sotto la guida del
prof.Giuseppe Nappi – Consulen-
te Medico Generale delle Terme
di Acqui e Direttore della Scuola
di Specializzazione in Idrologia
Medica all’Università di Milano –
anche le Giornate Medico - Reu-
matologiche Acquesi dell’anno
2006, per le quali si aggiunge
che costituisce indubbia valoriz-
zazione il fatto di essere state in-
cluse dal Ministero della Salute tra
gli eventi accreditati E.C.M.».

La prima giornata, quella di
sabato 14 ottobre, con presiden-
te il prof. A. Pisani Ceretti - com-
ponente del Consiglio Superiore
della Sanità - e moderatore il
prof.G.Nappi, inizierà alle ore 15
e, dopo il saluto del Presidente
delle Terme e delle Autorità, ve-
drà in apertura un intervento di “In-
troduzione ai temi del Congres-
so” dello stesso prof. Nappi, cui
seguirà l’apporto del prof.G.Re-
bora, Direttore Sanitario delle Ter-
me di Acqui, su “Le terapie terma-
li alle Terme di Acqui”; successi-
vamente sarà la volta della
dott.ssa L. Pietrasanta, Idrologa
medica operante presso le Terme
acquesi, che tratterà su “La pisci-
na termale:molteplicità di aspet-
ti terapeutici”; si avrà quindi l’in-
tervento del prof.S.De Luca, do-
cente della Scuola di Specializ-
zazione in Idrologia Medica del-
l’Università di Milano, che par-
lerà su “La terapia termale nella
periartrite della spalla”; infine,
chiuderà la seduta scientifica di
sabato una “Dimostrazione pra-
tica delle metodiche di cura ter-
mali” che vedrà congiuntamente
all’opera il prof. Nappi, il prof. De
Luca e il prof. Rebora.

Il giorno successivo, domeni-
ca 15 ottobre, alle ore 9.30, do-
po il consueto saluto delle auto-
rità, la sessione scientifica - pre-
sieduta dal prof. A. Pisani Ceret-
ti e moderata dal prof.G.Nappi -
si aprirà con un contributo del
prof. P. Cassano, direttore della
Cattedra di ORL dell’Università di
Foggia, avente come titolo:“Le ri-
no-otiti”; di seguito la prof.ssa L.
Lanza, docente della Scuola di
Specializzazione in ORL dell’U-
niversità di Pavia, tratterà su “La-
ringiti:eziopatogenesi, diagnosi e
terapia”; sarà quindi la volta del
prof. G. Cheriè Lignére, Specia-
lista Reumatologo dell’Istituto Cli-
nico Humanitas di Milano, che

parlerà di “Artrosi e terapia terma-
le”; la parola passerà poi al prof.
A.Fioravanti, docente della Scuo-
la di Specializzazione in Idrologia
Medica dell’Università di Siena,
che tratterà su “Terapia termale
nelle malattie reumatiche”; infi-
ne, le LVI Giornate Medico-Reu-
matologiche Acquesi si conclude-
ranno con la “lettura magistrale”
che il prof. L. Quaglia, professo-
re ordinario di Ortopedia e Trau-
matologia dell’Università di Tori-
no e consulente nel campo orto-
pedico e riabilitativo della Juven-
tus, terrà sul tema de “La riabili-
tazione termale dello sportivo”.

In coda all’evento si avrà la
discussione sui temi trattati e,
dopo la distribuzione di un ap-
posito questionario, si effet-
tueranno le operazioni richie-
ste per le valutazioni ai fini
dell’assegnazione del punteg-
gio E.C.M.

La sede delle sedute scientifi-
che di sabato 14 e di domenica
15 ottobre sarà costituita dal Sa-
lone Congressi del Grand Hotel
Nuove Terme.

A seguire, giovedì 15 feb-
braio «Oh Goldoni …Oh Gol-
doni» da «Il Teatro Comico» di
Goldoni, adattamento e regia
Roberto Pierallini, I Pochi.
Giovedì 1º marzo «Al Cuore
non si scappa» “percorso mu-
sicale dell’anima e dei sensi
alla ricerca dell’amore che ba-
sta all’amore”, L’Immagine.
Martedì 13 marzo «Xanax», di
Angelo Longoni, con Amanda
Sandrelli, regia di Angelo Lon-
goni, Lux T. Giovedì 29 marzo
«Un mandarino per Teo»,
commedia musicale di Garinei
& Giovannini, musiche di
Gorny Kramer, arrangiamenti
Giulio Rosa, Balletto di Alice
Rota, regia di Sisi Cavalleris.
Chiuderà la stagione teatrale
2006/2007, martedì 17 aprile,
la commedia «La Locandiera»
di Carlo Goldoni con: Sarah
Biacchi, Jurij Ferrini. Scene e
regia di Jurij Ferrini, Produzio-
ni U.R.T. Fuori cartellone, inol-
tre, venerdì 20 aprile è in pro-
gramma lo spettacolo musica-
le «Continuano.... le riflessioni
sulla nostalgia», Banda 328.

DALLA PRIMA

A Del Boca e Soave

DALLA PRIMA

Testimoni del Tempo

DALLA PRIMA

Nuovo padiglione

DALLA PRIMA

Giornate mediche

DALLA PRIMA

“Grazie
Monsignore”

DALLA PRIMA

Sipario
d’inverno

Quel viaggio
promozionale

Acqui Terme. Una breve in-
terrogazione sul viaggio “pro-
mozionale” a Parigi in occasio-
ne della mostra dedicata a
Carrà, è stata presentata dai
consiglieri comunali Domenico
Borgatta, Luigi Poggio, Vittorio
Rapetti, Domenico Ivaldi:

«Vista la promozione del no-
stro territorio in quel di Parigi...,
rivolgono cortese domanda per
sapere quante e quali persone
abbiano soggiornato nella capi-
tale francese a spese del Comu-
ne di Acqui, se è vero che il Co-
mune di Acqui ha organizzato e
offerto una cena di gala, il costo
complessivo della “promozio-
ne”».
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Acqui Terme. Grazie alla
cortesia del prof. Massimo
Rapetti, che come spesso è
capitato su queste colonne,
mette a disposizione dei nostri
lettori le proprie capacità di
valente traduttore, siamo in
grado di offrire una pagina in-
viataci dalla Grecia. È quella
di Vanghelis Sakkatos, autore
di cui l’editrice Impressioni
Grafiche di Acqui ha stampato
il racconto Cefalonia 1943.
L’eccidio della Divisione Acqui
e la Resistenza greca nei ri-
cordi di un ragazzo. Da lui un
ricordo per la scomparsa di
Amos Pampaloni. Lo si legge
in altro articolo.
Reazioni dopo la sentenza 
del PM Stern

Non è l’unico testo giunto al-
la redazione nelle ultime setti-
mane, animate dalla sentenza
tedesca del PM Stern che, in
molti hanno inteso come sprez-
zante diniego di quella magi-
stratura nel riconoscere i delitti
della Wehrmacht a Cefalonia.

Tra le varie lettere inviateci,
molte da parte dell’avv. Filippi-
ni, di cui abbiamo pubblicato
un testo significativo nello
scorso numero de “L’Ancora”.

Una posizione “fredda” la
sua, pari a quella della giusti-
zia tedesca?

Non lo crediamo.
Anche l’equilibrato saggio

di Gian Enrico Rusconi (cfr.
Cefalonia. Quando i soldati si
battono, 2004, in particolare
si veda il capitolo quinto, La
battaglia e la vendetta tede-
sca, pp. 51-64) chiariva bene
quali erano i rischi dell’atteg-
giamento italiano, letto come
tradimento dai tedeschi e
passibile di legge marziale.

Ma, emotivamente com-
prensibile, può essere tanto lo
sfogo di Marcello Venturi e del
Sindaco di Acqui Danilo Ra-
petti, di numerosi altri lettori,
quanto il testo di una missiva
elettronica inviataci da Rober-
to Bergo che, dopo aver se-
guito la viva testimonianza di
un reduce a Fiumicino, giun-
ge a questa posizione.

“Se - [dopo la sentenza te-
desca] tutto sta fermo ed è la-
sciato fermo per il quieto vive-
re, significa che milioni di vitti-
me dell’ultima guerra, le stragi
naziste e la pazzia del Fuhrer
sono ancora vivi. Vivi non co-
me monito alle stragi del pas-
sato, ma solo e semplicemen-
te un ricordo di una guerra in
cui la violenza, il gas, le stra-
gi, per i Tedeschi erano lecite
perché comandate dal Fuh-
rer” . Di qui l ’appello e 

l’auspicio “per un intervento
del Presidente della Repubbli-
ca e del Governo Italiano per
rigettare quella sentenza di
un Pretore che giudica la stra-
ge di milioni di persone atto
dovuto in tempo di guerra”.

Il problema, crediamo, non
sia di schieramento (di qua i
buoni, di là i cattivi, semplice-
mente), ma di una guerra che
ottenebra le menti da una
parte e dall’altra.

I lager, gli atti criminali, le
esecuzioni sommarie, le tor-
ture stanno da una parte e
dall’altra, e basterebbe soffer-
marsi con più pazienza sulle
vicende militari della contem-
poraneità per comprenderlo a
pieno.

Non esistono guerre giuste.
Non esistono guerre sante.
Ogni guerra, nata anche

per i più sani ideali, si guasta
per la strada.

Così come va riconosciuto
che l’assioma “Italiani, brava
gente”, in guerra, ha la vali-
dità del mito.
Quale significato 
per Cefalonia

Ammettere la legittimità
della sentenza tedesca non
vuole dire l’automatica catalo-
gazione dei nostri soldati tra i
“traditori”.

La vicenda di Cefalonia è
ingarbugliata dal pasticcio
dell’armistizio dell’otto set-
tembre, e senza partire da
questo presupposto è difficile
comprenderla a pieno.

L’episodio di Cefalonia, for-
se, perde allora l’alone di cir-
confusa gloria, di mito, e ritor-
na sulla terra (un bene), ma -
non per questo - smarrisce le
sue esemplarità.

Cefalonia r ibadisce che
l’uomo è sconfitto, sempre,
quando si fa sopraffare dalla
violenza. Sconfitti sul campo
sono stati gli italiani. Sconfitti i
tedeschi comandati a fucilare,
che nella testimonianza di
Reinhold Klebe (uno degli
esecutori materiali, cfr. “Die
Gebirgstruppe”, n. 1 1988)
“hanno sofferto per tutta la vi-
ta di tristi ricordi, provano di-
sgusto per Cefalonia...ma il
soldato non aveva la scelta
tra il bene e il male, bensì per
lo più tra due mali, un ordine
criminale e la corte marziale”.
Onore ai caduti

Dunque, cosa fare di Cefa-
lonia? Il ricordo è doveroso
per le vittime dei tedeschi, ma
soprattutto per la realtà della
guerra.

Doveroso anche cercare di
far luce sulla verità.

Come fece Marcella De Ne-
gri, figlia del capitano France-
sco, da Montaldeo, uno dei
fucilati di Cefalonia, che si era
costituita parte civile in tribu-
nale, a Monaco di Baviera,
quando lo Stato Italiano riten-
ne di non farlo. (Tra la l’altro
ella - che ricorrerà comunque
in appello - informa di una
manifestazione di protesta di
storici tedeschi che ha avuto
svolgimento venerdì 6 ottobre
a Monaco, davanti al palazzo
della procura, di cui è promo-
tore il dottor Klein, dell’Univer-
sità di Dortmund).

Doveroso anche il ricordo.
Ad Acqui, a fine ottobre,

con il Premio ”Acqui Storia”.
Ma anche nei paesi.
E allora tra meno di un me-

se, il 5 novembre, a Montal-
deo, in occasione dell’inaugu-
razione del viale della Rimem-
branza, ci sarà l’occasione per
ricordare proprio il tenente
Francesco De Negri, classe
1891, ufficiale dell’ artiglieria
divisionale, fucilato a Cefalo-
nia, il 24 settembre 1943.

Un padre di famiglia che la-
sciò cinque figli.

Vittima dei tedeschi, certo.
Ma, soprattutto, della guer-

ra e della sua cieca violenza.
G.Sa

Acqui Terme. Così Vanghel is
Sakkatos ricorda Amos Pampaloni, in
una lettera datata Atene 20 giugno
2006, cortesemente tradotta dal prof.
Massimo Rapetti.

“Alla bella età di 95 anni, è morto il 12
giugno u.s. a Firenze, ed è stato tumu-
lato due giorni dopo nella stessa città,
Amos Pampaloni, l’eroico e leggenda-
rio ufficiale italiano, capo della solleva-
zione antifascista della Divisione Ac-
qui nel settembre del ’43 a Cefalonia.

Pampaloni, benché ferito, riuscì a
sopravvivere all’esecuzione, allorché
venne giustiziato dai tedeschi insie-
me alla sua unità d’artiglieria, il matti-
no del 21 settembre, in un dirupo so-
vrastante il villaggio di Dilinata.

Dopo essere stato curato da alcuni
cefaloniti, fu trasferito dai partigiani,
insieme ad un altro italiano, Pietro
Bianchi, nella Grecia continentale.
Qui, unitamente a numerosi antifasci-
sti italiani provenienti da Cefalonia,
Pampaloni operò in qualità di ufficiale
del 2º/39 Reggimento dell’ELAS [
ELAS: (Ethnikòs Laikòs Apelefthero-
tikòs Stratòs) Esercito Popolare di Li-
berazione Nazionale. Fondato alla fi-
ne del febbraio 1942, era il braccio
armato dell’EAM (cfr. infra). Si pro-
nuncia accentato sull’ultima vocale,
come del resto avviene in greco per
gran parte degli acronimi. In questo
caso, ELAS coincide - nella pronun-
cia - con Hellas (pron. Elàs), cioè
«Grecia».]. dell’Etoloacarnania e del-
la 7º Brigata dell’ELAS, partecipando
valorosamente, fra l’altro, alla batta-
glia di Anfilochia combattuta il 12-14
luglio 1944.

Nato nel 1910, visse l’infanzia, l’a-

dolescenza, gli anni degli studi uni-
versitari e della maturità sotto la dit-
tatura instaurata da Mussolini nel ‘25.
Rifiutando di arruolarsi nelle camicie
nere, fu reclutato nell’esercito italia-
no, dove prestò servizio come ufficia-
le di complemento. Fu così che si ri-
trovò in Albania e successivamente a
Cefalonia, dove la Acqui, forza d’oc-
cupazione dell’intero Eptaneso, ave-
va stabilito il proprio quartier genera-
le. Nell’isola venne a contatto con
l’organizzazione dell ’EAM (EAM:
(Ethnikò Apeleftherotikò Mètopo -
Fronte di Liberazione Nazionale, fu
fondato nel settembre 1941. Il 10 ot-
tobre dello stesso ) a cui fornì un
contributo determinante nella diffu-
sione della propaganda antifascista
tra i reparti italiani che disponevano
di una forza di circa 12.000 uomini.

Durante gli scontri fra la Divisione
Acqui e i tedeschi successivi all’8
settembre, Pampaloni svolse il ruolo
di maggior rilievo. Infatti, il mattino
del 13, dalle alture di Aghia Varvara
ad est di Argostoli, proprio di fronte
alla città, la sua batteria fu la prima a
colpire tre mezzi da sbarco germani-
ci, che stavano entrando nella baia,
carichi di truppe e blindati. Due di es-
si vennero affondati con gravi perdite,
mentre il terzo fu gravemente dan-
neggiato. E questa costituì la prima
azione a cui fecero seguito i combat-
timenti successivi.

Ecco come lo stesso Pampaloni, in
una relazione pubblicata sul nº 10
della rivista Il Ponte, Firenze 1954,
descrive la situazione presente sull’i-
sola prima della sollevazione della
Divisione:

«La maggioranza della popolazio-
ne greca, raccolta intorno all’EAM,
faceva di tutto per aprire gli occhi e la
mente agli ufficiali e ai soldati italiani,
per informarci degli effettivi sviluppi
della guerra e farci prendere atto che
i nazifascisti erano stati battuti. Ci
parlavano di libertà e fratellanza tra i
popoli, di dottrine e ideali politici che,
sviluppati nello sterile clima fascista
trovavano presso di noi un terreno
fertile, benché risultassero del tutto
nuovi. I sacrifici che sopportavamo
ingiustamente, le menzogne che ci
propinavano i capi, le delusioni che
sperimentavamo di continuo, ci ave-
vano fatto davvero comprendere che
la via del fascismo non era quella
giusta.

Con tutto ciò, anche se profonda-
mente infastiditi da quello che ci di-
cevano i greci, non accettammo di
seguirli in ossequio al nostro dovere
di militari, finché nella notte fra l’8 e il
9 settembre trovammo la nostra stra-
da: soldati e ufficiali fraternizzarono
con i greci dell’EAM e con gli eroici
partigiani dell’ELAS».

E nel prosieguo della stessa rela-
zione, riferisce dei suoi rapporti con
l’EAM e l’ELAS di Cefalonia e descri-
ve - da testimone oculare - la propria
esecuzione e quella degli uomini del-
la sua batteria con le seguenti parole:

«Poi mi fu detto dal capitano au-
striaco di andare in testa, e vi andai,
seguito dal tenente Tognato. Il capita-
no era al mio fianco; mise una pallot-
tola in canna del suo parabellum e mi
fece cenno di camminare. Feci un
passo e un colpo mi raggiunse alla
nuca; caddi senza sentire dolore e

senza perdere conoscenza. Contem-
poraneamente, in pochissimi istanti,
con una mitragliatrice che era piazza-
ta di lato, tutti i miei artiglieri furono
massacrati. Sentivo le grida di dolore:
“Mamma mia!” e “Dio mio!”. Poi silen-
zio.

La pallottola mi aveva attraversato
il collo senza ledere parti vitali».

È noto a tutti lo scalpore suscitato
a livello internazionale (Grecia, Italia,
Gran Bretagna, Germania) dalle falsi-
ficazioni storiche relative alla resi-
stenza nazionale greca e alla rivolta
degli antifascisti italiani della Acqui -
contenute nel romanzo Il mandolino
del capitano Corelli di Louis De Ber-
nières, e nell’omonimo film-soap ope-
ra - così come l’infuriata reazione di
Pampaloni circa quelle contraffazioni
e calunnie. Tuttavia tanto scalpore ha
conseguito anche un altro risultato.
Infatti è intervenuta la Procura della
Repubblica tedesca per il persegui-
mento dei criminali di guerra e ha
istruito un procedimento contro i car-
nefici superstiti della Acqui.

Chi scrive è stato ascoltato come
testimone e deporrà al processo, se
e quando verrà celebrato. Ora, però,
lo storico capitano della sollevazione
antifascista italiana della Divisione
Acqui di quel settembre 1943 a Cefa-
lonia, il mitico combattente dell’E-
LAS, Amos Pampaloni, non c’è più. È
passato alla storia come un valoroso
antifascista con tutti gli onori del
grande combattente. La sua battaglia
per mantenere viva - sempre e ovun-
que - la memoria possa costituire un
rinnovato stimolo di riflessione e im-
pegno per un futuro di pace”.

L’opera di Benadusi illustra
il progetto antropologico dello
stato fascista, che avrebbe
dovuto educare la nuova ge-
nerazione reprimendo le de-
vianze, sostituendo l’italiano
del passato con un uomo
nuovo più virile.

In questa situazione l’omo-
sessualità diviene una cate-
goria, nemica dell’uomo nuo-
vo, i cui appartenenti sono
spesso fatti oggetto di razzi-
smi. In alcuni casi l’accusa di
pederastia copriva in realtà
moventi politici e addirittura
poteva portare al confino.

Nel codice Rocco l’omoses-
sualità era punita con la reclu-
sione dai sei mesi ai tre anni
fino ad arrivare a una reclu-
sione da uno a cinque anni se
il fatto era commesso con un
minorenne o a fine di lucro.
L’articolo 538 di detto codice
sanzionava nel caso in cui
dalla relazione derivasse pub-
blico scandalo.

Il testo di Benadusi presen-
ta, con dovizia di documenti e
fonti particolareggiate un ar-
gomento così delicato che
troppo spesso è stato trattato
con leggerezza. In questo
modo l’opera in questione ci
trasmette una visione veritiera
di quei comportamenti tenuti
durante il regime fascista, che
hanno profondamente inciso
sugli italiani dell’epoca.

Carlo Tortarolo

Il libro di Pons narra le vi-
cende della vita politica di
Berlinguer, uno dei grandi
riformatori del comunismo ita-
liano, forse l’ultimo leader co-
munista. Egli credeva nella
possibilità di riformare il parti-
to comunista e questo libro,
che attinge essenzialmente a
documentazione inedita pro-
veniente anche da archivi rus-
si e americani, presenta i mo-
menti più significativi e crucia-
li della politica interna italiana,
nella loro interazione con l’e-
redità nazionale e internazio-
nale della guerra fredda. Con
le prime scosse degli anni ’80
e con la caduta del muro di
Berlino, l’esperimento sovieti-
co fallisce. Così l’eredità di
Berlinguer sfocerà in un post
comunismo, già previsto dal-
l’uomo politico, in seguito svi-
luppato dai suoi successori.

Carlo Tortarolo

Pareri contrastanti dopo la sentenza Stern

Vanghelis Sakkatos: ricordo per Amos Pampaloni

I volumi finalisti

Aspettando
l’Acqui Storia

Silvio Pons
Berlinguer e la fine 

del comunismo
Einaudi

Lorenzo Benadusi
Il nemico dell’uomo nuovo 

Feltrinelli

MERCATINI DI NATALE
Domenica 26 novembre 
APERTURA DEI MERCATINI DI NATALE...
...INNSBRUCK!!!
Sabato 2 dicembre BOLZANO
Domenica 3 dicembre
TRENTO E LEVICO TERME
Venerdì 8 dicembre BERNA (SVIZZERA)
Sabato 9 dicembre ANNECY
Domenica 10 dicembre 
MONTREUX (SVIZZERA) E AOSTA
Sabato 16 dicembre MERANO
Domenica 17 dicembre 
BASSANO DEL GRAPPA E MAROSTICA

MOSTRE
Domenica 6 gennaio 
BRESCIA: TURNER E GLI IMPRESSIONISTI +
MONDRIAN (con guida)

Domenica 14 gennaio
MANTOVA: MANTEGNA A PALAZZO THE 
(con guida)

OTTOBRE
16-19 ottobre
NIMES - LOURDES - CARCASSONNE

23-26 ottobre

LUOGHI CARI A S. PADRE PIO 
+ TOUR DEL GARGANO

LLORET DE MAR
6 giorni in pensione completa, bevande

incluse in ottimo hotel centrale 
partenza:

16-21 ottobre 
6-11 novembre

SOLO € 260,00

Partenze assicurate da Acqui Terme - Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

NOVEMBRE/DICEMBRE
25-26 novembre 
MERCATINI DELLA CARINZIA
2-3 dicembre
MERCATINI IN ALTA SAVOIA
8-9-10 dicembre
MERCATINI DELLA SLOVENIA

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • PROSSIMA APERTURA •
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

CAPODANNO CON NOI...
28 dicembre - 2 gennaio 2007
COSTA BRAVA
29 dicembre - 2 gennaio 2007 
PUGLIA
29 dicembre - 1 gennaio 2007 
PARENZO - ISTRIA
31 dicembre - 1 gennaio 2007 
NIZZA - COSTA AZZURRA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 15 ottobre 
PERUGIA: EUROCHOCOLATE
Domenica 29 ottobre 
TORINO: SALONE DEL GUSTO AL LINGOTTO
Domenica 5 novembre 
PORTOVENERE+LA SPEZIA
mangiata di pesce
Domenica 12 novembre 
PISA E LUCCA
Domenica 13 novembre
MILANO E PINACOTECA DI BRERA (con guida)
Sabato 16 dicembre
MOTORSHOW A BOLOGNA
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Giovanna ROLANDO
in Mao

Coadiuvante della Ditta
“La Minerale” di Mao

di anni 62
Venerdì 29 settembre è manca-
ta all’affetto dei suoi cari.Nel dar-
ne il triste annuncio il marito Fran-
co unitamente a parenti ed ami-
ci tutti, ringrazia quanti si sono uni-
ti al suo dolore.La s.messa di tri-
gesima sarà celebrata lunedì 16
ottobre ore 18 in cattedrale.

ANNUNCIO

Gabriele GILARDI
Domenica 1º ottobre è man-
cato all’affetto dei suoi cari.
Nel darne l’annuncio la mo-
glie Giuliana con il piccolo
Christian, i genitori Lino e Wil-
ma con i parenti tutti, com-
mossi e riconoscenti per la di-
mostrazione di stima ed affet-
to tributata al loro caro Ga-
briele, ringraziano quanti han-
no partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Giuseppina MANARA
ved. Venturino

Martedì 3 ottobre è mancata al-
l’affetto dei suoi cari.La figlia, il ge-
nero, la nipote unitamente ai pa-
renti tutti nel darne il triste an-
nuncio porgono un cordiale rin-
graziamento a tutti coloro che con
fiori, presenza e scritti hanno par-
tecipato al loro dolore. La s.mes-
sa di suffragio verrà celebrata do-
menica 15 ottobre alle ore 11 nel-
la parrocchiale di Spigno M.to.

ANNUNCIO

Angelo RICCI
Mercoledì 4 ottobre è manca-
to all’affetto dei suoi cari. Con
dolore la moglie, il figlio, la
nuora, i nipoti, le sorelle unita-
mente ai parenti tutti esprimo-
no viva riconoscenza a quanti
con presenza, fiori e scritti
hanno partecipato al loro do-
lore. Un particolare ringrazia-
mento agli Alpini di Terzo.

ANNUNCIO

Luigi DAGNINO
di anni 84

Ad un mese dalla scomparsa
la figlia, i generi, i nipoti unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
dano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 14 ottobre
alle ore 18 in cattedrale. Un
sentito r ingraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Amelio Franco PARODI
(Meo)

Ad un mese dalla scomparsa la
moglie Angela, i figli Mauro e Mir-
co, le nuore Marinella e Franca, i
nipoti Federica e Marco, unita-
mente ai parenti tutti, lo ricordano
con affetto nella s.messa che verrà
celebrata domenica 15 ottobre
alle ore 10 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina e ringraziano
anticipatamente quanti vorranno
unirsi al cristiano suffragio.

TRIGESIMA

Pietro SURIAN
Nel 7º anniversar io dalla
scomparsa la moglie, la figlia,
il genero e familiari tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata mercoledì 18 otto-
bre alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Angela VERCELLINO
in Pronzato

Nel 15º anniversario della
scomparsa il marito ed i pa-
renti tutti la ricordano con im-
mutato affetto. In sua memo-
ria sarà celebrata una santa
messa di suffragio mercoledì
18 ottobre alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

MariaGrazia PUPPO
in Garbarino

“L’affetto ed il ricordo sono sem-
pre vivi nei tuoi cari, oggi, come
sempre”. Nel 2º anniversario dal-
la scomparsa la famiglia unita-
mente ai parenti tutti la ricordano
con immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata ve-
nerdì 20 ottobre alle ore 18 nel-
la parrocchiale di San France-
sco.Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario POGGIO

Nel 2º anniversar io dalla
scomparsa, i familiari tutti lo
ricordano con immutato affet-
to, nella santa messa che
verrà celebrata venerdì 20 ot-
tobre alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Antonia CARACCIA
Parodi-Pesce

2003 - † 21 ottobre - 2006
“Sei sempre presente nei nostri
cuori e nei nostri pensieri, con rim-
pianto e tanto amore. Ciao Ma’.”
Nel 3º anniversario dalla scom-
parsa, i familiari la ricordano nel-
la s.messa che verrà celebrata ve-
nerdì 20 ottobre ore 11 nel san-
tuario della Madonna Pellegrina.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo MORETTI
(Carletto)

“Una persona muore davvero
quando si perde il suo ricordo.Tu
sei accanto a noi nella vita di ogni
giorno”. Nel 9º anniversario dalla
scomparsa Anna, Laura, Sandro,
Matteo, Simone, Carlo ti ricorda-
no nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 21 ottobre alle ore 18
nella parrocchiale di San France-
sco.Si ringraziano tutti coloro che
si uniranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Esterina VIGINO
in Riva

Nel 13º anniversario della sua
scomparsa, la ricordano con
affetto e rimpianto il marito, il
figlio, la nuora, i nipoti e pa-
renti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
15 ottobre alle ore 10 nel san-
tuario della Madonnalta. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Guido ZUNINO
Nel 20º anniversario della tua
scomparsa il ricordo di te è ri-
masto nel cuore di familiari e
parenti tutti, per l’onestà, la
semplicità e per l’amore di cui
sei sempre stato esempio. La
santa messa di suffragio
verrà celebrata domenica 15
ottobre alle ore 18 in cattedra-
le. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Don Giuseppe BLENGIO

Nell’anniversario della morte i

familiari, unitamente ai par-

rocchiani di Merana, si uni-

scono nella santa messa che

verrà celebrata domenica 15

ottobre alle ore 10 nella chie-

sa parrocchiale di Merana.

ANNIVERSARIO

Luigi MOLLERO
“Ogni istante, con tanto amore,
sei sempre presente nei nostri
pensieri e nei nostri cuori”. Nel
17º anniversario dalla scom-
parsa la moglie, i figli, le nuore,
i nipoti e parenti tutti lo ricorda-
no nella santa messa che verrà
celebrata domenica 15 ottobre
alle ore 11 in cattedrale.Un sen-
tito ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Mario GUTTADORO Agata SALVAGGIO

ved. Guttadoro

“Dal cielo proteggete chi sulla terra vi porta sempre nel cuore”.

Nel 10º e nel 1º anniversario dalla scomparsa i figli con le ri-

spettive famiglie, nipoti e parenti tutti li ricordano con immutato

affetto nella santa messa che verrà celebrata domenica 15 ot-

tobre alle ore 18 in cattedrale. Un sentito ringraziamento a

quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Clelia MONTANARI
ved. Angeleri

Ad un mese dalla scomparsa
i figli, la nuora, il genero, i ni-
poti unitamente ai parenti tutti
la ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata mercoledì 18
ottobre alle ore 18 in cattedra-
le. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Giovanni CAVANNA
La figlia Ornella ed i familiari
tutti, nel suo dolce ed affet-
tuoso ricordo, si uniscono nel-
le s.s.messe di trigesima che
saranno celebrate venerdì 20
ottobre alle ore 18 in cattedra-
le e domenica 22 ottobre alle
ore 11,15 nella chiesa parroc-
chiale di Visone e ringraziano
di cuore quanti vorranno re-
galargli una preghiera.

TRIGESIMA

Giovanna DELLANOCE
“Gianina”

“Non piangete la mia assenza, sentitemi vicino e parlatemi an-
cora. Io vi amerò dal cielo come vi ho amati sulla terra”.
(S.Agostino). Tutti i familiari, il figlio Gianni, Simona, Erik, Richi
Jr, continuano a mantenere vivo l’amore e sentirsi sempre più
vicini a una persona raggiante, eccezionale, unica: in una paro-
la “Gianina”, ad un anno dalla sua scomparsa. Si ringraziano di
cuore tutti coloro che vorranno partecipare al ricordo ed alle
preghiere durante la santa messa che verrà celebrata sabato
14 ottobre alle ore 18 in cattedrale. Verrà anche ricordato Ric-
cardo Rosa scomparso il 23 gennaio 2002.

ANNIVERSARIO

Michelina BALDINO
ved. Belperio

Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa la ricordano, con
immutato affetto, la figlia An-
tonietta con il marito, i nipoti
Ottavio e Marina ed i parenti
tutti nella santa messa che
verrà celebrata sabato 14 ot-
tobre alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di Terzo. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Beatrice MOZZONE
in Moretti

“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuo cari, oggi,
come sempre”. Nel 6º anni-
versario dalla scomparsa il
marito, le figlie, i generi, i ni-
poti unitamente ai parenti tutti
la ricordano nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 22 ottobre alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di
Merana. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresa BOBBIO
ved. Bonelli
2001 - 2006

“Il ricordo del grande amore per
la tua famiglia, che era tutto il tuo
mondo, rende ancor più vivo il
nostro dolore”. Ricorderemo te
e il papà domenica 15 ottobre
alle ore 11 nella santa messa
che verrà celebrata nella chiesa
parrocchiale “N.S.Della Neve” in
Lussito.

Bruna, Laura e familiari

ANNIVERSARIO

Biagio SCAZZOLA Marina BOIDO

ved. Scazzola

1992 - 2006 1998 - 2006

Nell’anniversario della loro scomparsa, i familiari li ricordano

sempre con tanto affetto, insieme a tutti coloro che li hanno co-

nosciuti e ringraziano quanti parteciperanno alla santa messa

che verrà celebrata domenica 15 ottobre alle ore 9,30 nella

chiesa parrocchiale di Alice Bel Colle Stazione.

ANNIVERSARIO

Ida CAZZULINI
ved. Giacobbe

“Chi vive nel cuore di chi resta non
muore”. Nel 1º anniversario dal-
la scomparsa la ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto i figli
Marisa, Silvana e Guido con le ri-
spettive famiglie, nipoti e paren-
ti tutti nella santa messa che verrà
celebrata domenica 15 ottobre al-
le ore 18 in cattedrale. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Francesco BARADEL
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 2º anni-
versario dalla scomparsa lo ri-
cordano con immutato affetto
la moglie, i figli con le rispetti-
ve famiglie, nipoti e parenti
tutti nella santa messa che
verrà celebrata lunedì 16 otto-
bre alle ore 18 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanna ZICHITTU
ved. Rapetti

“Sono vent’anni che ogni gior-
no ti chiedo di aiutarci a supe-
rare le varie piccole e grandi
difficoltà che la vita ci riser-
va... e tu mi ascolti, grazie”. Ti
ricorderemo lunedì 16 ottobre
alle ore 18 in cattedrale.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Lorena BONIFACINO
“Le parole non basteranno mai a descrivere il vuoto che hai la-

sciato... ma il nostro cuore, il nostro pensiero e i nostri ricordi

sono sempre con te. Il tuo sorriso illuminerà per sempre i nostri

giorni. Ti amiamo come sempre ti abbiamo amato”. Nel 3º anni-

versario dalla tragica scomparsa mamma, papà, Miky e parenti

tutti la ricordano nella santa messa che sarà celebrata sabato

21 ottobre alle ore 15 nella parrocchiale di S.Gerolamo-Rocca-

verano. Un grazie di cuore a quanti si uniranno al ricordo ed al-

la preghiera.

ANNIVERSARIO

Maria BOZZANO
ved. Chiodo

Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa i parenti la ricor-
dano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 15 otto-
bre alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Ettore BUSSOLINO Iolanda PARETO

ved. Bussolino

† 1966 - 2006 † 2002 - 2006

“Rimanere nel cuore di chi resta, significa non morire mai”. I fi-

gli, le nuore, i nipoti unitamente ai parenti tutti li ricordano con

immutato affetto e rimpianto nella santa messa che verrà cele-

brata lunedì 16 ottobre alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di

Cristo Redentore. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno

partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Acqui per Asmara
In questi giorni è tornata

dalla missione dell’Asmara la
rappresentante del gruppo
Acqui per Asmara, Ermanna.
La sua permanenza dal 24-8
al 21-9-2006 è stata preziosa
e una vera benedizione per la
missione. Ha portato aiuti di
ogni genere e come sempre è
rimasta commossa nel con-
statare le necessità urgenti e
gravi e la profonda gioia e ri-
conoscenza di tutti i compo-
nenti della missione. Questo
filo deve continuare a raffor-
zarsi tra Acqui ed Asmara e si
è sempre più convinti di que-
sta opera di collaborazione,
per cui il gruppo ringrazia, per
quanto si è fatto e spera sem-
pre di poter continuare tale
aiuto tanto necessario, tutti
coloro che hanno collaborato
e continuano a fare. Rivolger-
si a mons. Galliano oppure a
Tina Vallieri 0144 55839 piaz-
za Bollente 52.

Mario GIACOBBE Sandrino GIACOBBE
“Siamo passati dalla morte alla vita” (1 Gv., 3,14). Nel 2º e 5º
anniversario dalla loro scomparsa, li ricordano con immutato
affetto e rimpianto la moglie e mamma Rosa, i parenti e gli
amici nella santa messa che verrà celebrata sabato 14 ottobre
alle ore 16,30 nell’oratorio “San Giovanni Battista” di Morsasco.
Si ringraziano quanti vorranno unirsi al ricordo e alla preghiera.

RICORDO
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Carissimi,
il mese di ottobre è un pe-

riodo particolarmente signifi-
cativo per le comunità cristia-
ne per molti motivi: si ripren-
dono in parrocchia le attività
che, durante i mesi estivi, so-
no state sospese, come la ca-
techesi dei fanciulli e dei ra-
gazzi: si celebra il mese mis-
sionario che ha il suo culmine
nella “giornata missionaria
mondiale” (22 ottobre prossi-
mo; mi auguro che i cristiani
si mostr ino generosi nella
“colletta” che viene fatta in
quel giorno, per le missioni).
Per i cattolici italiani è anche il
mese in cui si celebra il quar-
to Convegno ecclesiale nazio-
nale.

Come già sapete tale Con-
vegno si terrà a Verona dal 16
al 20 ottobre; ad esso parteci-
però assieme ad una delega-
zione di otto persone della
diocesi (due sacerdoti, una
religiosa, quattro laici). Vi
chiedo di accompagnare con
la preghiera l’avvenimento e
di seguirne lo svolgimento at-
traverso il quotidiano “Avveni-
re” che ne riferirà con atten-
zione. Si tratta, infatti, di un
Convegno dal tema partico-
larmente stimolante: “Testimo-
ni di Gesù risorto, speranza
del mondo”; un argomento da
cui dovremo prendere spunto
per rendere sempre più incisi-
va la testimonianza  cristiana
in ogni ambito di vita.

***
Per la Diocesi di Acqui il

mese di ottobre 2006 assume
un’importanza particolare per
il rinnovo dei Delegati zonali,
sette sacerdoti che sono no-
minati dal Vescovo su indica-
zione di tutti i preti. Ognuno di
essi, nelle sette Zone in cui è
suddivisa la diocesi, coadiu-
vano in modo particolare il
Vescovo nel promuovere l’im-
pegno pastorale, tenendo
conto delle direttive diocesa-
ne e soprattutto favorendo la
collaborazione tra preti, reli-
giosi, religiose e laici operanti
nella Zona.

A proposito di tale collabo-
razione, da questo mese fino
a dicembre, a tutte le parroc-
chie il vescovo chiede di riatti-
vare o di dare vita al Consi-
glio pastorale e al Consiglio
per gli affari economici, due

istituzioni volute dal Concilio
Vaticano per favorire la comu-
nione di intenti e di azione
nelle comunità parrocchiali.

Nei prossimi mesi si attue-
ranno i rinnovi di altri organi-
smi di partecipazione a livello
diocesano, di cui riferiremo in
seguito.

Da oggi, 10 ottobre, e fino
al 5 dicembre, in ogni martedì
(escluso il 31 ottobre) si svol-
ge in Seminario, il corso di
teologia per tutti, che, nel cor-
rente anno, prende lo spunto
dal catechismo degli adulti,
redatto dai Vescovi italiani
(“La verità vi farà liberi”) e si
articolerà, in modo sistemati-
co, per diversi anni. Dei temi
trattati, di settimana in setti-
mana, L’Ancora darà notizia
nella pagina della “Vita dioce-
sana”.

Raccomando la presenza
numerosa soprattutto da par-
te dei collaboratori parroc-
chiali.

***
Sabato 21 ottobre mons.

Giovanni Galliano terminerà
l’ufficio di parroco della Catte-
drale. Non posso non ricorda-
re tale evento (la parrocchia
della Cattedrale è anche la
parrocchia del Vescovo) con
animo riconoscente nei con-
fronti di un prete, mons. Gal-
liano, che per tanti anni vi ha
svolto con entusiasmo, con
zelo e con capacità, il ministe-
ro sacerdotale. A lui l’augurio
di continuare ancora a lungo
ad esserci vicino con il suo
sapiente consiglio, con la sua
presenza e con la sua pre-
ghiera.

Il 22 ottobre gli subentrerà,
nella cura pastorale della par-
rocchia, mons. Paolino Siri,
che continuerà ad esercitare
l’ufficio di Vicario generale. A
lui, che ringrazio di cuore per
aver accettato d’addossarsi
un’ulteriore responsabilità,
l’augurio di un fecondo apo-
stolato.

***
Affido persone ed iniziative

alla materna intercessione di
Maria, a cui siamo invitati a ri-
volgerci, in questo mese, sin-
golarmente, nelle famiglie e
nelle parrocchie, con la pre-
ghiera del S. Rosario.

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo 

Il Vescovo incontra gli amministratori 
Domenica 15 ottobre alle ore 15,30 nel salone della Parroc-

chia di Cristo Redentore, il Vescovo diocesano Mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, continuando una tradizione consolidata, incon-
tra tutti gli amministratori delle Città e dei Comuni del territorio
della Diocesi.

Sarà il prof. Riccardo Grandini, docente alla facoltà di Scien-
ze Politiche dell’Università di Bologna, esperto di politiche fami-
liari (nell’ultimo biennio ha svolto importanti ricerche per l’Os-
servatorio Nazionale sulla famiglia e le politiche sociali) ad
aprire i lavori con una relazione su: “Famiglia e generazioni:
quali politiche di sostegno alle responsabilità genitoriali”.

A tutti gli amministratori presenti sarà consegnata una copia
della pubblicazione “Bene comune e impegno Amministrativo”
curato dall’Ufficio per la Pastorale del Lavoro (dott. Oldrado
Poggio presidente), che, con il saluto del Vescovo Mons. Mic-
chiardi, contiene le relazioni dei precedenti incontri tenuti dai
prof. Alberto Monticone e Franco Garelli ed un ricordo del prof.
Luigi Merlo.

In occasione dell’inizio del
periodo di Ramadan, uno dei
momenti forti della religione
islamica, anche ad Acqui si è
avviata una iniziativa di incon-
tro e di preghiera comune tra
cristiani e musulmani. Come
in altre città italiane, diverse
associazioni e movimenti reli-
giosi hanno promosso in que-
sti anni una “Giornata del dia-
logo cristiano-islamico”, che
quest’anno, giunta alla 5ª edi-
zione, si svolgerà il 20 ottobre
in occasione della conclusio-
ne del mese di Ramadan.
Una iniziativa che, anche da
noi, intende sviluppare l’in-
contro e il dialogo avviato già
in altri momenti significativi,
come la marcia della Pace di
fine anno o i convegni sul dia-
logo interreligioso e l’educa-
zione interculturale.

Sappiamo che vi sono
preoccupazioni e timori, con-
seguenze di guerre e di vio-
lenze, che influenzano la
mentalità e la coscienza di
tante persone, di fedi diverse.
Sappiamo che a volte si utiliz-
za la religione per giustificare
l’odio, la violenza, le azioni
terroristiche, la guerra stessa.
Certo vi sono anche quelli che
– per ignoranza o per interes-
se – giocano sullo scontro tra
culture e religioni, alimentan-
do così paure e diffidenza,
che a loro volta portano alla
mancanza di riconoscimento
dell’altro. Ma crediamo che
proprio le religioni siano tra le
principali strade per far cre-
scere una mentalità di rispetto
e stima reciproca, di incontro
e collaborazione, insomma
per accogliere e costruire la
pace che è dono di Dio, ed in-
sieme è paziente impegno per
ciascun uomo e per le diverse
comunità. Questo vale per tutti
ed a maggior ragione per le
grandi religioni monoteiste
(ebraismo, cristianesimo,
islam) che credono nell’unico
Dio e affondano le loro radici
nello stesso “padre Abramo”.

Durante i l  mese di Ra-
madân, il credente musulma-
no si impegna a liberare il
proprio cuore da ogni senti-
mento negativo e a mettere in
atto un’opera di purificazione
e cambiamento della propria
vita. Questo sforzo è di stimo-
lo anche per i cristiani e per
tutti gli uomini: tutti abbiamo
da imparare il valore della co-
stanza nel praticare un lungo
digiuno, che è innanzitutto di-
giuno dal male e dalle sue
opere, dedicando tempo ed
energie alla preghiera. In que-
sti stesse settimane la chiesa
cattolica italiana è impegnata
nel cammino verso il conve-
gno ecclesiale di Verona, che
vuole invitarci tutti a rinnovare
la speranza in Dio e la fedeltà
a Gesù Cristo con uno sguar-
do di misericordia verso que-
sto mondo, che così profon-
damente si sta trasformando.

Dice assai opportunamente
il documento della 5ª Giorna-

ta del dialogo cristiano-islami-
co “Serve un impegno costan-
te per la pace che sappia rea-
lizzare l’incontro con l’altro/a,
qualsiasi sia la religione che
ognuno professa. Il dialogo è
necessario, come l’acqua o
l’aria per vivere. Non ne pos-
siamo fare a meno, pena la
morte della umana società.
Se le nostre religioni non sa-
pranno “essere misericordia”
per il creato, se non sapranno
essere “costruttrici di pace”,
se non sapranno praticare la
giustizia e superare la violen-
za esse nei fatti proclameran-
no il loro fallimento ed il tradi-
mento del Dio che a parole
proclamano di adorare”.

Le recenti dichiarazioni del
Papa Benedetto XVI agli am-
basciatori dei paesi musulma-
ni hanno confermato chiara-
mente questa prospettiva:
“Auspico che i rapporti ispirati
a fiducia, che si sono instau-
rati da diversi anni fra cristiani
e musulmani, non solo prose-
guano, ma si sviluppino in
uno spirito di dialogo sincero
e rispettoso, un dialogo fon-
dato su una conoscenza reci-
proca sempre più autentica
che, con gioia, riconosce i va-
lori religiosi comuni e, con
lealtà, prende atto e rispetta
le differenze”:. Nell’incontro
avuto a Colonia nell’agosto
2005 con i rappresentanti del-
le Comunità musulmane il Pa-
pa aveva ribadito: “Insieme,
cristiani e musulmani, dobbia-
mo far fronte alle numerose
sfide che il nostro tempo ci
propone. Non possiamo cede-
re alla paura né al pessimi-
smo. Dobbiamo piuttosto colti-
vare l’ottimismo e la speran-
za. Il dialogo interreligioso e
interculturale fra cristiani e
musulmani non può ridursi ad
una scelta stagionale. Esso è
infatti una necessità vitale, da
cui dipende in gran parte il
nostro futuro. Vi auguro con
tutto il cuore, cari amici mu-
sulmani, che il Dio misericor-
dioso e compassionevole vi
protegga, vi benedica e vi illu-
mini sempre. Il Dio della pace
sollevi i nostri cuori, alimenti
la nostra speranza e guidi i
nostri passi sulle strade del
mondo”. E questo è un ulte-
riore motivo per un cammino
che occorre sviluppare con-
cretamente nei luoghi dove vi-
viamo e lavoriamo. Per questo
l’Azione Cattolica diocesana,
d’intesa con la Commissione
diocesana per il dialogo tra le
religioni, insieme alla Comu-
nità Islamica acquese pro-
muovono un momento di in-
contro e di preghiera comune
che si terrà venerdì 20 ottobre
ad Acqui Terme, dalle 17.30
alle 20.30, presso la mensa di
fraternità di via Nizza: dopo la
riflessione e la preghiera isla-
mica e cristiana, vi sarà la rot-
tura del digiuno e la cena in-
sieme.

La presidenza diocesana
di AC- Meic

«ACR, bello, vero?!?»: è questo lo slogan che quest’anno fa
da filo conduttore alle attività di Azione Cattolica che stanno
per iniziare, arricchite di grandi novità: giochi, attività, sfide,
momenti di confronto e di preghiera, tutto condito con amicizia,
allegria e voglia di stare insieme alla presenza di Gesù. Come
tutti gli anni il fischio di inizio sarà la Festa del ciao, che que-
st’anno si svolgerà ad Acqui domenica 22 ottobre, con questo
proramma: 9.45 accoglienza nella Parrocchia di Cristo Reden-
tore; 11 Santa Messa; camminata fino alla Parrocchia di San
Francesco; pranzo al sacco; 14 grande gioco in Corso Italia;
16.30 preghiera finale nei locali della Parrocchia San France-
sco; 17 merenda a sorpresa per tutti e saluti. Saranno presenti
i ragazzi, i giovani e gli educatori delle parrocchie di Acqui, Vi-
sone, Mombaruzzo, Melazzo, Bubbio, Alice Bel Colle, Monaste-
ro, Strevi, Terzo, San Cristoforo e tutti gli amici che vorranno
unirsi per questa straordinaria avventura... un tuffo nell’arte, per
scoprire la bellezza di stare insieme come amici e come cristia-
ni. I parroci e gli educatori invitano a partecipare.

Nella pagina del vangelo di
Marco, che si legge nella
messa di domenica 15 otto-
bre, ad un giovane che si ri-
volge a lui chiamandolo “mae-
stro buono”, Gesù risponde:
“Perché mi chiami buono?
Nessuno è buono se non Dio
solo”.

Nativamente buono?
Ogni uomo, per il peccato

originale, porta in sé i germi
del male che, se non contra-
stati, crescono e si diffondo-
no. Per questo non possiamo
né avvilirci né scoraggiarci
per il male che è in noi e negli
altri. Quanto a noi, la situazio-
ne deve indurci ad avere
sempre molta umiltà. Quanto
al male degli altri, a non su-
birne scandalo. Vuoi essere
buono? Non è facile, ma è
possibile, dice Gesù: “Tu co-
nosci i comandamenti? Non
uccidere, non commettere
adulterio, non rubare, non di-
re falsa testimonianza, non
frodare, onora il padre e la

madre”. E’ una sintesi del de-
calogo, la legge morale data
da Dio a Mosè. Il giovane,
fondamentalmente buono,
può in coscienza e sincera-
mente rispondere: “Tutte que-
ste cose le ho osservate fin
dalla mia giovinezza”.

Una cosa ti manca
“Una cosa sola ti manca:

va’, vendi quello che hai e
dallo ai poveri e avrai un teso-
ro in cielo; poi vieni e segui-
mi”. Ma il giovane, rattristato-
si, se ne andò afflitto perché
aveva molti beni”. E’ difficile
saper rinunciare ad una vita
di agi. Di qui gran parte delle
cause della crisi vocazionale
al sacerdozio e religiosa. Le
testimonianze dicono che ma-
turano numerose vocazioni
nei paesi poveri della terra,
tanto che nelle parrocchie ita-
liane lavorano già preti asiati-
ci, africani, latino-americani. E
molti verranno ancora in av-
venire.

don Carlo

Vangelo della domenica

Martedì 17 ottobre - ore 15,30 e 20,30, relatore don Mauri-
zio Benzi

Gesù: postino della Trinità

Dunque la “buona notizia” ci è stata recapitata, ed è una
notizia letteralmente dell’altro mondo: “Dio è Amore” con la
A maiuscola.
Dio non è “l’anima” senza volto del mondo, non è solo il
grande Architetto dell’universo che fa quadrare le galassie
con riga e compasso. Dio è un “Tu” e questo “Tu” è un
“Papà”, e questo Padre-papà ci aiuta, ci corregge, ci perdo-
na e vuole solo il nostro bene. Quando si dice “babbo”…
È tanto? Ebbene non è ancora tutto. Dio non solo “ama”,
ma “è” Amore. Questa parola non sta scritta anzitutto sotto
la voce “professione” (di Dio); c’è già prima, dove si legge
“nome e cognome”. Si apre così un discorso sulla natura
del Dio rivelato da Gesù, cioè sulla “Trinità”. Non vedremo
mai più che un lembo della veste di Dio, ma insomma… già
così non è poco. I filosofi del secolo scorso, per salvarsi lo
stipendio, hanno dovuto esercitare l’arte di spaccare il ca-
pello in quattro. Qualcuno si è addirittura inventato una car-
riera partendo dall’affermazione che “il codice è il messag-
gio”. Detto alla buona: la lingua e la forma letteraria scelti
per comunicare un messaggio la dicono più lunga che il
contenuto del messaggio stesso. Mah!
Con buona pace di questi spaccacapelli strutturalisti, il loro
principio si adatta a pennello alla buona notizia portata da
Gesù perché, dopo la “risurrezione”, è diventato Lui la buo-
na notizia, che è questa: “Io sono con voi fino alla fine del
mondo”. Così il Postino è diventato la lettera da recapitare.

(E. Elia)

Corso di teologia in seminario

La verità vi farà liberi

La parola del vescovo Incontro di preghiera
cristiani e musulmani

Acr, festa del ciao

Domenica 8 ottobre si è svolta nel quartiere di San Defendente la
festa patronale della Madonna del Rosario. La parrocchia di Cri-
sto Redentore con le autorità cittadine e la banda musicale ha co-
sì onorato, con la santa messa e la processione, la Madre del Sal-
vatore e nostra, implorando la benedizione su tutta la comunità.

Acqui Terme. L’Associazio-
ne culturale Artemista, in col-
laborazione con l’O.A.M.I., or-
ganizza per il mese di ottobre
e novembre corsi di bijoux e
decorazioni natalizie offrendo
tantissime novità come la de-
coupittura e il nuovo metodo
americano di pittura facile: si
riesce in poco tempo a dipin-
gere roselline, margherite, pri-
mule, ortensie e prepararsi al
Natale con la pittura country
facile facile. Il calendario pre-
vede: corso di decoupage:
martedì 10, 17, 24, 31 alle
ore 20,30 presso i locali del-
l’O.A.M.I. in via Mariscotti n.
14. Ogni sera verrà trattato un

argomento quindi le iscrizioni
potranno avvenire in qualsiasi
momento. Corso di bijoux:
mercoledì 18, 25 ottobre alle
ore 20,30 sempre presso i lo-
cali dell’O.A.M.I. Si potranno
creare in poco tempo ciondoli,
bracciali, collane all’ultima
moda seguiti da un’esperta
del settore. Corso di decora-
zioni natalizie: martedì 7, 14,
21, 28 novembre e martedì 5
dicembre alle ore 20,30 pres-
so i locali dell’O.A.M.I. in via
Mariscotti n. 14. Tantissime
novità anche per le decora-
zioni del Natale. Per informa-
zioni e iscrizioni: Monica 348
5841219.

Artemista e Oami, corsi di bijoux Festa Madonna del Rosario
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Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria DS, sezione di Ac-
qui Terme:

«L’avvicinarsi delle elezioni
comunali ha fatto crescere
enormemente gli articoli di
stampa, specie di liste o asso-
ciazioni “fai da te”, fintamente
di cittadini, ma iniziativa di po-
litici di lungo corso, destinate
a durare sino a primavera
quali strumenti elettorali, co-
me la storia ci ha insegnato.

Il fatto curioso è che non
avanzano proposte sull’istitu-
zione comunale, ma discutono
e criticano le Terme. Indubbia-
mente il nuovo Consiglio ha ri-
portato la realtà termale al
centro della vita sociale ed
economica acquese, non tan-
to per progetti falliti e mattoni,
ma come sistema territoriale
di sviluppo.

Il nuovo CDA ha abbattuto i
costi amministrativi (dimez-
zando indennità per ammini-
stratori e sindaci), ha avviato
modifiche per migliorare l’im-
magine di accoglienza agli
stabilimenti, ha di nuovo reso
utilizzabile l’acqua termale del
Lago delle sorgenti (dopo die-
ci anni di spreco); ha ripreso i
contatti con amministratori lo-
cali e medici per rigenerare
un’immagine sbiadita del ter-
malismo acquese. Piccole co-
se, ma un forte segnale di una
diversa attenzione per la ge-
stione quotidiana dell’azienda.
Con le dimissioni dal primo
gennaio 2007 del direttore ge-
nerale vi sarà l’occasione per
ripensare l’organizzazione
amministrativa e l’azione di
marketing aziendale (compre-
sa la riforma della sciagurata
scelta di anni fa di spostare il
centralino presso il Grand Ho-
tel!). Il nuovo Consiglio ha an-
che affrontato con realismo le
questioni più incancrenite. Ha
preso atto delle difficoltà di
Nuove Terme, considerato
raggiunto lo scopo per cui era

stata creata. La fusione tra le
due società consente di evita-
re ulteriori debiti, di recupera-
re a Terme un ramo d’azienda
importante e rinnovato, di pro-
muovere l’ingresso di Banca e
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria nella so-
cietà delle Terme, realizzando
un obiettivo fallito nel passato.
Certo vi sarà per tutti i soci di
Nuove Terme una svalutazio-
ne delle quote possedute, ma
ci auguriamo per Terme di va-
lore inferiore a quello precau-
zionalmente già indicato, il
che farebbe migliorare subito
il conto economico dell’azien-
da. È altrettanto vero che Ter-
me si dovranno far carico del
finanziamento concesso per
ristrutturare il Grand Hotel, co-
sì come si sono trovate a do-
ver rimborsare alla Regione i
finanziamenti FIP (è bello farsi
dare soldi, intanto poi li resti-
tuiranno gli altri!).

Un’altra questione riguarda
i lavori per la zona Bagni. Co-
me è noto il nuovo Consiglio
ha dovuto rivedere i progetti,
sia per migliorare le scelte
tecniche (non coprire il Lago
sorgenti, non ampliare l’Hotel
Antiche Terme verso la frana,
non scavare quattro metri sot-
to la hall dello stesso) sia per
risparmiare: pensiamo sia po-
sitivo avere ridotto il costo di
sei milioni di euro, che, doven-
do essere trovati con mutui,
sono un bel risparmio per i
contribuenti. Se così stanno le
cose, è altrettanto importante

ora lasciar proseguire il Consi-
glio negli atti necessari per av-
viare i lavori dopo la chiusura
della stagione termale. I lavori
nell’area del Lago Sorgenti
sono in corso con l’obiettivo di
un percorso termale “romano”
e piscina termale scoperta; gli
altri lavori finanziati con fondi
Docup e olimpici scadono nel
2008: è fondamentale non
perdere tempo. Abbiamo letto
dell’ipotesi di dar vita ad una
nuova società di scopo, anche
con la presenza di privati, per
la gestione delle attività di fit-
ness e benessere, nonché
della linea dei prodotti di bel-
lezza. Si può anche concorda-
re con tale scelta, compresa
l’eventuale gestione di immo-
bili non strategici, purché il tut-
to avvenga con trasparenza e
con evidenza pubblica e la so-
cietà delle Terme mantenga e

rafforzi la sua storica presen-
za nel settore sanitario della
fango e balneoterapia, seppur
r innovate e ampliate, ad
esempio nel settore della ria-
bilitazione. Infine, va svolta dal
Comune una più incisiva azio-
ne per risolvere definitivamen-
te la situazione bloccata relati-
va a ex Terme militari e Stabi-
limento Carlo Alberto, la cui
disponibilità permetterebbe al-
la società delle Terme di defi-
nire un master plan strategico
dell’area davvero imponente.
Concreto e non fantasioso. Si
tratta di indicazioni propositive
che sottolineano anche un
modo diverso di porsi rispetto
alla competizione elettorale:
non solo critiche negative o
parlare male degli altri per
mascherare povertà di idee o
fallimenti di esperienze passa-
te. Piagnoni e predicatori di
sventure ne abbiamo già trop-
pi: inoltre, non rendono giusti-
zia a quanti operano e lavora-
no con serietà e professiona-
lità anche nella realtà econo-
mica di Acqui. I veri cittadini di
Acqui non possono essere co-
sì poco considerati da alcuni
personaggi che non meritano
la fiducia di quanti credono
nella città e nelle sue prospet-
tive di sviluppo».

Acqui Terme. Sono in programma, per domenica 22 ottobre,
le elezioni primarie per la designazione del candidato acquese
del Centro sinistra per le elezioni amministrative 2007. I candi-
dati sono Gian Franco Ferraris (presidente Alexala e consiglie-
re provinciale); Domenico Borgatta (capogruppo dell’Ulivo in
consiglio comunale) e Caterina Scaglia (indipendente).

Come annunciato da L’Unione, si voterà dalle 8 alle 22. Gli
interessati al voto dovranno presentare un documento oppure
un certificato elettorale e versare un euro. La votazione avverrà
nei seguenti seggi: portici Saracco (Bollente); corso Bagni an-
golo via Trucco; San Defendente.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Siamo un
gruppo di sconcertati elettori
del Centro  sinistra, che dopo
avere firmato la presentazio-
ne di un candidato alle prima-
rie e dopo essere stati infor-
mati che le stesse si sarebbe-
ro tenute il 22 ottobre, ap-
prende di un candidato che
auspica un passo indietro di
tutti e che si delinei un percor-
so che possa portare a una
più ampia unità nel fronte del
centro- sinistra.

Lodevole asserzione se
non fossero passati ormai no-
ve mesi di questo 2006, in cui
ci sono stati innumerevoli in-
contri per trovare una conver-
genza con la lista civica “Città
ai cittadini”; ma questo evi-
dentemente non è stato pos-
sibile.

Il percorso di cui parla Do-
menico Borgatta era stato in-
dividuato proprio nel mecca-
nismo democratico delle pri-

marie, dove per una volta il
candidato sindaco non si sa-
rebbe deciso nelle chiuse
stanze delle segreterie dei
partiti, ma con il voto popola-
re. Chiunque poteva candidar-
si in maniera aperta e demo-
cratica. Chiedere a tutti di fare
un passo indietro più che una
mossa dorotea somiglia tanto
a una furbata per mettere in-
dietro l’orologio quando ormai
la corsa delle primarie è già
partita. Altra cosa sarebbe,
quando si conoscerà l’esito
della votazione, cercare delle
più ampie alleanze per scon-
figgere questa amministrazio-
ne clientelare, arrogante e in-
fantile, obiettivo che gran par-
te della città si augura e sarà
possibile solo se il centro-sini-
stra dimostrerà idee chiare,
un buon programma e un’u-
nione di fondo».

Un gruppo di elettori del
centro-sinistra (seguono 11
firme)

Ci scrive la segreteria DS

Terme, troppe critiche poco costruttive
Domenica 22 ottobre

Elezioni primarie
nel Centro sinistra

Un questionario per gli acquesi
Acqui Terme. Pubblichiamo un comunicato della candidata

alle primarie acquesi, Caterina Scaglia: «Per scrivere un pro-
getto di città chiaro, onesto, condiviso e con precisi obiettivi,
per favorire la partecipazione attiva senza dimenticare nessu-
no, la candidata indipendente alle primarie dell’Unione, Cateri-
na Scaglia, propone un questionario anonimo per raccogliere
tutte le richieste che i cittadini acquesi vorranno sottoporle.
Questo, al fine di creare una mappatura dei bisogni dei cittadi-
ni. Il questionario verrà distribuito nei fine settimana anteceden-
ti la data delle elezioni, fissata per il 22 ottobre 2006, presso il
gazebo della candidata situato in vari punti della città, ad inizia-
re da Corso Italia. È intenzione della candidata portare i risulta-
ti di questa indagine a conoscenza di tutti i cittadini e lasciare il
materiale raccolto a disposizione della futura amministrazione
che governerà la nostra città».

Sconcertati elettori del Centro sinistra
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Acqui Terme. Nel dibattito
politico cittadino interviene
Enzo Balza:

«Gentile Direttore, chiedo
ospitalità per un mio personale
commento alla lettera del can-
didato Sindaco alle “elezioni pri-
marie” della Margherita, con la
quale manifesta l’intenzione di
lasciare il proprio spazio politi-
co al rappresentante della lista
civica “La città ai cittadini” al fi-
ne di creare una coalizione di
centro sinistra in grado di battere
l’attuale Amministrazione Co-
munale, uscente, alle prossime
elezioni Comunali del 2007.

Per prima cosa ritengo op-
portuno rammentare lo sce-
nario politico a 7/8 mesi dalla
scadenza elettorale. Lo spet-
tacolo è sconfortante: ad oggi
non esiste in città una forza
politica tradizionale che pro-
duca iniziative politiche che
possano definirsi tali. Sconfit-
to Berlusconi e sostituita la
maggioranza in Regione, so-
no venute a mancare le moti-
vazioni per affermare che
“qualcosa non va”.

Sono rimaste blande la-
mentele contro l’Amministra-
zione Comunale che non qua-
lificano, complessivamente,
come alternativa, chi le pro-
pone. Questo è il problema
principale della nostra città: la
povertà delle iniziative politi-
che da parte dei partiti princi-
pali ha fatto sì che ci avvici-
niamo alle elezioni senza una
vera controparte che si quali-
fichi legittimamente come al-
ternativa alla attuale situazio-
ne e verso la quale si possa
orientare l’opinione pubblica.

A conforto di questo teore-
ma, esistono in città una vec-
chia lista civica di “centro-sini-
stra” e una emergente lista ci-
vica di “centro destra” . Que-
sta classificazione, che può
apparire riduttiva e schemati-
ca, nasce più che dai conte-
nuti politici delle stesse, dalla
presenza di personaggi che in
modo diverso si sono mossi
in quelle aree. Il fatto che si
parli di loro solo perché esi-
stono, più che per l’attività
svolta e prodotta, testimonia
quanto sia grande la neces-
sità di surrogare il vuoto politi-
co lasciato dalla inconsisten-
za delle forze tradizionali.

Per il centro sinistra si an-
nunciano le elezioni primarie,
che da una tradizione ameri-
cana, sono state adattate alla
cultura politica italiana con
qualche adattamento bolsce-
vico. Si scelgono alcuni candi-
dati di figura da contrapporre
al candidato ufficiale, già scel-
to nelle segrete stanze, e si
finge di svolgere elezioni de-
mocratiche. Succede poi
qualche incidente, vedi la Pu-
glia, dove il candidato scelto,
a sorpresa, viene inaspettata-
mente bocciato. Succede che
ad Acqui Terme, per legittima-
re, credo per la terza volta, il
candidato Sindaco dei DS si
annunciano elezioni primarie,
dove il principale antagonista,
già nella conferenza stampa,
annuncia che rinuncerà a fa-
vore del candidato della lista
civica. A parte il gesto deami-
cisiano, molto toccante, credo
che ci troviamo di fronte ad
una vera Eutanasia Politica
che finirà col favorire la riele-
zione dell’attuale Sindaco.

Cercherò di dare significato
al gesto con alcune ipotesi.

1) Il candidato della Marghe-
rita parla a nome del Partito che
rappresenta? Se così fosse si-
gnifica che questa iniziativa, cer-
tamente non concordata con i
DS, nasce per rompere quel po-

co che rimane di centro sinistra
nella nostra città per creare ma-
gari un soggetto politico nuovo,
moderato, di centro. Un sog-
getto che da più parti viene ac-
carezzato. Non significa che Ac-
qui Terme non possa diventare
un laboratorio politico in tal sen-
so.

2) Una proposta politica che
mira a saldare una coalizione di
partiti tradizionali con una lista
civica, in allora nata in contrap-
posizione proprio quando il suo
rappresentante più autorevole,
militava nel PCI - DS? Potrebbe
apparire come il tentativo di far
fallire le elezioni primarie, addi-
rittura costringendo i promotori
ad annullarle stante il pericolo
che il terzo candidato, benché
sconosciuto (!), raccolga il pre-
sunto scontento nei confronti
del candidato ufficiale dei DS.
Un atteggiamento apparente-
mente di grande impatto emoti-
vo ma povero di ratio politica.
Così facendo, la Margherita ri-
tira il proprio candidato ed evi-
ta di dire pubblicamente che
non sosterrà il candidato DS,
che si facciano o non si faccia-
no le primarie, qualsiasi sia l’e-
sito delle stesse.

3) Un tentativo peregrino di di-
videre, sul nascere, una aggre-
gazione di più liste civiche por-
tatrici di novità politiche? Se
questa fosse la motivazione,
non ci troveremmo di fronte ad
una eutanasia politica di un can-
didato, ma al suicidio politico di
una coalizione, il centro sinistra.
In realtà, la Città ai Cittadini era
nata chiaramente in contrappo-
sizione al centro sinistra, che
ne rifiutò l’apparentamento, al-
la fine favorendo l’elezione del-
l’attuale Amministrazione. Que-
sta è una colpa che in modo
strisciante viene addebitata ad
entrambi.

4) In realtà esiste un proble-
ma politico molto semplice: Ac-
qui Terme è l’unica città dove si
svolgono le elezioni primarie
del centro sinistra senza la “Ro-
sa nel Pugno” , che poi sarebbe
il vecchio Partito Socialista. L’i-
dentificazione tra Rosa nel Pu-
gno e lista civica è, in ogni mo-
do, ovvia.

Mi sembra che questa ultima
ipotesi sia la più fondata. Una
aggregazione di liste civiche
sembra essere il vero pericolo
per un equilibrio di potere che
ad Acqui Terme domina il Co-
mune, con un centro destra spu-
rio, e le Terme con un centro
sinistra, espressione e sintesi
di Regione e Provincia. Più liste
civiche disaggregate permette-
rebbero di mantenere la situa-
zione attuale.

È invece fondamentale dare
corpo ad una proposta politica
in grado di provocare una vera
rivoluzione democratica che
spazzi via dagli scranni del Co-
mune giochi e giochini, ponen-
dosi come vera alternativa al-
l’attuale deludente situazione
che comprende chi governa e
chi ha svolto in modo insoddi-
sfacente l’opposizione.

Ritengo di poter dare un
contributo, mettendomi a ser-
vizio, in un progetto politico di
tale natura, ambizioso, corag-
gioso, necessario. Una analisi
socio-economica della città, la
verifica di una classe impren-
ditoriale che voglia rischiare,
gli strumenti necessari per
creare lavoro, benessere, si-
curezza sociale per tutti: que-
sti sono gli argomenti da di-
battere per favorire la nascita
di un nuovo ceto politico ed
evitare che l’attuale rappre-
sentanza, in verità modesta,
trovi nuovi spazi per perpe-
tuarsi».

Acqui Terme. Ci scrive Al-
berto Ivaldi a nome di “Acqui
per Acqui”:

«E allora, cittadini acquesi?
Cosa possiamo e dobbiamo
dire dopo tutti questi anni di
“continuità dopo Bosio”? A
parte il fatto, a dir poco oppri-
mente, di dover considerare
la vita cittadina prima e dopo
una amministrazione comu-
nale, dobbiamo dire che effet-
tivamente c’è una continuità e
per dimostrarlo cominciamo
ad elencare tutte le situazioni
che c’erano e che sono rima-
ste identiche o peggiorate:

1) Viabilità di accesso alla
città: orribile prima dell’ammi-
nistrazione Bosio, orribile con
l’amministrazione Bosio, orri-
bile con la continuità del dopo
amministrazione Bosio;

2) Situazione termale: non
solo continuità, ma depaupe-
ramento del capitale termale
del Comune;

3) Situazione lavorativa: ne-
gativa prima dell’amministra-
zione Bosio, negativa con
l’amministrazione Bosio, ne-
gativa con la continuità del
dopo amministrazione Bosio;

4) Situazione commerciale:
negativa prima dell’ammini-
strazione Bosio, negativa con
l’amministrazione Bosio, ne-
gativa con la continuità del
dopo amministrazione Bosio;

5) Sviluppo cittadino: in
particolare riferito alle tre aree

che più necessitano di inter-
venti (ex Borma, zona Bagni
e San Defendente) negativo
prima dell’amministrazione
Bosio, negativo con l’ammini-
strazione Bosio, negativo con
la continuità del dopo ammini-
strazione Bosio;

6) Situazione scolastico-
universitaria: negativa prima
dell’amministrazione Bosio,
negativa con l’amministrazio-
ne Bosio, negativa con la con-
tinuità del dopo amministra-
zione Bosio.

Potremmo continuare pro-
babilmente così per ogni set-
tore della vita cittadina, ma
penso che dovrebbe bastare
questo primo piccolo elenco
di situazione incancrenite da
anni (e che i cittadini acquesi
hanno modo di constatare
quotidianamente) per capire
come la continuità abbia por-
tato veramente alla continuità
del nulla. È questo che voglia-
mo ancora per Acqui? Se non
lo vogliamo, unitevi ad “Acqui
per Acqui”, stiamo infatti pre-
disponendo il programma da
presentare, e invitiamo tutti i
cittadini che hanno voglia e
tempo di proporci idee, sug-
gerimenti, questioni pratiche
da sviluppare, candidature.

Inviateci tutte le vostre idee
al nostro sito internet wwwac-
quiperacqui.com o contattate-
ci direttamente ai numeri te-
lefonici ivi segnalati.».

Acqui Terme. Ci scr ive
Giorgia Panaro:

«Ho sempre desiderato tro-
vare un libero movimento che
mirasse alla rinascita non so-
lo di Acqui, ma anche dell’ac-
quese, che desse spazio libe-
ramente alle persone ascol-
tandole, intrattenendo una
stretta relazione con i cittadi-
ni, che puntasse sui giovani,
sulle loro esigenze, sui loro
problemi, sulle loro aspirazio-
ni e sul superamento delle lo-
ro difficoltà ad inserirsi nel
mondo del lavoro e nel tessu-
to sociale.

Poche settimane fa mi sono
trovata di fronte grossi mani-
festi con delle mele rappre-
sentate, mele che significano
seri problemi per la nostra
città così ho deciso di infor-
marmi su chi fossero i propo-
sitori di tali problemi; in que-
sta maniera sono venuta a
conoscenza e ho aderito ad
Acqui per Acqui, un movimen-
to che offre tantissimo a tutti,
soprattutto ai giovani, un’oc-
casione che non dobbiamo la-
sciarci scappare.

Apprezzo che finalmente
qualcuno abbia desiderio e
piacere di ascoltare le mie
idee; per esempio ci sarebbe
bisogno ad Acqui di una bor-
sa di studio per gli studenti
più meritevoli, per dar vigore
allo sviluppo culturale, valuta-
re il recupero degli edifici
scolastici acquesi (ormai tra-
scurati da troppo tempo); of-
frire agevolazioni per i giovani
che vogliono aprire nuove at-
tività commerciali e che si tro-
vano in difficoltà economiche;
incentivi per i giovani sportivi
o artisti per sviluppare la loro
creatività e il loro benessere
psicofisico all’interno del no-
stro comune, dove fino ad og-
gi le loro aspirazioni non so-
no mai state prese in consi-
derazione; avere possibilità
lavorative all’interno delle ter-
me di Acqui e creare nuovi
posti di lavoro sul nostro terri-
torio.

Acqui per Acqui ha bisogno
dei giovani, ma sono soprat-
tutto i giovani ad aver bisogno
di Acqui per Acqui e delle pro-
spettive che offre».

Liste civiche si presentano
Acqui Terme. Palazzo Robellini, alle 21 di giovedì 19 otto-

bre, ospiterà due gruppi acquesi che parteciperanno alle ele-
zioni comunali del 2007. Si tratta di un dibattito pubblico di
apertura sulla funzione democratica delle liste indipendenti nel-
le realtà locali. La discussione sarà presieduta da Alessandra
Benazzo. Interverranno Piero Giaccari, coordinatore della lista
«La città ai cittadini»: il consigliere comunale della sopracitata
lista, Michele Gallizzi, il coordinatore della esordiente «Vivere
Acqui», Giovanni Pallotti ed Enzo Balza.

Le due liste opereranno insieme per un comune candidato
sindaco individuato in Michele Gallizzi, il quale si è reso dispo-
nibile a mantenere o a cedere a persona meritevole la candida-
tura, in sintonia con le volontà di coloro che lo attorniano. In un
comunicato, le due liste civiche «La città ai cittadini» e «Vivere
Acqui» dichiarano «la propria autonomia ed indipendenza da
qualsiasi altra fazione politica. Il che non significa sottrarsi ad
eventuali future collaborazioni, senza alcuna prelazione per
nessuna parte in causa, e non esclude affatto che i componen-
ti delle due liste possano avere legami od eseguire scelte per-
sonali secondo le loro inclinazioni ed in piena libertà».

Analisi della politica locale fatta da Enzo Balza

Un candidato che si fa da parte
Cosa si nasconde dietro?

“Un movimento per i giovani”

“Acqui per Acqui” invita a cambiare
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Acqui Terme. Sabato 21 ot-
tobre alle ore 16, presso il Sa-
lone Parrocchiale di Piazza
Duomo 8, si inaugurerà il nuo-
vo Anno Accademico
2006/2007 dell’Università del-
la Terza Età di Acqui Terme.
Durante la giornata inaugurale
sarà presentato al pubblico il
volume “Pagine di storia nel
restauro dell’edicola in Piaz-
zetta dei Dottori in Acqui” a
cura del prof. Geo Pistarino,
edito da Brigati, Genova,
2006.

Il volume fa seguito ad un
importante progetto di sensibi-
lizzazione che l’Università del-
la Terza Età ha rivolto ad alcu-
ne bellezze storico architetto-
niche della nostra città, che
versano in stato di abbandono
ed avanzato degrado.

Grazie all’acuta segnalazio-
ne del Presidente della sezio-
ne acquese di Italia Nostra,
Lionello Archetti Maestri, du-
rante l’Anno Accademico
2005/2006, l’interesse al recu-
pero si è concentrato su una
piccola pittura murale conser-
vata sul prospetto di una pa-
lazzo del centro storico ac-
quese, che versava in pessi-
mo stato di conservazione.

È stato così promosso il co-
siddetto “Progetto Unitre:
adotta un affresco” che, grazie
al contributo di soggetti pub-
blici e privati, ha portato alla
conservazione e al restauro
della piccola pittura.

L’importanza di questa ope-
razione va individuata nel fatto
che, durante tutte le operazio-
ni di restauro fino a quella fi-
nale, si è cercato di illustrare
ogni singola fase di intervento,
utilizzando l’affresco come
“monumento-documento”, da
comprendere nei suoi molte-
plici aspetti. La conoscenza
dell’oggetto del restauro, ma-
turata attraverso l’acquisizione
del suo valore storico e artisti-

co, ha permesso di definirne
l’effettivo stato di conservazio-
ne dell’opera e, di conseguen-
za, di stabilire l’intervento di
restauro più appropriato.

Un grande lavoro, compiuto
grazie alla costanza e, alcune
volte, alla saggia autorità del
prof. Geo Pistarino, che non si
è accontentato di contribuire
sul piano economico al re-
stauro dell’affresco, ma ha
“mosso” tutti gli altri autori ad
offrire singoli contributi sull’ar-
gomento, redatti sulla base
delle specifiche competenze.

Un plauso all’iniziativa del-
l’Unitre è giunto anche da Sua
Eccellenza il Vescovo di Ac-
qui, Pier Giorgio Micchiardi
che, in rappresentanza del-
l’Ente proprietario, è stato co-
stantemente aggiornato sullo
stato di avanzamento dei lavo-
ri e che, proprio a proposito
dell’iniziativa, ha scritto “[…]
una relativamente piccola
opera d’arte diventa, così, un
invito a tuffarsi nella storia
“maestra di vita” e a riscoprire
sempre meglio le “radici cri-
stiane” della nostra cultura
[…]”.

Anche il Presidente dell’U-
niversità della Terza Età ac-
quese, mons. Giovanni Gallia-
no, che ha tenacemente par-
tecipato alle diverse fasi del
lavoro, è rimasto piacevolmen-
te soddisfatto del risultato rag-
giunto.

Il volume è composto da
cinque contributi e un parate-
sto a chiusura, curato dal prof.
Geo Pistarino, dedicato a
“Monsignore Giovanni Gallia-
no e la Chiesa d’Acqui”.

Il primo contributo è quello
del prof. Geo Pistarino dal tito-
lo “Acqui antica e medievale
nell’edicola di Piazzetta dei
Dottori”; a seguire l’intervento
di Mariangela Caramellino,
studiosa che ha attivamente
partecipato al dibattito sull’at-

tribuzione iconografica della fi-
gura del Santo, dal titolo “Il
culto di Sant’Antonio Abate in
Acqui”; quindi l’intervento del
prof. Arturo Vercellino, apprez-
zato storico dell’arte, dal titolo
“Il santo della Piazzetta”.

Gli ultimi due interventi, di
valenza tecnica, propongono il
contributo curato dall’architet-
to Antonella B. Caldini, spe-
cialista in restauro dei monu-
menti, dal titolo “Valutazione
dello stato di conservazione
della pittura murale e descri-
zione delle linee operative che
hanno guidato l’intervento di
restauro”; e il contributo del
Restauratore Domenico Gaz-
zana, incaricato di eseguire
l’intervento di restauro, dal ti-
tolo “Descrizione dell’interven-
to di restauro conservativo
della pittura murale di Piazza
dei Dottori”.

La prof.ssa Paola Piana To-
niolo avrà il compito di illustra-
re al pubblico, durante la gior-
nata inaugurale dell’Unitre, il
valore storico e documentale
del piccolo saggio ragionato,
che contiene al suo interno
anche un’esaustiva campagna
fotografica dell’affresco, prima
e dopo il restauro.

Visita alla 
Costa Atlantica

Acqui Terme. Martedì 24
ottobre l’Università della Ter-
za Età andrà a visitare la
splendida nave Costa Atlan-
tica.

L’appuntamento è fissato
alle ore 7.45 in Via Monte-
verde 32 ad Acqui Terme,
presso l ’Agenzia Viaggi
Happy Tour, per l’incontro
con l’accompagnatrice.

La partenza è prevista in-
torno alle ore 8 verso Savo-
na.

Arrivo al Palacrociere ed
imbarco previsto per le ore
10: visita della nave e pran-
zo nel bellissimo ristorante
di bordo (h. 12.30 circa). A
seguire caffè servito in uno
dei bar della nave. Sbarco
previsto per le ore 14.45 e
rientro verso casa.

La quota di partecipazione
è di Euro 12 e comprende:
bus granturismo, visita della
nave, pranzo e caffè a bor-
do, assicurazione sanitaria,
contributo per l’autista.

Si ricorda che è indispen-
sabile essere muniti di do-
cumento di identità.

È possibile chiedere infor-
mazioni e procedere alla pre-
notazione entro mercoledì 18
ottobre, contattando le orga-
nizzatrici dell’iniziativa: Ausi-
lia Goslino, tel. 0144.324358;
Elisabetta Norese tel.
0144.320078.

Acqui Terme. È attivo ormai
da diversi mesi il nuovo sito In-
ternet del Gruppo Volontariato
Assistenza Handicappati Gva
di Acqui Terme, consultabile
all’indirizzo http://www.gva-ac-
qui.org/. Il sito del Gva - come
ci informano i responsabili del
gruppo stesso - esiste ormai
dall’ottobre 1995, mentre la re-
gistrazione del dominio gva-
acqui.org avvenne nell’ottobre
2001. Un finanziamento della
Fondazione CRT ha però per-
messo di rinnovare completa-
mente il sito, che in preceden-
za era basato su pagine web
statiche, con conseguente dif-
ficoltà di gestione, e di realiz-
zarne uno basato su un siste-
ma di content management
con possibilità di implementare
numerosi servizi interattivi.

Il ruolo di un sito di questo
genere è quello di far circolare
informazione, ovviamente su
quanto riguarda in primo luogo
l’handicap e anche servizi so-
ciali, sanità e volontariato per
sostenere una azione di tutela
dei diritti e di promozione del-
l’integrazione basata su cono-
scenze precise e rigorose e
non su moti di solidarietà pura-
mente sentimentali.

Come accennato, il sito con-
tiene diverse sezioni interatti-
ve, in particolare dei forum,
nonchè un blog, raccolte di do-
cumenti e di file di vario gene-
re e una sezione di notizie. Il
fiore all’occhiello del sito del
Gva però è sempre stata la
raccolta di link a siti specializ-
zati su handicap e argomenti
correlati: naturalmente la mag-
gior parte di questi siti vengo-
no indicizzati anche dai motori
di ricerca, ma l’aspetto interes-
sante di una raccolta di questo
genere è che i siti inclusi ven-
gono selezionati manualmen-
te, accertandosi della loro per-
tinenza all’argomento, organiz-
zati in un sistema di categorie
molto articolato che ne facilita
un preciso reperimento, ed
inoltre ogni registrazione è
corredata da una descrizione

del contenuto del sito.
Al momento dell’apertura

del nuovo sito la raccolta pre-
cedente, che conteneva circa
250 siti ma comprendeva or-
mai molti dati non più aggior-
nati, è stata quasi completa-
mente eliminata, per cui si è ri-
partiti quasi dall’inizio: la rac-
colta attuale comprende ora
170 siti, quantità non trascura-
bile per una tale raccolta spe-
cializzata, e viene costante-
mente incrementata. Nell’indi-
viduazione dei link da include-
re si cerca di dare spazio an-
che a siti meno noti: tra l’altro
viene dedicata attenzione a
quelli tedeschi (che in Italia so-
no poco citati ma sono molti,
alcuni dei quali di altissima
qualità) nonchè a quelli del
sud del mondo (in questo pe-
riodo in particolare a quelli su-
damericani).

Dopo la raccolta di link, la
sezione più sviluppata è quella
delle notizie, che contiene tra
l’altro varie informazioni sulle
barriere architettoniche ad Ac-
qui e su diversi interventi in
questo settore condotti dal
Gva negli ultimi mesi.

Chi visita il sito noterà che
altre sezioni sono molto meno
ricche di contenuto: proprio
per questo il Gva invita tutti
non solo a visitare il sito, ma
anche a collaborarvi fornendo
contenuti di qualsiasi genere,
da interventi nei forum, a sug-
gerimenti di link, ad articoli e
notizie o altro ancora. Chi in-
tendesse collaborare in qual-
che modo al sito, può segnala-
re la propria disponibilità all’in-
dirizzo info@gva-acqui.org. A
questo stesso indirizzo ci si
può rivolgere per inviare com-
menti o richiedere chiarimenti
e informazioni aggiuntive.

Da segnalare ancora che il
sito è stato volutamente realiz-
zato tutto tramite software libe-
ro come Linux, PHP, MySQL,
Xoops. Anche la predisposizio-
ne dei materiali avviene nor-
malmente tramite software li-
bero, come OpenOffice.

Nuovo anno accademico
Università della terza età

Nuovo sito Gva

Arrestato per la scia di monete
Acqui Terme. Ha rubato la biglietteria automatica della sta-

zione di Visone, nel fuggire ha lasciato una scia di monete che
ha portato i carabinieri alla sua scoperta e all’arresto.

A finire in carcere, la settimana scorsa, è stato il rumeno Pri-
sacaru Cosmin Ovidiu, 30 anni, un pregiudicato residente nel-
l’hinterland milanese. Ad avvertire gli uomini dell’Arma, verso le
3 del mattino, una telefonata al 112. Accorrono subito due pat-
tuglie, una da Acqui Terme e una da Carpeneto.

Dopo avere constatato il furto della macchinetta, nel cercare
tracce, i carabinieri hanno scorto una moneta per terra, quindi
un’altra ed un’altra ancora.

Seguendo la scia, gli uomini al comando del capitano Fran-
cesco Bianco, hanno notato una persona che stava armeggian-
do vicino ad un’auto Honda parcheggiata vicino al passaggio a
livello. Era Cosmin Ovidiu che stava caricando la macchinetta
sull’auto di sua proprietà.
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DISTRIBUTORI dom. 15 ottobre - AGIP: corso Divisione Ac-
qui 26; ERG: reg. Martinetto; API, piazza Matteotti 54; Centro
Imp. Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 15 ottobre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 13 a venerdì 20 - ven. 13 Caponnetto;
sab. 14 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom. 15
Cignoli; lun. 16 Bollente; mar. 17 Albertini; mer. 18 Centrale;
gio. 19 Caponnetto; ven. 20 Cignoli.

Nati: Aurora Carciostolo, Carola La Gamba, Achraf Bouchfar,
Giuseppe Ferrante.
Morti: Margherita Giacobbe, Giovanni Matteo Giuseppe Mus-
sio, Maria Cevasco, Maria Margherita Anna Giachero.
Pubblicazioni di matrimonio: Antonio D’Angelo con Luisa
Zanforlin.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Centralino 0144 7771, Pronto soccorso
0144 777211, Guardia medica 0144 311440. Vigili del Fuoco:
0144 322222. Numeri di emergenza pronto intervento: Ca-
rabinieri 112, Polizia 113, Emergenza sanitaria 118, Vigili del
fuoco 115, Emergenza infanzia 114, Corpo Forestale dello Sta-
to 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano e Pinuccia Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Vogliamo dedicare l’artico-
lo di questa settimana alla
storia di due giovani ragazzi,
Giovanni Roveta, studente
universitario di scienze della
comunicazione ed Erika Co-
lombano, studentessa univer-
sitaria di scienze dell’educa-
zione professionale. Due ra-
gazzi molto generosi ed attivi
che hanno voluto dedicare un
po’ del loro tempo libero ai
bambini bisognosi per scopri-
re, con i loro occhi, un mondo
completamente nuovo.

Sono partiti dall’Italia il 2
settembre e dopo 36 ore di
viaggio sono giunti a destina-
zione: il Kenya! Per la destina-
zione della loro “missione”
hanno scelto, insieme a Pa-
dre Alessio (Presidente della
Fondazione Don Orione) il vil-
laggio di Egoji. Questa Comu-
nità è diretta dalle Suore della
Consolata di Don Orione che
offrono, ormai da diversi anni,
il loro supporto ai bambini sie-
ropositivi.

Questi piccoli fanciulli indi-
fesi e fragili si trovano, soven-
te, a dover affrontare la vita
senza i genitori perché morti

a causa dell’AIDS oppure per-
ché non in grado di accudirli
per effetto dell’alcool. Per dar
assistenza continua ai 21
bambini della Comunità, i vo-
lontari del luogo si alternano
in turni giornalieri in modo ta-
le da poterli monitorare venti-
quattro ore al giorno. Si occu-
pano sia delle cure mirate alla
malattia che delle necessità
quotidiane di cui ogni piccolo
bambino ha bisogno: dal
cambio del pannolino al ba-
gnetto, dal momento della
pappa alle coccole per farli
addormentare.

Un lavoro importante fatto
dai volontari è quello mirato a
dare momenti di gioia, felicità
e di spensieratezza a questi
bambini. I giovani acquesi,
Giovanni ed Erika, ci hanno
raccontato della loro espe-
rienza in Kenya sottolineando
ogni momento vissuto con i
bimbi come attimi nei quali
hanno colto sguardi ed emo-
zioni che si porteranno sem-
pre nel cuore. Ciò che li ha
particolarmente colpiti sono
stati gli occhi di questi piccoli
che, nonostante la loro im-
mensa sofferenza, trasmette-
vano allegria e gratitudine per
i momenti vissuti in loro com-
pagnia.

Questa storia è la testimo-
nianza di un volontariato co-
raggioso e disinteressato fatto
da due ragazzi, appena mag-
giorenni, che evidenzia l’im-
pegno che i nostri giovani
mettono nel campo solidale.
Loro non si sono fermati alle
parole ma hanno agito! Han-
no cercato di fare del loro me-
glio per dare un loro contribu-
to ai problemi del terzo mon-
do ed hanno cercato di far vi-
vere, ai bambini malati di
AIDS, momenti di felicità da
custodire nel loro cuore e da
rivivere, per farli nuovamente
sorridere, nei periodi di crisi
che dovranno ancora affron-
tare. È nostro immenso piace-
re e dovere, ringraziare Gio-
vanni ed Erika, in prima per-
sona, ma anche le loro fami-
glie che hanno partecipato a
questa avventura sia senti-
mentalmente, accettando
l’ansia e le paure relative a
questa esperienza, che eco-
nomicamente, sponsorizzan-
do i costi del viaggio.

Al prossimo incontro orga-
nizzato dalla nostra associa-
zione saranno presenti i due
coraggiosi volontari, Giovanni
ed Erika e ci racconteranno
personalmente la loro espe-
rienza, documentandola con

fotografie. Chi fosse interes-
sato potrà partecipare alla se-
rata. Vi ricordiamo che tutti i
nostri appuntamenti solidali
sono gratuit i  ed aper ti a
chiunque volesse partecipar-
vi.

Nelle foto potete vedere i
ragazzi durante il loro sog-
giorno a Egoji ed al momento
del loro rientro a casa insie-
me a Pinuccia Assandri.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito;

2) conto corrente postale,
C/C postale 64869910, Need
You Onlus;

3) bonifico bancario, Banca
Sanpaolo Imi, filiale di Acqui
Terme, Need You Onlus, CIN:
U, ABI: 01025, CAB: 47940;

4) devolvendo il 5 per mille
alla nostra associazione (c.f.
90017090060).

Vi ricordiamo che le Vostre
offerte sono fiscalmente de-
traibili secondo le norme vi-
genti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Need You, due giovani volontari
con i bambini del Kenia

Acqui Terme. Il gruppo auto
aiuto Idea di Acqui Terme, con-
trariamente a quanto annun-
ciato nel programma semestra-
le, per motivi organizzativi ha
posticipato la conferenza men-
sile a giovedì 26 ottobre alle ore
21,15, che si terrà presso la se-
de in via Marconi 25, presso il
consultorio familiare. Interverrà
la dott.ssa Silvia Bredice, psi-
cologa, e tratterà il tema “Come
può la psicologia aiutare un de-
presso”. Per dare un servizio a
chi ha problemi di depressione
od ansia la Fondazione Idea di
Milano ha predisposto una se-
rie di servizi e centri che pos-
sono essere contattati gratuita-
mente per consigli e aiuti. “Idea
risponde” consiste in un servizio
al paziente ed alla sua famiglia,
tramite un gruppo di volontari,
che hanno seguito un apposito
corso di formazione, che ri-
sponde alle telefonate dei pa-
zienti e dei loro familiari per da-
re ascolto, conforto, consiglio.
Per maggiore informazione dia-
mo di seguito orari e numeri te-
lefonici, che possono essere
contattati da chi ne ha neces-
sità: Milano (lunedì-venerdì ore
9-18) tel. 02.654126 / Roma (lu-
nedì-venerdì ore 15,30-19) tel.
06.485583 / Bologna (lunedì-
mercoledì ore 16-19 e giovedì
10-13) tel. 051-6447124 / Ge-
nova (lunedì e mercoledì 16-
18, martedì e giovedì 10-12) tel.
010-2476402. Numero verde
Lombardia S.O.S. depressione
800122907.

Acqui Terme. Il neonato Mo-
vimento per la vita di Acqui Ter-
me, dopo la pausa estiva ha ri-
preso la sua attività con impe-
gno e pronto ad affermare con
nuove iniziative il diritto alla vi-
ta.

Il primo compito è stato quel-
lo di integrare un membro nella
giunta esecutiva, dopo le di-
missioni, per sopraggiunti im-
pegni, di Sandra Camera. L’as-
semblea del 25 settembre scor-
so ha nominato Maria Cristina
Trovati, la quale ha lasciato l’in-
carico di responsabile della pri-
vacy, sostituita a sua volta da
Daniela Maieli Giaccari.

La prima attività promossa
dal movimento è l’organizza-
zione di una gita pellegrinaggio
ai luoghi di Santa Gianna Be-
retta Molla, fulgido esempio di
amore alla vita. La Santa nativa
di Magenta è assurta agli ono-
ri degli altari dopo una vita de-
dicata ai poveri ed agli ammalati,
nella sua qualità di medico.

Sposata con l’ing. Pietro Mol-
la nel 1955 ha nei primi anni di
matrimonio tre bambini, ma nel
1961 durante la quarta gravi-
danza scopre di avere un male
solo esportabile con un inter-
vento chirurgico. Il venerdì San-
to del 1962, Gianna entra in
ospedale per un intervento che
non può essere dilazionato. Al
marito prima di entrare in sala
operatoria dice: “Se dovete de-
cidere tra me e il bambino, nes-
suna esitazione: scegliete, e lo
esigo, il bimbo, salvate lui!”. Il 21

aprile nacque una bimba, Gian-
na Emanuela, ma il 24 aprile,
dopo sofferenze inaudite ed una
lunga agonia si spegne. Nel
1994, Giovanni Paolo II la pro-
clama beata e dieci anni più tar-
di, santa. Ecco il perché di que-
sto viaggio a Magenta, che si
terrà sabato 21 ottobre con par-
tenza da Acqui Terme alle ore
7,30. Dopo la visita guidata ai
luoghi di Santa Gianna e l’in-
contro con la figlia, nel pome-
riggio si effettuerà una breve
sosta sulla tomba del Santo me-
dico Riccardo Pampuri a Trivol-
zio. Il ritorno è previsto per le ore
20 circa. Chi volesse parteci-
pare può telefonare a Francesca
(0144/321211 – 328/2919988)
o a Elide (0144/311453 –
329/3956554) ed il costo del
viaggio è di euro 18.

Altro impegno per il movi-
mento è la partecipazione per
sabato 28 ottobre al convegno
“Legge 40/2004 sulla feconda-
zione artificiale: la produzione
dell’uomo”, che si terrà a Torino
nella Sala Convegni del Cotto-
lengo, a partire dalle ore 9.

Intanto la giunta ha costituito
una fiorente biblioteca presso
la sede in via Marconi 25, dove
vi sono molti libri riguardanti il
problema della vita, dall’em-
brione alla morte, con tutte quel-
le forme di interruzione della vi-
ta che il movimento si prefigge
di combattere.

Per poter visionare tali libri è
possibile telefonare al n.
328/4849313.

Movimento per la vita
ripresa dell’attività

Giovedì 26 ottobre

Conferenza
gruppo auto aiuto

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

L’ANCORA
Redazione di Acqui T.

Tel. 0144 323767
Fax 0144 55265

lancora@lancora.com
www.lancora.com
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Acqui Terme. Momento im-
portante per il Lions Club di
Acqui Terme con la visita del
Governatore del Distretto 108
Ia3, Fedele Andrea Palmero.
Importante perché nell’occa-
sione, oltre agli aspetti formali
che fanno parte dei compiti di
chi rappresenta al massimo li-
vello l’associazione nel nostro
distretto e deve verificare il ri-
spetto delle regole della vita
associativa, vengono ufficia-
lizzate quelle che sono le ini-
ziative di servizio distrettuali
ed internazionali. Iniziative
che come ha tenuto a sottoli-
neare il Governatore “in ac-
cordo a quelle che erano le fi-
nalità del fondatore Melvin Jo-
nes devono essere progetti di
miglioramento della comunità
di riferimento di ogni Club e
più ancora del mondo intero.
Proprio questo caratterizza
l’associazionismo Lions, sem-
pre rivolto all’esterno e mai a
finalità di interesse dei soci”.

Di grande spessore ed am-
bizione sono le iniziative pro-
grammate per il presente e
l’immediato futuro.

A livello internazionale è
stato dato l’avvio alla campa-
gna “SIGHT FIRST II” il cui
obiettivo è ridare la vista a 27
milioni di persone soggette a
casi di cecità prevenibile. Si
tratta della seconda campa-
gna su questa tematica, ripe-
tuta considerando lo straordi-
nario successo di quella ini-
ziata nel 1989 che tramite la
raccolta di 150 milioni di dol-
lari ha permesso ai Lions di
prevenire la cecità con pro-
getti a favore di operazioni al-
la cataratta, finanziando la co-
struzione o l’ampliamento di
ospedali e cliniche oftalmiche,
distribuendo cure e formando
personale qualificato.

Il service distrettuale pen-
sato invece dal Governatore
Palmero è una sorta di prose-
cuzione di quello della passa-
ta annata. “Progetto Africa”
era denominato, “Un pozzo
per la vita” è il naturale prose-
guimento. Il Governatore ha
invitato ogni Club a donare un
pozzo ad una comunità del
Ciad, dove il problema della
mancanza di acqua è terribile.
Mancanze di piogge per anni,
mancanza di risorse per cap-
tare l ’acqua nelle falde
profonde.

Anche questo è un progetto
ambizioso ma già concreta-
mente attivato: nell’anno pas-
sato sono già stati raccolti ma
soprattutto direttamente desti-
nati oltre 200.000 euro. Un
raddoppio è ipotizzato per
l’attuale annata.

Nel corso della cerimonia il
Presidente del Lions Club Ac-
qui Terme, Franco Parodi ha
ricordato Eugenio Dealessan-
dri, il socio cui senza retorica
e senza alcun dubbio tutti i
soci erano più affezionati.
Scomparso nel mese di giu-
gno il Club non aveva ancora
avuto l’occasione di ricordarlo

in maniera ufficiale e soprat-
tutto adeguata. Eugenio Dea-
lessandri è stato per 15 anni
instancabile e validissimo Se-
gretario del Club e per 40 an-
ni socio sempre presente a
tutti i meetings e a tutte le ini-
ziative. Un esempio per tutti
per il modo in cui con umiltà,
disponibilità, dedizione ed
amicizia ne ha fatto parte.

red.acq.

Presentati i progetti Lions

Acqui Terme. L’impegno
del dott. Gianfranco Morino è
ormai ben conosciuto ed ap-
prezzato ad Acqui Terme,
ove ha illustrato più volte la
sua esperienza in Kenya in
affollate conferenze, orga-
nizzate dal CAI, dai Lyons o
da varie associazioni eccle-
siali e laiche.

Tuttavia la sua opera vie-
ne ormai apprezzata ovun-
que in Italia ed all’estero; è
stato anche ospite al Mauri-
zio Costanzo ed alcuni ser-
vizi di RAI 3, di Panorama e
di Famiglia Cristiana hanno
dedicato molto spazio alla
sua preziosa attività profes-
sionale.

Ai riconoscimenti finora ot-
tenuti si aggiunge ora il pre-
stigioso Premio Cuore Ami-
co di Bresciache gli verrà as-
segnato nella mattinata di
sabato 21 ottobre presso il
PalaBrescia.

Cuore Amico è un’asso-
ciazione fondata nel 1980 dal
sacerdote bresciano don Ma-
rio Pasini. Ha come scopo il
sostegno e l’attività dei mis-
sionari nel mondo. I fondi
provengono in gran par te
dalla diffusione del periodico
mensile “Cuore Amico”.

Ben 60.000 sono i soste-
nitori dell’associazione che
per la loro generosità con-
sentono di sostenere progetti
di aiuto, formazione e svi-
luppo.

Il ventaglio delle iniziative
sostenute spazia dai campi
sanitario, scolastico, econo-
mico – produttivo, alla co-
struzione di edifici e di chie-
se ed alla promozione fem-
minile. Talvolta ha contribui-
to a realizzare progetti im-

pegnativi in collaborazione
con la CEI e varie organiz-
zazioni non governative ita-
liane e internazionali.

Particolare attenzione vie-
ne riservata alle situazioni di
emergenza ed alle adozioni
a distanza (singole e di grup-
po) di giovani e ragazze che
intendono intraprendere la
vita religiosa.

Nel 1990, in occasione del
decennale dell’associazione,
viene istituito il premio Cuo-
re Amico, “nobel missiona-
rio” che viene assegnato ogni
anno ed ora giunto alla se-
dicesima edizione.

Oltre al dott. Morino sa-
ranno premiati Padre Gio-
vanni Querzani, un missio-
nario che opera nella Re-
pubblica Democratica del
Congo, e Suor Domitilla No-
sella, una suora presente in
Costa D’Avorio.

Gianfranco Morino, medico
chirurgo nato ad Acqui Ter-
me il 9 gennaio 1958, vive a
Nairobi con la moglie e i suoi
quattro figli. La sua prima
esperienza in Africa risale al
1981, quando, ancora stu-
dente, si reca in Burundi co-
me volontario in una missio-
ne organizzata dalla Dioce-
si di Acqui Terme, attivan-
dosi nel reparto di maternità
della comunità di Kabu-
lantwa. Nel 1986 inizia la sua
esperienza di medico con il
servizio civile presso l’ospe-
dale missionario di Tigania,
prolungando per alcuni anni
il suo percorso di solidarietà
e di conoscenza della realtà
locale. Successivamente, in
qualità di medico responsa-
bile dell’ospedale missiona-
rio, ha operato a Sololo, sul

confine tra Kenya ed Etio-
pia. Dal 1994 al 2002 ha pre-
stato la sua opera come chi-
rurgo all’ospedale missiona-
rio “Nazareth” di Nairobi ed
è stato coordinatore di pro-
getti socio-sanitari nelle ba-
raccopoli di Kariobangi-Ko-
rococho e Mattare Valley. At-
tualmente è anche medico
formatore per il personale lo-
cale presso il Mbagathi Ho-
spital, ospedale governativo
Keniota, accanto alla barac-
copoli di Kibera e responsa-
bile di alcuni progetti sani-
tari nelle baraccopoli.

Centro turistico
giovanile

Acqui Terme. Il centro turi-
stico giovanile, meglio cono-
sciuto come CTG, si è ritrova-
to lo scorso anno in un incon-
tro eno-gastronomico, spruz-
zato di spiritualità per una rivi-
sitazione del suo glorioso
passato.

A distanza di un anno, do-
menica 29 ottobre alle ore 11,
don Franco Cresto, già padre
spirituale di questo gruppo
nei lontani anni settanta, at-
tende i suoi giovani amici
(che sicuramente saranno in
gran numero) alla santa mes-
sa, per poi trasferirsi al risto-
rante Belvedere di Denice per
un piacevole e, sicuramente,
gustoso revival dei bei tempi.

Seguirà la recita dei Vespri
presso la chiesa parrocchiale
di Denice per la chiusura di
una giornata “giusta” e ricca
di significati. L’organizzazione
invita a partecipare ed a por-
tare foto d’epoca.

Continua
la lotteria
benefica

Acqui Terme. La San Vin-
cenzo Duomo r icorda che
continua la vendita dei biglietti
della lotteria a scopo benefi-
co, la cui estrazione avverrà
mercoledì 18 ottobre, e che i
premi sono visionabili presso
la sede di piazza Duomo. Il
numero dei biglietti estratti e
l’elenco dei vincitori saranno
esposti presso la sede e pub-
blicati sul settimanale “L’Anco-
ra” della settimana seguente
l’estrazione.

Il premio sarà consegnato a Brescia

“Cuore amico” al dott. Morino
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Acqui Terme. «L’Acquedot-
to romano rappresenta il mo-
numento più importante della
Acqui Terme romana. Si spe-
ra di valorizzarlo ulteriormen-
te con un progetto di recupero
che interessa tutti gli altri siti
archeologici della città e quin-
di realizzare un vero sistema
museale». Sono affermazione
dell’assessore alla Cultura,
Vincenzo Roffredo espresse,
nel pomeriggio di sabato 7 ot-
tobre in occasione della ceri-
monia di inaugurazione dell’a-
rea archeologica degli Archi
romani. Una manifestazione
effettuata sul posto, sul gran-
de spazio erboso situato a la-
to del monumento. Accanto
all’assessore Roffredo, l’ispet-
trice per i Beni archeologici
Marica Venturino e Alberto
Bacchetta, autore di una gui-
da agli archi dell’Acquedotto
romano. Presenti alla manife-
stazione un notevole numero
di persone tra cui Lionello Ar-
chetti Maestri, il presidente
del consiglio provinciale
Adriano Icardi, Gianfranco
Cuttica di Revigliasco, il presi-
dente delle Terme Andrea Mi-
gnone, i l  presidente della
Biennale per l’incisione Giu-
seppe Avignolo.
Nel sottolineare l’interesse

della Soprintendenza di ope-
rare con il Comune per fornire
un sempre maggior numero di
proposte archeologiche, la
dottoressa Venturino ha ricor-
dato che l’area archeologica
degli Archi romani rappresen-
ta un ulteriore percorso urba-
no da affiancare alla visita del
Museo civico e dei punti ar-
cheologici di via Cassino, che
attualmente si sta arricchen-
do di nuovi interventi.

Nel presentare «L’acque-
dotto romano», una guida de-
dicata ai percorsi archeologici
di Acqui Terme, una delle
opere memorabili da sempre
simbolo della città, Alberto
Bacchetta ha ricordato che
«rappresenta senz’altro il più
importante e conosciuto fra
tutti i monumenti antichi della
città». Una notorietà giustifi-
cata dalla sua grandiosità e
dal suo fascino, che da sem-
pre rappresenta uno dei sog-
getti più amati e riprodotti del
paesaggio acquese, sia sugli
opuscoli turistici che su ogni
pubblicazione culturale. Sem-

pre parlando del monumento,
Bacchetta ha ricordato che
«si tratta di gran lunga del
meglio conservato fra quelli
del genere ancora esistenti in
Piemonte ed un’interessante
testimonianza di ingegneria
idraulica romana dell’intera
area settentrionale». Le arca-
te avevano la funzione di at-
traversare il fiume Bormida
per la condotta dell’acqua
prelevata dal torrente Erro,
dopo un percorso complessi-
vo di circa 12 chilometri dal
bacino di raccolta individuato,
pare, in località Lagoscuro,
nel territorio comunale di Car-
tosio, con una inclinazione da
185 a 135 metri di altezza sul
livello del mare, pertanto di un
metro e mezzo circa per ogni
chilometro. Il tracciato anda-
va, forse, il dubbio esiste, a
concludersi presso l’altura del
castello dei Paleologi dove
sarebbero esistite vasche dal-
le quali partiva la distribuzio-
ne delle acque a scopo pub-
blico e privato. Da ricerche ef-
fettuate da studiosi nel tempo
si ritiene che la costruzione
originaria dell’acquedotto ro-
mano doveva constare di al-
meno quaranta pilastri gran-
dissimi, il tutto compreso fra
la regione Rocca Sorda e la
città. Il materiale usato è pie-
tra dura, del tipo di quella che
si riscontra nelle colline circo-
stanti.

La guida, 39 pagine, è ricca
di fotografie ed illustrazioni.
Propone una prefazione del
presidente per i Beni archeo-
logici del Piemonte, Marina
Sapelli Ragni oltre che del

sindaco di Acqui Terme Dani-
lo Rapetti e dell’assessore al-
la Cultura, Vincenzo Roffredo.
La presentazione ufficiale del-
l’opera elaborata da Alberto
Bacchetta, a cura della So-
printendenza per i Beni ar-
cheologici del Piemonte e del
Museo antichità egizie, con il
coordinamento scientifico di
Marica Venturino, ha avuto
luogo «sul campo», cioè sullo
spiazzo verde nelle immedia-
te vicinanze del monumento,
favor ita da una giornata
splendida di primo autunno. In
uno dei sette capitoli, quello
relativo all’«Immagine dell’ac-
quedotto romano», un’appen-
dice curata da Italia Nostra si
parla dell’acquedotto come
«uno dei simboli dell’orgoglio
civico per una città che dove-
va cercare nel passato i fon-
damenti della propria dignità»
e ricorda che una delle più
antiche testimonianze icono-
grafiche dell’acquedotto ro-
mano è in un affresco del Pa-
lazzo Vescovile di Acqui Ter-
me, realizzato negli anni pre-
cedenti il 1576.

La data di costruzione del
monumento è un problema
aperto. Risalirebbe all’epoca
Augustea, vale a dire tra la fi-
ne del I secolo a.C. e gli inizi
del I secolo d.C. Il primo con-
creto intervento di restauro
operato sull’antico impianto si
realizzò nel 1896, anno in cui
venne inserito nell’Elenco uffi-
ciale dei monumenti di rile-
vanza nazionale. Altri restauri
avvennero nel 1910, nel 1969
e quindi nel 1979-1980.

C.R.

Acqui Terme. Storia di un’i-
niziativa dall’esito positivo. Ci
riferiamo al bilancio della gior-
nata di consegna dei premi ai
vincitori del diciannovesimo
Concorso di poesia dialettale
promosso dall’Associazione
dei cavalieri di San Guido
d’Acquosana, presieduto dal-
l’avvocato Osvaldo Acanfora,
in collaborazione con l’ammi-
nistrazione comunale rappre-
sentata dall’assessore Vin-
cenzo Roffredo. Una manife-
stazione effettuata in conco-
mitanza con il Capitolo d’au-
tunno 2006 dell’associazione
acquese, che ha visto la pre-
senza nella città termale di
confraternite provenienti dal
Piemonte e dalla Lombardia.
L’appuntamento era per le 9
per una colazione di benvenu-
to ai partecipanti effettuata
nella sede dell’Enoteca regio-
nale Acqui «Terme e Vino».
Un inizio di giornata con salu-
mi, formaggi tipici dell’acque-
se e degustazioni dei vini doc
e docg della nostra zona.

Verso le 10, nella sala, da
poco rinnovata, del consiglio
comunale si è svolta la ceri-
monia di consegna dei premi
ai vincitori del Concorso di
Poesia dialettale. Hanno fatto
da cornice le confraternite D’-
la tripa, di Moncalieri; Del vino
e della panissa, di Vercelli;
Del gorgonzola, di Cameri;
Del riso, Del vino e del gor-
gonzola, di Novara; Nobile ac-
cademia del prezzemolo, di
Milano. Le poesie premiate
sono state lette dal signor Od-
done e dai componenti la giu-
ria, Arturo Vercellino e Carlo
Prosperi. È seguita la visita,
da parte delle Confraternite e
dei premiati, alla fonte della
Bollente e quindi agli impianti
termali della zona Bagni. Il
coro di approvazione per le

strutture degli stabilimenti di
cura è stato unanime, anche
per la qualificata collaborazio-
ne ottenuta da Mirella Tarditi,
collaboratrice dell’Ufficio infor-
mazioni delle Terme e dal
personale della società.

Si è trattato di un momento
in cui la confraternita acque-
se, organizzatrice della mani-
festazione, ha offerto l’oppor-
tunità agli ospiti di abbinare
ad un evento culturale le im-
magini più significative della
città termale. La conclusione
della giornata è avvenuta,
verso le 13, con il pranzo di
gala consumato all’Hotel Ro-
ma Imperiale, cioè in un’at-
mosfera tipicamente monferri-
na. Dopo l’aperitivo di benve-
nuto servito nella taverna del-
l’hotel, gli ospiti hanno potuto
gustare un menù con timballo
di funghi su couli tiepida di
fonduta, quindi risotto al Bar-
bera mantecato al formaggio.
Il secondo era costituito da
cosciotto di maialino in bella-
vista, quindi bunet alla mon-
ferrina. Al termine del pranzo,
la Confraternita di San Guido,
con il coordinamento del se-
gretario Attilio Giacobbe, ha
«intronizzato» due nuovi soci:
Maria Teresa Bobbio e Anna
Maria Boselli Zamorani. Sem-
pre la Confraternita dei Cava-
lieri di San Guido D’Acquosa-
na, ha inteso riconoscere che
il successo della manifesta-
zione è attribuire alle persone
e agli enti che hanno parteci-
pato alla realizzazione dell’e-
vento d’autunno dell’associa-
zione, iniziando dalla disponi-
bilità del presidente dell’Eno-
teca regionale, Michela Ma-
renco, quindi l’assessore Rof-
fredo, ma anche aziende ac-
quesi quali Olio Giacobbe,
Olivieri Funghi, direzione di
Antiche Dimore. La convivia-

lità, la promozione di incontri
ed iniziative effettuate al fine
di salvaguardare ricette tradi-
zionali e prodotti agroalimen-
tari tipici di Acqui Terme e del-
la zona sono gli scopi per i
quali è nata, i l 15 maggio
1973 la Confraternita dei ca-
valieri di San Guido D’Acquo-
sana, associazione che si riu-
nisce ogni secondo venerdì
del mese per un incontro ga-
stronomico e celebra due ca-
pitoli durante l’anno, uno in
primavera e l’altro in autunno.

C.R.

Inaugurata area archeologica
dell’acquedotto romano

I Cavalieri d’Acquosana
premiano i poeti dialettali

Concorso di
poesia dialettale

Acqui Terme. La giuria del
«XIX Concorso regionale di
poesia dialettale», ha scelto i
vincitori dell’edizione 2006.
Nella «Sezione A», il primo
premio è stato vinto da Anto-
nio Tavella, di Racconigi, con
«A masso ‘l crin, ai Bron; 2º
classificato, Mario Giai, di To-
rino, con «La castagna»; al 3º
posto, Paolo De Silvestri di
Castel Rocchero, con «Ancu-
ra ‘n pò ‘d ven». Il premio spe-
ciale «Mario Merlo» è stato
assegnato a Giovanni Bosia,
di Asti, con «El vin ed mia te-
ra».

Per la «Sezione B» si è
classificato al 1º posto Dome-
nico Bisio, di Fresonara, con
«Peuj l’è rivà ‘r memeint»; al
2º posto, Domenico Novare-
sio, di Carmagnola, con «Gio-
ch ed solitudin»; al 3º posto,
Franco Giuffrida, di Novara,
con «Ri Chile». Il premio spe-
ciale «Mario Merlo» per que-
sta sezione è stato assegnato
a Giovanni Melandrone, di Mi-
lano, con «Cun’ na camisa
senza buton».
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Acqui Terme. Il recente in-
contro degli insegnanti che
rappresentano le scuole del
distretto nella commissione
distrettuale per l’aggiorna-
mento di storia e l’educazione
interculturale ha segnato la ri-
presa di attività per l’anno
scolastico 2006-2007.

La commissione ha indicato
unanimemente nel prof. An-
gelo Arata, il nuovo coordina-
tore dell’attività distrettuale:
succede al prof. Vittorio Ra-
petti, che ha coordinato il la-
voro nei precedenti sei anni,
dal momento di avvio della
commissione stessa.

La posit iva valutazione
emersa nel corso della verifi-
ca svolta nello scorso giugno,
ha permesso di impostare il
programma delle prossime
iniziative proseguendo sulle li-
nee dell’approfondimento dei
temi storiografici e metodolo-
gici e dei percorsi relativi all’e-
ducazione interculturale.

In primo luogo sono state
considerate le diverse propo-

ste relative all’inserimento de-
gli studenti di origine stranie-
ra, all’alfabetizzazione e ai
progetti educativi riguardanti il
disagio minorile della Cresce-
re Insieme, dell ’ ICS e di
EquAzione, nonché le iniziati-
ve avviate con i l  progetto
Re.Co.Sol - World Friends re-
lativo al rapporto con il dott.
Morino e i giovani della barac-
copoli di Korococho in Kenya.

Proprio all’analisi di tali pro-
getti, sui quali hanno riferito le
proff. Brugnone e Toselli, sarà
dedicato il primo incontro, che
prenderà in esame anche i
tentativi già avviati relativi ai
protocolli di accoglienza e in-
serimento dei ragazzi di origi-
ne straniera che di frequente
giungono nelle scuole della
nostra zona. Un secondo in-
contro di studio sarà dedicato
all’apprendimento linguistico
e all’inserimento socio-cultu-
rale degli studenti di origine
straniera con l’intervento della
prof. Enrica Arrighi sulle dina-
miche e pratiche dell’acco-
glienza. Un incontro di ap-
profondimento sugli aspetti
socio-culturali del mondo ara-
bo-islamico (da definire con il
possibile intervento di esperti
e mediatori culturali) avvierà
un percorso pluriennale di co-
noscenza delle culture di pro-
venienza dei giovani migranti
dalle diverse aree del mondo.

Saranno due gli incontri ri-
volti alla formazione per do-
centi sui temi storici dedicati
alla costituzione, di cui uno di
approfondimento storico-giuri-
dico sul percorso Costituente
- Costituzione -riforme, l’altro
dedicato all’approfondimento
culturale e didattico sui temi

della educazione alla legalità,
quale esplicitazione e attua-
zione a scuola dei valori costi-
tuzionali.

È infine previsto un incontro
finalizzato alla formazione
tecnica sugli strumenti multi-
mediali, con attività di tipo la-
boratoriale e di ricerca in rete.

Numerose le proposte sele-
zionale sul versante dell’ini-
ziative didattiche con gli stu-
denti: nell’ambito dell’educa-
zione interculturale, gli incon-
tri del dott. Morino con gli stu-
denti nel prossimo ottobre e
dicembre (scuole medie e
scuole superiori). Nell’ambito
della didattica della storia, la
continuazione della proposta
dei “laboratori” legati al Pre-
mio Acqui Storia; l’avvio del
progetto di storia resistenziale
sui “sentieri della libertà e del-
la memoria” con particolare ri-
ferimento al percorso di Pian-
castagna e della Benedicta, in
collaborazione con la Comu-
nità Montana, l’Associazione
Memoria della Benedicta e l’I-
SRAL.

È infine previsto un mo-
mento di presentazione per
ciascuna delle pubblicazioni
delle ricerche su Cefalonia e
sulla Resistenza locale in via
di elaborazione. In occasione
dell’incontro sono inoltre stati
brevemente presentati gli ulti-
mi numeri delle riviste “Iter” e
“Quaderni di storia contempo-
ranea” dell’ISRAL, nonché al-
cuni materiali sull’unità euro-
pea.

La sede della commissione
distrettuale e del relativo cen-
tro di documentazione resta
presso la biblioteca dell’Itis di
Acqui Terme.

Acqui Terme. Nell’autunno
2004 Pier Paolo Piccinato, fi-
glio di Giulia Tarditi, ebbe a
contattare il Mº Enrico Pesce,
Responsabile delle Attività
Musicali del Comune di Acqui
Terme, per offrire alla città di
Acqui l’archivio di famiglia
conservato nella casa roma-
na. L’Amministrazione Comu-
nale accogliendo la generosa
proposta dispose il trasferi-
mento del fondo presso la Ci-
vica Biblioteca onde riunirlo a
quello, proveniente dalla resi-
denza acquese, a suo tempo
donato da Lucia Tarditi. Venne
incaricato del riordino il dottor
Giancarlo Satragno che ha
recentemente completato la
prima fase dell’operazione.
Per offrire alla cittadinanza la
possibilità di valutare l’impor-
tanza dell’Archivio Tarditi l’As-
sessorato alla Cultura ha pro-
mosso l’allestimento della
mostra, a cura del Dottor Sa-
tragno, Giovanni e Lucia Tar-
diti – Due artisti, un archivio
aperta dal 9 al 19 ottobre nei
locali della Biblioteca. Si tratta
di una succinta esemplifica-
zione del patrimonio che in un
prossimo futuro sarà a dispo-
sizione degli studiosi.

Gli acquesi hanno potuto ri-
scoprire il Mº Tarditi grazie al-
l ’edizione promossa dalla
Città del cd La battaglia di
San Martino eseguita dal Cor-
po Bandistico Acquese, da
cui estrapoliamo una succinta
nota biografica attingendo
dall’esaustiva introduzione del
Mº Enrico Pesce. Giovanni
Tarditi, accademico di Santa
Cecilia, nacque ad Acqui il 10
marzo 1857, ma svolse la sua
attività principalmente a Ro-
ma nella quale portò avanti la
sua duplice carriera di musici-
sta e di militare. Per un tren-
tennio fu capo-musica della
banda del I granatieri con la
quale tenne concerti in tutto il
mondo: Europa, U.S.A., Cina,
Giappone, Turchia. Il Nostro si
fece anche apprezzare come
inventore, merita di essere ci-
tato il Mejofono, applicato a
tutti gli ottoni e che permette-
va di ottenere un nuovo quar-
tetto, sia per le orchestre che
per le bande. La sua produ-
zione musicale è molto am-

pia: centinaia di composizioni
(per banda, per archi, da ca-
mera) fra sinfonie, ballabili,
romanze, marce funebri, mar-
ce militari, inni. Morì a Roma
il 16 settembre 1935 e le sue
spoglie vennero tumulate nel-
la città natale. Una sezione è
dedicata alla figlia Lucia Tardi-
ti, nata nel 1890 e deceduta a
Roma nel 1983, pittrice, allie-
va anche di Giacomo Balla, ri-
trattista ben conosciuta nel-
l’alta società non solo romana
della prima metà del XX se-
colo (fu insegnante di dise-
gno, per esempio, delle princi-
pesse di Savoia Jolanda, Ma-
falda, Giovanna e Maria, figlie
del re Vittorio Emanuele III).

I visitatori potranno altresì
ammirare la serie di ritratti fa-
migliari e di autoritratti della
pittrice che, con signorile lar-
ghezza, Pierpaolo Piccinato
ha voluto unire al lascito ar-
chivistico.

In occasione della Mostra,
mercoledì 18 ottobre, alle 18
si terrà in Biblioteca la Confe-
renza “Giovanni Tarditi - L’ar-
chivio di un musicista” con
l’intervento del Maestro Enri-
co Pesce, dell’archivista Gian-
carlo Satragno e di Lionello
Archetti Maestri, i cui legami
di amicizia e lontana parente-
la con la famiglia hanno per-
messo che l’Archivio Tarditi
fosse assicurato alla città.

Riprende il lavoro della commissione distrettuale insegnanti

Aggiornamento per la storia
e l’educazione interculturale

In mostra dal 9 al 19 ottobre in biblioteca civica

Giovanni e Lucia Tarditi
due artisti, un archivio

Sindaco multato dall’Arpa
Acqui Terme. L’Arpa (Agenzia regionale per l’ambiente) ha

contestato un illecito amministrativo di 2064 euro al Comune
per il superamento dei parametri del livello acustico emesso
durante un concerto tenuto al teatro «G.Verdi» di piazza Conci-
liazione, mentre il dirigente del settore Lavori pubblici e Urbani-
stica avrebbe archiviato il verbale. La multa farebbe parte di
una contestazione dell’Arpa risalente al 4 agosto, quando sa-
rebbero stati superati i 103 decibel concessi dalla legge in ma-
teria di emissioni sonore e misurati nella posizione ritenuta
maggiormente rumorosa occupabile dal pubblico.

Secondo le chiarificazioni dell’Ufficio legale del Comune, l’ar-
chiviazione sarebbe avvenuta in quanto «la sanzione emessa
nei confronti del sindaco non pare legittima in quanto avrebbe
dovuto essere emessa nei confronti degli effettivi autori della
violazione, i gruppi musicali che non sono nemmeno stati iden-
tificati dall’Arpa». In altra motivazione si riterrebbe che sarebbe
il sindaco Danilo Rapetti a dover ricevere, e valutare, l’eventua-
le scelta di confermare la sanzione. Sarebbe dunque lo stesso
sindaco, entro trenta giorni, a presentare le osservazioni all’au-
torità competente, quindi a se stesso. Poi il Comune avrebbe
dovuto prelevare dalle casse comunali la somma della sanzio-
ne e riversarla nelle stesse casse.

Contributi scuole
Acqui Terme. La somma da
erogare alle scuole dell’obbli-
go cittadine, per l’anno scola-
stico 2006/2007, relativo al-
l’assistenza scolastica è di
3470,00 euro così suddivisa:
Scuola materna Asilo Moiso
6,00 euro per 96 alunni,
576,00 euro; Scuola materna
S.Cuore, 6,00 euro per 23
alunni, 138,00 euro. Scuole
media statale Bella, 4,00 euro
per 611 alunni, 2440,00 euro;
Media S.Spirito per 78 alunni,
312,00 euro.
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Acqui Terme. La Scuola di
alta formazione di Acqui Ter-
me, uno degli appuntamenti più
significativi dell’autunno cultu-
rale cittadino, è quest’anno de-
dicata al tema: “Identità, alterità,
riconoscimento”. L’iniziativa si
inquadra nell’ambito del Pre-
mio Acqui Storia ed è annual-
mente organizzata in collabo-
razione con il Comune di Acqui
Terme, l’Istituto Italiano per gli
Studi Filosofici, il Dipartimento
di Filosofia dell’Università di
Genova e il Lions Club di Acqui
Terme.

Iniziata a Palazzo Robellini,
giovedì 12 ottobre, prosegue
venerdì 13 e si concluderà sa-
bato 14. Ricordiamo che la
Scuola di alta formazione è un
seminario intensivo di studio e
approfondimento, al quale sono
collegate 10 borse di studio per
giovani ricercatori bandite sul-
l’intero territorio nazionale. Il
seminario è per altro aperto ad
ogni interessato e l’iniziativa è
valevole quale corso d’aggior-
namento per insegnanti di tutti
gli ordini scolastici.

Nella parte iniziale sono sta-
te presentate le relazioni di Ro-
berto Gatti (Univ. di Perugia),
L’altro nell’io: le Confessioni di
Agostino e Rousseau, di Ro-
berto Celada Ballanti (Univ. di
Genova), Identità e alterità in
Leibniz, di Guido Ghia (Univer-
sità di Genova), Identità e alte-
rità nel pensiero di J.G. Fichte
e di Francesco Camera, (Univ.
di Genova), Ermeneutica e al-
terità.

Presentiamo su questo nu-
mero le relazioni di venerdì po-
meriggio e di sabato.

Barbara Henry (Scuola Su-
periore Sant’Anna - Pisa) “Con-
flitti identitari e misconosci-
mento”. A partire da un breve
esposizione di una nozione
centrale per le questioni della
coesistenza, quale è quella di
multiculturalismo, se ne ve-
dranno i nessi strutturali con la

teoria dell’identità e con la “po-
litica del riconoscimento”, stret-
tamente correlata alla prima. In
particolare si avrà riguardo al-
la proposta del filosofo con-
temporaneo Charles Taylor, che
più di altri ha congiunto la rico-
struzione filosofica dei tratti del-
l’identità moderna, ossia delle
forme di vita individuali e col-
lettiva di noi, cittadini/e dell’oc-
cidente, con le misure per ga-
rantire eguale dignità e rispet-
to alle differenti identità - quel-
le delle culture minoritarie vi-
venti - entro la cornice di un
medesimo stato liberale e de-
mocratico. Il concetto di multi-
culturalismo viene quindi a in-
dicare uno specifico plesso di
questioni affrontate dai centri
di decisione politica con l’im-
piego di specifiche politics/po-
licies in riferimento a situazioni
ben identificabili e circoscritte.
In questo significato, la cate-
goria si è diffusa innanzitutto
negli States a partire dagli an-
ni Ottanta in sostituzione del
modello implicitamente assimi-
lazionista della “integrazione
nazionale”.

Essa si fonda sulla constata-
zione dell’esistenza di un mo-
saico di diverse configurazioni
culturali (valori, costumi, modi di
pensare) che informa il vivere
associato inteso sia nella di-
mensione quotidiana sia in
quella istituzionale.

Per chi si riconosce in que-
st’ultimo significato tali forme
di vita - autodeterminate, ma
strutturalmente sfavorite dall’o-
smosi con l’esterno e dal mu-
tamento interno -, sarebbero
bisognose di protezione prefe-
renziale, tramite interventi mirati
del potere pubblico, rivolti a so-
stenere la loro sopravvivenza e
quella dei gruppi umani che in
esse si rispecchiano. In ciò sta-
rebbe l’origine e la ragion d’es-
sere della politica del ricono-
scimento. Si mostrerà come i
principali limiti di questa visione

scaturiscano dalla mancata
consapevolezza delle differen-
ze interne alle forme di misco-
noscimento delle identità su cui
i gruppi minoritari sono a di-
verso titolo costruiti.Tali aspet-
ti ci inducono a cercare altrove
più affinati strumenti per identi-
ficare e comprendere le condi-
zioni della coesistenza fra grup-
pi entro le società contempo-
ranee e in funzione di preven-
zione dei conflitti.

Antonio De Simone (Univer-
sità di Urbino “Carlo Bo”),
“Frammenti dell’io. Metamorfo-
si dell’individualità contempo-
ranea”.

L’individualità contempora-
nea abita e vive all’interno di
una pluralità di mondi locali e
nel contempo compie l’espe-
rienza di interagire con gli altri
agenti all’interno della società
globale.

Ciò che si intende delineare
costituisce solo uno schizzo
provvisorio di un “quadro d’e-
poca”, incompiuto e dipinto a
pennellate necessariamente
larghe e impressionistiche. Un
quadro dove principalmente do-
mina la figura della frammen-
tazione dell’io e dell’individualità
contemporanea, della sua pa-
rabola tracciata soprattutto nel
corso del Novecento e soltanto
accennata per quanto concer-
ne gli incerti ed enigmatici albori
del secolo appena iniziato, do-
ve si afferma sempre più un
peculiare individualismo delle
differenze all’interno della ra-
zionalizzazione monetaria.

La nostra riflessione non può
dunque procedere che attra-
verso un itinerario di ricerca ne-
cessariamente frammentario e
ricorsivo, dal momento che
quando si riflette e si discute di
individualità contemporanea
non si ha a che fare soltanto
con il nostro Dasein quotidiano,
ma anche con il campo difficile
e complesso della intersogget-
tività sociale.

È in corso di svolgimento a palazzo Robellini

Scuola di alta formazione
Francesco Bianco
è capitano

Acqui Terme. Aumento di
stellette per il comandante del-
la Compagnia carabinieri di Ac-
qui Terme, Francesco Bianco,
che recentemente è stato pro-
mosso al grado di capitano. An-
zi, la terza stelletta, che indica-
va una condizione di comando,
già era apposta sulla spallina
di Francesco Bianco, ma era di
colore marron scuro. Quella di
oggi è color argento, cioè indi-
ca la sua nomina da tenente-co-
mandante a capitano, sempre al
Comando della compagnia ca-
rabinieri. Il capitano Francesco
Bianco, una ultradecennale
esperienza di servizio nell’Ar-
ma in sedi diverse e di vari livelli
e ruoli, vive da anni la sua fun-
zione professionale nella città
termale. Il capitano Francesco
Bianco, stimato da tutta la po-
polazione in quanto impegnato
nell’impresa non facile di ga-
rantire la sicurezza al cittadino,
cosa che effettua con la massi-
ma discrezione, è uomo in cui si
sente chiaro il ruolo, la preoc-
cupazione e la professionalità
del carabiniere accanto al sen-
timento per la famiglia. Il grado
indica il rango gerarchico del
militare che lo indossa. L’au-
mento di stellette indica la pro-
gressione di grado e di carriera,
un avanzamento professionale
che il capitano Bianco ha otte-
nuto con merito. C.R.
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Acqui Terme. «Gullino Fio-
ri», un logo che riporta il no-
me di una famiglia e contrad-
distingue un’azienda presti-
giosa che da tre generazioni
è al servizio produttivo non
solo della città. «Tanti anni di
onorata attività», come ripor-
tato sulla targa consegnata a
Piera e Lucia Gullino dal sin-
daco Danilo Rapetti e dall’as-
sessore alle attività produtti-
ve, Anna Leprato, durante
una breve e simpatica ceri-
monia avvenuta a mezzogior-
no di lunedì 9 ottobre, a Pa-
lazzo Levi. Piera e Lucia era-
no accompagnate dal coniuge
e cognato, Giacomo Farinetti,
gestore di un’azienda del set-
tore fiori e piante, sempre di
proprietà della famiglia Gulli-
no.

Il premio onora l’impegno,
l’ingegno, la passione, l’ope-
ratività, e la competenza di
persone che, da padre in fi-
glio, da moltissimi anni sono
al servizio di chi ama l’arte e
la bellezza, ma contribuisco-
no anche al progresso, all’oc-
cupazione e all’immagine del-
la città termale e dei Comuni
dell’acquese. La loro profes-
sionalità e l’esperienza garan-
tiscono vantaggi esclusivi a
totale beneficio della clientela.

La storia di questa famiglia,
veramente onorata e da tutti
stimata, ha radici lontane nel
tempo, giunge ad Acqui Ter-
me addirittura nel 1897. Collo-
ca le prime basi in via XX
Settembre, quindi in corso Ita-
lia sino al 1921 quando, non-
no Luigi Gullino acquista i lo-
cali in Palazzo Valbusa, dove
attualmente esiste la loro atti-
vità commerciale. I Gullino
provengono da Torino. Erano
giardinieri a Villa Rignon, di-
mora con un parco raro mo-
numento d’arte e bellezza. Un
ramo della famiglia fu anche
curatore del verde pubblico a
Firenze. Nel museo storico

dei fiori di San Remo, un Gul-
lino è citato tra gli inventori
del garofano.

«È un lavoro che richiede
molta passione», hanno ricor-
dato le sorelle Gullino, forse
ricordando che niente sa co-
municare ed emozionare più
di un fiore e pochi regali sono
più graditi. C’è un fiore adatto
per ogni occasione: dall’o-
maggio occasionale, alla ceri-
monia importante. Con i fiori

si realizzano servizi per ogni
ricorrenza. Ma, da Gullino,
non si parla solo di fiori, bensì
anche di piante, infatti una
bella pianta può diventare
un’idea regalo capace di farsi
ricordare, oltre che arredare.
Lucia e Piera, dall’alto della
loro esperienza, sono in gra-
do di prestare al cliente tanti
consigli utili per la vita e la
bellezza delle piante.

C.R.

Acqui Terme. È il pubblico la
grande, positiva sorpresa della
IX edizione del Festival di Mu-
sica Contemporanea, che ha
avuto svolgimento dal quattro
all’otto ottobre nella nostra città.

Mai tanti i giovani presenti,
specie per Kubrick all’Ariston
(mercoledì 4 ottobre) e in oc-
casione del primo concerto,
quello di venerdì, allestito pres-
so l’aula dell’Università (nel Se-
minario Minore).
Cinema & Musica

Ha funzionato l’offerta dei
punti per i crediti scolastici agli
studenti delle superiori, che han-
no potuto ascoltare le nuove
tendenze del panorama musi-
cale contemporaneo, ma anche
riscoprire una pellicola che, for-
se, si può intendere come cori-
feo del disagio degli ultimi 100
anni. Altro che superuomo! La
prospettiva di 2001. Odissea
nello spazio non è affatto an-
tropocentrica.

Così come casualmente lo
scimmione, sfruttando la leva, fa
roteare in aria un osso, così
l’uomo si ritrova nello spazio, in
balia delle macchine (Hal; futu-
ribile versione della balena col-
lodiana?) e di presenze aliene (il
monolito) che lo riducono ad
una pedina piccola piccola, mi-
croscopica della Storia.

E allora le musiche “supero-
mistiche” di Richard Strauss di
Così parlò Zarathustra assol-

vono una funzione ironica, ca-
povolgendo l’enfasi trionfale del-
la partitura. Così anche il valzer,
che accompagna la danza dei
satelliti, sembra seguire, con ef-
fetto stordente (un po’ come ca-
pitava nell’Ottocento) il cammi-
no di un’umanità semi narco-
tizzata, euforica, troppo sicura di
se stessa.
Nel segno dell’eclettismo

E “felicemente stordente” è
stato anche il Festival acque-
se, che ha annoverato proposte
le più eclettiche, difficili da an-
nodare in un unico filo.

Da un lato le ricerche di Aldo
Brizzi e della cantante Reis si
collocano su un versante spe-
cifico che stringe l’occhio alla
musica giovane; dall’altro so-
pravvivono le qualità musicali
più tradizionali di Dallapiccola,
Panni, Vacchi e dell’ultimo Ca-
stiglioni, magistralmente inter-
pretate da un trio che sarebbe
bello poter invitare nuovamente
ad Acqui. Quello formato da
Duccio Ceccanti, Vittorio Cec-
canti e Simone Grignani, archi
e piano, ottimo suono e ottimi
strumenti (pomeriggio dell’otto
ottobre). Ma come dimostrato
dal concerto di un valido Enrico
Pompili (l’ultimo, sempre do-
menica 8), il pianoforte anni Cin-
quanta è davvero durissimo al-
l’ascolto, ed è una fortuna che,
dopo un silenzio di vent’anni,
Castiglioni abbia smussato sul-

la tastiera molti di quegli spigo-
li sonori che rendono veramen-
te ostico questo particolare re-
pertorio. Infine, un plauso va al
musicologo Renzo Cresti, che
ha introdotto magistralmente i
concerti di sabato (con
l’Akanthos Ensemble, l’unico
che ci ha visto assenti) e di do-
menica. Attraverso gli ascolti
guidati le esperienze sonore
hanno avuto decisamente mi-
glior impatto sul pubblico.

G.Sa

Da tre generazioni opera nel settore

Premiata la “Gullino fiori”
Si è chiusa la rassegna

Musica contemporanea

“Segni” di Marino Marini
Acqui Terme. La Galleria “Repetto e Massucco” di corso Ro-

ma 18, ospita, dal 14 ottobre al 30 novembre, una mostra di di-
segni e opere grafiche di Marino Marini (Pistoia 1901- Forte dei
Marmi 1980 ). Una trentina di fogli del grande maestro toscano
a testimonianza del suo alto magistero incisorio, segnico e co-
loristico. Da L’impiccato del 1946 a From Goethe del 1979, pas-
sando attraverso altri numerosi e famosi temi: Impressioni
(1959), Miracolo (1969), Il canto (1973), Arlecchino (1974),
From Shakespeare (1977), Giocolieri (1978), Gran Cavaliere
(1978), l’esposizione vorrebbe essere un ulteriore omaggio ad
uno dei più importanti artisti del nostro Novecento. Il grande
Marino Marini impegnato nella rielaborazione di forme remote
e arcaiche: temi e spunti ispirati all’antica tradizione italiana – il
mondo etrusco e romano, un nobile sapore medioevale e rina-
scimentale – e reinventati in una fitta relazione di corrisponden-
ze in segni, gesti e figure. Le famose immagini del cavallo e ca-
valiere: vasto simbolo di una inesauribile relazione tra “io e l’al-
tro”: l’uomo e l’animale, il presente e la storia, l’immaginazione
e la tecnica, il segno e il colore.

L’orario della mostra è: tutti i giorni 9,30 - 12,30 / 15,30 -
19,30, chiuso la domenica.
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Per rendere omaggio a
monsignor Giovanni Galliano
L’Ancora dedica uno spazio
aperto in cui chi vorrà potrà
portare la propria testimo-
nianza.

*** 
Alle tante voci che in questi

giorni si elevano nel salutare
Mons. Galliano, che dopo cin-
quantun anni lascia la parroc-
chia della Cattedrale, si uni-
sce anche la mia umile voce.

Monsignore si r icorda?
Avevo otto anni quando la
mamma mi portò al Ricre per
il catechismo e per incontrare
altri ragazzi. Mi venne incon-
tro mi prese per mano un gio-
vane prete: si chiamava Don
Galliano. Di lì incominciava la
mia avventura. Quel sacerdo-
te ci ha affascinato per il suo
sorriso, per la sua bontà, pa-
zienza e fede nel presentare
Gesù come un buon amico.
Ben dodici ragazzi di quel
tempo presero la via del sa-
cerdozio.

Mi ha seguito passo a pas-
so per i tredici anni della vita
in Seminario: è stato mio pro-
fessore di Teologia Dogmati-
ca, ci ha presentato i dogmi
della religione cristiana non
solo con sapienza, ma con il
cuore per farci innamorare del
messaggio di Gesù e della
sua chiesa. Poi un giorno or-
mai lontano mi ha accompa-
gnato sulla più bella collina
del mondo, che è Moirano, a
fare il parroco, e, se a Dio pia-
cerà, fra due anni ritornerà
come ha fatto altre volte, e
soprattutto per il mio cinquan-
tesimo di sacerdozio, a rin-
graziare il Signore per i miei
cinquant’anni di parrocchia; a
costo di venirla a prendere in
elicottero!

Grazie Monsignore per tan-
ta amicizia che ha avuto per
la mia famiglia e per me.

Lei è stato un grande sa-
cerdote, un grande parroco,
per la gente, con la gente
sempre. Nessuno potrà mai
dimenticare le sue imprese e
durante la guerra e dopo, i
suoi scritti, la cattedrale ri-
messa a nuovo, Sant’Antonio
diventato un gioiello.

Tutti a lei devono qualcosa.
Forza e coraggio! È ancora

preziosa la sua parola per tut-
ti noi acquesi, in modo spe-
ciale per quelli che sempre
l’hanno tanto stimata e le
hanno voluto bene.

Grazie Monsignore!
Don Aldo Colla

***
Nella mattinata di sabato 7

ottobre Monsignor Giovanni
Galliano ha ricevuto una lun-
ga e cordiale telefonata da
Monsignor Piero Pioppo, della
Segreteria di Stato, e da Sua
Eminenza il Cardinale Angelo
Sodano, che ha avuto profon-
de espressioni di apprezza-
mento per le eccezionali doti
di mente e di cuore che il no-
stro Parroco sempre ha mes-
so al servizio della Chiesa e
delle persone.

Con i sinceri complimenti
per la proficua attività finora
svolta, Sua Eminenza ha
esortato Monsignor Galliano
a continuare generosamente
e in vario modo il suo ministe-
ro sacerdotale.

Certamente il nostro parro-
co, così propenso a sottoli-
neare le doti e i meriti degli
altri, ma altrettanto schivo se
si tratta di parlare dei suoi,
avrebbe preferito conservare
nel suo cuore l’emozione che
senz’altro ha suscitato in lui
questa autorevole attestazio-
ne di stima. Spero non me ne
voglia se, venuta a sapere
della telefonata (non mi si
chieda come, ma le intercet-
tazioni telefoniche qui non
c’entrano!), ho voluto renderla

pubblica. Chi da tanti anni co-
nosce Monsignor Galliano e
ha avuto modo di prestare la
sua collaborazione alla par-
rocchia del Duomo, non può
che condividere i l  senso
profondo delle parole del Car-
dinal Sodano. Dopo aver pro-
fuso tante energie nel suo mi-
nistero di parroco, senza ri-
sparmiarsi mai, a tal punto
che per lui potrebbero calzare
bene le parole di S.Paolo “mi
sono fatto servo di tutti”( 1
Cor 9, 19), ha scelto libera-
mente la“pensione”, perché,
come dice lo stesso Monsi-
gnore, la difficoltà a cammina-
re gli impedisce di essere par-
roco in mezzo alla gente; ma
non possiamo pensare che
una “risorsa” così preziosa e
ancora utilizzabile (per usare
un linguaggio di moda) possa
andare sprecata, ovvero ci
auguriamo che le sue inalte-
rate doti intellettive, la sua ca-
pacità di ascoltare e com-
prendere i bisogni del prossi-
mo, la sua voglia di fare, pos-
sano concretizzarsi ancora in
qualche forma di apostolato.

Gabriella Ponzio

***
Correva l’anno 1967, pres-

so la parrocchia del Duomo di
Acqui Terme c’era stata
un’assemblea con un sacco
di gente. Durante l’incontro
una ragazza espresse il suo
rammarico per non aver potu-
to studiare: era priva anche
della licenza media.

Mons. Galliano, oltre ad es-
sere parroco del duomo, era
anche il nostro assistente ec-
clesiastico dell ’U.C.I.I.M.
(Unione Cattolica Italiana In-
segnanti Medi). Ci fece riunire
il giorno dopo e ci chiese se
non era il caso di istituire una
scuola serale gratuita per
quegli adulti che non avevano
potuto conseguire la licenza
media di 1º grado. Si poteva
dirgli di no? Ci mettemmo al
lavoro “notturno” (fino alle 23).
Oltre a noi dell’U.C.I.I.M. molti
altri professori della città, laici
e sacerdoti, collaborarono al-
l’iniziativa, senza percepire al-
cun compenso, fatta eccezio-
ne per il favoloso pranzo che i
corsisti offrirono alla fine del
biennio assieme alle targhe
ricordo.

Il Comune (allora retto da
una coalizione D.C., P.S.I.,
P.S.D.I., P.R.I. con sindaco, mi
pare, Franco Cazzulini, mise
a disposizione i locali in via
XX Settembre, il riscaldamen-
to ed il bidello, l’ottimo Revel-
lenti, già mancato). Il corso fu
molto serio e durò due anni,
circa 100 adulti si iscrissero e
più di 50 ottennero nel 1969
la licenza media, presentan-
dosi come privatisti presso le
scuole medie statali della
città.

Compaiono nella mia men-
te tanti visi di docenti, ma non
li cito, per timore di dimentica-
re qualcuno; mi limito alle in-
dimenticabili Franca Rizzoglio
(insegnante di lettere nel cor-
so) e Romualda Gallarotti
(francese), già defunte. En-
trambe dell’U.C.I.I.M.

L’iniziativa produsse altri
frutt i : divenne un corso
C.R.A.C.I.S organizzato dalla
locale sezione dei docenti
cattolici, ma con nomina degli
insegnanti da parte del prov-
veditorato agli studi di Ales-
sandria, che affidò la supervi-
sione del corso prima al pre-
side Mario Mariscotti e poi al
prof. Giuseppe Melli, preside
a Bistagno (anche lui manca-
to).

Cer to, Mons. Gall iano,
quando patrocinò l’iniziativa,
non poteva immaginare che,
oltre all’aiuto offerto a tanti la-
voratori e disoccupati privi di
diploma, avrebbe successiva-

mente creato posti di lavoro
per giovani insegnanti alla ri-
cerca di una prima occupa-
zione; ma si sa, il bene è dif-
fusivo.

Negli ult imi anni i l
C.R.A.C.I.S. fu ospitato nei lo-
cali del Liceo Classico, in cor-
so Bagni, col bidello Videale
prima che, in pratica, svolge-
va funzioni di “vicepreside”,
con tanta professionalità ed
amore.

Il corso ebbe termine quan-
do, ope legis, la prima istru-
zione per gli adulti fu affidata
alle “150 ore”, gestite dai sin-
dacati.

Giorgio Martini

***
Come molti sanno le Equi-

pes “Notre Dame” sono grup-
pi di coppie sposate che si in-
contrano nelle case, in pre-
senza di un sacerdote, per di-
scutere i loro problemi e met-
tere in comune le ansie, le
gioie e soprattutto la propria
fede ed approfondire il signifi-
cato del matrimonio cristiano.
È stata l’intuizione di Mons.
Galliano a introdurre in Acqui
e quindi nella diocesi questo
Movimento perché lui ne ave-
va capito l’importanza per le
nostre famiglie. La famiglia,
cellula vitale della nostra so-
cietà, ha bisogno di un forte
sostegno morale e spirituale
specie in questo tempo in cui
viene bombardata da notizie,
tendenze e filosofie disgrega-
trici. L’Equipe è una risposta
concreta a questo problema
in quanto aiuta la coppia a su-
perare le difficoltà di questo
periodo storico suggerendo
una spiritualità appropriata
che rianima la coppia e la
spinge verso una vita più fe-
conda.

Monsignore, che da sem-
pre si è battuto per la salva-
guardia della famiglia, non
poteva essere secondo a nes-
suno in questo campo: ecco
perché ha promosso le Equi-
pes ed ha seguito con costan-
za e amore il suo primo nu-
cleo nato ad Acqui, a seguito
del quale ne sono nati poi altri
tre, comunicando il suo entu-
siasmo ad altri sacerdoti sen-
sibili a questa esperienza.

Noi équipiers siamo grati a
Monsignore perché in questi
35 anni ci ha sempre seguiti,
è entrato sempre con amore
di padre nelle nostre case, ha
profuso con entusiasmo i suoi
consigli di sacerdote, ha tra-
smesso la sua positività, dan-
doci coraggio e voglia di fare,
ha promosso in noi il senso
del volontariato e ci ha assun-

ti nelle varie iniziative di carità
che lui ha realizzato: i corsi di
preparazione al matrimonio,
la mensa della fraternità, gli
anniversari di nozze, le feste
dei gruppi parrocchiali, la par-
tecipazione alle celebrazioni
ecc.

Se siamo un po’ cresciuti
nella fede, se abbiamo miglio-
rato anche di poco il nostro
senso di appartenenza alla
chiesa, se abbiamo messo a
disposizione una parte del
nostro tempo libero per la
parrocchia lo dobbiamo a
Monsignore! Grazie quindi a
Monsignore per i suoi doni
spirituali profusi con così tan-
ta generosità, grazie per es-
sere entrato nelle nostre case
ed essersi messo sul nostro
stesso piano, come uno di
noi, a confronto: lui con la sua
vocazione di sacerdote e noi
come laici con la nostra voca-
zione di sposi, portando lui
come noi la propria esperien-
za di vita. A questo punto
quindi il saluto che noi del-
l’END rivolgiamo a Monsigno-
re non è assolutamente un
addio, bensì un arrivederci
perché sappiamo che lui ci
seguirà ancora anche se non
sarà più il parroco del duomo,
ma sarà comunque sempre la
nostra guida spirituale. Anzi
pensiamo che, sollevato dal
grande peso della parrocchia,
Monsignore riverserà ancora
di più i suoi talenti sui Movi-
menti ed i gruppi come il no-
stro che hanno comunque an-
cora tanto bisogno del suo
aiuto!

Arrivederci Monsignore!
Domenico Pastorino 

(un amico dell’Equipe
Notre Dame)

***
Più di trenta anni or sono,

giovane militare in licenza
premio, con già diverse espe-
rienze oftaliane alle spalle
con altre diocesi, alla stazione
di Savona, salii all’ultimo mi-
nuto su un treno di passaggio
diretto a Lourdes.

Una tra le prime persone
che conobbi fu Monsignore,
subito per quel suo particola-
re modo di accogliere, mi
sentìì come in famiglia.

Da allora sono trascorsi
molti anni, grazie a lui la mia
esperienza con l’Oftal di Ac-
qui continua ancora, avvalen-
domi dei suoi consigli e del
suo incoraggiamento l’Asso-
ciazione si è evoluta, ingran-
dita, permettendo a sempre
più numerose persone di re-
carsi a Lourdes con il nostro
treno.

Come presidente Diocesa-
no dell’Associazione, ma so-
prattutto come oftaliano ed
amico mi sento in dovere di
dire un forte e convinto “Gra-
zie Monsignore” perché sei
stato e sei fautore convinto
del Pellegrinaggio a Lourdes
con i malati, come momento
forte di fede ed aggregante
per la vita della Diocesi e hai
continuato e continui ad inco-
raggiarci e spronarci affinché
il nostro volontar iato sia
sgombro da ogni altro interes-
se se non l’amore verso il
prossimo!

Ultimamente a causa degli
“acciacchi” dovuti all’età, non
hai potuto partecipare attiva-
mente al Pellegrinaggio a
Lourdes, ci sei mancato... an-
che se davanti alla Grotta di
Massabielle abbiamo sentito
viva la tua presenza certi che
la tua convinta preghiera alla
Vergine ci ha accompagnato
e ci accompagnerà sempre.
Di nuovo grazie Monsignore
da tutta l’Oftal.

Mario Marchese

***
Acqui senza Mons. Gallia-

no, parroco del Duomo, è co-
me Roma senza Colosseo,
Venezia senza i l Ponte di
Rialto, come Torino senza la
Mole perché Acqui e don Gal-
liano sono in simbiosi da sem-
pre, un unicum inscindibile.

Da decenni l’opera instan-
cabile di Monsignor Galliano
è presente in tutta Acqui;
Mons. Galliano è il duomo, la
parrocchia, è il popolo di Ac-
qui e come si può farne a me-
no?

Voi acquesi siate vicini al
vostro encomiabile parroco,
aiutatelo perchè, certo gli an-
ni ci sono, le gambe sono
malferme..., ma per tutto il re-
sto Monsignore è più giovane
di tutti noi, è sempre disponi-
bile, pieno di vitalità, di spe-
ranza, di gioia, di energia, di
fiducia nella Provvidenza.

E allora che fare se gli anni
avanzano?

La risposta è semplice: of-
frire un aiuto concreto a chi
per decenni è stato un tutt’u-
no con la Comunità.

Non di certo lo sradicamen-
to dalle proprie cose, dalle
abitudini, dalla consuetudine,
dalla quotidianità, dalla co-
stante presenza quale parro-
co del duomo.

Il pensionamento non si ad-
dice a Monsignore.

Don Galliano non è “pen-
sionabile” dal servizio pieno e
totale alla comunità parroc-
chiale, di impegno solidarieta,
aiuto.

Gioia di condivisione, spe-
ranza, festa attorno a un nuo-
vo arrivato nell’accoglimento
del battesimo, partecipazione
e festa nell’accostarsi dei fan-
ciulli alla Prima Comunione,
gioia e tenerezza intorno a
quei giovani che si giurano
amore nel Sacramento del
Matrimonio e anche condivi-
sione e partecipazione al no-
stro dolore, alla nostra ango-
scia nell’accompagnare qual-
che nostro fratello e sorella
colpiti dalla morte.

Don Galliano non finisce
mai di stupirci, come Cristo
non finisce mai di stupirci; e
così una parrocchia non fini-
sce mai. Cristo è in noi, Cristo
ha parlato perché ognuno av-
verta la sua piena responsa-
bilità.

Il Cielo non è mai muto per
chi voglia umilmente cercarlo.

Se a bordo di questa Terra
così gioiosamente gonfia di
avvenenze monti, mari, fore-
ste, luci, stelle, sole, ritmi in-
cessanti e superiori ad ogni
intelletto di homo faber - io
non corrispondo a una legge
indelebilmente messa in paro-

le supreme dentro di me, so-
no un naufrago, un relitto gal-
leggiante.

Quella legge va ascoltata
come si porta una conchiglia
all’orecchio per afferrare il
mormorio di acque remote
ma presenti, vere e invisibili.

E si scoprirà che è sempre
e soltanto una legge d’amore.

Una regola universale, per-
fino più comprensibile dai
semplici che dai complessi,
dagli umili nel sentire che dai
ricercati: ama riamato.

Il sacerdote, il nostro parro-
co è il custode, il medico, il
padre, il difensore, la balia
della vita dello Spirito di Cri-
sto che è in noi.

Ora spetta a tutti noi dimo-
strare con i fatti che una per-
sona della grandezza di
Mons. Galliano non può e non
deve essere lasciata sola.

Gli amici di Pavia
Ludovica, Ettore e figli

***
«Egregio, caro Monsigno-

re, questa è la prima occasio-
ne in cui ci troviamo ad espri-
merle, tramite uno scritto, tut-
ta la stima, la riconoscenza e
l’affetto che, da sempre, la
nostra famiglia serba nei suoi
confronti.

In questo particolare mo-
mento, abbiamo concorde-
mente avvertito in noi la pro-
rompente necessità di dirle
grazie, un grazie sincero che
proviene dai nostri cuori, gra-
zie per averci costantemente
offerto testimonianza cristia-
na, per essere stato sempre
così presente e ben disposto
verso ognuno di noi. Con il
rammarico che presto lascerà
la parrocchia, ci troviamo a ri-
cordare momenti di vita, a
partire dalla nostra infanzia,
durante i quali la sua guida
forte e chiara si è affermata
nel cuore e nel pensiero. Ha
rappresentato un costante ri-
ferimento per noi, anche nei
momenti in cui credere in Dio
è stato maggiormente difficile,
eppure in silenzio, anche se
nell’ombra, abbiamo conti-
nuato a credere.

Monsignore, l’apprendere
che lascerà il “suo posto” ad
altri, ha suscitato in noi (e si-
curamente in molte altre per-
sone) dapprima stupore, in-
credulità “no, non è possibi-
le..” ci siamo detti, “il suo po-
sto non è mica così facilmen-
te cedibile!”, poi, metaboliz-
zando a malincuore la notizia,
è subentrata la tristezza, quel
velo di ovattata malinconia di
cui si impregna l’animo quan-
do una persona cara si allon-
tana da noi.

Pensare all’imponenza, alla
maestosità del Duomo, scol-
legandola a don Galliano, è
come immaginare una fortez-
za privata delle sue fonda-
menta.

Permane, forte e decisa, la
sensazione che il parroco per
eccellenza, è stato, è e ri-
marrà sempre lei Monsignore,
perché la sua presenza, il suo
instancabile operato, ha con-
trassegnato un’epoca, la no-
stra generazione, quella dei
nostri genitori, quella dei no-
stri figli.

La storia della nostra cara
Acqui, la nostra storia, è per-
meata del suo vissuto, del
suo esemplare mandato di
parroco che ha condiviso, in-
sieme alla sua comunità,
gioie e dolori, che ha affronta-
to difficoltà e superato traver-
sie, nel nome di Dio e della
sua Parola.

Certi e fiduciosi che il suo
mandato avrà un seguito,
quale preziosa testimonianza
di vita cristiana, le rinnoviamo
la nostra profonda gratitudi-
ne».

Famiglia Piccicelli

Spazio aperto in omaggio a monsignor Galliano
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Acqui Terme. Una vera folla
ha partecipato, nel pomeriggio
di sabato 30 settembre, a pa-
lazzo Robellini, alla cerimonia di
inaugurazione della mostra per-
sonale di Beppe Ricci.

Presenti il sindaco Danilo Ra-
petti, il vice sindaco Elena Got-
ta, gli assessori Vincenzo Rof-
fredo e Anna Leprato, il presi-
dente del consiglio provinciale
Adriano Icardi, ma anche i sin-
daci di Nizza Monferrato, Cas-
sine, Castelnuovo Bormida, Ca-
vatore, Prasco, Morsasco e Gro-
gnardo. Quindi il presidente del-
le Terme, Andrea Mignone e
molte altre personalità del mon-
do della cultura e delle istitu-
zioni.

Beppe Ricci, paesaggista, fi-
gurativo, ritrattista profonda-
mente sensibile, ha dedicato
gran parte della sua attività ar-
tistica alla contemplazione e al-
la raffigurazione del paesaggio
della sua terra, Orsara Bormida.
Il legame con le sue radici è
sottolineato anche dalla pas-
sione con cui si dedica alla pro-
mozione del Museo etnografico
di Orsara, dove sono esposte al-
cune sue opere. La sua attività
è quarantennale, Beppe Ricci
ha esposto in mostre persona-
li in molte città d’Italia. La mo-
stra, con orario dalle 16 alle 19,
rimarrà aperta sino a domenica
15 ottobre.

Acqui Terme. Continua si-
no a domenica 15 ottobre, al-
la Sala d’arte di palazzo Chia-
brera di via Manzoni, la mo-
stra di pittura «I segni dell’ani-
ma» di Federica Limongelli.
La «personale» è stata inau-
gurata verso le 17,30 di saba-
to 30 settembre. L’orario di
apertura è dalle 16 alle 19.
Federica Limongelli, nata a
Novi Ligure, con studio d’arte
a Genova si è formata e di-
plomata nel 1996 al Liceo Ar-
tistico. Nel 2002 ha consegui-
to il diploma in pittura all’Ac-
cademia ligustica di Belle Arti
di Genova, dove si è avvicina-
ta all’attività incisoria, alla
quale si dedica prevalente-
mente, insieme alla pittura ad
olio. Nel 2003 ha conseguito il
diploma di restauro conserva-
tivo ed estetico dei dipinti su
tela e e tavola, presso l’Istitu-
to d’Arte antica di Genova. Il
suo nome è stato inserito, dal
2004, nell’Annuario nazionale
degli incisori. Federica Limon-
gelli è anche esecutrice diret-
ta della stampa delle opere.
Tra i riconoscimenti recenti,
vanta una pubblicazione del-
l’opera con la quale ha parte-
cipato alla VI e VII Biennale
internazionale per l’incisione
Premio Acqui, ma anche una
segnalazione di merito per la
partecipazione al XX Concor-

so nazionale Fratelli Agazzi e
primo premio alla Mostra con-
corso Genova Sestri. Federi-
ca Limongelli ha effettuato
esposizioni in gallerie private
e aderito a vari concorsi pub-
blici.

Acqui Terme. Terminerà
domenica 15 ottobre la mo-
stra personale dedicata all’at-
tività ultra trentennale dello
scultore Sergio Unia, promos-
sa dalla Galleria Artanda e
curata dal critico d’arte Clizia
Orlando, con il contributo e il
patrocinio della Provincia di
Alessandria e del Comune di
Acqui Terme.

La mostra che ha visto la
doppia ubicazione delle opere
presso la Galleria Artanda
(grafiche e bronzetti) e l’ex
Opificio Kaimano (bronzi) ha
avuto un buon aff lusso di
pubblico e grande interesse
nei confronti dello scultore.

Le opere resteranno in mo-
stra fino alle 20 di domenica
15 e l’invito, rivolto a tutti colo-
ro che non hanno ancora avu-
to modo di vedere la mostra,
è di andarla a visitare per co-

noscerne meglio la grande
sensibilità artistica.

Dopo la conclusione della
mostra sarà comunque possi-
bile trovare le opere del Mae-
stro presso la Galleria Artan-
da di Acqui Terme, nei locali
di Via alla Bollente 11, dove
l’Artista è in permanenza.

A palazzo Robellini

Mostra di Beppe Ricci

Mostra a palazzo Chiabrera

Federica Limongelli

Si chiude domenica 15 ottobre

La mostra di Unia

Acqui Terme. Sabato 30 settembre e dome-
nica 1 ottobre, si è svolto ad Acqui Terme il pri-
mo laboratorio di Danza dell’Africa Occidenta-
le tenuto dall’associazione culturale Benkadi di
Bologna. Il gruppo di percussionisti omonimo e
la ballerina Marta Giuliani, lavorano da alcuni
anni su spettacoli ispirati alla tradizione dei
Ballets Africaine originari di tutta l’Africa Occi-
dentale (Mali, Burkina Faso, Costa d’Avorio,
Senegal e Guinea Conakry). Le coreografie
proposte ed i ritmi, suonati per accompagnare
dal vivo la danza, sono il frutto di studio ed ap-
profondimenti con maestri danzatori e percus-
sionisti di fama internazionale, stabilitisi in Eu-
ropa per diffondere l’apprendimento di questa
tradizione. La danza così come il canto e la
musica sono, fin dai tempi più antichi, il mezzo
con cui i popoli africani, discendenti dall’impe-
ro Mandengue, tramandano la propria storia. I
griot (o cantastorie) ne sono i protagonisti
principali, essi infatti, pur appartenendo a una
casta sociale molto bassa, si recavano a corte
e con le loro musiche danzate esaltavano le
imprese eroiche del loro re. Più recentemente
per mantenere viva questa antica tradizione
sono nati i balletti, scuole di teatro, musica e
danza che portano tuttora in scena le storie
appartenenti al passato con danze, costumi e

coreografie spettacolari accompagnati dal rit-
mo polifonico dei tamburi tradizionali (Djembè,
Doun Doun) ed altri strumenti a fiato e a cor-
de. L’associazione culturale Benkadi si ispira
dunque a questa meravigliosa arte e propone
la sua diffusione attraverso laboratori di danza
e percussioni aperti a tutti. Il prossimo incontro
per chi vuole avvicinarsi alla danza si terrà i
primi dicembre presso la palestra Virtus in Via
S.Lazzaro ad Acqui Terme.

Per informazioni: Fabrizio 329.0134902.

Primo laboratorio di danza africana

Amici 
del termalismo

Acqui Terme.Con una lettera
inviata al presidente delle Terme
di Acqui Spa, Andrea Mignone,
l’onorevole Maria Leddi Maiola ha
informato che alla Camera dei de-
putati è stata costituita l’Asso-
ciazione parlamentare «Amici del
termalismo» alla quale hanno
aderito in maniera trasversale ol-
tre cinquanta deputati provenienti
dalle varie regioni italiane.

L’associazione si propone di
seguire con particolare attenzio-
ne le problematiche connesse al
termalismo in Italia, attivandosi
compiutamente a difesa e valo-
rizzazione del settore, che vanta
una consolidata tradizione e rap-
presenta sempre più motivo di ri-
chiamo turistico.

L’onorevole Maria Leddi Maio-
la ha ritenuto di contattare Andrea
Mignone per «poter intraprende-
re un lavoro comune e mantenere
un costante raccordo che aiuti a
rafforzare la presenza di Acqui
Terme e della sua storica e pre-
stigiosa realtà termale nel circui-
to nazionale».Sempre l’onorevole
Maiola ha informato Mignone di
avere preso contatti con il sinda-
co di Acqui Terme, Danilo Rapetti,
e di avere dato la sua piena di-
sponibilità per eventuali incontri.
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L’annuale Convegno di
apertura dell’anno pastorale si
è svolto in San Francesco ad
Acqui, la sera di venerdì 6 ot-
tobre, presieduto da mons.
Vescovo e coordinato dal pre-
sidente diocesano dell’Azione
Cattolica, Davide Chiodi. Il re-
latore dell’appuntamento 2006
è stato mons. Arrigo Miglio,
vescovo di Ivrea e responsabi-
le per la Commissione Epi-
scopale Piemontese per l’or-
mai prossimo Convegno ec-
clesiale di Verona. Ed è all’ap-
puntamento di Verona che si è
guardato nella lineare esposi-
zione di mons. Miglio come
nei puntuali e sinceri interventi
del dibattito che hanno essen-
zialmente sottolineato la “diffi-
coltà” della pastorale ordinaria
e le fatiche della ferialità del-
l’impegno della nostra Chiesa
locale.

Il Vescovo di Ivrea è partito
dall’analisi del percorso che
conduce all ’assise veneta
analizzando i contenuti remoti
(a partire dal Concilio ed in
particolare dalla Gaudium et
Spes) come quelli del percor-
so di riflessione che ha, in
maniera più o meno approfon-
dita, coinvolto la Chiesa italia-
na a partire dal documento
preparatorio.

La Traccia
La Traccia è un documento

complesso e necessita uno
sforzo di comprensione e di
“semplificazione” che porti a
cogliere l’essenziale della pro-
posta ivi contenuta. In una pri-
ma ipotesi sembrava che la
centralità del discorso dovesse
concentrarsi sui laici, ma per
cerchi concentrici della rifles-
sione si è giunti a focalizzare
l’intera attenzione su tutti i bat-
tezzati quali “testimoni di Cri-
sto alla luce delle Speranza”.

In questo senso appunto,
Verona si inserisce in un cam-
mino “immediato” in questi an-
ni, ma trae alimento da conte-
sto più ampio fondato sul
Concilio e già sperimentato
nelle indicazioni che i Vescovi
propongono alla Chiesa da
ben quattro decenni: il tema
della ministerialità, quello dei
sacramenti, la carità e la testi-
monianza... Quattro decenni e
quattro appuntamenti con la
Chiesa italiana a Convegno a
metà di ciascuna decade a
Roma, Loreto, Palermo e,
adesso, a Verona. L’innesto di
questa “storia” sta nel Conci-
lio, nell’intuizione di un sguar-
do sulla Chiesa nel mondo co-
me ci insegna la Gaudium et
Spes. “Occorre infatti coniuga-
re l’anelito alla vita futura con
l’impegno per la vita presente:
questo è importante perché ci
consente di riaffermare la di-
mensione dell’incarnazione
che permette di ‘tenere insie-
me’ le due dimensioni della vi-
ta futura e quella del mondo.”
ha detto il Vescovo di Ivrea.

Ecco allora la prima ragione
che, in questo contesto di sto-
ria, ci porta al cammino imme-
diato e ci dà il primo perché di
Verona: “...tenerci in movimen-
to, non lasciarci addormenta-
re, non lasciarci ‘acqua sta-
gnante’.”.

Testimonianza
Per analizzare il percorso

immediato verso Verona,
mons. Miglio ci ha proposto
cinque parole chiave che tro-
vano un’anticipazione nella
“testimonianza”.

Essa va essenzialmente co-
niugata nella dimensione co-
munitaria, secondo la lezione
che Paolo VI nella Evangelii
nuntiandi traduceva nell’e-
spressione, divenuta prover-

biale, “il Mondo ha bisogno di
testimoni, non di maestri”.
Questa dimensione comunita-
ria della testimonianza sarà,
ovviamente, frutto della som-
ma delle testimonianze di cia-
scun singolo, ma il risultato
sarà comunque superiore a
tale somma anche perché
sarà una azione che agisce in
senso esattamente contrario a
quel “proselitismo” di cui, a va-
rio titolo, i cattolici sono impro-
priamente accusati.

Evangelizzazione
È forse il termine del magi-

stero episcopale italiano più ri-
petuto. Qualcuno parla persi-
no di una “via italiana alla
evangelizzazione” per l’enfasi
data alla dimensione storica
dell’incarnazione. Tale “via ita-
liana” nasce dal rispetto della
lezione di S.Giovanni (“Dio ha
tanto amato il Mondo da dare
suo Figlio...”) che conduce ad
uno sguardo critico ed attento
alla storia e traduce una Pa-
storale che da ordinaria si ri-
conosce come strumento
straordinario: è l’anelito di Gio-
vanni Paolo II che ha annun-
ciato al mondo la “nuova
evangelizzazione” nei metodi,
nel linguaggio, ma soprattutto
nella “santità”.

Tutto ciò conduce ad una
“conversione pastorale” di tutti
cristiani (ben prima che delle
strutture) che devono sentire
la chiamata ad un ruolo nuovo
di annuncio, esposto a rischi,
difficile, problematico.

Discernimento
Ecco allora un’altra parola

già presente nel messaggio
della Gaudium et spes come
“chiave interpretativa della
realtà”. Il discernimento, nella
sua declinazione comunitaria
(il “discernimento politico co-
munitario”, secondo l’accezio-
ne di Giovanni Paolo II) viene
dalle indicazioni più esplicite a
Palermo di fronte alla diaspo-
ra nell’impegno sociale e poli-
tico dei cattolici italiani, ma
appare ancora da fondare nel-
la prassi delle nostre comunità
e si esprime come una delle
“difficoltà” di fronte all’appun-
tamento di Verona 2006.

Riconciliazione
Il problema di una riconcilia-

zione interna alla chiesa italia-
na, secondo mons. Miglio, ap-
pare molto chiaro. Molti pro-
blemi sono sopiti, molti bipola-
rismi e diaspore politiche e
sociali, ma anche presenti nel-
l’impegno caritativo e cultura-
le, appaiono necessariamente
da ricomporre in una dimen-
sione di riconciliazione e di
servizio, secondo uno stile
non gridato, dialogico, incar-
nato, fedele al servizio all’uo-
mo.

In particolare, memori di un
dibattito che guarda agli anni
‘70 e che data ancor prima del
pontificato di Giovanni Paolo
II, occorre trovare una riconci-
liazione fra il modello della
“mediazione” e quello della
“presenza”, una riconciliazione
assolutamente necessaria di

fronte a problemi vecchi e nuo-
vi sul piano delle dinamiche e
del dibattito socio-politico.

Speranza
Ultima parola chiave, ma

anche “obiettivo” di Verona, il
tema della Speranza pone do-
mande alle persone. Siamo
veramente capaci di portare
una Speranza diversa rispetto
a quelle disponibili? La Spe-
ranza, d’altronde, nel titolo del
documento conciliare, si co-
niuga al Gaudio, alla Gioia e
questa dovrebbe essere la ci-
fra della nostra testimonianza
della Speranza.

Dopo decenni in cui sono
state messe in evidenza le
virtù della Fede e della Carità,
così come nell’immagine cara
a Peguy, la “piccola sorella”
Speranza è l’unica che ha la
capacità di guardare avanti e
conduce le due “sorelle gran-
di” verso la meta del Regno.

La Prima lettera di Pietro
Verso Verona l’icona biblica

offerta dalla Traccia è la Prima
lettera di Pietro che mons. Ar-
rigo Miglio ci ha sintetizzato
nel contrapporsi dialettico fra
una “Resurrezione che ci ge-
nera la Speranza che non si
corrompe e non si consuma”
mentre dall’altro lato si con-
cretizza con una chiamata,
pienamente laicale, a “stare
nella società” pur essendo de-
stinati ad un altro orizzonte e
ad un altro destino. Una pro-
spettiva ben chiara all’ignoto
autore di “A Diogneto”.

Le domande della Traccia e
una prima conclusione

Tante erano le domande
nella Traccia, tante da creare
difficoltà. Ma questa quantità
appariva tesa ad un obiettivo,
ad una domanda “per eccel-
lenza”: essere chiamati a testi-
moniare Cristo e Cristo Risor-
to, essere chiamati ad una
narrazione della Speranza,
raccontare con la nostra vita
l’annuncio della salvezza.

Da queste domande sono
nate le riflessioni delle nostre
Chiese locali, la disamina de-
gli ambiti normali della vita,
dell’affettività, del lavoro e del-
la festa, della fragilità umana,
della trasmissione della cono-
scenza e della cultura, della
cittadinanza, della laicità (pa-
rola della cui titolarità, pur
senza gelosie, dobbiamo riap-
propriarci).

Che cosa ci lascerà allora
Verona? Occorre realismo, se-
condo mons. Miglio. E’ un pro-
getto a lungo termine e i tempi
non sono brevi, ma proprio
per questo non effimeri. L’atte-
sa è quella di una costanza, di
una perseveranza. L’attesa è
quella di una Chiesa acco-
gliente nella prassi quotidiana.
L’attesa è di itinerari veri che
esprimano il volto amoroso
del Padre.

E’ l’auspicio che mons. Mi-
glio esprime e propone alla
Chiesa di Acqui, riunita intor-
no al suo Pastore, mons. Pier
Giorgio, con lo sguardo a Ve-
rona. L’AC diocesana

I l  clan (17-21 anni) del
gruppo di Acqui quest’anno è
stato cooptato per il servizio
al campo lupi, dal 17 al 20
agosto a Montaldo di Spigno.
Con il loro “quasi capo clan”
hanno animato le giornate dei
lupetti e si sono impegnati nel
servizio di cucina e pulizia
(questi ultimi due compiti con
meno entusiasmo e con l’ap-
porto decisivo dei capi). Da
Montaldo di Spigno era poi
previsto di par tire per una
“route” di cammino fino al 23
agosto, che ci avrebbe portati
sull’appennino ligure, da gio-
vo del Sassello sino al Dente,
passando naturalmente per
sua maestà il Beigua… pec-
cato che uno ad uno i baldi
giovani del clan abbiano dato
forfait! Solo Mark, Andrea ed
io siamo rimasti fedeli alla
consegna, e siamo partiti il 20
agosto sera, dai 515 mt di
colle del Giovo per ascendere
ai 1285 mt. slm del boscoso
Beigua. Il sole alle spalle, il
bosco come tetto, la salita ri-
pida lungo lo sterrato, le soste
per un sorso d’acqua. Il sudo-
re colava copioso e insieme
ad esso si scioglievano le no-
stre paranoie di cittadini, si
tornava all’essenziale, ai biso-
gni primari, ai pensieri depu-
rati da ogni fronzolo. Così ab-
biamo passato tre ore, cer-
cando sentieri, incontrando
persone sul cammino, scam-
biando due parole con loro,
compagni di viaggio e acco-
munati a noi dalla fatica e dal-
l’incanto del luogo. Come di-

menticare quando, a quota
1100 mt ci siamo voltati indie-
tro, e sul bosco appena attra-
versato abbiamo visto calare
le nuvole, che sono andate a
ricoprire la valle e il paese di
Stella? Le antenne del Beigua
ci hanno salutato (che orribile
accoppiata, natura e tecnolo-
gia spinta…) e la notte ci at-
tendeva, fresca e umida; for-
tuna che un gruppo di gentili
e variopinti campeggiatori co-
nosciuti nella faggeta ci ha la-
sciato il fuocherello acceso
per riscaldarci. Fra racconti di
passate avventure, verifiche e
truculente storie di cinghiali
sgozzatori (sul cammino ave-
vamo trovato numerose trac-
ce), la nottata è passata, ed il
mattino al sorgere del sole,
dopo un breve giro turistico
alla vetta, abbiamo iniziato la
discesa, questa volta senza
incontrare compagni di viag-
gio. Poco prima del Giovo ab-
biamo fatto sosta alla casa
delle ortensie, per salutare la
gentile signora che ci aveva
offerto l’acqua e le indicazio-

ni, ed a cui era appena nata
una nipotina.

Perché vi riporto questi det-
tagli insignificanti? Per far ca-
pire lo spirito del cammino,
della route, che è incontro,
osservazione, oltre a fatica; lo
sconosciuto, sul cammino di-
venta fratello.

Buona strada a tutti, grazie
ad Andrea e Mark che hanno
condiviso con me quest’ultima
avventura.

Il capo clan,
Federico Barisione

***
In previsione della ripresa

delle attività e delle nuove
iscrizioni, chi fosse interessa-
to prenda nota del seguente
numero telefonico 347
5108927, inoltre sabato pros-
simo 28 saremo disponibili
nella nostra sede dalle 15 alle
17, contemporaneamente il
28 e 29 faremo la nostra atti-
vità di apertura ufficiale del
nuovo anno che sarà ricco di
attività e di impegni.

un vecchio scout

Attività Oftal
Alcuni dei ragazzi che per

la prima volta hanno vissuto
l’esperienza del Pellegrinag-
gio per la prima volta ci hanno
fatto pervenire uno scritto che
è un resoconto dell’avventura
ma anche una promessa di
impegni futuri.

«Tutti quelli che tornano da
Lourdes, soprattutto dopo
aver accompagnato gli am-
malati, ne parlano come di
un’esperienza unica ed indi-
menticabile.

In fondo in fondo prima di
partire non ci credevamo del
tutto, invece è veramente
qualcosa che ti rimane nel
cuore e là, in quel posto così
“speciale”, lasci una parte di
te. È per questo che tutti noi
ci proponiamo di ritornarvi an-
che nei prossimi anni.

Aiutare gli altri è qualcosa
di grande, unico ed emozio-
nante e per quanto ci si possa
impegnare il lavoro non può
mai eguagliare ciò che si rice-
ve dagli ammalati. Il loro sorri-
so è come quello dei bambi-
ni… infonde una gioia immen-
sa che solo così si può prova-
re.

A Lourdes siamo riusciti a
guardare la vita attraverso oc-
chi nuovi, gli occhi dell’amore,
le emozioni provate non sono
descrivibili, si possono capire
solo vivendole».

Aggiungo, io barelliere, che
l’esperienza più bella, più gra-
tificante, più soddisfacente
non è solo i l  servizio, ma
quando ci si scopre a pregare
non più per se stessi, come
spesso capita, ma per le altrui
necessità.

Nell’ar ticolo precedente,
che con molte benevolenza il
giornale ci stampa, per un er-
rore personale di dattilografia
sono stati omessi i ringrazia-
menti per la Protezione Civile,
che come sempre è stata pre-
ziosamente presente, mi scu-
so personalmente per l’omis-
sione, sono contrattempi che
non dovrebbero accadere ma
che accadono ai comuni mor-
tali.

un barelliere

In occasione del congedo
dall’Ufficio di Segretario di
Stato del Cardinal Angelo So-
dano, avvenuto nella sala de-
gli Svizzeri a Castel Gandolfo,
il 15 settembre scorso, il San-
to Padre Benedetto XVI, gli ha
indirizzato un caloroso ringra-
ziamento, da cui stralciamo al-
cuni passi: “Nel mese di set-
tembre 2002, nell’approssi-
marsi del suo 75º genetliaco,
venerato e caro confratello, il
mio compianto predecessore,
il Servo di Dio Giovanni Paolo
II, Le chiese di continuare nel-
l’ufficio di suo primo collabora-
tore, a cui L’aveva chiamata,
dapprima come Pro-Segreta-
r io di Stato il 1º dicembre
1990 e, successivamente, il
29 giugno 1991, come Segre-
tario di Stato”.

Benedetto XVI prosegue:
“Ho ritenuto opportuno di do-
mandarLe, di proseguire nel
prestarmi il Suo aiuto come
mio diretto collaboratore, con-
dividendo le quotidiane solle-
citudini per il Governo della
Chiesa universale e per que-
sto L’ho confermata nell’Ufficio
di Segretario di Stato, compiti
che Ella ha adempiuto con
generosa dedizione e compe-
tenza sino ad oggi, quando le
succede il Cardinal Tarcisio
Bertone, già arcivescovo di
Genova. In così significativa
circostanza avverto l’intimo bi-
sogno di rinnovarLe il più inti-

mo ringraziamento per la fe-
deltà, l’illuminata competenza,
la dedizione e l’amore che El-
la ha posto nell’operare per il
bene della Chiesa accanto a
diversi successori dell’Aposto-
lo Pietro”. E il Papa ricorda al-
le varie tappe del lungo ed in-
tenso servizio reso dal Card.
Sodano: dal 1961 nelle Rap-
presentanze Pontificie in
Ecuador, Uruguay, e Cile; poi
presso gli Affari Pubblici della
Chiesa; quindi Nunzio aposto-
lico in Cile; poi Segretario per
gli Affari pubblici della Chiesa
(rapporti con gli stati; e poi al-
la Segreteria di Stato dal
1990, accanto a Giovanni
Paolo II. Benedetto XVI nel
concludere afferma: “Mi faccio
interprete anche di tutti coloro
che, nel corso degli anni,
l’hanno conosciuta ed hanno
ammirato il buon senso, la
prudente saggezza e l’inde-
fesso zelo con cui, senza ri-
sparmio di energie, ha svolto
la sua missione, tenendo con-
to unicamente del bene su-
premo della Chiesa. La Santa
Sede continuerà a beneficiare
anche in futuro del suo appor-
to perché Ella con eguale en-
tusiasmo e generosità ope-
rerà nell’importante ufficio di
Decano del Collegio Cardina-
lizio e come Membro di diversi
Dicasteri della Curia Romana
e del Governatorato dello Sta-
to della Città del Vaticano ”.

In San Francesco la sera del 6 ottobre

Convegno di apertura
dell’anno pastorale

L’avventura scout

Il grazie del Papa
al card. Sodano
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Acqui Terme. L’incremento
dei tur isti, nel per iodo da
gennaio a settembre, ha de-
terminato, da parte dell’Eno-
teca Regionale Acqui «Ter-
me e Vino», un aumento del-
la vendita dei vini che senza
alcun dubbio si può definire
eccezionale. Infatti, secondo
i dati riassuntivi dei primi no-
ve mesi dell’anno, comunicati
dal presidente dell’Enoteca,
Michela Marenco al sindaco
Danilo Rapetti, «il prodotto
venduto e il fatturato è stato
superiore al 30% rispetto allo
stesso periodo dell’esercizio
dello scorso anno. È questo
un fatto importante, tenuto
conto che il settore vinicolo
non sta attraversando mo-
menti felici per la costante
contrazione dei consumi in-
terni e per altri motivi con-
giunturali ben noti».

Esaminando il comporta-
mento dei clienti, i funzionari
dell’Enoteca hanno rilevato
che ogni acquisto era poco
più della metà di bottiglie ri-
spetto a quanto avveniva in
periodi precedenti. Le vendi-
te sono però aumentate in
modo notevolissimo, propor-
zionalmente all’ampliamento
della clientela, soprattutto
estera, particolarmente tede-
sca ed olandese. Ciò, a testi-
monianza del rinnovato inte-

resse turistico della città ter-
male e del suo comprenso-
rio.

Merito sicuramente delle
tante promozioni e iniziative
effettuate dall’amministrazio-
ne comunale e da associa-
zioni private, alle quali l’Eno-
teca ha partecipato in modo
significativo mettendo a di-
sposizione tutte le sue risor-
se materiali e umane, ed an-
che collaborando con i vari
enti e associazioni in modo
propositivo, grazie anche alla
collaborazione efficace del
personale, oltre che del Con-
siglio di amministrazione.

A questo proposito è an-
che essenziale sottolineare
che, se la qualità dei prodotti
proposti sui banchi dell’Eno-
teca è di altrettanta rilevanza
la condizione dei servizi for-
niti a fronte di un pubblico
sempre più informato ed esi-
gente. Il successo premia
dunque i produttori soci del-
l’Enoteca, ma a concludere
le vendite dei loro prodotti è
l’alta professionalità del per-
sonale dell’Enoteca. C’è di
più. Il 75 per cento, circa, dei
vini venduti sono stati prodot-
ti da aziende vitivinicole di
Acqui Terme e dell’Acquese.
«Se per fine anno il trend po-
sitivo venisse confermato, si
chiuderà un esercizio molto

interessante con la soddisfa-
zione di avere conseguito im-
portanti risultati di interesse
generale malgrado le tante
difficoltà che questa società
ha dovuto affrontare», ha
puntualizzato il presidente
Marenco. «Anche grazie alla
notorietà ed alla qualità dei
vini, le nostre zone stanno di-
ventando sempre di più mete
preferite da molti turisti, sia
stranieri che italiani. Il turi-
smo enogastronomico rap-
presenta pertanto una delle
grandi oppor tunità offer te
dalla nostra città e dell’ac-
quese», ha affermato il sin-
daco Danilo Rapetti.

Anche il comparto dei pub-
blici esercizi e quello com-
merciale, ha potuto ravvisare
un grande afflusso di turisti
durante i pr imi nove mesi
dell’anno. Il turista non giun-
ge da noi per caso, ma attira-
to dalla promozionalità che il-
lustra le tante componenti
che formano il nostro com-
parto turistico. Tra le iniziati-
ve apportatrici dell’aumento
del consumo dei vini della
nostra è da segnalare l’inizia-
tiva «BeviAcqui». La campa-
gna di sensibilizzazione ver-
so l’opinione pubblica, gli ac-
quesi e non, realizzata dal-
l’amministrazione comunale
soprattutto per convincere i

proprietari di ristoranti e bar,
di locali pubblici ed altri eser-
cizi commerciali che trattano
la vendita del vino ad offrire
preferibilmente ai loro clienti
la produzione locale rispetto
a quella proveniente da altre
zone o altre nazioni, si è rive-
lata soddisfacente. In certi
casi anche appagante poiché
molti turisti hanno avuto fidu-
cia del «logos» «BeviAcqui»
letto sulle vetrine di esercizi
pubblici ed hanno preferito
quel locale rispetto ad altri. Il
logo, per il turista, identifica e
mette a segno il legame del
ristorante o bar tra le golosità
enogastronomiche del territo-
rio.

C’è anche da registrare
l’altro lato della medaglia.
Non pochi turisti si sono di-
chiarati dispiaciuti poiché,
nella zona del vino, al risto-
rante prima dei nostri, sono
stati proposti loro altri vini.
Erano persone che, prove-
nienti da diverse zone, vole-
vano mangiare e bere all’ac-
quese. A questo proposito
pare che il consigliere di am-
ministrazione dell’Enoteca,
Giuseppe Baccalario, intenda
proporre ai ristoratori di dedi-
care una pagina ai vini della
nostra zona nelle loro carte
dei vini.

C.R.

Acqui Terme. Per l ’Asti
Spumante Docg si parla di
una vendemmia straordinaria
ed il mercato segnala esiti po-
sitivi con una crescita di ven-
dite del 7,8% nel primo seme-
stre del 2006. La zona di pro-
duzione è compresa nei terri-
tori di 52 Comuni delle provin-
ce di Asti, Allessandria e Cu-
neo. Per l’acquese si riferisce
all’intero territorio di Acqui Ter-
me, Alice Bel Colle, Bistagno,
Cassine, Grognardo, Ricaldo-
ne, Strevi, Terzo e Visone. Nei
52 Comuni dell’«Asti», come
annunciato dal Consorzio del-
l’Asti, i 5900 i viticoltori hanno
raccolto sui circa 9.960 di vi-
gneto 1.150.000 quintali di
uva di ottima qualità, circa il
4% in più rispetto all’annata
2005. Le migliori, pari a 764
mila quintali, si fregeranno
della Docg. Più nel dettaglio,
509.205 ettolitri, pari a 8,5 mi-
lioni di bottiglie, andranno sul
mercato con la fascetta del
Moscato d’Asti. Restando alle
analisi di mercato predisposte
dal Consorzio di tutela, si con-
ferma il trend positivo della
Germania (+ 2,14%) e in ge-
nerale del Nord Europa, in
particolare Svezia, Finlandia,
Lettonia, Polonia ed Ungheria.
Anche la Russia, sul modello
dell’attenzione per il «Made in
Italy», nel 2006 ha premiato

l’Asti con un balzo in avanti
del 12,24% pari a 532 mila
bottiglie. Altra performance di
rilievo vanno attribuite al Giap-
pone (+39% per un totale di
655 mila bottiglie) e del Messi-
co (+46,7% per 289 bottiglie).
In totale le vendite nel primo
semestre hanno superato i 20
milioni di pezzi (-0,3% sul pri-
mo semestre 2005). Il Mosca-
to d’Asti ha totalizzato nella
prima parte dell’anno vendite
per 2,91 milioni di pezzi, con
un apprezzamento del 18,6%
rispetto all’analogo periodo
del 2005. Le vendite in Italia
sono cresciute del 21,3%
mentre l’export è salito del
16,8%. Bene gli Usa (828 mila
bottiglie pari al 47% dell’ex-
port totale), la Svizzera (da 14
a 76 mila) e l’Australia, passa-
ta in un anno da 30 a 93 mila
pezzi venduti.

L’inversione di tendenza è
un segnale che incoraggia gli
sforzi della filiera impegnata in
senso corale nel rilancio del
prodotto, con un progetto che
si concretizzerà al più presto
con il lancio della nuova cam-
pagna pubbli-promozionale
dell’Asti. Quindi, secondo il
progetto McKinsey, l’Asti Spu-
mante potrebbe raggiungere
la quota di 100 mila bottiglie,
per una promozione valutata
sui 40 milioni di euro. C.R.

Ovada. Si sono tenute a Fano, sabato 7 e domenica 8 otto-
bre, le finali nazionali di atletica leggera riservate alla categoria
Allievi (16 e 17 anni). Per l’Aleramica, Ovadese ORMIG e Ser-
ravallese e Novese si sono schierati sette atleti.

“Il risultato a mio avviso più importante - è stato il commento
a caldo del presidente dell’Ovadese Alessandro Bruno - è stata
la partecipazione con ben due staffette, 4x100 e 4x400, en-
trambe quindi con elementi che hanno superato le dure sele-
zioni estive. Tante, tantissime società si devono accontentare di
qualche individualità, sia pure brillante, ma noi abbiamo sia le
individualità che la squadra”.

I risultati hanno superato le aspettative. Andrea Scarso ha
ottenuto, in finale, un prestigiosissimo 7º posto, che vuol dire
podio dato che ai nazionali vengono premiati i primi otto. “Vo-
glio solo ricordare - commenta Alessandra Cucchi il tecnico
dell’Aleramica che ha accompagnato gli atleti - che in batteria il
nostro Andrea ha battuto l’atleta che in finale si è piazzato al
terzo posto, il che è tutto dire... solo che in finale Andrea ha
subìto il riacutizzarsi del malanno muscolare ed ha potuto solo
migliorare il proprio limite personale...e guadagnarsi un altro
mese di forzato riposo...”

Fabio Chiariello è fra i primi quindici nazionali nei 100 metri.
Due parole sulla staffetta 4x100: Francesco Crocco, Mauro Di-
francesco, Andrea Scarso, Fabio Chiariello si sono classificati
dodicesimi assoluti. Bene la staffetta 4x400 che ha schierato
Alessandro Grosso, Alex Rubatto, Mauro Difrancesco, Fabio
Chiariello e Alessio Merlo.

“Se si considera la presenza di oltre 1500 atleti, - osserva
Antonio Chiariello consigliere dell’Aleramica e accompagnatore
- si può dare una lettura ancora più favorevole della nostra par-
tecipazione che ci proietta in modo stabile nel ristretto numero
delle società importanti della nostra regione”.

30% in più di prodotto venduto e di fatturato

All’Enoteca regionale 
aumenta la vendita dei vini

Raccolto il 4% in più del 2005

Asti Spumante
vendemmia ok

Atletica leggera finali nazionali

Bene l’Aleramica

Acqui Terme. L’Ufficio d’Informazione ed Accoglienza Turistica
«Iat» di Acqui Terme, situato nella nuova ed accogliente sede in
via Manzoni, 34 – Quartiere del Vino, ha registrato un record di pre-
senze, 1732, durante il mese di agosto, senza contare le nume-
rose telefonate di richieste varie. A partire dal mese di aprile, so-
no passati allo sportello informativo il doppio di turisti in rapporto
a all’anno passato. Il mese di agosto invece è stato particolarmente
interessante, dato che alcuni turisti ed escursionisti per la prima
volta provenivano da paesi poco presenti nelle nostre zone o to-
talmente assenti. I turisti erano di nazionalità prevalentemente
italiana, svizzera, tedesca, belga, norvegese, olandese, america-
na. Sorprendente l’aumento di turisti francesi ed inglesi. Tutti in-
teressati a conoscere le attrattive della città e della zona, le ma-
nifestazioni, i concerti, le enoteche e le cantine, informazioni sul-
le strutture ricettive, le Terme e le beauty farm, i mercati e merca-
tini, i trasporti pubblici e gli intrattenimenti in genere.

Lo Iat, in collaborazione con l’A.T.L. Alexala e il progetto «Bike
& Fun», da qualche mese offre anche il servizio di noleggio bici-
clette, dando la possibilità ai turisti e cittadini stessi di godersi la
città e la zona pedalando.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Vendita immobiliare con incanto

Reg. Fall. 327, Giudice Delegato: Dott.ssa Giovanna CANNA-
TA, Curatore: Avv.to Renato DABORMIDA.
Si rende noto che nella esecuzione fallimentare nº 327 R.G.F.,
con Giudice Delegato Dott.ssa Giovanna Cannata, è stata dispo-
sta per il giorno 01 DICEMBRE 2006 ore 9.00 nella sala delle
pubbliche udienze del TRIBUNALE DI ACQUI TERME Via
Portici Saracco nº 12, la vendita con incanto dei seguenti immo-
bili:
LOTTO I: quota di 1/2 della proprietà indivisa di fabbricato a due
piani f.t. sito in Acqui Terme, Via Giordano Bruno ad uso magazzi-
no con annessi vano uso ufficio, cucina e servizio igienico, nonché
altre due camere, lastrico solare e locali grezzi di sottotetto in
N.C.E.U. alla partita 1004852, foglio 16, mappale 255, sub. 2, P.T
– 1, cat. C/2, cl. 1, consistenza 315, rendita € 357,90 con annesse
aree di pertinenza di cui ai mappali nn. 845 e 847 del fg. 16 del
N.C.T.; pervenuto al fallito giusta atto a rogito del 14/12/1977, rep.
28842, Racc. 5664, registrato in Acqui Terme il 02/01/1978.
Prezzo base € 44.200,00; offerte minime in aumento
€ 1.000,00.
LOTTO II: quota di 1/2 della proprietà indivisa di autorimessa
singola sita in Acqui Terme, Via Giordano Bruno 11, i. 1, di circa
mq. 16 in N.C.E.U. alla partita 1006775 in ditta fallita, fg. 16,
mappale 849, sub. 9, cat. C/6, classe 4, consistenza mq. 16, ren-
dita € 55,36, pervenuta giusta atto a rogito del 23/12/1981, Rep.
43304, registrato in Acqui Terme il 12/01/1982.
Prezzo base € 4.000,00; offerte minime in aumento € 500,00.
I beni sopra indicati sono venduti nello stato di fatto e di diritto
in cui attualmente si trovano, con ogni diritto, azione, ragione,
servitù attiva e passiva, pesi loro inerenti, secondo quanto rileva-
bile dai documenti allegati alla relazione di stima, i cui contenuti
si richiamano integralmente anche per quanto concerne l’accerta-
mento della conformità alle norme urbanistico-edilizie.
CONDIZIONI DI VENDITA:
- Ognuno, tranne il fallito, può presentare offerte personalmente
o a mezzo di mandatario munito di procura speciale; gli avvocati
possono presentare offerte per persona da nominare; - Ogni offe-
rente deve presentare apposita istanza in bollo per la partecipa-
zione agli incanti ENTRO E NON OLTRE le ore 12.00 del gior-
no 30 NOVEMBRE 2006; unitamente a una somma pari al 25%
del prezzo base d’asta di ogni singolo lotto (10% a titolo di cau-
zione e 15% a titolo di fondo spese di vendita), mediante deposi-
to, presso la Cancelleria fallimentare del Tribunale di Acqui Ter-
me, di assegno circolare su piazza non trasferibile emesso da pri-
mario istituto bancario ed intestato a “CURATORE DEL FALLI-
MENTO de REITANO SALVATORE & C. s.a.s.”, - Entro 30
giorni dalla aggiudicazione deve essere versato il prezzo, dedotta
la cauzione già depositata, mediante deposito presso la Cancelle-
ria Fallimentare Tribunale di Acqui Terme, di assegno circolare
su piazza non trasferibile emesso da primario istituto bancario ed
intestato a “CURATORE DEL FALLIMENTO de REITANO
SALVATORE & C. s.a.s.”, sotto comminatoria, in ipotesi di ina-
dempienza, di perdere la cauzione a titolo di multa e di pagare,
eventualmente, la differenza di cui alla seconda parte dell’art.
587 c.p.c.; - Quanto versato a titolo di fondo spese viene restitui-
to per la parte inutilizzata; - Eventuali omissioni o irregolarità di
precedenti volture catastali dovranno essere sanate dall’aggiudi-
catario.

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Vendita immobiliare con incanto

33/2006; Reg. Fall. Tribunale Catania 11305; Giudice Delegato:
Dott.ssa Giovanna CANNATA, Curatore: Avv.to Renato DA-
BORMIDA.
Si rende noto che nella esecuzione fallimentare con Giudice De-
legato Dott.ssa Giovanna Cannata, è stata disposta per il giorno
01 DICEMBRE 2006 ore 9.00 nella sala delle pubbliche udien-
ze del TRIBUNALE DI ACQUI TERME Via Portici Saracco nº
12, la vendita con incanto dei seguenti immobili:
LOTTO I: quota di 1/2 della proprietà indivisa di fabbricato a
due piani f.t. sito in Acqui Terme, Via Giordano Bruno ad uso
magazzino con annessi vano uso ufficio, cucina e servizio igieni-
co, nonché altre due camere, lastrico solare e locali grezzi di sot-
totetto in N.C.E.U. alla partita 1004852, foglio 16, mappale 255,
sub. 2, P.T – 1, cat. C/2, cl. 1, consistenza 315, rendita € 357,90
con annesse aree di pertinenza di cui ai mappali nn. 845 e 847
del fg. 16 del N.C.T.; pervenuto al fallito giusta atto a rogito del
14/12/1977, rep. 28842, Racc. 5664, registrato in Acqui Terme il
02/01/1978.
Prezzo base € 44.200,00; offerte minime in aumento €
1.000,00.
LOTTO II: quota di 1/2 della proprietà indivisa di autorimessa
singola sita in Acqui Terme, Via Giordano Bruno 11, i. 1, di circa
mq. 16 in N.C.E.U. alla partita 1006775 in ditta fallita, fg. 16,
mappale 849, sub. 9, cat. C/6, classe 4, consistenza mq. 16, ren-
dita € 55,36, pervenuta giusta atto a rogito del 23/12/1981, Rep.
43304, registrato in Acqui Terme il 12/01/1982.
Prezzo base € 4.000,00; offerte minime in aumento € 500,00.
I beni sopra indicati sono venduti nello stato di fatto e di diritto
in cui attualmente si trovano, con ogni diritto, azione, ragione,
servitù attiva e passiva, pesi loro inerenti, secondo quanto rileva-
bile dai documenti allegati alla relazione di stima, i cui contenuti
si richiamano integralmente anche per quanto concerne l’accerta-
mento della conformità alle norme urbanistico-edilizie.
CONDIZIONI DI VENDITA:
- Ognuno, tranne il fallito, può presentare offerte personalmente
o a mezzo di mandatario munito di procura speciale; gli avvocati
possono presentare offerte per persona da nominare; - Ogni offe-
rente deve presentare apposita istanza in bollo per la partecipa-
zione agli incanti ENTRO E NON OLTRE le ore 12.00 del gior-
no 30 NOVEMBRE 2006; - Ogni offerente deve versare una
somma pari al 25% del prezzo base d’asta di ogni singolo lotto
(10% a titolo di cauzione e 15% a titolo di fondo spese di vendi-
ta), mediante deposito, presso la Cancelleria fallimentare del Tri-
bunale di Acqui Terme, di assegno circolare su piazza non trasfe-
ribile emesso da primario istituto bancario ed intestato a “CU-
RATORE DEL FALLIMENTO di DI MAURO TERESA”, sotto
comminatoria, in ipotesi di inadempienza, di perdere la cauzione
a titolo di multa e di pagare, eventualmente, la differenza di cui
alla seconda parte dell’art. 587 c.p.c.; - Quanto versato a titolo di
fondo spese viene restituito per la parte inutilizzata; - Eventuali
omissioni o irregolarità di precedenti volture catastali dovranno
essere sanate dall’aggiudicatario.

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

Record presenze all’ufficio Iat
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TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 6/01+72/04
R.G.E., G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da BANCA SELLA
S.p.A., con Avv.to Isidora Caltabiano; è stata disposta per il 01 DI-
CEMBRE 2006, ore 9.00 e segg. nella sala delle pubbliche udien-
ze del Tribunale di Acqui Terme la vendita senza incanto dei se-
guenti immobili:
LOTTO 2, intera proprietà, composto da: In Comune di Orsara
Bormida, fabbricato di civile abitazione, posto su due piani, aventi
un lato completamente contro la terra. Nel dettaglio l’immobile ri-
sulta essere così composto: cucina, sala, ripostiglio, disimpegno,
bagno e cantina interrata al piano secondo sottostrada; nº 2 camere
da letto più locale armadi, il tutto collegato da lungo corridoio al
piano primo sottostrada; fabbricato adibito a forno a legna posto
nella corte pertinenziale in fronte all’immobile di cui trattarsi, am-
pia corte pertinenziale prospiciente l’immobile di cui trattarsi; infi-
ne due appezzamenti di terreno attualmente boschivi, anch’essi ubi-
cati in prosecuzione della citata corte sul versante che discende da
monte a valle.
Censito al NCEU del Comune di Orsara B.da con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita
3 232 3 Via G. Peloso A/4 2 Vani 7 278,37

Censito al NCEU del Comune di Orsara B.da con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Qualità sup. are R.D. R.A.
3 233 bosco ceduo 04.30 0,29 0,04
3 475 vigneto 06.20 6,08 5,12

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nelle relazioni di CTU redatte dal Geom. So-
maglia depositata in Cancelleria in data 23/01/2002 e dal geom.
Acanfora depositata il 10/09/2005 con successiva integrazione del
05/07/2006 i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 50.000,00; Offerte minime in aumento € 1.000,00.
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE

***
LOTTO 3, intera proprietà, composto da: In Comune di Orsara
Bormida, fabbricato di civile abitazione prospiciente la via Peloso,
composto da soggiorno, angolo cottura, nº 2 camere da letto, bagno
ed ampio terrazzo con vista panoramica sulla valle. Piccola area adi-
bita a corte prospiciente l’ingresso principale del fabbricato stesso.
Censito al NCEU del Comune di Orsara B.da con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita
3 232 4 Via G. Peloso A/4 2 Vani 4,5 178,95

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nelle relazioni di CTU redatte dal Geom. So-
maglia depositata in Cancelleria in data 23/01/2002 e dal geom.
Acanfora depositata il 10/09/2005 con successiva integrazione del
05/07/2006 i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 41.500,00; Offerte minime in aumento € 1.000,00.
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE

***
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà essere
inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 assegni circolari
trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno pari al 10% a titolo di
cauzione intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI AC-
QUI TERME” – unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che
dovrà riportare solo il numero della procedura e la data della vendita)
entro le ore 13.00 del 30 NOVEMBRE 2006 presso la Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara
a partire da quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribu-
nale il giorno 01 DICEMBRE 2006 alle ore 9.00 e segg. L’offerta pre-
sentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del bene. La perso-
na indicata in offerta come intestataria del bene è tenuta a presentarsi al-
l’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato
anche ad altro offerente per minor importo e la differenza verrà addebi-
tata all’offerente non presentatosi. Non verranno prese in considerazio-
ne offerte pervenute dopo la conclusione della gara. Sono a carico del-
l’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità. Versamento
del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione. Relazione CTU, plani-
metrie consultabili presso l’ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE (Via
G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudi-
ziaria.com, possibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa
prenotazione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com. Qualora per la vendita come sopra disposta
non siano proposte offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero
per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c.,
ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da ora è
disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’incanto ai sensi
dell’art. 576 c.p.c. il giorno 2 FEBBRAIO 2007 alle seguenti condi-
zioni: LOTTO 2: prezzo base € 50.000,00; cauzione € 5.000,00; spe-
se pres. vendita € 10.000,00; offerte in aumento € 1.000,00. LOTTO
3: prezzo base € 41.500,00; cauzione € 4.150,00; spese pres. vendita
€ 8.300,00; offerte in aumento € 1.000,00. Ogni offerente (tranne il
debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendita), dovrà
depositare unitamente all’istanza di partecipazione all’incanto, median-
te consegna presso la Cancelleria del Tribunale due distinti assegni cir-
colari trasferibili intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE
DI ACQUI TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo
precedente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative alla cau-
zione e alle spese presuntive di vendita, entro lo stesso termine dovrà
essere depositata la prescritta pubblicità. Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se
l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere imme-
diatamente restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’offerente
non abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a mez-
zo di procuratore speciale, senza documentato e giustificato motivo. In
tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete
generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi
di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta
presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta ido-
nea certificazione dalla quale risulti la costituzione della società ed i po-
teri conferiti all’offerente in udienza. Gli acquirenti dovranno dichiarare
la propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme. Ad incanto
avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto
entro il termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto
non sarà di almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede di incanto.
Gli offerenti dovranno depositare in Cancelleria nº 2 assegni circolari
trasferibili intestati a “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui
il primo, relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissa-
to per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte
di vendita pari al 20% del prezzo offerto. Atti relativi alla vendita con-
sultabili presso il custode o presso la Cancelleria Esecuzioni Immobilia-
ri del Tribunale.
Acqui Terme; lì 06/10/2006 IL CANCELLIERE

(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 42/99+7/01
R.G.E., G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da FAVARO ELISEO-
BANCA MEDIOCREDITO, con Avv.to R. Dabormida - G.
Gallo; è stata disposta per il 01 DICEMBRE 2006, ore 9.00 e
segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui
Terme la vendita senza incanto dei seguenti immobili:
LOTTO Iº composto da: In comune di Acqui Terme, loc. Moirano
case Torielli nº 3, porzione di fabbricato rurale, su due piani, a ci-
vile abitazione, composto da: piano primo: tre camere, cucina, sa-
la, soggiorno, bagno, ripostiglio, ampio terrazzo; piano terra: due
magazzini; piano seminterrato: cantina e ripostiglio; con piccola
area esterna.
Il tutto censito al NCT foglio 3, mapp. 63 (parte) F.R. di mq. 1301.
NOTA BENE: si rinvia a pag. 5 della relazione per quanto concer-
ne l’aggiornamento catastale, da effettuarsi a carico dell’aggiudi-
catario, il cui costo presunto ammonta ad Euro 1.100,00.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom.
Assandri Danilo, depositata in Cancelleria in data 06/12/2003. 
Prezzo base € 53.000,00; Offerte minime in aumento € 1.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
LOTTO IIº composto da: In comune di Acqui Terme, loc. Moira-
no case Torielli nº 3, porzione di fabbricato rurale, su due piani, a
civile abitazione, composto da: piano terra: 2 camere, cucina, sa-
la, soggiorno, bagno, ripostiglio, disimpegno, corridoio, ampio ter-
razzo, magazzino ed ex stalla adiacente; piano primo: locale
sgombero e fienile; piano seminterrato: cantina e porticato.
Il tutto censito al NCT foglio 3, mapp. 63 (parte) F.R. di mq.
130; terreno e vigneto fg. 3, mapp. 389 S.A. di mq. 1000.
NOTA BENE: si rinvia a pag. 4 della relazione per quanto con-
cerne la richiesta, a carico dell’aggiudicatario, di una ulteriore
Concessione Edilizia volta a regolarizzare la presenza di locali
abusivi, il cui costo presunto ammonta ad Euro 7.620,00.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Assandri Danilo, depositata in Cancelleria in data
06/12/2003. il cui contenuto si richiama integralmente.
Prezzo base € 39.000,00 Offerte minime in aumento € 1.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE

***
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’offer-
ta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il numero
della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00 del 30
NOVEMBRE 2006 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobilia-
ri del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 01 DICEMBRE 2006 alle ore 9.00 e segg.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non pre-
sentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenu-
te dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicata-
rio le spese di cancellazione delle formalità. Versamento del
prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione. Relazione CTU, pla-
nimetrie consultabili presso l’ISTITUTO VENDITE GIUDIZIA-
RIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito www.alessan-
dria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gratuitamente
l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 –
22.61.45 – ivgalessandria@astagiudiziaria.com.
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovvero
per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 2 FEBBRAIO 2007 al-
le seguenti condizioni:
LOTTO I: prezzo base € 53.000,00; cauzione € 5.300,00; spe-
se pres. vendita € 10.600,00; offerte in aumento € 1.000,00; 
LOTTO II: prezzo base € 39.000,00, cauzione € 3.900,00; spe-
se pres. vendita € 7.800,00; offerte in aumento € 1.000,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelleria
del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili intestati alla
“CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” entro
le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di
vendita, le somme sopra-indicate relative alla cauzione e alle spese
presuntive di vendita, entro lo stesso termine dovrà essere depo-
sitata la prescritta pubblicità. Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’of-
ferente non diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere imme-
diatamente restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’offe-
rente non abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente
o a mezzo di procuratore speciale, senza documentato e giustificato
motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei
9/10 dell’intero. La domanda di partecipazione all’incanto dovrà ri-
portare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codi-
ce fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimonia-
le prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una
società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in
udienza. Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed
eleggere domicilio in Acqui Terme. Ad incanto avvenuto potranno
essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il termine
di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di
almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede di incanto. Gli of-
ferenti dovranno depositare in Cancelleria nº 2 assegni circolari tra-
sferibili intestati a “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di
cui il primo, relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a
quello fissato per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle
spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto. Atti relati-
vi alla vendita consultabili presso il custode o presso la Cancelle-
ria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme; lì 05/10/2006 IL CANCELLIERE

(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 62/2005
R.G.E., G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da UNICREDIT
BANCA S.p.A., con Avv.to G. Brignano; è stata disposta per il
01 DICEMBRE 2006, ore 9.00 e segg. nella sala delle pubbli-
che udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita senza incan-
to dei seguenti immobili:
LOTTO UNICO per intera proprietà: In Comune di Nizza Mon-
ferrato, unità immobiliare e destinazione abitativa di tipo civile,
posta al piano terzo più cantina al piano interrato, composta da:
corridoio disimpegno, cucina abitabile, ripostiglio, due camere,
bagno, due balconi e cantina al piano interrato.
Il tutto censito al NCEU del Comune come segue:
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita
11 117 81 Via F.lli Rosselli nº 26 A/2 2 Vani 4 227,24

(ex 380/21)
NOTA BENE: come precisato dal CTU geom. Berta all’udienza
del 07/07/2006, poiché l’intera palazzina “A” risulta priva del
certificato di abitabilità, l’aggiudicatario dovrà, unitamente agli
altri condomini, incaricare l’amministratore del condominio di
procedere a tale incombente richiedendo preventivamente a ditte
qualificate il certificato di conformità relativo a: impianto elettri-
co, impianto termico ed idraulico, collaudo dell’ascensore.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Pier Mario Berta, depositata in Cancelleria in data
24/05/2006 il cui contenuto si richiama integralmente.
Prezzo base € 74.000,00, Offerte in aumento € 1.500,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE

***
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’offer-
ta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il numero
della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00 del 30
NOVEMBRE 2006 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobilia-
ri del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 01 DICEMBRE 2006 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non pre-
sentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenu-
te dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicata-
rio le spese di cancellazione delle formalità. Versamento del
prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di
visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudi-
ziaria.com.
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovvero
per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 2 FEBBRAIO 2007
alle seguenti condizioni:
Lotto UNICO: prezzo base € 74.000,00; cauzione € 7.400,00;
spese pres. vendita € 14.800,00; offerte in aumento €

1.500,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI
TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo prece-
dente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative alla
cauzione e alle spese presuntive di vendita, entro lo stesso termi-
ne dovrà essere depositata la prescritta pubblicità.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offerente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, rela-
tivo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per
la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte
di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Atti relativi alla vendita consultabili presso il custode o presso la
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme; lì 05/10/2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)
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TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 52/90 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da GUSSO GENOVEFFA,
con Avv.to R. Salvatore; è stata disposta per il 01 DICEMBRE
2006, ore 9.00 e segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tri-
bunale di Acqui Terme la vendita senza incanto dei seguenti im-
mobili:
LOTTO UNICO composto da: In Comune di Melazzo, terreni
agricoli e fabbricato rurale costituente un sol corpo destinato ad
uso abitativo, a cantina con attività vinicola, a locali ricovero at-
trezzi e macchine, depositi e cisterne per invecchiamento vini. 
Censiti al NCT del Comune di Melazzo come segue:

Fg. Mapp. Qualità Sup.mq R.D. R.A.
22 59 seminativo 4.540 11,72 10,55
22 60 vigneto 2.680 20,76 22,15
22 67 seminativo 5.710 14,74 13,27
21 185 bosco ceduo 2.150 0,78 0,22
21 216 bosco ceduo 470 0,44 0,07
21 346 seminativo 10.700 27,63 24,87
21 201 bosco ceduo 550 0,20 0,06
21 217 seminativo 7.710 19,91 17,92
21 218 bosco ceduo 3.480 1,26 0,36
21 235 bosco ceduo 1.280 1,19 0,20
21 227 seminativo 4.760 8,60 9,83
22 52 fabbr. rurale 300 —- —-

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Armando Fossati, depositata in Cancelleria in data
23/02/1993 il cui contenuto si richiama integralmente.
Prezzo base € 51.000,00 Offerte minime in aumento € 1.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE

***
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’offer-
ta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il numero
della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00 del 30
NOVEMBRE 2006 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobilia-
ri del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 01 DICEMBRE 2006 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non pre-
sentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenu-
te dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicata-
rio le spese di cancellazione delle formalità. Versamento del
prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO VEN-
DITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul
sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visiona-
re gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudi-
ziaria.com.
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovvero
per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 2 FEBBRAIO 2007
alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 51.000,00; cauzione € 5.100,00; spese pres. ven-
dita € 10.200,00; offerte in aumento € 1.000,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI
TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo pre-
cedente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative alla
cauzione e alle spese presuntive di vendita, entro lo stesso ter-
mine dovrà essere depositata la prescritta pubblicità.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offerente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, rela-
tivo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per
la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte
di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Atti relativi alla vendita consultabili presso il custode o presso la
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme; lì 05/10/2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 59/2005
R.G.E., G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da BANCA POPOLA-
RE di VERONA e NOVARA scrl, con Avv.to Studio avv.ti Fer-
rari-Camiciotti; è stata disposta per il 01 DICEMBRE 2006, ore
9.00 e segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di
Acqui Terme la vendita senza incanto dei seguenti immobili:
LOTTO UNICO per intera proprietà, costituito da: intera proprietà
da terra a tetto di fabricato su tre livelli (solo parzialmente agibile)
in quanto da terminare (alcuni locali mancano di intonaci, pavi-
menti, impianti e serramenti) di complessivi mq 545,00 circa di su-
perficie lorda (di cui mq 188,00 al piano terreno ad uso officina da
fabbro, mq 187,00 al piano primo ad uso abitativo e mq 168,00 al
piano mansardato) realizzato in difformità dalle concessioni ed au-
torizzazioni rilasciate dal Comune e quindi soggetto ad interventi di
demolizione e ripristino, in quanto gli interventi abusivi risultano
sanabili solo parzialmente, composto da due ampi locali ad uso of-
ficina e magazzino oltre a tettoia parzialmente chiusa al piano terre-
no, quattro camere e bagno ad uso abitativo (agibili) oltre ad altre
quattro camere, bagno con antibagno (non agibili) due ampi terraz-
zi al piano primo, unico grande locale (non agibile) e due terrazzi al
piano mansardato, compreso sedime circostante libero di comples-
sivi mq. 160 (superficie complessiva della particella mq. 460 meno
superficie coperta del fabbricato esistente pari a circa mq. 300) si-
tuato in Comune di Mombaruzzo (AT)-Via Stazione, 9.
Catastalmente così censito al Catasto dei Fabbricati del comune
di Mombaruzzo:

Fg. Mapp. Sub. Cat. cl. Cons. rendita
11 189 1 C/3 U 93 mq. 144,09
11 189 2 A/4 2ª 4 vani 101,23

NOTA BENE: è posta a carico dell’aggiudicatario la sanatoria
delle irregolarità edilizie descritte nella relazione del geom. Giu-
so depositata il 15/05/2006, alla quale si rinvia e la demolizione
delle parti erette in difformità dal progetto allegato alla conces-
sione nº 25 del 1981.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Marco Giuso, depositata in Cancelleria in data
15/05/2006 il cui contenuto si richiama integralmente.
Prezzo base € 104.000,00 Offerte minime in aumento € 2.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE

***
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’offer-
ta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il numero
della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00 del 30
NOVEMBRE 2006 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobilia-
ri del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 01 DICEMBRE 2006 alle ore 9.00 e segg.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non pre-
sentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenu-
te dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicata-
rio le spese di cancellazione delle formalità. Versamento del
prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di
visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudi-
ziaria.com.
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovvero
per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 2 FEBBRAIO 2007
alle seguenti condizioni: Lotto UNICO: prezzo base €

104.000,00; cauzione € 10.400,00; spese pres. vendita €

20.800,00; offerte in aumento € 2.000,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelleria
del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili intestati alla
“CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” entro
le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di
vendita, le somme sopra-indicate relative alla cauzione e alle spese
presuntive di vendita, entro lo stesso termine dovrà essere depo-
sitata la prescritta pubblicità. Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’of-
ferente non diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere imme-
diatamente restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’offe-
rente non abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente
o a mezzo di procuratore speciale, senza documentato e giustificato
motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei
9/10 dell’intero. La domanda di partecipazione all’incanto dovrà ri-
portare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codi-
ce fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimonia-
le prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una
società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in
udienza. Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed
eleggere domicilio in Acqui Terme. Ad incanto avvenuto potranno
essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il termine
di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di
almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede di incanto. Gli of-
ferenti dovranno depositare in Cancelleria nº 2 assegni circolari tra-
sferibili intestati a “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di
cui il primo, relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a
quello fissato per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle
spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto. Atti relati-
vi alla vendita consultabili presso il custode o presso la Cancelle-
ria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme; lì 05/10/2006 IL CANCELLIERE

(Carlo GRILLO)

Acqui Terme. C’è stata in-
certezza nella data di realiz-
zazione della «Cisrò ‘d’Aicq»
(zuppa di ceci all’acquese).
Poi la notizia certa che la ma-
nifestazione è in calendario
per domenica 22 ottobre. La
festa dedicata ai ceci cucina-
ta alla moda della tradizione
culinaria degli «sgaientò», un
alimento tra i più noti della
cucina locale, si terrà nell’am-
pio e attrezzato spazio del
PalaFeste (ex Kaimano), di
piazza Maggiorino Ferraris,
con distribuzione a partire
dalle 11 e, dopo una pausa,
dalle 17. Con la «Cisrò», co-
me annunciato dalla Pro-Lo-
co Acqui Terme, associazione
organizzatrice dell’evento in
collaborazione con il Comune
e l’Enoteca regionale Acqui
«Terme e Vino», è prevista la
distribuzione di «buì e ba-
gnet» (bollito e bagnetto ver-
de).

L’avvenimento d’inizio d’au-
tunno vuole celebrare due
piatti appartenenti alla se-
duzione della nostra realtà
gastronomica; due cibi ere-

ditati dalla tradizione culina-
r ia più antica acquese e
monferrina. La «cisrò», sem-
pre secondo la precisazione
della Pro-Loco Acqui Terme,
potrà essere degustata, co-
me il «buì e bagnet», servi-
ta ai tavoli predisposti al Pa-
la Feste, con abbinamento
di un buon bicchiere di vino.
Oppure, come avviene da
anni, la medesima Pro-Loco
ha predisposto degli specia-
li contenitori a chiusura er-
metica attraverso i quali la
zuppa di ceci ed il bollito di-
ventano «da asporto» in mo-
do che i piatti possono es-
sere degustati in famiglia.

In occasione della festa dei
ceci e del bollito, è in pro-
gramma per le 15 la rievoca-
zione dello «Sfuiè la melia»,
manifestazione proposta per
rievocare la sfogliatura delle
pannocchie di granoturco a
mano, come avveniva una
volta, e la trebbiatura delle
medesime pannocchie con
una macchina d’epoca azio-
nata da un trattore a «testa
calda».

Domenica 22 ottobre

Festa della Cisrò
con “buì e bagnet”

Acqui Terme. Fra le no-
vità dell’ospitalità, a livello
alberghiero e della ristora-
zione, nell’Acquese, esatta-
mente in regione San Zeno
di Cassine, c’è «Al Bruna-
le». È un’interessante attività
che riveste notevole impor-
tanza nell’organizzazione e
nella promozione turistica del
territorio. Una struttura che
offre al cliente la possibilità
di soggiornare e di assapo-
rare la buona cucina del ter-
ritorio. Infatti, «Al Brunale»
sono bandite le diete, i sa-
pori sono quelli di una volta,
cioè della cucina tipica pie-
montese, con la concessione
di serate “a tutto pesce” ef-
fettuate a richiesta del clien-
te, come nel caso di sabato
14 ottobre.

Recentemente, il locale,
che si presenta con il titolo
di «albergo, ristorante, piz-
zeria e braserade», ha avu-
to come ospite il vescovo di
Ventimiglia-San Remo, mon-
signor Alberto Maria Careg-
gio. Il prelato era alla guida
di alcune centinaia di fedeli
e, al ritorno da un pellegri-
naggio di inizio dell’anno pa-
storale per la diocesi ligure
effettuato nella chiesa della
Madonna del Carmine, ad
Alessandria, ha scelto di so-
stare per il pranzo «Al Bru-
nale». Monsignor Careggio
ha visitato la chiesa di San
Francesco (XII secolo).

Il ristorante della struttura
alberghiera cassinese può
ospitare sino a quattrocento
persone circa. Al medesimo
ristorante è collegato un gra-

zioso albergo completo di
una quarantina di posti letto,
che dovrebbero raddoppiare
entro non molto tempo. Il tut-
to è completato da un parco
con piscina. Decisamente in-
teressante la cantina, con
prevalenza di vini delle no-
stre zone scelti tra le eti-
chette delle migliori aziende
vitivinicole. Il complesso «Al
Brunale» è facile da rag-
giungere essendo situato sul-
la strada che da Cassine
porta a Castelnuovo Bormi-
da. Nessun problema per il
parcheggio di autovetture,
ampio e ben distribuito.

Il ristorante funziona an-
che a mezzogiorno, la chiu-
sura settimanale viene effet-
tuata il martedì. Tornando al-
la ristorazione, come defi-
nirla? Meglio di tutto la si
può desumere in gran parte
attraverso l’esempio di un
menù proposto sabato 30
settembre per la cena defi-
nita «’Na seira ‘d’na vota».
Cioè, un antipasto con insa-
lata russa, nervetti di bue,
carpione, fagioli e cipolla,
trippa al verde e carne cru-
da. Quindi un minestrone
contadino (tajarein e fasò),
per passare alla trippa pie-
montese con fagioli e pata-
te. Per secondo piatto, stoc-
cafisso alla piemontese. Il
tutto «bagnato» con vini di
qualità. Per finire dolci della
casa. «Al Brunale» bisogna
saper scegliere tra tanti sug-
gerimenti, la cucina è fatta di
buone cose, di amore per il
lavoro.

C.R.

“Al Brunale” grande
ristorazione e ospitalità
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CERCO OFFRO LAVORO

25 anni diplomata, con quali-
fica di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, no perditempo. Tel. 347
9714760.
Assistente domiciliare è di-
sponibile per assistenza an-
ziani a domicilio, per accom-
pagnamento a visite sanitarie
e/o aiuto di collaborazione do-
mestica. Tel. 392 9683452.
Cercasi lavoro ad Acqui Ter-
me come baby sitter, pulizie,
collaboratrice domestica, no
automunita, referenziata. Tel.
340 7278616.
L’azienda Stanhone ricerca
incaricate/i alle vendite per la
commercializzazione prodotti
casa e cosmesi, offresi borsa
lavoro gratuita, no investimen-
ti, buoni guadagni, possibilità
carriera. Tel. 340 1201390.
Offresi per riparazione orli,
confezionamento vestiti, pan-
taloni, camicie a modico prez-
zo, zona Acqui Terme. Tel.
339 8933797.
Professore liceo pensionato,
lunga permanenza in Usa e
Francia, impartisce lezioni
d’inglese e francese, miti pre-
tese. Tel. 348 7104797 - 0144
745465.
Ragazza 22enne affidabile e
con esperienza, cerca occu-
pazione come baby sitter,
massima ser ietà. Tel. 340
3675194.
Ragazza 22enne italiana cer-
ca lavoro come impiegata, di-
plomata segretaria d’azienda,
buon uso PC, pacchetto Offi-
ce, automunita. Tel. 347
9055386.
Ragazza italiana 32enne cer-
ca lavoro come baby sitter,
commessa, cameriera, impre-
se di pulizie, assistenza an-
ziani autosufficienti (no notte,
solo di giorno), collaboratrice
domestica, no perditempo.
Tel. 338 7916717.
Ragazzo 28 anni cerca lavoro
come magazziniere o altro
purché serio, in Acqui o din-
torni, urgentemente. Tel. 393
0027145.
Signora 32enne italiana of-
fresi per assistenza anziani
autosufficienti, imprese di pu-
lizie, anche in ricoveri, came-
riera, commessa, baby sitter,
collaboratrice domestica; il
tutto a tempo indeterminato,
no perditempo, no vendita
por ta a por ta. Tel. 347
8681577.
Signora 48 anni, senza pa-
tente, italiana, libera da impe-
gni, cerca lavoro come ba-
dante, dalla mattina alla sera,
anche per dar da mangiare
agli anziani sia in ospedale
che a casa; o altro lavoro pur-
ché serio. Tel. 347 4734500.
Signora laureata cerca impie-
go serio part time, esperta re-
stauro fotografico, computer,
organizzazione stages, mo-
stre, conoscenza inglese,
francese. Tel. 0144 329025.
Signora ucraina 42 anni, cer-
ca lavoro come badante, assi-
stenza anziani. Tel. 346
2368231.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui - Terzo stazione ven-
do villetta con giardino, ga-
rage x 4 auto, tavernetta con
angolo cottura e servizi, sa-
lone, cucina, terrazzone, 2
camere, banconi e 2 bagni.
Tel. 333 1215229.
Acqui Terme affittasi allog-
gio ammobiliato, 3º piano,
composto da: cucina, corri-
doio, camera da letto, bagno,
ripostiglio, balcone e canti-
na, con ascensore. Tel. 0144
311020 - 55812 (ore serali).
Acqui Terme vendesi allog-
gio via Goito, silenzioso, li-
bero subito, termoautonomo,
superficie 65 mq circa, quar-
to piano, sprovvisto di ascen-
sore, posto auto condomi-
niale. Tel. 338 2952632.
Acqui Terme vendo alloggio
bellissimo, in ordine, vista
panoramica, ultimo piano, in-
gresso, soggiorno, cucinot-
ta, camera, balcone, bagno,
dispensa, cantina, libero su-
bito. Tel. 0144 356531.
Affittasi ad un km da Stre-
vi alto appartamento in vil-
letta composto da 5 vani + 2
servizi, cantina, giardino co-
mune. Tel. 0144 363531.
Affittasi alloggio 110 mq,
centro storico Acqui Terme,
casa indipendente, no spese
condominiali, riscaldamento
autonomo, referenze con-
trollabili. Tel. 0144 55728.
Affittasi in Acqui Terme ap-
partamento ammobiliato, ad
insegnante. Tel. 340 5062065
(ore serali).
Affittasi in Acqui Terme zo-
na centro trilocale, 2º piano,
doppi servizi, anche uso uf-
f icio o studio. Tel. 0144
83485 (ore serali).
Affittasi in Prasco casa su
due piani, riscaldamento au-
tonomo, indipendente, giar-
dino, possibile tenere animali
piccola taglia, metri cinque-
cento dai servizi. Tel. 333
3843118.
Affitto in Acqui Terme ma-
gazzino - laboratorio, con
servizi, con due ingressi car-
rai. Tel. 333 5868961.
Alloggio in affitto, Acqui Ter-
me, 3º piano, senza ascen-
sore, composto da: cucina,
2 camere, servizi, dispensa
e garage, libero dal 1 no-
vembre 2006. Tel. 0144
311549.
Box auto in Ovada, acquisto,
centro o periferia. Tel. 333
5868961.
Cambio o vendo casa di
campagna collinare Acqui
Terme, con alloggio in Acqui
Terme, anche nel vecchio da
restaurare. Tel. 338 7349450.
Chamoix affitto stagionale
bilocale con giardino privato,
posto auto, in residence con
parco. Tel. 333 5868961.
Da privato acquisterei al-
loggio in Acqui, 2 camere,
sala, cucina abitabile, bagno,

ascensore indispensabile,
basse spese condominiali,
piano alto non ultimo. Tel.
0141 77906 - 338 6030693.
Pietra Ligure affittasi tre po-
sti letto, centrale, comodo
servizi, vicino al mare, mesi
invernali ott imo r iscalda-
mento. Tel. 0141 777271 -
011 6698879.
Sestriere affitto, stagione in-
vernale, monolocale ben ar-
redato, 3 posti letto, posto
auto. Tel. 0141 74205.
Strevi mansarda termoauto-
nomo, magnifico panorama,
ascensore, 55.000 euro. Tel.
0144 320449.
Strevi, zona piscina, affitto
appartamento con box, 2º
piano, composto da: cucina,
salone, bagno, 2 camere; ri-
scaldamento autonomo. Tel.
338 2636502.
Vendesi locale commerciale,
zona centrale Acqui Terme,
prezzo interessante. Tel. 339
4171326.
Vendesi monolocale in Cor-
sica a Calvi, arredato, posto
auto, 50 mt dalla spiaggia,
da vedere, possibilità di af-
f i t to da reddito. Tel. 338
8977096.
Vendesi Ovada centro pre-
stigioso alloggio piano alto,
entrata, sala e soggiorno, 3
camere, cucina, 2 bagni, cor-
ridoio e ripostiglio, mq 150,
volendo anche box auto dop-
pio + cantina. Tel. 347
6825717.
Vendesi quadrilocale, 12 po-
sti letto, a Bardonecchia, in
palazzina completamente ri-
strutturata, teleriscaldamen-
to, zona stazione, arredato,
cucina in muratura. Tel. 338
8977096.
Vendo casa a schiera, su 3
piani, in Acqui, con giardino,
no intermediar i. Tel. 333
6218354 (ore serali).
Vendo casa in campagna,
zona Ponzone, vicino alla
strada, su due piani, piano
terra: cucina, sala, 2 came-
re; 1º piano: 4 camere + ser-
vizi, cantina, solaio; giardi-
no, terreno circostante; am-
mobiliata, subito abitabile.
Tel. 0144 312883 - 340
9082730.

ACQUISTO AUTO MOTO

Causa cessata attività, Cas-
sonato con centina, portata
11 quintali, a gasolio, anno
immatricolazione 04, euro
8.500. Tel. 346 2229393.
Honda Transalp 650, luglio
2004, vendo quotazione “Mo-
tociclismo”. Tel. 349 1234524.
Scooter 50 Aprilia, grigio me-
tallizzato, km 3.528, del 1999,
euro 500. Tel. 347 8197317.
Vendesi Alfa 156 JTS, benzi-
na, 2000 cc, nera, anno 2002,
km 90.000, in perfette condi-
zioni, full optional. Tel. 0144
380001.
Vendesi Scooter Piaggio

NRG MC3 50cc, colore azzur-
ro siderale, anno 2002, km
15.800, prezzo euro 1.200
trattabili, collaudo già fatto.
Tel. 339 4381148.
Vendo Alfa 147, 1.6 TS, ben-
zina, 3 porte, anno 2002, az-
zurro metallizzato, come nuo-
va. Tel. 328 1117323 (ore se-
rali).
Vendo moto Yamaha TDM
850, colore nero, anno 2000,
collaudo e bollo ok, qualsiasi
prova. Tel. 339 4125916.
Vendo Nissan Micra S.Sport
1300, km 79.000, 1995, col-
laudata, antifurto, autoradio, 2
treni gomme, euro 1.200. Tel.
348 6715788.
Vendo Scooter 50 cc, marca
Motron Syncro, buone condi-
zioni, colore rosso e nero, km
10.000, presso modico. Tel.
333 6218354 (ore serali).
Vendo Toyota Pic H0p 2500
diesel, cassone lungo con
centina, buone condizioni. Tel.
348 2642820.
Vendo Toyota Rav4 Sol die-
sel, fine 2003, km 41.000. Tel.
0141 823492.
Vendo Vespa TS, anno ’77.
Tel. 347 9691650.

OCCASIONI VARIE

Bellissimo cappotto in Lo-
den, marrone, tg. 46, con col-
lo visone, mai usato, euro
130 trattabil i . Tel. 338
1193372.
Causa cessata attività ven-
do cella frigo metri 2x2x2,
prezzo euro 3.800. Tel. 346
2229393.
Causa inutilizzo vendo pia-
strelle gres porcellanato
smaltato gr igio, 12 mq,
30x30, 1ª scelta, ancora in-
scatolate, a metà prezzo, più
2 termosifoni a colonna. Tel.
0144 58059.
Cedesi attività vendesi in Ac-
qui Terme licenza taxi per
servizio pubblico da piazza,
compresa auto, prezzo con-
veniente, astenerci perdi-
tempo. Tel. 339 2210132 -
0144 57442.
Francobolli italiani e mon-
diali, molti commemorativi,
vendo a 5-10 centesimi l’u-
no. Tel. 349 7603254 (dalle
18 alle 21).
Ho quaranta quadri fatti con
fiammiferi da cucina, perso-
naggi famosi, vendo; cerco
socio/a per scrivere biografia
quarant’anni della mia sto-
ria. Tel. 0144 324593.
Legna da ardere di rovere
nazionale, ben secca, ta-
gliata, spaccata, da stufe o
camini, consegna a domici-
lio, vendo. Tel. 349 3418245
- 0144 40119.
Legna da ardere per stufe
e caminetti, tagliata e spac-
cata (da 25 a 60 cm), tutto
legname piemontese, possi-
bilità di consegna a domici-
lio. Tel. 348 0668919.
Portone scorrevole usato, in

buonissimo stato (3,60x390),
possibilità di dividere in mez-
zo, coinbentato e con un me-
tro di vetri. Tel. 0143 85438.
Privato esegue lavori di ri-
strutturazioni edili, rivesti-
menti, pavimentazione, im-
biancatura, verniciatura. Tel.
392 5337677.
Realizzazione siti internet
originali, utili e facili da na-
vigare, personalizzati. Tel.
347 9788313 - e.mail: rac-
chets@tin.it
Stampante Canon Bic 2100,
Computer 52 X Max Amd
Duron Processor At/At com-
patibile, Ram 655.000 Kb,
capacità 19 Gb, Monitor
Samsung Sync Master 750s,
Scanner Scan Prisa Acer
640 P, Scanner Scan Prisa
Acer 620ut, stampante New-
lett Packard Deskjet 870 Cxi.
Tel. 0141 954165 (ore pasti)
- 347 3244300.
Svuoto solai e cantine in
cambio di libri, cartoline, gior-
nalini e tutto ciò che si può
vendere al mercatino, se è
roba da buttare euro 10 al
viaggio. Tel. 0144 324593
(Giuseppe).
Vendesi cuccioli di Labrador
miele, sverminati, vaccinati,
iscritti Enci, con microchip,
genitori visibili, disponibili dal
22-10-06. Tel. 338 3396396
(Anna).
Vendesi cucina in legno nuo-
va (causa inutilizzo), mt 3,30
con 1 tavolo + 4 sedie e pia-
no in marmo, 3.000 euro trat-
tabili. Tel. 333 8205543.
Vendo “ciappe” per rivesti-
menti e coperture e “pietra di
Langa” di varia pezzatura,
anche per scalini. Tel. 0144
93086 (ore pasti).
Vendo 150 bottiglie di vino
da collezione, alcune anco-
ra nelle cassette, marche
pregiate, Barolo, Fontana
Fredda, Ruffino ecc. valore
euro 2.000, li cedo ad euro
200. Tel. 0144 324593.
Vendo a 100 euro un diva-
no letto da 1 piazza e mez-
za, usato pochissimo. Tel.
0144 321418.
Vendo aspirapolvere filtro ad
acqua, ecologico Polti, nuo-
vo imballato. Tel. 347
9691650.
Vendo avviata pasticceria
storica in Alba, via Maestra.
Tel. 320 0957605.
Vendo barre portapacchi con
antifurto Ford Mondeo (per
vacanze, traslochi ecc.), 100
euro. Tel. 340 4758968.
Vendo binarietti per tende
interne, varie misure. Tel. 347
4676482 (ore serali).
Vendo boiler elettrico mura-
le. Tel. 347 9691650.
Vendo due portoni in legno
perlinato a due ante (70x230,
43x230), completi di serra-
ture, cerniere e paletti, usa-
ti, a euro 50. Tel. 0143
876245.
Vendo giaccone marmotta,

come nuovo, e giaccone per-
siano nero nuovo, prezzo co-
me regalo. Tel. 333 4138050.
Vendo legna da ardere gag-
gia, e vino dolcetto collinare
Acqui Terme privato. Tel. 338
7349450.
Vendo legna da ardere lun-
ga oppure tagliata e o spac-
cata, e pali da vigna di ca-
stagno, possibilità consegna
a domicilio. Tel. 0144 93086
(ore pasti).
Vendo legna da ardere per
stufe e caminetti, tagliata e
spaccata (da 25 a 60 cm),
legname piemontese, possi-
bilità di consegna anche a
domicilio. Tel. 348 0668919.
Vendo legna da ardere, ta-
gliata, resa a casa, 3 quin-
tali. Tel. 0144 312326.
Vendo letto a soppalco
“Ikea” da una piazza e mez-
za, più materasso, usati po-
chissimo, vendo inoltre due
librerie a prezzo di realizzo.
Tel. 338 2144279.
Vendo macchina da cucire
Singer con motorino elettrico.
Tel. 347 4676482 (ore sera-
li).
Vendo macchina da cucire
Singer, a pedale, e a scom-
parsa, con mobile in legno,
della bisnonna, usata, a eu-
ro 50. Tel. 0143 876245.
Vendo n. 3 porte interno, no-
ce nazionale, vetri molati in-
glese. Tel. 347 9691650.
Vendo n. 5 zanzariere x por-
tafinestra, nuove imballate.
Tel. 347 9691650.
Vendo petineuse anni ’30,
con specchio con cornice do-
rata ad intarsio, con due cas-
setti laterali e poltroncina
stesso periodo, euro 100. Tel.
0144 324593.
Vendo stufa metano Argo,
ventilata, semi nuova. Tel.
347 4676482 (ore serali).
Vendo tavolo rotondo con
piede centrale lavorato, al-
lungabile, euro 100; altro ta-
volo rettangolare con vetro
sopra, euro 80; tutto tratta-
bile. Tel. 0144 324593.

MERCAT’ANCORA

Leva 1946
Acqui Terme. Sono arrivati

i sessanta! L’invito a festeg-
giarli viene rivolto a tutti i coe-
tanei del 1946. L’appuntamen-
to è per il 28 ottobre: alle 18
messa in duomo,alle 19,30 ri-
trovo in piazza Allende, quindi
tutti al castello di Bubbio, per
una serata piena di allegria.

Prenotazioni (entro il 21) da
Perrone Calzature di corso
Italia, Centro Casa di via Ga-
ribaldi, Tuttosport di via Ales-
sandria.

Leva 1950
Acqui Terme. Festa di leva

1950: l’appuntamento è per il
28 ottobre. Si attendono tante
adesioni per un incontro unico
di amicizia e di allegria.

Informazioni e prenotazioni
al Punto pizza (0144-
323398); Bar La gabbia
(0144-311368); Pellicceria
Gazzola (0144-323622).
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VENERDÌ 13 OTTOBRE

Santo Stefano Belbo. Pres-
so la galleria “Emmediarte” in
via Marconi 47, si inaugura la
mostra personale “I prodotti
della mente” del maestro Ver-
no. La mostra durerà fino al 5
novembre.
Tagliolo Monferrato. “Sapori
d’Autunno dell’Alto Monferra-
to”; ore 16 saluto delle auto-
rità presso il Padiglione Ros-
so e Dintorni, assegnazione
dei premi ai vini selezionati al
9º concorso enologico del

Dolcetto d’Ovada e degusta-
zione; ore 21, Padiglione Ros-
so e Dintorni, spettacolo con
la “Banda Brisca”.

SABATO 14 OTTOBRE

Acqui Terme. 56ª edizione
delle “Giornate Medico-Reu-
matologiche acquesi”, nel sa-
lone congressi del Grand Ho-
tel Nuove Terme, inizio alle
ore 15.
Acqui Terme. Presso la gal-
leria d’arte “Repetto e Mas-
succo”, in corso Roma 18,
inaugurazione della mostra di

disegni e opere grafiche di
Marino Marini, dal titolo “Se-
gni”. Orar io: 9.30-12.30,
15.30-19.30.
Cortemilia. Attivazione dello
Scau (essiccatoio), in frazione
Doglio.
Monastero Bormida. Teatro
comunale, ore 21.30, ingres-
so libero, “Uomini e dei”, libe-
ro adattamento di Isabella Del
Bianco da “Dialoghi con
Leucò” di Cesare Pavese, re-
gia originale di I. Del Bianco e
Gianni Santucci, adattamento
e regia di Gianni Santucci.
Sezzadio. “Sagra dei ceci”.
Cena all’interno del salone
comunale; per prenotazioni
tel. 0131 703300 Pro Loco. A
seguire la serata danzante e
lotteria.
Tagliolo Monferrato. “Sapori
d’Autunno dell’Alto Monferra-
to”; ore 9.30 Padiglione Ros-
so e Dintorni, tavola rotonda
su “Il futuro dell’agroalimenta-
re italiano e gli scenari per il
Piemonte”, spunti di riflessio-
ne e discussione dal libro di
Lino Rava e Sergio Trabattoni,
coordina Elio Archimede con
la partecipazione dei presi-
denti regionali di Cia - Coldi-
retti - Confagricoltura; ore 16
apertura del Padiglione Ros-
so e Dintorni, degustazione
dei vini; ore 21 degustazione
guidata a cura del Centro di
Vinificazione dell’Alto Monfer-
rato di Lerma.
Terzo. Premiazione concorso
di poesia e narrativa “Guido
Gozzano”, ore 17, in sala
Benzi, gruppo Biblioteca Ter-
zo.

DOMENICA 15 OTTOBRE

Acqui Terme. 56ª edizione
delle “Giornate Medico-Reu-
matologiche acquesi”, nel sa-
lone congressi del Grand Ho-
tel Nuove Terme, inizio alle
ore 9.30.
Castel Rocchero. Fiera della
S. Infanzia e giornata del dol-
cetto d’Asti; rassegna delle
macchine agricole e dei pro-
dotti tipici locali. Comune tel.
0141 760132.
Cortemilia. Festa per il 25º
anno di attività dell’Avac.
Morbello. La castagnata. Mo-
stra di mestieri antichi e pro-
dotti locali; nel pomeriggio di-
stribuzione delle caldarroste;
estrazione della “castagna
d’oro”; giochi e intrattenimenti
per grandi e piccini.
Moretti di Ponzone. La ca-
stagnata.

Selvapiana (frazione di Fab-
brica Curone). 35ª Sagra del-
la Castagna; dal mattino mer-
catino dei prodotti locali e del-
le curiosità; ore 12.30 polenta
e salamini in piazzetta; ore
14.30 inizio distribuzione cal-
darroste, esibizione del Corpo
Bandistico Cassinese “Fran-
cesco Solia”; ore 16 “Festa in
paese”, polenta e salamini,
ballo liscio con l’orchestra
“Ida e i sarabanda”, musica
dei Canterini liguri-piemontesi
e degustazione del gelato di
marroni della “Gelateria bar
Patrucco”.
Serole. 31ª Sagra delle cal-
darroste; ore 9 marcia del Pu-
schera - corsa podistica com-
petitiva e non competitiva
aperta a tutti; dalle 14.30 di-
stribuzione di caldarroste cot-
te nei tipici padelloni; allieterà
il pomeriggio il gruppo folklori-
stico “Cui da ribote”. Intratte-
nimenti musicali sulla piazza
del paese, servizio bar con
prodotti tipici locali.
Sezzadio. “Sagra dei ceci”.
Raduno di auto d’epoca del
club “Bordino” di Alessandria;
nel pomeriggio gimkana attor-
no al castello “1º memorial Ni-
no Piccione”.
Tagliolo Monferrato. “Sapori
d’Autunno dell’Alto Monferra-
to”; ore 11 cortile del Castello
e borgo antico, mercatino di
prodotti locali - apertura mo-
stra dei tartufi e concorso; ore
12: apertura del Padiglione
Rosso e Dintorni, premiazio-
ne dei tartufi - aperitivo con i
vini vincitori al concorso; Ca-
stello e borgo antico - piazzet-
ta del peso, cottura della fari-
nata, dei focaccini e del risot-
to al tar tufo e dei rinomati
agnolotti tagliolesi; ore 14 ca-
stagnata; ore 15 viale San
Rocco, prova con i cani da
tartufo; intrattenimenti: gruppo
musicale “I Nova”, sfilata e
balli del Gruppo Storico di
Arenzano. Si potranno visitare
il Museo Ornitologico e la
Corte del Vino.

DOMENICA 22 OTTOBRE

Cortemilia. Castagnata degli
alpini.
Prasco. “Festa d’autunno”.
Presso il piazzale del munici-
pio festa degli anziani dedica-
ta a tutti gli over80 residenti a
Prasco e “castagnata” con di-
stribuzione gratuita di caldar-
roste; rassegna dei vini, mer-
catino dei prodotti tipici, musi-
ca ed intrattenimenti.

San Giorgio Scarampi. Nel-
l’oratorio dell’Immacolata, ore
16, la Scarampi Foundation
presenta un omaggio al poeta
Mario Luzi: “Luminosi incanti,
vent’anni tra poesia e musi-
ca”, mostra documentaria, in-
troduce Franco Vaccaneo;
“Vola alta parola”, Luciano
Sampaoli a colloquio con Gio-
vanna Ioli; “Luzi - Lieder: Goz-
zano, Pascoli, Leopardi, Spa-
taro”, concerto, soprano An-
gelica Battaglia, pianista Nun-
zio Dello Iacovo. Per informa-
zioni: www.scarampifounda-
tion.it.

VENERDÌ 27 OTTOBRE

Santo Stefano Belbo. Radu-
no del Camper club “La Gran-
da”, dal tema “Festeggiare
Halloween nella terra del Pa-
vese”. Per informazioni e pre-
notazioni: tel 0171 630976,
fax 0171 697557; www.cam-
perclublagranda.it.

SABATO 28 OTTOBRE

Acqui Terme. Il Circolo Numi-
smatico Filatelico Acquese or-
ganizza la “17ª Collectio”. L’i-
naugurazione della mostra e
l’annullo filatelico avverrà alle
ore 16 a Palazzo Robellini. La
mostra rimarrà aperta fino al
5 novembre; tutti i giorni con il
seguente orario: 10-12 e 16-
19, ingresso libero.
Cortemilia. Letture nello
Scau, in frazione Doglio.
Santo Stefano Belbo. Radu-
no del Camper club “La Gran-
da”, dal tema “Festeggiare
Halloween nella terra del Pa-
vese”. Per informazioni e pre-
notazioni: Per informazioni e
prenotazioni: tel 0171
630976, fax 0171 697557;
www.camperclublagranda.it.
Visone. Per la rassegna “Te-
stimoni dei testimoni”, presso
la sala consiliare del Comune,
ore 15.30, par teciperanno
l’on. Sabina Rossa e il giorna-
lista Giovanni Fasanella autori
del libro “Guido Rossa mio
padre”.

DOMENICA 29 OTTOBRE

Cartosio, 4º trofeo podistico
Comunità Montana “Suol d’A-
leramo”, “3ª Stracartosio” km.
9,2. Ritrovo: piazza Terracini.
Partenza: ore 9,30; info 0144
40126, 338 9727059.
Melazzo. 2ª edizione della
“Festa dei ceci”; ore 11, distri-
buzione ceci da asporto; ore
12, pranzo al coperto presso
il campo sportivo, con il se-

guente menu: ceci, bollito mi-
sto e bagnetto, formaggetta,
crostata; a seguire un mix di
liscio, anni ’60, balli sudameri-
cani, discoteca con il Trio Ar-
cobaleno show.
Ponzone. 4º premio letterario
nazionale “Alpini Sempre”,
cerimonia di conferimento
premi. Comune di Ponzone
tel. 0144 78103.
Santo Stefano Belbo. Radu-
no del Camper club “La Gran-
da”, dal tema “Festeggiare
Halloween nella terra del Pa-
vese”. Per informazioni e pre-
notazioni: tel 0171 630976,
fax 0171 697557; www.cam-
perclublagranda.it.

LUNEDÌ 30 OTTOBRE

Bistagno. Alle ore 15 presso
la sala multimediale (Gipsote-
ca) in corso C. Testa, inizio
del corso “Università della
Terza Età”; il prof. Aldo Cocci-
miglio svolgerà il tema “Intro-
duzione all’intelligenza artifi-
ciale, le macchine possono
pensare?”; ingresso libero,
partecipazione aperta a tutti i
cittadini. Le iscrizioni all’uni-
versità della terza età sono
aperte presso la biblioteca ci-
vica.

MARTEDÌ 31 OTTOBRE

Loazzolo. Festa di Hal-
loween. Per informazioni: Co-
mune di Loazzolo tel. 0144
87130.

MOSTRE E RASSEGNE 

ACQUI TERME
Le mostre nella sala d’Arte di Palazzo Robellini, in piazza
Abram Levi: fino a 15 ottobre, personale di Beppe Ricci; dal 28
ottobre al 5 novembre, “Collectio 2006”; dall’11 al 26 novembre,
Mimmo Rotella.
Le mostre d’arte a Palazzo Chiabrera, in via Manzoni: fino al
15 ottobre, personale di Federica Limongelli “I segni dell’ani-
ma”.
Le iniziative della Galleria Artanda, di via alla Bollente: fino al
15 ottobre, nelle sale della Expo Kaimano e in galleria si terrà
la personale di Sergio Unia, già ospite fisso della Galleria Ar-
tanda, presenta in contemporanea opere grafiche, bronzetti e
sculture. Orario: dal martedì alla domenica 16.30-20.
Dal 22 ottobre al 5 novembre, in galleria, collettiva in collabora-
zione con “On the road Art Gallery” di Silvana Papa. Sorta di
gemellaggio artistico culturale tra Galleria Artanda di Acqui Ter-
me e On the road Art Gallery di Gallarate in provincia di Vare-
se. Saranno proposte le opere di quattro Artisti, scelti per l’oc-
casione dal Direttore Artistico della galleria varesotta Silvana
Papa, che si cimenteranno in differenti tecniche espressive.
Le iniziative della Galleria “Repetto e Massucco” di corso
Roma 18: dal 14 ottobre al 30 novembre, in galleria, mostra di
disegni e opere grafiche di Marino Marini, dal titolo “Segni”.
Orario: 9.30-12.30, 15.30-19.30, chiuso la domenica.

RASSEGNA “CASTELLI APERTI”
Domenica 15 ottobre: Acqui Terme Castello dei Paleologi
(orario 15.30-18.30); Orsara Bormida Castello di Orsara (orario
15-19); Tagliolo Monferrato Castello di Tagliolo (orario 15-19);
Trisobbio Castello (orario 10-14 e 16.30-20). Per informazioni:
www.castelliaperti.it, numero verde 800 333 444 (tutti i giorni 8-
22).

RASSEGNA CINEMATOGRAFICA IN VALLE STURA
Fino al 22 ottobre si terrà la 6ª edizione del festival “In mezzo
scorre il fiume”, rassegna cinematografica dedicata all’ambien-
te, alle culture, al territorio; organizzata dalla Comunità Monta-
na Valli Stura e Orba e si svolgerà tra Campo Ligure, Masone,
Rossiglione e Tiglieto. Venerdì 13 a Rossiglione il film “Indian -
la grande sfida”. Sabato 14 a Masone presso Villa Bagnara si
inaugura la mostra “Ville e villeggianti nelle verdi vallate liguri:
la belle epoque dell’entroterra”; a seguire maratona no stop di
video a tematica ambientale; alle ore 17 si terrà l’importante in-
contro con il pugile Bruno Arcari che inaugurerà la nuova pale-
stra-centro fitness di Masone. Domenica 15 alle ore 9 escur-
sione “Alla scoperta della Val Masone”, ritrovo presso il centro
visite Parco Beigua. Alle ore 16 a Campo Ligure premiazione
del concorso per le scuole “Piccole storie d’acqua” e proiezione
del film “Il grande nord”. Martedì 17 a Masone, alla presenza
del regista Giancarlo Baudena, sarà proiettato il film “Nazareno
Strampelli e il grano”. Giovedì 19 a Masone il film “Fitzcarral-
do”. Alle ore 21 sarà presentato il video sul Castello d’Albertis-
Museo delle culture del mondo. Venerdì 20 al centro visite par-
co Beigua di Masone ore 21, “Ho un grillo per la testa” raccolta
di interventi di Beppe Grillo. Sabato 21 e domenica 22 a Ros-
siglione ultimo film di Gianni Amelio “La stella che non c’è”. Il
festival si concluderà il 22 ottobre alla Badia di Tiglieto con la
messa accompagnata dalla corale, seguita da un rinfresco. (Le
proiezioni sono ad ingresso gratuito ad eccezione de “La stella
che non c’è”). Per informazioni: Comunità Montana Valli Stura e
Orba 010 921368, www.cmvallisturaorba.it; Alessandro Ricci -
ufficio stampa GAL Appennino genovese - 340 6245291.

SANTO STEFANO BELBO
La mostra personale “I prodotti della mente” del maestro Verno,
presso la galleria Emmediarte in via Marconi 47, durerà fino al
5 novembre.

Feste, sagre e appuntamenti nelle nostre zone

“Quattro stelle”
al Talice Radicati

Acqui Terme. Il Comune,
secondo una delibera del 5
ottobre, ha attribuito all’Hotel
Talice Radicati di piazza Con-
ciliazione  12, secondo le nor-
me fissate da una legge re-
gionale del 1995, la classifica-
zione di «Albergo dimora sto-
rica quattro stelle».

La determinazione ha effi-
cacia per un quinquennio,
cioè dal 1 gennaio 2006 al 31
dicembre 2010.

La richiesta era stata pre-
sentata dal titolare della strut-
tura ricettiva acquese.

L’attribuzione  delle «quat-
tro stelle» è stata  assegnata
dopo una istruttoria di verifica
della classificazione predispo-
sta dai funzionari del Comune
incaricati di rilevare le caratte-
ristiche dell’azienda alber-
ghiera.
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Cortemilia. Grande suc-
cesso di pubblico e critica per
i festeggiamenti patronali di
San Michele con i balconi,
contrade e piazze, tappezzate
con bandiere e striscioni bian-
coblu e biancogiallo, i colori
del borgo.

Momento principale della
festa la 40ª edizione del “Fe-
stival cortemiliese della can-
zone”, organizzato da Promo-
ter 2000, svoltasi venerdì 29
e sabato 30 settembre. Al fe-
stival hanno partecipano 13
cantanti dilettanti provenienti
da Cortemilia, Acquese, Albe-
se e altre zone, che nelle due
serate si sono sfidati in una
sana battaglia canora.

La prima serata del festival
è stata presentata da Franco
Delpiano, Erika Fresia e Lucia
Benvenuto, mentre sabato è
stata la volta di Roberto e
Franco, Alexandra Greco e
Martina Calissano.

Durante le due serate (l’in-
gresso era libero) si sono esi-
biti la “Compagnia delle vi-
gne” animazione ’60-’70-’80
soft-cabaret, “Avanzi di bale-
ra” orchestra live di Cortemilia
e ospiti a sorpresa. I cantanti
sono stati votati, durante la

prima serata dal pubblico pre-
sente e nella seconda sempre
dal pubblico e dalla giuria.

Ma veniamo ai vincitori. Ha
vinto la 40ª edizione del festi-
val Alexa Bevione di Santo
Stefano Belbo, 12 anni, che
ha cantato “Un amore così
grande” di Claudio Villa; 2º
classificato, Giorgio Botto di
Dogliani, 28 anni, con “Nel
sole” di Albano; 3º, Irma e
Stefano di Cortemilia, madre
e figlio di 33 e 12 anni, con
“Dove si va” dei Nomadi. Pre-
mio simpatia a Chiara Rapali-
no e Silvia Gatti, albesi, di-
ciannovenni, con “I will survi-
ve” di Gloria Gainor. Il premio
Franco Muzzi, fotografo corte-
miliese, vero artista del clic, è
andato ad Angelica Ciocca,
12 anni, di Cortemilia, con
“Sei nell’anima” di Mia Marti-
ni. Premio Promoter 2000 è
andato a Marcello e la Fanta-
sia italiana di Ponzone, con
“La nevicata del 56” di Mia
Martini. Il premio della giuria è
andato a Davide e Cinzia, di
Bra e di Alba, con “I belong to
jou” di Anastasia.

Nella foto la vincitrice Alexa
Bevione.

G.S.

Serole. Qui la Langa espri-
me i suoi caratteri più sel-
vaggi e meno contaminati dal-
la presenza umana, con bo-
schi, forre, prati, versanti ca-
lanchi che in stagione si colo-
rano di fiori e sprigionano pro-
fumi di Liguria. È la terra idea-
le per la crescita di essenze
aromatiche e odorose che
esaltano i sapori del latte ca-
prino da cui si ottengono pre-
giate rinomate robiole, in al-
cuni casi insaporite alla ce-
nere di ginepro, alle olive ligu-
ri, alle vinacce di Moscato.

Delle vicende storiche di
Serole si sa poco o nulla, an-
che perché il paesino rientrò
quasi sempre nell ’ambito
amministrativo di Spigno. Le
antiche dizioni con cui è
contrassegnato nel 991, nel
1143, nel 1170, cioè Ursario-
la, Orsairole, fanno pensare
per questo Comune ad un
luogo for tificato attorno al
quale si aggiravano gli orsi:
cosa non rara nell’Acquese,
se la caccia all’orso è tuttora
celebrata nei racconti, leg-
gende e memorie medioevali.
Nel 1724 Serole seguì la sor-
te di tutto il Marchesato del
Monferrato.

Il castello di Serole andò
purtroppo completamente di-
strutto già sotto il dominio dei
Savoia.

L’appuntamento tradiziona-
le serolese è la Sagra delle
Caldarroste, la 3ª domenica
di ottobre. È l’occasione per
gustare uno dei prodotti più
semplici e gustosi del bosco
della Langa Astigiana,
accompagnato da buon vino
e dalla musica di una volta. In
estate si svolgono festeggia-
menti religiosi e folcloristici in
onore di S. Lorenzo, della Ma-
donna del Carmine e della
Madonna della Neve.

E domenica 15 ottobre la
vivace Pro Loco di Serole,
presieduta da Diego Ferrero
organizza la 31ª Sagra delle
Caldarroste.

Si inizia alle ore 9: con la
“Marcia del Puschera” (oltre
870 metri s.l.m. è il monte più
alto della Provincia di Asti). La
Marcia del Puschera, ripropo-
sta dalla Pro Loco approvata
dalla Fidal, gara valida per il

campionato provinciale della
Provincia di Asti, è una corsa
podistica competitiva e non
competitiva aperta a tutti su
percorso interamente asfalta-
to di km. 10. Quota di iscrizio-
ne: 5 euro. Il programma della
marcia prevede: ore 9: ritrovo
nella piazza di Serole; ore 10:
partenza “Marcia del Pusche-
ra”; ore 11,30: premiazione;
ore 11,45: distribuzione panini
caserecci con Robiola Dop,
salumi e bagnetto verde. Pre-
mi: categoria maschile: 1º
assoluto, cestino con prodotti
locali; 2º assoluto, cestino con
prodotti locali; 3º assoluto, ce-
stino con prodotti locali. I pri-
mi 8, della categoria fino a 39
anni, riceveranno dei cestini
con prodotti locali. I primi 10
delle seguenti categorie da
40 a 49 anni e da 50 a 59 an-
ni. I primi 5, categoria da 60 a
65 anni e i primi 2, categoria
da 65 anni e oltre. Categoria
femminile: 1ª assoluta, cesti-
no con prodotti locali; 2ª asso-
luta, cestino con prodotti loca-
li. Alle prime 6 delle categorie
femminili, fino a 39 anni e da
40 e oltre, andranno dei cesti-
ni con prodotti locali. Ai 5
gruppi più numerosi verrà as-
segnato un cestino con pro-
dotti locali. A tutti verrà data
una Robiola Dop fornita da
produttori locali. I premi non
sono cumulabili. È assicurato
servizio medico e ambulanza.
La corsa si svolgerà in qual-
siasi condizione atmosferica.
Per informazioni: Birello (tel.
0144 94155, 349 6074318).

Per chi vuole fermarsi a
pranzo basta prenotare alla
celebre “Trattoria delle Lan-
ghe” Serole (0144 94108),
dove si può gustare la tipica
cucina langarola della grande
cuoca Carmen.

Dalle ore 14,30 inizio distri-
buzione di caldarroste cotte
nei tipici padelloni. Allieterà il
pomeriggio il gruppo folclori-
stico “Cui da Ribote”. Intratte-
nimenti vari sulla piazza del
paese. Funziona servizio bar
con prodotti tipici locali (pane
casereccio, tuma, salame, ba-
gnet, bruze e friciule). Intratte-
nimenti vari sulla piazza del
paese e tanto sano diverti-
mento e allegria. G.S.

Cortemilia. Domenica 15
ottobre la P.A. Avac (Associa-
zione volontari autombulanza
Cortemilia) festeggierà il 25º
di fondazione.

«È infatti dal 1981 – spiega
il presidente Elio Gatti - che
svolgiamo il nostro servizio al-
la popolazione della zona ed
è da considerare già un buon
traguardo quello raggiunto,
senza però considerarlo un
punto di arrivo, ma un mo-
mento di passaggio da mette-
re in evidenza.

Ti invito caldamente a par-
tecipare (con la divisa in dota-
zione), ricordandoti che per
l’occasione tutti i volontari sa-
ranno premiati con un ricordo
della giornata: questo mo-
mento, nel programma gene-
rale, sarà di particolare impor-
tanza perché è attraverso il
sacrificio e la disponibilità dei
volontari tutti che l’Associa-
zione ha potuto raggiungere i
traguardi ottenuti e guardare
al futuro».

Programma della giornata
celebrativa del 25º di fonda-
zione: ore 9: ricevimento con-
sorelle ed autorità presso la
sede (Poliambulatorio Asl di
corso Divisioni Alpine); ore
10,25: corteo per le vie del
paese; ore 11: santa messa
nella parrocchia di San Pan-
taleo; ore 12: trasferimento in
corteo in San Michele; ore
12,45: pranzo sociale presso
il salone di San Michele; ore
16: consegna riconoscimenti
ai volontari.

I volontari sono pregati di
dare conferma della parteci-
pazione al pranzo (per i vo-
lontari è gratis, per parenti ed
amici 20 euro).

Tra le migliaia di fotografie
dell’Avac, scattate in questi
25 anni, questa, del 30 giu-
gno 2002, suggella la conse-
gna della Fiat Palio donata
dal Lions Club Cortemilia &
Valli, per il servizio dializzati e
handicappati.

G.S.

Una dodicenne di Santo Stefano Belbo

Festival cortemiliese
vince Alexa Bevione

A Serole domenica 15 ottobre

Sagra delle caldarroste
e marcia del Puschera

Domenica 15 festeggia il 25º di fondazione

Associazione volontari
ambulanza Cortemilia

Merana. La viabilità è uno
dei grandi problemi che afflig-
gono le nostre plaghe.

Tra i primi cittadini più sen-
sibili e determinati è Angelo
Gallo.

Merana piccolo-grande
paese è ubicato lungo la ex
strada statale 30, arteria di
grande traffico tra il Piemonte
e la Liguria, che annovera nu-
merosi incidenti, tra cui mor-
tali.

Da tempo il sindaco di Me-
rana Angelo Gallo sostiene
che è urgente intervenire sul-
la ex statale nº 30, e nel luglio
scorso ha inviato una lettera a
tutti i sindaci della Valle (Spi-
gno, Pareto, Mombaldone,
Serole, Montechiaro d’Acqui,
Denice, Ponti e al presidente
della comunità Montana Suol,
d’Aleramo) ribadendo la ne-
cessità di intervenire urgente-
mente su alcuni tratti della
strada non più adeguata al
traffico attuale e rimarca co-
me:

«Per la popolazione dei no-
stri paesi una scorrevole e si-
cura viabilità è di vitale impor-
tanza, e come Amministratore
ritengo si debba fare ogni
sforzo per portare all’attenzio-
ne di Regione e Provincia la
necessità di intervenire su
questa importante via di colle-
gamento tra Liguria e Pie-
monte,su cui transitano ogni
giorno circa 15 mila veicoli nei
due sensi di marcia.

Tra questi ci sono numerosi
mezzi pesanti diretti o prove-
nienti dal porto di Savona,
che nel tratto tra Spigno e il
confine con la Liguria, sono
stati coinvolti in una serie di
incidenti uscendo di strada
per mantenere la destra du-
rante la loro marcia, o in molti
casi riportando solo la rottura
degli specchietti retrovisori
durante le fasi di incrocio tra
camion.

Ritengo sia necessario
procedere in tempi brevi al-
l ’allargamento della sede
stradale in questo tratto che
a nostro avviso non com-
porterebbe una spesa ec-
cessiva ma alzerebbe in mo-
do significativo i parametri di
sicurezza per il transito dei
mezzi pesanti».

«Pur riconoscendo gli sforzi
compiuti dall’Amministrazione
Provinciale - conclude il sin-
daco Gallo - nel farsi carico di
interventi strutturali anche im-
portanti, ritengo opportuno
vada continuata l’opera di
adeguamento della ex statale
nº30, e con una richiesta so-
stenuta da tutti i Comuni inte-
ressati e dalla Comunità Mon-
tana, che poterebbe coordina-
re l’iniziativa chiedere un con-
fronto con Regione e Provin-
cia sull’importanza di miglio-
rare la viabilità in tempi brevi,
presupposto fondamentale di
sviluppo per il nostro territo-
rio».

Morbello. Trovare 36 ovuli (amanita cesarea) tutti insieme rag-
gruppati, deve essere di quelle visioni che mettono a dura pro-
va il cuore di qualsiasi persona. È quanto accaduto ad una
donna di Morbello, la signora Wanda Berti, che nei giorni scor-
si, negli splendidi boschi che circondano il suo paese, è incap-
pata in una visione mozzafiato. Trentasei ovuli (“in dialetto co-
cone”) come fossero un’opera di un grande artista. E con non
poca incredulità, e con qualche lacrima che gli rigava il viso, ha
iniziato la non facile raccolta. Mai, alla signora Wanda, nell’an-
dar per funghi, nella sua vita, le era capitato, una raccolta così,
da primato.

Richiesti dal sindaco di Merana

Interventi urgenti
sulla ex strada Statale 30

È successo alla signora Wanda Berti

A Morbello gruppo
di ovuli da primato

A Morbello mostra di Sergio Rapetti 
Morbello. Sergio Rapetti, espone domenica 15 ottobre, a

Morbello Costa, in occasione della 31ª edizione Sagra della
Castagna. Per il noto pittore e scultore su legno, è un ritorno in
paese dopo aver esposto il 12 agosto in occasione della sagra
del cinghiale. Una esposizione, il cui ingresso è libero, che con-
sentirà ai visitatori di ammirare, sculture e dipinti, ad olio che
spaziano tra il figurativo e l’astratto. La mostra documenta le di-
verse ricerche effettuate da Rapetti e come si sono sviluppate
via via nel tempo.
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Spigno Monferrato. Conti-
nuando una bella tradizione,
anche quest’anno a Turpino
(frazione di Spigno Monferra-
to) domenica 15 ottobre si
terrà la simpatica castagnata,
innaffiata da buon vino locale;
è un appuntamento che da di-
verse stagioni raccoglie amici
provenienti da varie località e
che costituisce un importante
momento di aggregazione per
la popolazione di questo pic-
colo centro, che prosegue
con impegno il progetto di re-
cuperare e conservare le me-
morie storiche del proprio
passato, guidata dall’infatica-
bile don Angelo Siri, archivi-
sta diocesano e parroco della
frazione. I fondi raccolti nelle
ultime edizioni, in particolare,
hanno consentito il ripristino
del tetto, degli intonaci e della
decorazione interna dell’anti-
ca parrocchiale di S.Maria. La
chiesetta, situata su uno dei
numerosi calanchi della zona
e circondata da roveri secola-
ri, era già citata, tra le chiese
aggregate all’abbazia bene-
dettina di San Quintino, in atti
ufficiali del 1170 ed è stata
sostituita, come parrocchiale,
nel 1580 dall’attuale chiesa

dedicata a San Giovanni Bat-
tista. Il nome di Turpino, poi,
figura nell’atto di donazione
dell’abbazia di san Quintino
che risale al 991, essendovi
menzionati “tre mansi” appar-
tenenti al cenobio.

Per l’occasione alcuni baldi
“giovanotti” provvederanno a
cucinare le deliziose caldarro-
ste sul fuoco di legna. A parti-
re dalle ore 14,30 avrà inizio
la distribuzione delle casta-
gne, mentre alle 17,30 avrà
luogo l’estrazione della “ca-
stagna d’oro” offerta dall’orefi-
ceria acquese “All’oro” di Mi-
lena Scaiola. Nell’ambito della
manifestazione, verranno or-
ganizzati vari giochi a premi.

Non è difficile raggiungere
Turpino: da Acqui, si può per-
correre la S.S. nº 30 in dire-
zione Savona fino a Monte-
chiaro, svoltare a sinistra per
Montechiaro Alto e, prima del
paese, svoltare a destra per
Turpino; sempre da Acqui si
può scegliere di passare per
la valle dell’Erro, salendo a
Malvicino e imboccando il bi-
vio sulla destra per Turpino
poco prima del paese. Chi ar-
riva da Albisola a Pareto trova
le indicazioni per Turpino.

Domenica 15 ottobre tipica castagnata

“Rustie e ven bon”
a Turpino di Spigno

A Bistagno mostra di presepi 
Bistagno. La Banca del Tempo “G. Saracco” di Bistagno in-

tende organizzare per il prossimo mese di dicembre 2006 una
Mostra di Presepi.

Si richiede pertanto a tutti coloro che siano in possesso di
natività provenienti da altre Regioni d’Italia o di Paesi stranieri
la disponibilità al prestito per la suddetta esposizione.

Saranno altresì molto graditi presepi realizzati artigianalmen-
te e/o con materiali non tradizionali o riciclati.

Contattare la signora Carla Monti al seguente numero telefo-
nico: 334 8142736, oppure la signora Federica presso il Comu-
ne di Bistagno al nº 0144 79106.

Si ringraziano anticipatamente tutti coloro che vorranno ade-
rire alla presente iniziativa.

Spigno: figure che scompaiono,
Pina Manara

Spigno Monferrato. Riceviamo e pubblichiamo da “Un ami-
co vero” questo ricordo di Giuseppina Manara, vedova Venturi-
no, deceduta all’età di 79 anni:

“Nel mio paese è mancata Pina, persona di indole buona,
serena, capace e altruista, benvoluta da tutti perché col suo
modo di fare, la cuoca in tutte le occasioni di feste e serate per
restare in compagnia. La dimostrazione più grande è stato il
giorno del funerale dove si è visto partecipare oltre a tutti i pa-
renti la comunità intera. Pina ha raggiunto il suo Giovanni e noi
siamo rimasti allibiti dalla velocità con cui ci ha lasciati.

Cara Pina, non ti dimenticheremo mai».

Cavatore. Sabato 7 ottobre
è stato inaugurato, in quel di
Cavatore, nello splendido
scenario del “Borgo Antico”
immerso nel verde della colli-
na ponzonese, il Birrificio Pie-
monte che, con la Locanda e
la “Birreria - Ristorante” forma
un complesso importante non
solo per il territorio ove è si-
tuato, ma per tutto l’acquese.

Molte autorità, sindaci, rap-
presentanti delle istituzioni a
livello regionale con il consi-
gliere Ugo Cavallera, provin-
ciale con Giancarlo Caldone,
poi il presidente del Consiglio
provinciale Adriano Icardi,
sindaci ed amministratori lo-
cali, il presidente delle Terme
Andrea Mignone e tantissima
gente ha riempito l’ampio e
accogliente salone della birre-
ria.

Un’inaugurazione che ha
permesso agli ospiti oltre che
apprezzare le qualità del pro-
dotto realizzato nel modernis-

simo birrificio dal mastro bir-
raio Stefan Grauvogl, che ha
accompagnato gli ospiti ad
una accurata visita dei locali,
di conoscere una realtà viva-
ce, che ha in Dario Tallerini
l’amministratore unico.

È stato proprio Tallerini ad
illustrare agli ospiti l’ambizio-
so progetto, realizzato grazie
ai soci della “Millenium Gold”,
che tra le altre cose porta oc-
cupazione in un territorio che
ora può contare su di un riferi-
mento estremamente impor-
tante e vivace. Ristorante -
Birreria, Locanda e Birrificio
resteranno aperti praticamen-
te tutto l’anno con la sola pau-
sa dall ’11 di gennaio alla
metà di febbraio. Il complesso
che ha nel dott. Francesco
Adelfio il responsabile delle
pubbliche relazioni, ha tra le
tante opzioni quella di ospita-
re ed organizzare manifesta-
zioni e promuovere iniziative.

w.g.

A Cavatore sabato 7 ottobre

Festa all’inaugurazione
del Birrificio Piemonte

Morbello. Scrive Gico: «È
la mattina del 15 ottobre
2006. Balla e crepita la fiam-
ma calda sotto il letto delle
castagne, quando il sole si af-
faccia sulla piazza della fra-
zione Costa. I foulard rossi
muovono le pale che rigirano
le caldarroste ed il profumo
dell’autunno si spande tra i
banchetti in preparazione. È
un vociare che si adatta alla
stagione nuova che ha aperto
le porte al freddo, affievolito
tra gente ed auto che scarica-
no le merci del mercato.

Pregiate delicatezze locali
si stendono sui piani dei ban-
chi, quasi vivi di colori un po’
pallidi e un po’ ballerini. Ab-
biamo preparato scintille per i
visitatori che saranno allietati
da musiche e maschere ed
avranno la fortuna di scaldarsi
le mani con le profumate e
gustose castagne dei nostri
boschi.

Pochi euro per ottenere
una giornata felice sulle no-
stre colline: è una boccata di
ossigeno approdare alle stra-
de che conducono a Morbel-
lo. Filari di boschi cedui, inter-
calati a felci, angoli di querce
più chiare, invitanti muschi va-
riegati dal grigio al rossiccio
al verde-blu, che possono na-
scondere anche porcini: il tut-
to tra rocce grigie e rossiccie.

Ora che si è aperto un al-
bergo nella frazione Costa, il
parco Hotel Costa, pensione
completa 35 euro a persona,
si può prenotare un fine setti-
mana 14/15 ottobre per vede-
re tutto dai balconi di una sui-
te! 

La festa che offre prodotti
locali, e mostra antichi me-
stieri, insieme a prodotti di ar-
tigianato locali quali cerami-

che pregiate delle “Pittore-
sche”, insieme a prodotti dol-
ciari come quelli della pastic-
ceria Musso. Che profumi e
che voglia lungo la stretta via
che conduce alla piazza delle
rustie. Si vede il fumo che sa-
le e si mescola con odori di
vino brulè. La folla si raccoglie
sulla piazza nel primo pome-
riggio e si mette in coda alla
distribuzione delle caldarro-
ste. Sarà consegnato un bi-
glietto numerato che parteci-
pa all’estrazione della “casta-
gna d’oro”. C’è il tempo per
rosicchiare una castagna ar-
rosto ed accompagnarla con
un buon bicchiere di vino cal-
do, scambiare due chiacchie-
re con amici ritrovati che ti
raccontano di un anno tra-
scorso. Davanti a noi ci sono
le frittelle di farina di castagna
e poi ci sono giochi per grandi
e piccini.

La folla cammina e ti porta
serenamente verso la fine
della piazza e ancora più in
là, a vedere una frazione rin-
novata e aperta che si affac-
cia sulla via dei banchetti.
Qui, su un lato, tra le strette
case in fila si è parcheggiata
la complicata fila della treb-
biatrice che ci offre una tarda
battitura di grano. È un circo
ormai consuete che il nostro
Dorino propone due volte al-
l’anno e mantiene così in vita
una tradizione che sfuma. Per
la gioia di tutti i bambini. Con
un costo moderato potete in-
contrare una fiera che contie-
ne giochi ed attrazioni, frutti e
frittelle di stagione insieme a
prodotti locali.

Provate a raggiungere la
castagnata di Morbello: vi
aspettiamo contenti di rive-
dervi».

Domenica 15 ottobre

Castagnata a Morbello
è la 31ª edizione

Alice Bel Colle. Di male in
peggio: non sembrano avere
fine i disagi causati in regione
Vallerana dai lavori in corso
per la messa in sicurezza del
ponte sul Rio Campolungo,
affluente del Rio Medrio, che
sarà allargato di circa un me-
tro per ognuna delle due cor-
sie, e sul quale sarà installato
un guard-rail.

Nelle scorse settimane,
sembrava che i disagi fossero
destinati a terminare prima
del previsto, poiché si era
ventilata una possibile riaper-
tura del ponte già per metà
ottobre. Le previsioni, purtrop-
po, sono state smentite, an-
che (come vedremo) a causa
di scelte, ancora una volta as-
sai poco condivisibili, compiu-
te dalla Provincia.

I disagi peggiorano, si diceva:
in effetti, l’apertura di un pas-
saggio alternativo con l’utilizzo
del ponte e del piazzale privato
adiacenti l’interruzione e di pro-
prietà del ristorante “Vallerana”

avevano alleviato la situazione,
ma sul ponticello potevano cir-
colare i soli mezzi di peso infe-
riore ai 35 quintali. Un’eccezio-
ne era stata fatta, tramite as-
sunzione di responsabilità del-
l’azienda, per gli autobus di linea
dell’Arfea, ma nell’ultima setti-
mana, è stato necessario im-
pedire anche ai mezzi pubblici il
transito sul ponte.

Infatti, vedere transitare gli
autobus aveva causato notevo-
li malumori agli autisti di tir, con-
vincendoli che in realtà il ponti-
cello potesse reggere anche il
peso dei loro autoarticolati. Più
volte, per impedire il passaggio
dei mezzi pesanti, si è sfiorata
la rissa, al punto che alla fine il
comune ha preferito restringere
il passaggio con canalizzazioni,
per impedire ogni accesso ai
tir. Il che, purtroppo, impone lo
stesso impedimento anche agli
autobus.

«Le corse Arfea si fermano
poco prima dell’interruzione –
spiega il sindaco di Alice Bel

Colle, Aureliano Galeazzo – il
che crea ovvi disagi ai nostri
utenti. Per i più anziani, dietro
richiesta, il Comune provvede
al collegamento col paese
gratuitamente, tramite un ser-
vizio navetta. Ma non è am-
missibile che tocchi sempre a
noi rimediare alle mancanze
di altri...»

In questo caso, mancanze
della Provincia. Infatti, le solu-
zioni per rendere possibile il
transito erano addirittura due:
la prima, rinforzare il ponticello
a lato della strada, per consen-
tire un tranquillo passaggio ai tir,
ma questa soluzione è stata
scartata subito (ed è compren-
sibile) perchè non facente par-
te del piano dei lavori.

Meno comprensibile, invece,
è la rinuncia alla seconda solu-
zione: al momento dell’allarga-
mento della soletta del ponte
principale, infatti, si sarebbe po-
tuto scegliere un cemento a pre-
sa più rapida, e poi, appena
asciutta la gettata completare i

lavori consentendo il transito a
senso unico alternato sul ponte,
già allargato.

«È stato richiesto un pre-
ventivo per valutare quanto
sarebbe costato il cemento a
presa più rapida – fanno sa-
pere gli alicesi – ma l’opzione
è stata scartata perchè, pro-
babilmente, giudicata troppo
cara».

Ci siamo informati, e per un
lavoro di quelle dimensioni, la
differenza tra un cemento e
l’altro ammonterebbe a poche
centinaia di euro. Abbiamo vi-
sto (anche da parte della Pro-
vincia) soldi sprecati per moti-
vi molto meno utili, e invece,
quando come in questo caso,
la maggior spesa avrebbe
permesso di porre fine ai di-
sagi della gente, tutti comin-
ciano a dire che i preventivi
vanno rispettati. Forse perchè
in questo caso il prezzo del ri-
tardo è “solo” il disagio degli
utenti...

M.Pr

È stato sospeso anche il transito degli autobus

Ponte di Vallerana di male in peggio
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Ponzone. Domenica 8 otto-
bre, è stato commemorato al
sacrario di Piancastagna, il 62º
anniversario della battaglia di
Bandita, Olbicella e Piancasta-
gna, avvenuto il 10 ottobre del
’44, durante la quale persero la
vita il capitano Domenico Lan-
za “Mingo”, medaglia d’oro del-
la Resistenza e numerosi suoi
compagni, otto dei quali proprio
nel luogo ove oggi riposano le
spoglie del capitano, accanto a
quelle di un Partigiano ignoto.

La commemorazione della
battaglia è stata anche l’occa-
sione per riportare l’attenzione
su fatti ed avvenimenti che han-
no segnato un periodo storico di
fondamentale importanza per
la nostra democrazia. Di quegli
avvenimenti oggi si possono
avere riscontri ancora più tan-
gibili grazie alla realizzazione
di un centro di documentazione
dati inaugurato all’interno del
Sacrario. Il progetto è parte di
una più ampia strategia che
coinvolge luoghi sparsi per l’Eu-
ropa, e fa parte dei “Sentieri
della Libertà” che ha ora un suo
centro anche in quel di Piaca-
stagna di Ponzone.

La struttura è composta da
una costruzione, al cui interno è
sistemata una biblioteca infor-
matica dalla quale possono es-
sere estrapolati tutti i documenti
concernenti la Resistenza nel-
le nostre valli e sono indicati i
percorsi che toccano i luoghi
delle battaglie partigiane. Il cen-
tro è stato intitolato a Romano
Malò, già sindaco di Ponzone
per un lungo periodo, dal ’74 al
‘90, scomparso due anni fa e
promotore della realizzazione
del Sacrario negli anni ’87 e ’89.

Manifestazione è iniziata con
la celebrazione della Messa da
parte di Monsignor Bartolomeo
Ferraris, “Don Berto” cappella-
no della divisione Garibaldi che,
al termine della funzione, ha ri-
cordato con estrema cura dei
particolari tutti quegli avveni-
menti; hanno poi preso la paro-
la il sindaco di Ponzone, Gildo
Giardini che ha rivolto un calo-
roso saluto ed un ringrazia-
mento ai presenti, ai Sindaci
dell’acquese, ovadese della Val-
le Stura presenti con i gonfalo-
ni, ai “vecchi” partigiani, alle or-
ganizzazioni ex combattenti, al-
la senatrice Carla Nespolo, al-
l’assessore regionale Daniele
Borioli, al presidente del Consi-
glio Provinciale Adriano Icardi,
al Comitato del Sacrario, al-
l’ANPI rappresentata dal presi-
dente provinciale Enzio Gem-
ma, al presidente della Comu-
nità mantana “Suol d’Aleramo”
Gianpiero Nani, al maresciallo
Paolo Campanella comandante
la stazione di Ponzone ed un
particolare ringraziamento è sta-
to rivolto dal Sindaco alla fami-
glia Malò.

«Una giornata per noi impor-
tante per il ricordo di uno stori-
co avvenimento e per l’inaugu-
razione di un centro che contri-

buisce a rendere ancora più si-
gnificativo il rapporto tra Pon-
zone ed i suoi caduti partigiani.
Questa struttura è inoltre im-
portante oltre che sotto il profi-
lo storico - ha sottolineato il sin-
daco Giardini - per l’immagine
che da di Ponzone, realtà turi-
stica dell’appennino ligure-pie-
montese dove c’è voglia di cre-
scere ed essere sempre più at-
tivi. Stiamo cercando di farlo an-
che attraverso queste iniziati-
ve, con la valorizzazione dei no-
stri prodotti e, per far si che i
ponzonesi restino legati al loro
territorio, abbiamo bisogno del-
l’aiuto di tutti a partire dalle isti-
tuzioni regionali, provinciali e
della Comunità Montana».

Dopo il sindaco hanno ricor-
dato quegli avvenimenti il pro-
fessor Adriano Icardi, presidente
del Consiglio provincale e del
comitato Sacrario di Piancasta-
gna, che ha citato una celebre
frase di Pietro Calamndre per
poi allacciarsi alla Costituzione;

dopo Icardi si sono saliti sul pal-
co Enzio Gemme, ex partigiano
più che mai vigoroso, quindi Di-
no Grattarola che ha ricordato
l’eroismo del capitano Lanza;
ha chiuso la prima parte della
giornata l’assessore regionale
Daniele Borioli.

Il dottor Carcione, dell’Istiuto
Storico della Resistenza ha poi
accompagnato i convenuti alla
struttura. È stata la nipote di
Romano Malò, la piccola Vero-
nica, a tagliare il nastro tricolo-
re alla presenza della vedova si-
gnora Alba, dei figlio Savio e
Carla e dei quattro nipotini.

È stato il professor Andrea
Mignone, presidente delle Ter-
me SPA e consigliere comuna-
le di Ponzone a ricordare il per-
corso per la realizzazione del
Sacrario, e il grande impegno
che l’indimenticato Romano
Malò aveva profuso per la rea-
lizzazione di questa struttura
che oggi porta anche il suo no-
me. w.g.

Merana.L’Amministrazione co-
munale si era subito mobilitata
contro la chiusura degli uffici po-
stali nei piccoli Comuni. Il sinda-
co Angelo Gallo e l’assessore
Silvana Sicco, presidente del
Consiglio della Comunità Mon-
tana “Suol d’Aleramo”, hanno fat-
to sentire la loro protesta ai vari
incontri con gli Enti.E nella seduta
il Consiglio comunale di Merana
di venerdì 29 settembre ha deli-
berato una dichiarazione d’intenti
contro la chiusura.

Recita la delibera: «Udita la
relazione del Sindaco e dell’as-
sessore Silvana Sicco e con ri-
ferimento al piano di riorganiz-
zazione di Poste Italiane che pre-
vede la riduzione dei giorni di
apertura degli Uffici Postali in 35
piccoli comuni della provincia di
Alessandria, tra cui quello di Me-
rana, precisa quanto segue.

L’Amministrazione comunale
in questi anni si è impegnata per
mantenere e migliorare la qualità
dei servizi offerti agli abitanti su-
perando enormi difficoltà econo-
miche ed organizzative; in parti-
colare ha cercato di contrastare
lo spopolamento del paese, of-
frendo interessanti possibilità re-
sidenziali basate anche sulla
massima offerta di servizi eco-
nomicamente sostenibile per un
comune di 180 abitanti.

Questo sforzo ha generato un
lieve ma costante movimento mi-
gratorio che va in controtenden-
za rispetto alla dinamica degli ul-
timi decenni: i giovani sono sem-
pre più spesso sono orientati a far
crescere i figli in campagna con
i nonni consentendo quindi anche
alle persone più anziane di poter
rimanere nelle loro residenze.

È ovvio che questo “trend”può
essere mantenuto solo garan-
tendo l’erogazione di servizi che
dalla popolazione vengono con-
siderati indispensabili e tra que-
sti si colloca senz’altro l’ufficio
postale.

Le “Poste” con i nuovi “prodot-

ti postali”, hanno orientato questa
Amministrazione e molti meranesi
a scegliere anche il servizio ban-
cario per ovvi motivi di comodità:
un’eventuale riduzione dell’orario
di apertura dell’Ufficio Postale di
Merana costringerebbe inevita-
bilmente gli utenti ad un ripen-
samento che determinerebbe
una ulteriore probabile riduzio-
ne di “produttività” dello stesso.
Senza contare che il servizio ban-
cario si sceglie anche per la fi-
ducia nell’operatore che ci con-
siglia e ci segue: il recente avvi-
cendamento continuo degli im-
piegati postali non ha certamen-
te favorito l’instaurarsi di un po-
sitivo rapporto di conoscenza e sti-
ma con gli utenti influenzando
negativamente la produttività del-
l’Ufficio.

Se a ciò si aggiunge che l’Uf-
ficio postale di Merana, per la
sua posizione strategica, serve
anche gli abitanti delle frazioni
dei paesi vicini nonché molta
gente di passaggio, si può ragio-
nevolmente pensare che siano
state e siano le stesse scelte or-
ganizzative a creare un circolo vi-
zioso in grado di influenzare ne-
gativamente la produttività del-
l’ufficio e che, con buona proba-
bilità, si teme possa arrivare a de-
terminare la totale chiusura del-
l’ufficio stesso con un gravissimo
danno per la popolazione locale.

Pur comprendendo le motiva-
zioni economiche di Poste Italia-
ne che prevedono, tra l’altro, l’e-
liminazione della figura profes-
sionale dell’operatore polivalen-
te, siamo convinti che l’eroga-
zione dei servizi utili a migliorare
la qualità della vita dei cittadini
debba essere un obiettivo da per-
seguire a tutti i livelli e da tutti i sog-
getti pubblici o che trovano nel-
l’intervento pubblico il fondamento
della loro stessa esistenza.

L’Amministrazione comuna-
le pertanto non condivide la
scelta di Poste Italiane, si di-
chiara contraria a qualsiasi

ipotesi di ridimensionamento
del servizio e sosterrà ogni
iniziativa di Regione Provincia
e Comunità Montana, volta a
fermare l’attuazione del “Pro-
getto Polivalenti Piemonte”
che prevede, tra l’altro, la ri-
duzione dell’orario di apertura
dell’Ufficio Postale di Merana.

All’unanimità delibera di ap-
provare le sopra riportate pre-
cisazioni e dichiarazioni di in-
tenti in ordine alla riorganiz-
zazione degli uffici postali nei
piccoli comuni ipotizzata da
Poste Italiane».

Inoltre giova ricordare che l’in-
contro tra Poste Italiane e i Co-
muni del 20 settembre, organiz-
zato su iniziativa dell’assessore
all’Assistenza Tecnica agli Enti
Locali della Provincia di Ales-
sandria Lelio Demicheli, ha già ot-
tenuto un primo risultato, conge-
lare per tre mesi il “Progetto Po-
livalenti Piemonte” che ridurrà
l’orario di sportello degli uffici po-
stali con “operatore polivalente”,
in quanto il progetto di riorganiz-
zazione di Poste Italiane ha pre-
visto l’eliminazione di questa figura
sostituendola con due servizi di-
stinti: portalettere per il recapito
della posta a più comuni e ope-
ratore di sportello per 18 ore set-
timanali, negli uffici a bassa pro-
duttività.

Alla delibera del Comune di
Merana è giunto l’aprezzamento
dell’assessore provinciale Lelio
Demicheli, che ha comunicato di
aver avuto un incontro lunedì 9 ot-
tobre con l’assessore regionale
Deorsola ed inoltre il dott.Anchi-
si dell’Unione Province Piemon-
tesi organizzerà un incontro con
la Provincia di Asti che sta af-
frontato la stessa problematica.

I comuni nel territorio della Co-
munità Montana “Suol d’Alera-
mo che rischiano la riduzione del
servizio di sportello e poi forse la
chiusura, sono Merana e Ca-
stelletto d’Erro.

G.S.

Inaugurato al sacrario di Piancastagna

Centro documentazione
“Sentieri della libertà”

Congelato “Progetto Polivalenti Piemonte”

Merana, Consiglio contro Poste

Roccaverano.Prenderà il via
venerdì 13 ottobre da Cassina-
sco la 23ª edizione della ras-
segna enogastronomica “Pran-
zo in Langa” edizione 2006-
2007 autunno - primaverile. La
fortunata manifestazione, della
Comunità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” ideata da
Mauro Ferro e da Giuseppe Ber-
tonasco, allora vice presidente
e presidente dell’Ente.

«Quest’anno l’opuscolo -
spiega l’assessore al Turismo
e vice presidente della Comu-
nità Montana, Celeste Malerba
- presenta una novità, ossia con-
tiene anche l’elenco delle strut-
ture dove è possibile dormire,
proprio per favorire il turista a so-
stare qualche giorno in più nel
nostro territorio che oltre all’e-
nogastronomia presenta tante
altre ottime occasioni per esse-
re visitato, come i castelli (Mo-
nastero Bormida), le torri (Cas-
sinasco, Rocchetta Palafea, San
Giorgio Scarampi e Roccave-
rano), le pievi medioevali, i sen-
tieri naturalistici (per trekking,
mountain bike, passeggiate a
cavallo o con gli asini) oppure,
per gli appassionati, la possibi-
lità di scattare foto di rara bel-
lezza nel prossimo periodo au-
tunnale quando i colori dei no-
stri vigneti e delle zone bosca-
te disegnano quadri indimenti-
cabili.

La rassegna, come nella pre-
cedente edizione, prevede un
periodo autunnale che va dal
13 ottobre al 10 dicembre 2006
ed un periodo primaverile che va

dal 23 febbraio al 01 aprile
2007».

Al nastro di partenza venerdì
13 ottobre, alle ore 20,30, tro-
viamo “La Casa nel Bosco” di
Gianni e Mina a Cassinasco
(tel. 0141 851305) con un menù
intitolato “Roccaverano mon
Amour” dove la Robiola Rocca-
verano Dop sarà la regina del-
la serata. Menù: ravioli di crema
di Roccaverano alla piastra, in-
voltino di salmone selvaggio con
Roccaverano fresca ed erba ci-
pollina, sformato di Roccavera-
no con cavolo rosso caramella-
to al moscato, gnocchi di Roc-
caverano aromatizzati alla la-
vanda; Roccaverano fusa con
grattata di tartufo nero; gelato di
Roccaverano con mostarda di
mele cotogne; caffè, barbera
chinata. Vini: moscato secco
“Cenerentola” Hohler, Cassina-
sco; Solum di Isolabella della
Croce, Loazzolo; Piemonte mo-
scato passito Torelli, Bubbio.
Robiola di Roccaverano: Arbio-
ra, affinatore in Bubbio. Prez-
zo: 35 euro (bevande incluse).

Secondo appuntamento, do-
menica 15 ottobre, ore 13, ri-
storante “da Teresio”, via Ro-
ma 16, 14051 Bubbio (tel. 0144
8128), prezzo euro 30 (tutto
compreso). Menù: aperitivo con
stuzzichini della casa, carne
cruda battuta al coltello, insala-
ta di Roccaverano dop, flan di
verdure di stagione con fondu-
ta, peperoni al forno con bagna
cauda; zuppa di ceci (specia-
lità della casa) con maltagliatti,
tagliatelle di Langa; brasato al

berbera, faraone ruspante di
Langa al forno, contorni di sta-
gione; mattonella alla zabaione
di moscato docg, bunet della
nonna, cestini di frutta assorti-
ta. Caffè, Toccasana Negro di
Cessole.Vini: chardonnay Pian-
bello, dolcetto d’Asti Pianbbelo,
barbera d’Asti Pianbello di Loaz-
zolo e moscato d’Asti Elegir di
Loazzolo.

La rassegna continua poi con
il ristorante “La Sosta”, via Ro-
ma 8, 14040 Montabone (tel.
0141 762538), venerdì 20 otto-
bre ore 20, prezzo euro 28 tut-
to compreso. Ristorante “Antico
Albergo Aurora”, via Bruno 1,
14050 Roccaverano (tel. 0144
953414), sabato 21 ottobre ore
20, prezzo euro 28 bevande in-
cluse. Ristorante “Trattoria del-
le Langhe”, reg. Scarrone 25,
14050 Serole (tel. 0144 94108),
domenica 22 ottobre ore 13,
prezzo euro 30 bevante incluse.

È possibile ritirare l’opuscolo
con il programma presso l’ufficio
informazioni turistiche (IAT) di
Canelli, in via GB Giuliani 29
(tel. 0141 820231, 820224,
820280); presso l’ATL di Asti
(tel. 0141 530357); o presso la
Comunità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” sede di roc-
caverano (ufficio turismo 0144
93244) oppure visitare il sito in-
ternet www.langastigiana.at.it.

La rassegna è l’occasione
migliore per conoscere i piatti e
i vini della Langa Astigiana. La
Comunità Montana augura buon
appetito e buon divertimento.

G.S.

Venerdì 13 a Cassinasco, domenica 15 a Bubbio

Al via “Pranzo in Langa”

Gli allevamenti bovini del
Piemonte sono ufficialmente
indenni da leucosi. Lo ha rico-
nosciuto l’U.E., a seguito del-
la valutazione positiva della
documentazione trasmessa
dall’assessorato regionale al-
la Sanità.

Le operazioni per debellare
la leucosi bovina enzootica
erano iniziate su base volon-
taria nel 1989 ed erano poi di-
ventate obbligatorie nel 1994.
Da allora, i Servizi veterinari
delle Asl hanno controllato
ogni anno circa 400 mila bovi-

ni attraverso il prelievo indivi-
duale di sangue e complessi-
vamente hanno inviato alla
macellazione anticipata
37.733 animali, in prevalenza
da latte.

«Grazie a questa azione si-
stematica – ha commentato
con soddisfazione l’assessore
regionale alla Sanità, Mario
Valpreda - già da qualche an-
no i casi di leucosi erano di-
ventati assolutamente ecce-
zionali. Nel 2004, ad esempio,
erano stati eliminati per que-
sta malattia soltanto otto ca-

pi».
L’U.E. ha anche dichiarato

ufficialmente indenni da bru-
cellosi 6 delle 8 province pie-
montesi: Alessandria, Asti,
Biella, Novara, Verbania e
Vercelli. I controlli sulla bru-
cellosi nei bovini, nelle pecore
e nelle capre sono stati resi
obbligatori in Piemonte a par-
tire dal 1985 e da qualche an-
no la malatt ia è del tutto
scomparsa dalle 6 province
proclamate indenni ed è or-
mai rara anche in quelle di
Cuneo e di Torino.

Lotta alla leucosi e alla brucellosi in Piemonte
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Alice Bel Colle. L’SOS lan-
ciato su queste pagine, due
settimane fa, dal sindaco di
Quaranti, Luigi Scovazzi, non
è caduto nel vuoto: infatti, la
settimana appena trascorsa
ha fatto registrare la prima ri-
sposta, quella del sindaco di
Alice Bel Colle, Aureliano Ga-
leazzo, che non ha perso l’oc-
casione per dire la sua sul de-
licato argomento.

«Il caro collega, ed amico,
Gino Scovazzi ha scritto una
lettera non solo commovente,
ma meritevole della massima
considerazione, perchè ripro-
pone con consapevolezza il
problema del futuro: quale fu-
turo per le nostre colline, il
nostro lavoro, la nostra gen-
te? Credo sia non solo giusto
ma doveroso fermarsi a riflet-
tere, cercare insieme delle
soluzioni per il momento diffi-
cile che sta attraversando la
nostra viticoltura».

E di soluzioni, Galeazzo ne
propone diverse: «Anzitutto,
comincerei col dire che la
qualità dei nostri vini è impor-
tante, ma da sola non basta,
perchè dovrebbe essere ac-
compagnata da un prezzo
competitivo, e soprattutto da
una adeguata comunicazione.
Comunicare significa anche e
soprattutto informare sul terri-
torio d’origine dei prodotti,
quindi sulla storia, sulla cultu-
ra, eccetera. Al consumatore
bisogna parlare prima di tutto
di convenienza e di qualità,
ma non bisogna trascurare il
valore del vino come piacere,
come aiuto alla salute e alla
qualità della vita: tutti elemen-
ti che fanno parte della nostra
cultura». E non tutto, perchè,
suggerisce ancora Galeazzo,
è l’unione che dovrebbe fare
la forza: «La comunicazione
va fatta in maniera sinergica,
integrata, e non deve disper-
dersi in mille rivoli di iniziative
locali e di campanile. E poi,
bisogna trovare un accordo
per rendere più omogenee le
tipologie di prodotto: occorre
evitare che con la stessa de-
nominazione si trovino sul
mercato bottiglie con prezzi e
qualità diverse, e non possia-
mo più fare a meno di un si-
stema distributivo che sia fi-

nalmente adeguato alle esi-
genze del consumatore».

Gli spunti, come si vede,
sono tanti, ma è difficile che
cambiamenti così radicali
possano essere portati avanti
dai soli viticoltori: «Se il futuro
motore di sviluppo delle no-
stre zone sarà quello di ven-
dere i nostri prodotti tipici col-
legandoli al territorio, al pae-
saggio, alla cultura, alla storia
e all’accoglienza, occorrerà
una proposta organica e com-
plessiva: dovremo imparare a
produrre non solo badando
all’adeguato rapporto qualita-
prezzo, ma differenziando l’of-
ferta, e lanciando un messag-
gio promozionale con criteri
nuovi e pervasivi. Avremo bi-
sogno di aiuto, quell’aiuto che
può arrivare per esempio dal-
le istituzioni regionali e pro-
vinciali, che dovrebbero anzi-
tutto adeguare la griglia delle
normative attualmente in vi-
gore (vedi le Doc), e poi utiliz-
zare le risorse per progetti or-
ganici, e non disperderle in
mille iniziative».

Anche dal basso però si
può fare qualcosa... «Certo:
per esempio, sono convinto
che il sistema delle Coopera-
tive debba superare il suo
ruolo “sociale” e assumere
sempre più una mentalità im-
prenditoriale. Parallelamente,
Enti locali e sistema formativo
devono contribuire a fornire a
chi vive sul territorio la consa-
pevolezza delle proprie po-
tenzialità e l’orgoglio di appar-
tenere al mondo della viticol-
tura: essere orgogliosi di quel-
lo che si fa permette di pro-
porlo meglio agli altri. Di una
cosa sono certo: per uscire
dall’enpasse, serve la parteci-
pazione e la consapevolezza
di tutti i soggetti del territorio:
le scelte devono essere con-
divise. Solo così, e qui mi ri-
volgo di nuovo al collega Sco-
vazzi, potremo fare in modo
che i nostri vini, che lui giu-
stamente ha definito “unici e
irripetibili” siano al riparo da
“avvoltoi famelici”: solo quan-
do e se al nostro lavoro sarà
riconosciuta la dignità che
merita, i nostri figli e nipoti po-
tranno avere un futuro».

M.Pr

Cassine. Quella di domeni-
ca 8 ottobre è stata una gior-
nata all’insegna di sport e so-
l idar ietà al Circolo Tennis
Cassine, dove si sono dispu-
tate le finali del primo torneo
del “Telethon Tennis Tour”, il
torneo provinciale di doppio
maschile a sfondo benefico,
organizzato, in collaborazione
col Comitato Provinciale del
Coni di Alessandria e la se-
zione provinciale della FIT,
che costituiva la prima tappa
di un circuito itinerante che
nei prossimi mesi farà tappa
nelle maggiori città italiane.

La giornata conclusiva del
torneo, inizialmente program-
mata per la settimana prece-
dente, era stata rinviata a
causa del maltempo, che ave-
va rallentato lo svolgimento
della prima fase della compe-
tizione, alla quale hanno ade-
rito circa 15 club provenienti
da tutta la provincia.

Alla fine, a prevalere è stata
l’accoppiata Vacca-Maruelli,
del CSC Alessandria, che in
finale ha regolato i tortonesi
Quarenghi-Traversa, portaco-
lori del Country Club Vho.

Tutta cassinese, invece, la
finale per il terzo posto, che
ha visto di fronte le due cop-
pie del CT Cassine, Baldi-
Barberis (che sono saliti sul
terzo gradino del podio) e Ma-
renco-Volpi (che si sono do-
vuti accontentare del quarto
posto).

Mai come in questo caso,
però, si può dire che abbiano
vinto tutti: la manifestazione
ha permesso di raccogliere
alcune migliaia di euro che
saranno donate alla ricerca

scientifica sulle malattie gene-
tiche. Una cifra che, insieme
alla buona affluenza di pubbli-
co, ha soddisfatto il presiden-
te provinciale di Telethon, Fa-
sanello, che ha avuto parole
di elogio per gli organizzatori.

A margine della premiazio-
ne, che ha visto la presenza
delle autorità comunali, ca-
peggiate dal sindaco Gotta, e
di alcune altre personalità (tra
questi Piercarlo Fabbio, che
ha anche preso parte alle fasi
eliminatorie), il presidente del
Tennis Club Cassine, Gian-
franco Baldi ha ringraziato
“..tutti coloro che hanno devo-
luto qualcosa, anche una pic-
cola cifra, a favore dell’iniziati-
va, e tutti coloro che hanno
aiutato a realizzarla”.

Un cenno par ticolare, e
meritato, è stato rivolto al giu-
dice arbitro, Enzo Casone di
Alessandria, che si è grande-
mente prodigato, mettendo il
proprio tempo a totale dispo-
sizione degli organizzatori.

M.Pr

Monastero Bormida. Il Cir-
colo Culturale Langa Astigia-
na ha il piacere di poter anco-
ra una volta offrire ai ragazzi-
ni e ai loro insegnanti dell’Isti-
tuto Comprensivo di Vesime
la rassegna “Burattini e Ma-
rionette”. Tutti gli spettacoli
sono gratuiti e adatti ai bam-
bini dai 3 anni in su, che po-
tranno essere accompagnati
oltre che dalle loro insegnanti
anche da alcuni genitor i,
compatibilmente con la dispo-
nibilità dei posti nel teatro.

Gli spettacoli, della durata
di circa un’ora, si terranno nel
giorno di giovedì in orario an-
timeridiano (indicativamente
dalle 9,30 alle 12 circa, orario
modificabile e da adattare alle
esigenze scolastiche e di tra-
sporto) nel teatro comunale di
Monastero Bormida a partire
dal mese di ottobre.

Anche quest’anno gli alunni
delle scuole avranno la possi-
bilità di vedere i più bei spet-
tacoli per ragazzi recitati dalle
più nominate compagnie del-
l’Italia del nord e potranno av-
valersi di validi esperti per i
laboratori a cui parteciperan-
no.

Tre le novità. La prima. Uno
spettacolo, a grande richiesta
degli insegnanti del paese,
sarà effettuato nel teatro del-
l’oratorio di Vesime.

La seconda. Gli spettacoli
itineranti proposti saranno 2,
e verranno scelti (uno per
ogni scuola) e collegati ad al-
trettanti laboratori a seconda
delle esigenze degli inse-
gnanti di ogni plesso dell’Isti-
tuto Comprensivo, che deci-
deranno quali alunni far parte-
cipare insieme a quelli dell’ul-
timo anno della scuola dell’In-
fanzia. A condurre gli spetta-
coli itineranti e i laboratori ci
saranno due grandi esperte:
Graziella Cadore di Milano,
animatrice di Dodò il pupazzo
protagonista dell’Albero Az-
zurro e Daniela Febino del-
l’Associazione Culturale Nuo-
ve Rotte Teatro di Mapilapi di
Alba. Ed infine la terza. Uno
spettacolo sarà in lingua pie-
montese: “Pinocchio”. La fia-
ba conosciutissima viene pro-
posta da Giuseppe Novajra,
cantautore, cantastorie mo-
derno, che l’ha trasformata in
un piacevolissimo spettacolo
musicale, con tanto di attrice
che ne racconta la storia in
poesia, con dei bellissimi car-
telloni che la illustrano e con il
Burattino per eccellenza che
in scena si muove rappresen-
tando le sue avventure più
belle. Questo spettacolo ha
vinto il 1º premio al concorso
letterario “La me tèra e la sò
gent” edizione 2006 sezione
teatro.

Il calendario della rasse-
gna: Giovedì 19 ottobre, la
Compagnia “Roggero e Rizzi”
di Angera presenterà “Bianca-
luna”. La storia, tratta da una
fiaba popolare siciliana, narra
di Biancaluna, principessa ca-
pricciosa e viziata e di Arturo,
un simpatico sorcetto che vi-
ve nella sua baracca fatta di
pentole e vecchi rottami.
Biancaluna vuole sposarsi ad
ogni costo ma è ostacolata
dal padre, il Re, che vede
questa sua decisione come
un ennesimo capriccio.

A complicare il tutto ci si

mette il Diavolo, perfido e
malvagio, pronto a seminare
odio in famiglia. Biancaluna
quindi si sposerà, ma chi sarà
il fortunato marito?

Uno spettacolo che unisce
innovazione e tradizione, do-
ve l’uso di diverse tecniche di
animazione (pupazzi, burattini
“a guanto” e marionette “bun-
raku” ed un susseguirsi di col-
pi di scena arricchiscono la
narrazione e ne aumentano la
forza evocativa tipica delle fia-
be antiche che, con i loro sim-
bolismi, sono un riferimento
indispensabile per la crescita
di ognuno). Teatro con buratti-
ni, pupazzi, marionette e atto-
ri.

Giovedì 26 ottobre, la Com-
pagnia “I Burattini Cortesi” di
Bergamo presenterà “Arlec-
chino malato d’amore”. Prota-
goniste sono le più note ed
amate maschere della Com-
media dell’Arte, coinvolte in
una serie di avventure e di-
savventure che non mancano
mai di divertire il pubblico di
tutte le età. Il marchese d’Al-
maviva è assediato da nume-
rosi creditori e, per salvarsi, è
costretto a seguire il consiglio
del suo cinico servo Brighella:
chiedere la mano della figlia
di Pantalone e, con la dote
della bella Smeraldina, salda-
re tutti i debiti. La notizia delle
prossime nozze dell’amata
Smeraldina getta Arlecchino
nella più nera disperazione.
La grave diagnosi, sentenzia-
ta dall’orbo e balbuziente dot-
tor Tartaglia, spingerà l’amico
Gioppino Zuccalunga ad aiu-
tare in ogni modo il povero
Arlecchino. Dopo tante peri-
pezie e divertenti trovate, tut-
to si risolverà nel migliore dei
modi, con il classico ballo del-
le maschere). Teatro con bu-
rattini di tradizione popolare.

Giovedì 9 novembre la
“Compagnia del banco volan-
te” di Genova presenterà “L’e-
lefantino Tommy”. Teatro reci-
tato da quattro attori in carne
e ossa e da dieci marionette
scolpite in legno.

Nel teatro dell’Oratorio di
Vesime, giovedì 16 novembre,
la Compagnia “Allegra Briga-
ta” di Busto Arsizio presen-
terà “Cappuccetto russa”.
Spettacolo in atto unico di bu-
rattini “a guanto”.

Nel teatro di Monastero,
giovedì 30 novembre, la Com-
pagnia “Marionette e grilli” di
Tor ino presenterà “Mago
Makùs e i segreti delle ener-
gie”. Età consigliata 8-13 an-
ni.

Giovedì 23 novembre, la
Compagnia “Melarancio” di
Cuneo presenterà, “A Brema!
- Viaggio Mirabolante di 4 mu-
sicanti”. Giovedì 1º marzo,
Conté e canté, commedia
musicale di Giuseppe Novaj-
ra, in lingua piemontese, letta
da Monica Todi, cantata da
Giuseppe Novajra, disegni di
scena di Grazia Raffaelli.

Il trasporto, vista la disponi-
bilità dei Comuni e della Co-
munità Montana, sarà come
per lo scorso anno. Gli inse-
gnanti di ogni scuola interes-
sata ad aderire all’iniziativa
sono pregati di mettersi in
contatto con il Circolo Cultu-
rale telefonando al n. 0144
87185, 3336669909 (chieden-
do di Silvana Testore).

Mombaruzzo. Sono sate inaugurate uf-
ficialmente domenica 8 ottobre, alle ore
16, in occasione della tradizionale consegna
delle borse di studio agli studenti più meri-
tevoli, le due nuove aule aggiunte al com-
plesso di “Casa Ferraris”, sede delle scuo-
la primaria di Mombaruzzo.

Le nuove aule, già agibili dall’inizio del-
l’anno scolastico, e di fatto già utilizzate
ed occupate dai bambini, sono state
completate con rapidità ed efficienza: i
lavori, cominciati nei primi mesi del 2006,
hanno richiesto una spesa complessiva
di 116.000 euro circa, dei quali 30.000 fi-
nanziati tramite contributo della Provin-

cia, mentre la rimanente quota di spesa
è stata interamente coperta con la vendi-
ta di immobili comunali un tempo utilizza-
ti con funzioni scolastiche (e ormai in di-
suso) ubicati nelle varie frazioni.

Le due nuove aule sono state ricavate al-
l’interno di quella che un tempo era l’abita-
zione del custode di Casa Ferraris, e risul-
tano quindi esterne al corpo principale del-
la scuola. Proprio per collegare più stretta-
mente le due parti della struttura scolasti-
ca, è allo studio la realizzazione di un se-
condo lotto di lavori, che dovrebbe riguar-
dare il congiungimento dei due edifici tramite
la costruzione di un porticato esterno. I co-

sti dell’opera sono ancora in fase di valu-
tazione, ma per sostenere la spesa è già di-
sponibile un contributo di 40.000 euro dal-
la provincia di Asti. «La cosa che più mi fa
piacere – ha commentato il sindaco Drago,
ricevendo approvazione da parte dell’inte-
ro consiglio comunale – è che l’ammini-
strazione da me presieduta sia riuscita a re-
perire i fondi necessari e quindi a portare a
termine nei brevi tempi previsti questi lavori,
ai quali credo il paese tenesse molto. Ora,
anche se non credo che potremo farlo in
tempi brevi, cercheremo di completare l’o-
pera con la costruzione del porticato».

M.Pr

Inaugurate domenica 8 ottobre

Mombaruzzo nuove aule alla scuola primaria

Dopo l’Sos del sindaco di Quaranti Scovazzi

Crisi viticoltura
proposta di Galeazzo

Ha vinto l’accoppiata Vacca-Maruelli

Torneo Telethon
tappa a Cassine

Circolo culturale Langa Astigiana

A Monastero rassegna
burattini e marionette

Settore agricolo e servizi di Fedagri
Pierangelo Cumino, imprenditore agricolo di Riva presso

Chieri, è stato eletto vicepresidente nazionale del settore agri-
colo e servizi di Fedagri Confcooperative. Cumino, 49 anni, lau-
reato in Scienze agrarie, consigliere di Confagricoltura Torino, è
impegnato da anni nel mondo cooperativo, dove segue i com-
parti del lattiero-caseario e dei seminativi.

ANC061015028_aq04  11-10-2006  16:04  Pagina 28



DALL’ACQUESE 29L’ANCORA
15 OTTOBRE 2006

Monastero Bormida . I l
Consiglio comunale di Mona-
stero Bormida ha approvato il
regolamento per l’istituzione
della De.Co., la denominazio-
ne comunale ideata dall’Anci
per promuovere e valorizzare
le produzioni tipiche e tradi-
zionali del territorio.

«Non si tratta - spiega il
sindaco dott. Luigi Gallareto -
di una denominazione di tute-
la in senso giuridico, ma piut-
tosto di una occasione per far
conoscere piatti, ricette, pro-
dotti che sono intimamente le-
gati a un Comune fino a iden-
tificarsi con esso».

Ora inizieranno le candida-
ture per l’iscrizione delle pro-
duzioni tipiche monasteresi
sotto il marchio della De.Co..
La prima di queste produzioni
a poter fregiarsi del riconosci-
mento sarà la tipica “puccia”,
la soffice polentina cotta nel
brodo di cavoli e fagioli e con-
dita con burro e formaggio
che la Pro Loco di Monastero
Bormida ha “recuperato” da
antiche ricette della nonna e

ha fatto conoscere da anni al-
le migliaia di visitatori del Fe-
stival delle Sagre di Asti e in
tante altre occasioni di pro-
mozione turistica e culturale
della Langa Astigiana.

I cuochi della Pro Loco, uni-
tamente all’Amministrazione
comunale, stanno approntan-
do un vero e proprio discipli-
nare di produzione, che pre-
veda l’origine selezionata e
locale dei vari ingredienti ne-
cessari per ottenere una “puc-
cia” a regola d’arte. Lardo di
maiali allevati in Valle Bormi-
da, burro di Roccaverano,
mais ottofile ecc. ecc. Con la
prossima edizione del Festival
delle Sagre (dove nel 2006 la
“puccia” è stata nuovamente
premiata come miglior primo
piatto della rassegna) la Pro
Loco di Monastero Bormida
potrà così esporre il marchio
De.Co. a ulteriore garanzia
della qualità, della bontà e
della genuinità di questa par-
ticolare e gustosa pietanza
della cucina tradizionale della
Valle Bormida.

Per prodotti tipici e tradizionali

Monastero il Consiglio
approva la De.Co.

Cortemilia. Mercoledì 27 e
giovedì 28 settembre, nella
suggestiva cornice del palaz-
zo dell’Ex-pretura, si sono riu-
nite le giurie tecniche del pre-
mio letterario Il Gigante delle
Langhe, giunto alla sua quinta
edizione.

Il notevole interesse che il
premio ha suscitato è testimo-
niato dalla crescita del nume-
ro di case editrici partecipanti,
che comprende le più impor-
tanti a livello nazionale.

Per la prima sezione il pre-
sidente di giuria Francesco
Langella, direttore della Bi-
blioteca Internazionale “De
Amicis” di Genova e Rosella
Picech, critica letteraria e re-
dattrice di “Sfoglialibro”, han-
no dichiarato che i romanzi
partecipanti sono “un campio-
ne rappresentativo dell’attuale
produzione per ragazzi” e l’e-
levata qualità delle opere pre-
sentate ha reso interessante
la discussione e ardua la se-
lezione dei volumi vincitori.

Tra i circa 40 volumi in con-
corso sono stati scelti: Dance
di Paola Zannoner, Mondado-
ri Editore; La ragazza chissa-
chì di Sarah Weeks, Edizioni
Beisler; Nato straniero di Jan-
na Carioli, Edizioni Fatatrac.

I tre romanzi selezionati
verranno letti da una giuria
scolastica composta da ra-
gazzi delle scuole secondarie
di primo grado che, il giorno
della premiazione, saranno
chiamati a decretarne la clas-
sifica finale.

Rispetto alle precedenti
edizioni, quest’anno è cre-
sciuto anche i l  numero di
scuole che hanno voluto par-
tecipare alla seconda sezione
del premio, loro dedicata.

La traccia proposta dall’e-
comuseo era “Il cerchio di
pietre” e gli elaborati esami-
nati sono stati più di cento.

I ragazzi vincitori fanno par-
te dei plessi di Monesiglio e
Cortemilia, ma la giuria si ri-
serva di svelare il nome dei
giovani autori vincitori solo il
giorno della premiazione che,
ricordiamo, si terrà a Cortemi-
lia la mattina di venerdì 1º di-
cembre 2006.

Il lavoro migliore, come or-
mai consuetudine, verrà illu-
strato da Marco Martis, noto
illustratore professionista, e
diverrà l’ottavo volume della
collana “Le Nuove Favole”
edita dall’Ecomuseo dei Ter-
razzamenti e della Vite.

Per quanto riguarda la ter-
za sezione, riservata alle ope-
re illustrate, il premio assoluto
è stato assegnato a Maurizio
A.C.Quarello per il libro Toni
Mannaro – Jazz Band – Note
di città edito da Orecchio
Acerbo.

La giuria incaricata, presie-
duta dall’illustratrice Cinzia
Ghigliano, ha dichiarato che
la scelta è stata determinata
dalla ricercatezza delle imma-
gini che “arricchiscono la sto-
ria con la sensibilità di rac-
contare ciò che il testo non
esprime”: un esempio di “gran
pittura” che spicca tra le ope-
re esaminate anche per le
scelte cromatiche.

Come già sottolineato la
premiazione si terrà il 1º di di-
cembre, a conclusione di una
settimana ricca di momenti di
animazione alla lettura e spet-
tacoli, dedicati a tutte le scuo-
le che hanno aderito all’inizia-
tiva. Ricordiamo gli sponsor
che rendono possibile la rea-
lizzazione di una manifesta-
zione culturale così articolata
e di successo: Comune di
Cortemilia, Provincia di Cu-
neo, Fondazione CRC, Fon-
dazione Ferrero, Ditta F.lli
Caffa, Biblioteca Civica Ferre-
ro di Alba, Banca d’Alba, Ban-
ca Regionale Europea, Banco
Azzoaglio, Cassa di Rispar-
mio di Savona, Lions Club
Cortemilia & Valli, Gazzetta
d’Alba. Ideatore del premio è
l’Ecomuseo dei Terrazzamenti
e della Vite di Cortemilia, che
si adopera per far conoscere
e valorizzare il grande patri-
monio culturale e ambientale
presente nei paesaggi terraz-
zati, ed in particolare in quelli
dell’Alta Langa. L’Ecomuseo
ha sede, presso il Comune
(Corso L.Einaudi 1, tel. 0173
821568, 0173 81027, fax
0173 81154; ecomuseo@co-
munecortemilia.it.

Si è riunita la giunta del premio

Gigante delle Langhe
letteratura infanzia

Bergamasco. Migliaia di
visitatori, vie del paese bru-
licanti di folla, bancarelle pre-
se d’assalto, ristoranti com-
pletamente esauriti già dalla
vigilia. Per fare un bilancio
della VIII edizione della “Fie-
ra del Tartufo” di Bergamasco
non c’è bisogno di cifre pre-
cise: bastano queste sinteti-
che descrizioni per dare l’i-
dea delle proporzioni del suc-
cesso ottenuto dalla manife-
stazione.

Difficile stimare esatta-
mente i turisti giunti in pae-
se, ma i più audaci sussur-
rano un numero, diecimila,
che probabilmente non si al-
lontana troppo dalla realtà,
e che oggettivamente rap-
presenta un dato impressio-
nante, a testimonianza del-
l’impetuosa crescita di una
manifestazione che, nata so-
lo otto anni fa, rappresenta
ormai un appuntamento irri-
nunciabile per i buongustai
della provincia di Alessan-
dria, e non solo.

Organizzata dal Comune
di Bergamasco, insieme alla
Pro Loco, con la collabora-
zione della SOMS, della Pro-
tezione Civile e dell’ACLI, e
sotto il patrocinio della Pro-
vincia di Alessandria e del-
l’Assessorato all’Agricoltura
e al Turismo della Regione
Piemonte, la giornata di fe-
sta è iniziata già la mattina
presto: alle 7, infatti, nume-
rosissimi espositori (circa un
centinaio) hanno occupato le
vie del centro con le loro
bancarelle.

Tutte le manifestazioni in
programma hanno riscosso
un enorme successo, an-
dando oltre le più rosee pre-
visioni, a cominciare dalla vi-
sita guidata al Castello, con
lo scenografo Carlo Leva,
che ne è proprietario, a fare
da cicerone accompagnan-
do i turisti a visitare la mo-
stra di bozzetti e disegni del-
le scenografie dei film “Lucky
Luke” e “Piedone lo sbirro”,
da lui stesso realizzate.

La mattinata ha poi avuto
il suo culmine con l’esposi-
zione dei tartufi in Piazza
della Repubblica. I migliori,
giudicati dagli esperti Prato
e Ferrando, sono stati pre-
miati con una solenne ceri-
monia presentata da Meo
Cavallero e avvenuta alla
presenza del presidente del-
la Provincia di Alessandria,
Paolo Filippi, dei consiglieri
regionali Ugo Cavallera e
Rocco Muliere, degli asses-
sori Provinciali Rita Rossa

(Cultura), Giancarlo Caldo-
ne (Turismo), Domenico Prio-
ra (Prot. Civile e Lavoro) e
dell’on.Franco Stradella, del
capo della squadra mobile
di Alessandria, Domenico Lo-
pane, del Presidente del
Consorzio Alessandr ino
Smaltimento Rifiuti, Piercar-
lo Bocchio, dei sindaci di Ca-
rentino, Oviglio, Rivalta Bor-
mida, Quattordio, S.Stefano
Belbo e del vicesindaco di
Nizza. Poichè quest’anno la
produzione dei tartufi non è
ancora entrata nel vivo («Po-
che piogge finora, e inoltre
siamo indietro con la luna»,
dicono alcuni esperti), non è
stato possibile reperire un
esemplare degno del titolo
di “tartufo più bello”. Si è de-
ciso pertanto di raddoppiare
il premio riservato al piatto
più bello: i vincitori sono ri-
sultati il bergamaschese Die-
go Ratti, e il cerrinese Yuri
Spadoni.

Ormai degli habitué della
premiazione, Egidio Gagliar-
di di Mombercelli e Bartolo-
meo Gorreta di Bergamasco
(già vincitori lo scorso an-
no), hanno ricevuto rispetti-
vamente i riconoscimenti per
il pacchetto più bello, e per
il pacchetto più bello di Ber-
gamasco.

Premi speciali per il pic-
colo Giampiero Coppo di
Frassinello (primo esposito-
re a consegnare i propri tar-
tufi) e per il vivacissimo Gi-
no Dagna, che ha ricevuto
la targa di “trifolau più esper-
to”: nonostante i suoi 97 an-
ni l’arzillo cercatore è anco-
ra in attività.

Nel pomeriggio, si è poi
svolta la gara di ricerca si-
mulata dei cani da tartufo.
Primo classificato, il cane
“Luna”, di Giuseppe Scar-
petta; quindi, “Gina” di Lau-
ra Lecca, e “Bufera”, di En-
zo Baracco, tutti premiati dal
vicesindaco di Bergamasco,
Gianluigi Ratti, e dall’asses-
sore Franco Scaglia.

A seguire, organizzata da
Roberto Valorio e Filippo Te-
sta, è andata in scena “Ba-
tuma la meglia”, la trebbia-
tura del grano coi metodi di
una volta.

E visto che tra tartufi e vi-
no buono l’abbinamento è
quasi automatico, non stupi-
sce che il successo abbia
arriso anche alla “1ª Rasse-
gna dei vini di Bergamasco
e dei paesi limitrofi”, conclu-
sa con una degustazione gui-
data a cura dell’ONAV e dal-
la premiazione dei vini che
hanno superato e raggiunto
gli 85 punti.

Alla presenza del sindaco
di Bergamasco, Federico
Barberis, e del Presidente
del Consiglio Provinciale,
Adriano Icardi, sono state
premiate “Azienda Agricola
Morino” di Bazzana di Mom-
baruzzo, “Tenuta La Mara-
gliana” di Castelrocchero, “L
Post dal Vin” di Rocchetta
Tanaro, “Azienda F.lli Iglina”
di Bruno, “Tè Rosse” di Mon-
tichiaro d’Acqui, “Azienda
Bellati Maria Carla” di Acqui,
“Cantina La Maranzana” di
Maranzana, “Migliara & Gar-
bero” di Castelnuovo Belbo e
Bergamasco, e “Cantina So-
ciale di Mombaruzzo”.

Sono stati invece i pittori
Tibaldi e Lotti di Alessandria,
e Bottero di Nizza Monferra-
to, ad aggiudicarsi i premi
per il 5º concorso di pittura
a tema “Il trifulau e il suo
cane”, mentre lungo le vie
del paese il gruppo folclori-
stico dei “Bravom” e gli sban-
dieratori di Serravalle d’Asti
catalizzavano l’attenzione dei
visitatori.

Per gli organizzatori sono
fioccati sinceri e graditi i
complimenti di tutte le auto-
r ità presenti, che hanno
espresso la propria speran-
za che la crescita della fie-
ra continui, e l’auspicio che
presto questa possa assur-
gere al rango di rassegna
regionale. Al proposito, ascol-

tando i discorsi dei politici
presenti, ci è parso di per-
cepire un cauto ottimismo: il
presidente della Provincia,
Paolo Filippi, ha affermato
che «...La fiera di Bergama-
sco è certamente diventata
la più importante tra tutte
quelle nate negli ultimi anni:
la grande partecipazione di
pubblico, e il coinvolgimento
del paese e dei cercatori la
collocano certamente in una
posizione di preminenza, e
spero le possa presto esse-
re offerta la dicitura di “re-
gionale”».

Ancora più importanti, for-
se, i discorsi di Rocco Mu-
liere e Ugo Cavallera: il pri-
mo, infatti ha addirittura pro-
ferito una vera e propria pro-
messa: «... l ’ impegno che
prendiamo io e il mio colle-
ga Cavallera è quello di im-
pegnarci per ottenere la di-
citura di fiera Regionale.

Il traguardo è vicino, e
spero che già il prossimo an-
no, quando Alba diventerà
“rassegna internazionale”,
Bergamasco possa ottenere
l’ambita promozione [che ri-
guarderebbe poi la X edi-
zione, ndr]». Dal canto suo,
Cavallera, che già lo scorso
anno aveva annunciato il pro-
prio sostegno alla manife-
stazione, ha aggiunto: «Gli
importanti risultati ottenuti
dalla fiera di Bergamasco
parlano da soli, e ci aiute-
ranno non poco nei nostri in-
tenti». M.Pr.

A Bergamasco all’ottava Fiera del Tartufo

Scuola Primaria: chiediamo tappi ai monasteresi
Monastero Bormida. I bambini e le bambine della scuola Primaria di Monastero Bormida

aderiscono all’iniziativa “Dall’acqua per l’acqua” promossa dalla Caritas ed altre organizzazioni
per sostenere progetti di solidarietà in Tanzania (Africa).

«Per questo motivo - dicono gli alunni - chiediamo a tutti i cittadini di buona volontà di
raccogliere tappi di plastica di bottiglie e contenitori vari (detersivi liquidi, bagnoschiuma,
tubetti...) che saranno riciclati permettendo di ricavare fondi che andranno a favore delle
popolazioni povere.

I tappi devono essere portati presso i locali della nostra scuola: lì è allestito un punto di raccol-
ta e gli insegnanti provvederanno poi a portarli alla parrocchia San Giovanni di Nizza Monferrato
che fa da riferimento territoriale al progetto.

Allora... ci dai una mano? ... anzi... dei tappi?
Grazie e ricorda: far del bene fa bene!».
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Cassine. Un’impor tante
missione diplomatica è stata
portata a termine negli scorsi
giorni grazie al basilare con-
tributo di una cassinese.

Protagonista della vicenda
Pinuccia Oldrini, che giovedì
5 e venerdì 6 ottobre ha ac-
compagnato l’ambasciatore
della Costa d’Avorio Hubert
Digridi in un tour in francese
del Monferrato.

Quello di Digridi in Italia
non è stato certo un viaggio
di piacere: infatti, l’ambascia-
tore era giunto in Italia per co-
noscere da vicino le tecniche
più avanzate finalizzate allo
smaltimento dei rifiuti, con
particolare riguardo a quelli
tossici: un compito cruciale,
da mettere in diretta relazione
con un grave caso di inquina-
mento ambientale avvenuto in
Costa D’Avorio. Il paese afri-
cano vive in una situazione di
emergenza da quando, nello
scorso agosto, un carico di ri-
fiuti tossici, giunto ad Abdijan
(la capitale) su un cargo bat-
tente bandiera panamense
appartenente alla multinazio-

nale “Trasfigura” è stato sbar-
cato in segreto e smistato in
varie discariche della città. Da
allora, le esalazioni dei rifiuti
hanno provocato la morte di 6
persone e l’intossicazione di
altre 9000: un’emergenza sa-
nitaria di cui si stanno occu-
pando ora l’ONU e l’OMS.
Mentre le organizzazioni in-
ternazionali sono impegnate
ad accertare le responsabilità
del caso (sono già stati ese-
guiti numerosi arresti), il go-
verno ivoriano sta cercando di
studiare e conoscere da vici-
no le tecniche europee per lo
stoccaggio e lo smaltimento
di rifiuti. Accompagnato da Pi-
nuccia Oldrini, Digridi ha così
visitato una discarica control-
lata ed un impianto di incine-
razione.

Ovviamente, anche se le
sue preoccupazioni erano
ben altre, l’ambasciatore non
ha perso l’occasione per as-
saggiare alcuni prodotti locali
e si è detto “ammirato” dalla
impressionante diffusione del-
la viticoltura sulle nostre colli-
ne. M.Pr

Cassine. Si è svolta nel
solco della tradizione, domeni-
ca 8 ottobre, presso il chiostro
dell’ex complesso conventuale
annesso alla chiesa di San
Francesco a Cassine, la sesta
edizione del “Festival di Dan-
za Antica – giornata di studio
e ricostruzione della danza
storica”.

Secondo un programma or-
mai consolidato, la manifesta-
zione si è articolata in due
parti: una mattutina dedicata
alla formazione con lezioni
teoriche e pratiche sulla rico-
struzione storica della danza
antica e una pomeridiana de-
dicata al concorso aperto a
formazioni di ballo in abiti d’e-
poca.

Gli iscritti alle lezioni, circa
70 provenienti da diverse lo-
calità Piemontesi, Liguri, Lom-
barde e Venete, sono stati
suddivisi in tre sezioni diffe-
renziate in relazione ai livelli di
esperienza degli allievi.

Al concorso hanno aderito
cinque gruppi di ballo delle
Associazioni “Abaco del Tem-
po” di Avigliana (TO), “Giuliet-
ta e Romeo” di Montecchio
Maggiore (VI) e “Il Marchesa-
to” di Clavesana (CN). Tra
questi la giuria, presieduta dal
Prof. Alessandro Pontremoli
(titolare della cattedra di Sto-
ria della danza e del mimo

dell’università degli studi di To-
rino – DAMS), e costituita dai
docenti di danza Patrizia La
Rocca e Paolo Fulvio Testi,
nonché dall’Assessore del
Comune di Cassine Giampie-
ro Cassero, ha valutato miglior
gruppo dell’edizione 2006 il
gruppo “Giulietta e Romeo”,
che ha dimostrato un coerente
insieme ricostruttivo valutato
negli aspetti coreografici, mu-
sicali e del costume.

Presenti alla manifestazione
il Sindaco Roberto Gotta e di-
versi amministratori comunali
che insieme ai volontari della
Pro Loco di Cassine hanno
fornito un’apprezzata ospita-
lità ai partecipanti.

L’iniziativa realizzata grazie
al contributo della Fondazione
CRT ed al patrocinio della Re-
gione Piemonte e della Pro-
vincia di Alessandria, è stata
organizzata dall’“Istituto Civico
per la Ricostruzione Storica
delle Arti e dei Costumi”, Cen-
tro Studi istituto dall’Ammini-
strazione Comunale di Cassi-
ne, attraverso il quale intende
divulgare le ricerche e gli studi
effettuati nel settore della rico-
struzione storica.

Informazioni sulle attività
del centro studi si possono ri-
chiedere al Comune di Cassi-
ne (tel. 0144 715151, fax 0144
714258). M.Pr

Castelnuovo Bormida. Un
articolato consiglio comunale
si è svolto a Castelnuovo
Bormida lo scorso 29 settem-
bre. All’attenzione dell’as-
semblea castelnovese, ben
otto punti, che hanno richie-
sto, in diversi casi, una pro-
lungata discussione.

Già in occasione della ap-
provazione dei verbali della
seduta precedente, il leader
dell’opposizione, Domenico
Buffa, ha chiesto e ottenuto
dal segretario Silvio Genta
che fosse apposta una corre-
zione a proposito di quanto
da lui dichiarato nella seduta
precedente in occasione del-
la discussione sui lavori in
corso al palazzo signorile
adiacente il castello.

La seduta è quindi entrata
nel vivo, con l’approvazione
delle linee programmatiche di
mandato, avvenuta con i voti
della maggioranza e l’asten-
sione della minoranza.

Il disaccordo si è fatto più
profondo in occasione del ter-
zo punto, una variazione al
bilancio di previsione 2006: il
provvedimento, che prevede-
va tra l’altro alcune variazioni
nei capitoli riguardanti le spe-
se ordinarie (con particolare
riguardo alla manutenzione
delle strade), è stato alla fine
approvato con il voto favore-
vole della sola maggioranza
e la netta opposizione dei
consiglieri di minoranza, che
hanno dichiarato di ritenere
inammissibile la probabile de-
stinazione di fondi straordina-
ri (ricavato delle cave di sab-
bia) a spese ordinarie (manu-
tenzione delle strade).

La cesura più netta della
giornata, però, si è riscontra-
ta sull’esame degli equilibri di
bilancio del Comune, per il
quale l’opposizione ha scelto
di presentare una dichiarazio-
ne scritta di voto contrario. A
causare le perplessità di Buf-
fa e compagni, la considera-
zione che, mentre l’avanzo di
bilancio dichiarato al 30 giu-
gno 2006 ammontava a
88.615,71 euro, in realtà la
somma effettivamente pre-
sente nelle casse del comune
è molto minore: infatti, da
quell’avanzo, 55.000 euro so-
no già stati spesi per trasferi-
menti all’Unione dei Castelli,
mentre altri 28.000 sono stati
assegnati a diversi capitoli di
spesa (secondo l’opposizione
“...già prevedibili nel corso
del 2005”). In pratica, nelle
casse castelnovesi restereb-
bero soli 5.615,71 euro.

“Esprimiamo parere forte-
mente critico - affermano i
consiglieri di minoranza - per-
chè nei confronti della politica
economica e finanziaria con-
dotta dall’Amministrazione e

comprovata dalla redazione
del Conto consuntivo del
2005.

Un conto è dichiarare un
avanzo di amministrazione di
? 88.615,71, utilizzato subito
dopo a fronte di impegni già
prevedibili con largo anticipo
nel corso dell’esercizio mede-
simo; altro conto sarebbe, an-
ziché rinviare certi esborsi al-
l’esercizio successivo senza
aver creato un adeguato fon-
do di riserva ad essi destina-
to, adoperarsi per ottenere un
risparmio effettivo”.

Secondo il sindaco, non
esistono ragioni per preoccu-
parsi, ma per l’opposizione “I
dati presentati non sono nè
prudenti nè tranquillizzanti.
(...) perchè il quadro finanzia-
rio complessivo del Comune
fa registrare attuamente un
indebitamento non lontano da
? 1.000.000 e rate di ammor-
tamento dei mutui già stipula-
ti che sfiorano ? 100.000 an-
nui. (...) Avanziamo dubbi sul-
la effettiva capacità di rimbor-
so di ulteriori rate, stante l’at-
tuale situazione delle entrate
e delle spese correnti, con la
prospettiva di variazioni in
aumento dei tassi. (prospetti-
va peraltro verificatasi proprio
nella settimana appena con-
clusa, ndr).

Sono invece stati approvati
senza troppi contrasti (e con
l’unanimità dei consensi) tutti
gli altri punti all’ordine del
giorno, che riguardavano il
conferimento dell’incarico al
Segretario Comunale, l’istitu-
zione della Bottega del Vino,
che sorgerà al primo piano
del ristrutturato palazzo set-
tecentesco, e alla quale dedi-
cheremo un articolo partico-
lareggiato, l’adesione alla As-
sociazione “Città del Bio” (al-
tro argomento sul quale tor-
neremo in seguito) e la nomi-
na della Commissione edili-
zia.

Per concludere, è giusto ri-
cordare che, a margine del
consiglio comunale del 29
settembre, la minoranza ha
presentato in comune il gior-
no 3 ottobre quattro interro-
gazioni da discutere nella
prossima seduta: due si riferi-
scono alla situazione della
cava di sabbia e ghiaia di lo-
calità Scapiano, e agli accor-
di di collaborazione esistenti
tra il Comune e la società
“Estrattiva Favelli”; la terza ri-
guarda invece la situazione
degli immobili concessi in co-
modato d’uso al Comune,
mentre la quarta si riferisce
all’ipotesi di stabilire un più
efficace metodo di coordina-
mento nella gestione e orga-
nizzazione di manifestazioni
ed eventi.

M.Pr

Castelli Aperti ad Acqui Terme
Trisobbio, Orsara, Tagliolo 

Ancora una domenica piena di proposte per Castelli Aperti,
rassegna giunta ormai alla 11ª edizione. Domenica 15 ottobre,
della nostra zona sono visitabili. In Provincia di Cuneo a Man-
go: Castello dei Marchesi di Busca (dalle ore 10 alle 12 e dalle
15 alle 19).

In Provincia di Asti: Calosso: Castello di Calosso (dalle ore
15 alle 19). Caratterizzato dalla massiccia torre cilindrica orna-
ta da archetti pensili e merli guelfi, il castello venne ristruttura-
to a fine ‘600, perdendo l’aspetto originale di fortificazione di-
fensiva. La visita comprende l’antico salone, la cappella dedi-
cata a S. Alessandro Sauli, morto nel castello stesso, i sotter-
ranei e il parco da cui si gode un panorama incantevole. Da
segnalare anche il suggestivo borgo medievale.

In Provincia di Alessandria: Acqui Terme, Castello dei Pa-
leologi (15.30-18.30); Orsara Bormida, castello di Orsara Bor-
mida (15-19); Tagliolo Monferrato, castello di Tagliolo Monfer-
rato (15-19); Trisobbio, castello di Trisobbio (10-14 e 16- 20).

Per informazioni consultare il calendario su www.castellia-
perti.it, oppure telefonare al numero verde Regione Piemonte
800 333 444 (tutti i giorni 8-22); info@castelliaperti.it.

Castelnuovo Bormida. Il
legame col territorio è basila-
re per valorizzare il prodotto.
Fin qui, è una delle solite frasi
fatte: un ottimo slogan che
però è difficile vedere messo
in pratica. C’è però chi, nel
suo piccolo, ha saputo com-
prendere l’ impor tanza del
connubio tra identità territoria-
le e offerta del prodotto, e ora
si giova dei risultati della sua
intuizione.

Un esempio è quanto acca-
de a Castelnuovo Bormida,
dove, nel cuore del paese,
proprio accanto al Comune, è
possibile trovare due prodotti
assolutamente esclusivi. So-
no un amaro ed un amaretto,
indissolubilmente legati al
paese di Castelnuovo sin dal-
l’etichetta. L’idea è venuta a
Giuseppe Tardito, e a sua mo-
glie Marisa Barisone, che ge-
stiscono la “Tabaccheria Pria-
rone”. Sono loro stessi a spie-
garla, con rapidità e sempli-
cità. «L’intuizione l’abbiamo
avuta circa due anni fa, quan-
do abbiamo pensato che sa-
rebbe stato bello caratterizza-
re con immagini castelnovesi
alcuni liquori, anche per far
conoscere in giro il nostro
paese. Ci abbiamo riflettuto
un po’ e poi abbiamo pensato
di parlare della nostra idea
con Pietro Balestrino, che è

un produttore di alcoolici di
Nizza Monferrato... ed ecco
qui il risultato». Così dicendo,
ci mostra due bottiglie. La pri-
ma contiene un amaro, e si
caratterizza per un’etichetta
nera su cui spicca una scena
tratta dagli “Scacchi in costu-
me”, la manifestazione per cui
Castelnuovo Bormida è cono-
sciuto in tutta la provincia e
anche oltre. Per il liquore è
stato trovato l’appropriato no-
me di “Scacco Amaro”. L’altra
bottiglia, invece, contiene un
amaretto, e reca sulla sua eti-
chetta bianca l’effigie della
chiesa parrocchiale. Il nome,
in questo caso è semplice-
mente “Amaretto di Castel-
nuovo Bormida”.

A quanto pare, i due liquori
hanno già suscitato la curio-
sità di numerosi clienti: «Tutti
hanno trovato che fosse un’i-
dea simpatica – confermano
Giuseppe e Marisa – e sap-
piamo che qualcuno ha già
cercato di reperirli anche nel-
le città, ma l’unico posto dove
sono in vendita resta la nostra
tabaccheria: lo “Scacco Ama-
ro” e l’ “Amaretto di Castel-
nuovo Bormida” sono nostra
esclusiva». A collezionisti e
amanti del genere, non resta
quindi che programmare una
gita a Castelnuovo Bormida...

M.Pr

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2006. Se avvisti

un incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure
i Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comu-
nicando il luogo d’avvistamento!

Oldrini guida ambasciatore Costa d’Avorio

Cassinese contribuisce
a missione diplomatica

Approvato in consiglio dalla maggioranza

A Castelnuovo Bormida
polemica sul bilancio

Tabaccheria Priarone di Castelnuovo

Liquori e territorio
riuscito connubio

La 6ª edizione nel solco della tradizione

A Cassine festival
di danza antica

Pinuccia Oldrini e l’ambasciatore Digridi.

A Bistagno inizia il corso
“Università della Terza Età”

Bistagno. L’Amministrazione comunale informa che il corso
“università della Terza Età” avrà inizio lunedì 30 ottobre, alle
ore 15, presso la sala multimediale (Gipsoteca), in corso Carlo
Testa. Il prof. Aldo Coccimiglio svolgerà il tema “Introduzione al-
l’intelligenza artificiale, le macchine possono pensare?”. L’im-
patto delle nuove conoscenze nei campi della biologia, delle
genetica, dell’intelligenza artificiale e delle neuroscienze non
può essere ignorato o sottovalutato, non solo per stare al pas-
so col nostro tempo, ma come preziosa opportunità per miglio-
rare la qualità della vita sul percorso dell’età avanzata. Sarà
presente il sindaco dott. Bruno Barosio e l’assessore alla Cul-
tura. Interverrà il dott. Gianfranco Ferraris sul tema: “Diritti degli
anziani non autosufficienti”. Ingresso libero, partecipazione
aperta a tutti i cittadini. Le iscrizioni all’università della terza età
sono aperte presso la Biblioteca civica. Le discipline in pro-
gramma sono le seguenti: scienze umane, scienza cognitiva,
neuroscienze, filosofia (logica, fisica, matematica), intelligenza
artificiale, biologica - genetica, arte (musica, letteratura). L’Italia
è anche campione del mondo per quanto riguarda la longevità,
infatti siamo il Paese col maggior numero di ultrasettantenni.
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Monastero Bormida. La
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” è tito-
lare di un progetto culturale,
finanziato dalla Compagnia di
San Paolo, riguardante una
rassegna teatrale tutta dedi-
cata al rapporto fra teatro e
letteratura, con particolare ri-
guardo per gli autori di Langa:
Augusto Monti, Cesare Pave-
se e Beppe Fenoglio.

Due gli appuntamenti al
teatro comunale di Monaste-
ro. Dopo il successo de “Le
donne del mio paese” di Ma-
riangela Santi, sabato 14 ot-
tobre, alle ore 21,30 andrà in
scena uno spettacolo di alto
livello culturale e scenico, per
la regia di Gianni Santucci, in-
teramente dedicato all’opera
più complessa e affascinante
di Cesare Pavese, “I dialoghi
con Leucò”, dove sotto la me-
tafora delle narrazioni mitiche
si adombrano tutte le temati-
che esistenziali della poetica
pavesiana.

I “Dialoghi con Leucò” sono
ventisei brevi conversazioni a
due che analizzano le eterne
angosce degli uomini, affron-
tando temi fondamentali co-
me il dolore, la morte, il desti-
no e le imperscrutabili leggi
che li governano.

I protagonisti sono eroi del-
la mitologia greca e latina.
Personaggi quali Issione e la
Nube, Saffo e Britomarti, Vir-
bio - Ippolito e la dea Diana
risultavano lontani dai gusti
letterari di allora, ancorati ad
un forte materialismo. Il lin-
guaggio, asciutto ed intima-
mente poetico, lascia scorge-
re il rifiuto di omologazione di
Pavese, che supera i tempi, li
trascende e analizza seguen-
do un percorso audace che
dal mito pre-cristiano arriva
alla valutazione lucida dei
problemi contemporanei: l’ine-
luttabilità del destino, la ne-
cessità della morte e i dubbi
sulla felicità dell’uomo.

La belva è senza dubbio il
dialogo che più rispecchia la
condizione dell’autore. Il rac-
conto che Endimione fa della
prima apparizione della Bel-
va-Luna è intriso di una terrifi-
cante magia. Egli diventa su-
bito proprietà della “signora
dalla voce rauca, fredda e
materna”.

Endimione non trova più
pace nel sonno e La Belva,

diventa anche il dialogo del-
l’insonnia, della paura della
notte, divina e terribile. L’am-
biguità tra sonno magico e
veglia inquieta è l’ambiguità
tra il desiderio di un contatto
fisico e l’impossibilità di ogni
contatto.

Lo spettacolo descrive que-
sta moltitudine di Dei e Semi-
dei, eternate in figure vivace-
mente espressive e simboli-
che, partecipa alle vicende
degli uomini con alcuni piccoli
dialoghi tra coloro che non ar-
rivano a comprendere il Mito,
attraverso avventure tragiche
o gioiose. La scena viene por-
tata avanti da un uomo (Pave-
se) che all’inizio si culla nella
dea Luna per poi cercare di
controllarla, infine abbando-
nandosi sconfitto alle sue
braccia.

Ad un teatro imperniato sul-
la parola poetica si aggiunge
un teatro attento all’immagi-
ne. Le figure del testo sem-
brano dipingere un quadro e
l’occhio dello spettatore è tra-
scinato in atmosfere surreali
che narrano l’eterna favola
dell’uomo. I corpi, le deità, va-
lorizzano la parola attraverso
il divenire continuo del gesto
e l’astrazione del corpo. Sono
figure dentro una sfera di cri-
stallo, sculture leggere, che
giocano e per le quali la vita,
non conoscendo fine, non è
che un gioco.

L’ingresso è libero e gratui-
to e al termine dello spettaco-
lo vi sarà il consueto dopotea-
tro con degustazione di pro-
dotti e vini tipici.

Un appuntamento da non
perdere, di elevata qualità e di
assoluta novità, che vogliono
riallacciare il legame tra terri-
torio e letteratura nell’ambito
delle celebrazioni per il 40º
anniversario della scomparsa
dello scrittore monasterese
Augusto Monti.

Per informazioni: Comune
(tel. 0144 88012) e Comunità
Montana (0144 93244).

Le attività del teatro ripren-
deranno sabato 28 ottobre
con il primo appuntamento
della consueta rassegna in
lingua piemontese “Tucc a
teatro”, giunta alla 4ª edizione
e come sempre ricca di pia-
cevoli e divertenti commedie
(info, prenotazioni e abbona-
menti Circolo Langa Astigia-
na, tel. 0144 87185).

Comunità Montana Suol d’Aleramo
servizio civile volontariato

Ponzone. La Comunità Montana «“Suol d’Aleramo” Comuni
delle valli Orba, Erro e Bormida», attraverso l’A.S.C.A. l’asso-
ciazione che gestisce i servizi socio assistenziali dell’acquese
partecipa alla selezione di volontari per il Servizio Civile Nazio-
nale, che offre una opportunità a ragazze e ragazzi (che non
abbiamo già svolto servizio militare), tra i 18 e i 28 anni non
compiuti alla data di scadenza del bando.

Il progetto per il quale è possibile fare domanda è denomina-
to “Servizi Famigliari” e prevede l’effettuazione del servizio nel
territorio acquese supportando le attività educative ed assi-
stenziali delle famiglie, dei minori dei disabili.

Il servizio comporta un impegno di 30 ore settimanali per 12
mesi. Per tutto il periodo annuo del servizio viene corrisposto
un rimborso spese di circa 430 euro mensili, per cui l’esperien-
za di servizio civile costituisce una valida opportunità formativa
per studenti o per giovani alla ricerca di una esperienza arric-
chente su di un piano professionale ed umano.

Per diventare volontari/e è possibile contattare per informa-
zioni e per presentare domanda entro le ore 12 di lunedì 16 ot-
tobre presso la Comunità Montana “Suol d’Aleramo”, in via Bat-
tisti 1 ad Acqui Terme (telefono 0144 321519 e visitare il sito:
www.serviziocivile.it).

Melazzo: campi calcio disponibili
La Pro Loco di Melazzo, porta a conoscenza che sono di-

sponibili i campi da calcio a sette e calcetto a cinque. Il cam-
petto da calcio a cinque si può trasformare in campo di volley o
da tennis. Per partite singole o tornei, per informazioni e preno-
tazioni contattare il numero telefonico: 320 0257999.

Santo Stefano Belbo. Nel
pomeriggio di sabato 7 otto-
bre, presso la Chiesa di San
Giacomo, dinnanzi ad un pub-
blico assai numeroso, ha avu-
to luogo la presentazione del
saggio che Pier Paolo Pracca
e Francesca Lagomarsini
hanno dedicato alla figura di
Cesare Pavese e alle temati-
che del meriggio e del sacro.

Sul palco, accanto ai due
giovani ricercatori, il presiden-
te e il direttore della Fonda-
zione Pavese, ovvero il sinda-
co Giuseppe Artuffo e Franco
Vaccaneo, cui tenevano com-
pagnia Massimo Novelli, gior-
nalista de “La Repubblica”,
l’editore genovese Fernando
Piterà - per i cui tipi, sotto l’in-
segna Nova Scripta, il libro è
uscito, impreziosito dalle foto-
grafie b/n di Paolo Smaniotto
- e Massimo Garbarino, voce
recitante, che ha interpretato,
nella lettura, alcune pagine
tratte da romanzi e racconti.
Alla scoperta 
del Pavese “panico”

“Che dire quando la città in-
globerà la campagna. Che di-
re quando la frase «c’era una
fonte” ci commuoverà»”.

Frasi, annotate in fretta sul
taccuino, che a rileggerle ri-
suonano il Goethe sognante
de I dolor i del giovane
Werther. Quello felice, delle
prime pagine, dell’entusia-
smo, di un dolce naufragare
nella natura, che il tedesco
accompagnava con la fedeltà
al libro e al mito. Alle pagine
del “piccolo Omero”.

A guardarle meglio le due
storie, in apparenza così lon-
tane, sembrano assomigliarsi
sempre di più. Nel nome del
panismo, del trionfo dell’ “oro
meridiano”. E degli dei “falsi e
bugiardi”.

Il commento ad un pome-
riggio a Santo Stefano inizia
da una suggestione che na-
sce rileggendo gli appunti. E
che prende forza via via che
la mente indaga.

È uno dei frutti che porta la
vivace conversazione che
Franco Vaccaneo ha saputo
istruire con i suoi ospiti, pre-
ceduta dalla visione di un do-
cumentario, sceneggiato da
Pierpaolo e da Francesca, e
prodotto dalla IVM Multime-
dia, che ha svolto il compito di
introduzione visiva (scale di
pietra, controluce, campi di
grano, immagini dei falò crepi-
tanti...), ma anche di riuscitis-

sima epitome di un discorso -
quello dell’uomo che si sper-
sonalizza, che annulla le dife-
se della mente, che muore ri-
nascendo nella natura - poi
sviluppato dai dialoghi e che,
infine, nelle pagine deposita,
per intero, tutto il suo sapere.

Un tema originale - lo con-
ferma Franco Vaccaneo, che
proprio alla bibliografia degli
studi pavesiani si sta interes-
sando in vista nell’anniversa-
rio della nascita del 2008 - al
quale il volumetto (pp. 157, in
vendita nelle migliori librerie
al prezzo di euro 15) schiude
le porte anche visivamente (in
copertina, due battenti di una
stalla si aprono sui campi...).

Ma prima di entrarvi, c’è
ancora il tempo di ascoltare
dalla lettura di Massimo Gar-
barino, alcuni significativi
stralci pavesiani. Ecco il valo-
re dell’abbronzatura che Cor-
radino (La famiglia) esalta, fa-
cendo la consueta scappata -
termine pavesiano per eccel-
lenza - tra i salici del fiume,
sulla barca (al contrario il cor-
po bianco, come inerme,
sembra il più esposto ai freddi
invernali).

Ecco L’istinto, e il paragone
tra cani e uomini, il gran sole
che sorveglia i momenti della
liberazione, dell’attrazione fi-
sica che può manifestarsi al
massimo grado.

E, così, la testualità delle
letture stabilisce un altro dop-
pio filo in comune con il libro,
che è prodigo di citazioni, a
conferma degli assunti, e a
testimonianza di un “invito al-
la lettura” che riguarda in pri-
mo luogo, ovviamente, l’opera
pavesiana.
Incanti di ore meridiane

Per Franco Vaccaneo, cui
spetta il ruolo di presentatore,
Cesare Pavese. Il meriggio e
il sacro è un libro non facile,
che articola problematiche
complesse, ma che ha il pre-
gio di introdurre - attraverso
una nuova prospettiva - nel
cuore del mondo dell’uomo e
dello scrittore.

Spetta, poi, a Pierpaolo
Pracca, rispondendo alle do-
mande, identificare nel merig-
gio il momento critico della
mitologia, in cui è segnato
l’attimo traumatico in cui l’uo-
mo incontra il sacro. E il trau-
ma nasce proprio dal fatto,
che al contrario della dimen-
sione giudaico cristiana, l’uo-
mo greco-latino invoca il Dio

affinché si tenga lontano dalla
città.

L’ora sesta, il meriggio, è
dunque il momento, delicatis-
simo, in cui si può scatenare
quella gaia arrabbiatura, quel-
l’imbestiamento che Pavese
apprende - e lo confermano i
taccuini pubblicati nel 1990
da Lorenzo Mondo - e confer-
ma attraverso la lettura di
Nietsche, con la trasformazio-
ne in oltreuomo (cfr. allora an-
che Also sprach Zarathustra).

Per Pavese, però, nessun
messianesimo: semmai un
contatto istintivo con la natu-
ra, con la conquista di un gra-
do di tensione zero che, vo-
lendo procedere per confronti
netti, è da associare alle
esperienze di Ungaretti sull’I-
sonzo e non al panismo “indi-
vidualistico” di D’Annunzio.

Tocca poi a Francesca La-
gomarsini a rispondere del
ruolo della donna come ele-
mento meridiano, di congiun-
zione e intermediaria tra i due
stati esistenziali, e poi delle
ragioni che l’hanno condotta,
con Pierpaolo, sui sentieri di
Pavese.

Le conclusioni sono di Mas-
simo Novelli, che ribadisce
come, in Pavese, il mito della
vita abbia finito per oscurare
quello dell’opera. Con indubbi
effetti sul successo delle sue
pagine (le più lette e le più
pubblicate in Italia, sentite vi-
cine dai giovani - in un mondo
spossessato di se stesso,
quello che Pavese ha scritto è
fondamentale - ma ben cono-
sciute all’estero: e, in questo
caso, un valido strumento è
l’osservatorio promosso dal
CEPAM).

Ma di “pettegolezzi” non ce
ne sono nel libro, apollineo
nella sua chiarezza, che sco-

pre che c’è anche un altro Pa-
vese oltre a quello diviso tra
amori sfor tunati e politica,
conflitti esistenziali e guerra
civile. Un Pavese “fuori del mi-
to” della vita, che nel sincreti-
smo del mitico trova una chia-
ve di lettura tanto insospettata
quanto fruttuosa.

Il tempo di allargare il di-
scorso a Fenoglio, alla Colla-
na Viola einaudiana, al Pave-
se etnologo lettore di James
George Frazer e del Ramo
d’oro, alle “battaglie impossi-
bili” del 1936 contro D’Annun-
zio e Gozzano e il pomeriggio
si chiude.

Non prima di un brindisi
con i calici di moscato.

***
Il prossimo appuntamento

con le iniziative della Fonda-
zione Pavese venerdì 10 no-
vembre, sempre alle ore 18.
In quell’occasione sarà pre-
sentata la biografia di Pavese
curata da Lorenzo Mondo.
Saranno coinvolti in qualità di
relatori Elio Gioanola e Ada
Masoero.

Giulio Sardi

A Santo Stefano Belbo
collettiva d’arte a casa Pavese

S.Stefano Belbo. La casa natale dello scrittore Cesare Pa-
vese ospiterà, da domenica 15 a domenica 29 ottobre, la col-
lettiva di pittura del gruppo Arteinsieme.

Sedici artisti esporranno le loro opere ispirate ai paesaggi ed
ai colori delle Langhe. Saranno presenti: Celso Boggione, Ste-
fano Calosso, Nico Caraglio, Luigi Carbone, Giovanna Gambe-
ra, Luisa Isnardi, Libero Nada, Ugo Nada, Annalisa Pavone,
Luciana Rosso, Giuseppe Sappa, Daniele Simeoni, Leandra
Sandri, Giovanna Sardo, Antonella Tavella e Bruna Tabacchi.

La mostra sarà visitabile al sabato ed alla domenica dalle
ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 18.

Per le visite nei giorni feriali telefonare ai seguenti numeri:
0141 840990, 844942.

A Monastero Bormida sabato 14 ottobre

Teatro e letteratura
uomini e dei da Pavese

Il saggio di Pier Paolo Pracca e Francesca Lagomarsini presentato in Fondazione

Pavese e il meriggio: nuovi studi per Cesare

Paolo Smaniotto Francesca Lagomarsini

Massimo Garbarino, lettore.
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Sessame. Sabato 23 set-
tembre nella chiesetta di “San
Sebastiano” i coniugi Cesare
Tardito e Palmina Piano, han-
no festeggiato il traguardo dei
60º anni di matrimonio. Cir-
condati dall’affetto dei figli
Bar tolomeo e Mariateresa
con le rispettive famiglie, ni-
poti e pronipoti, parenti ed
amici tutti dopo la santa mes-
sa celebrata dall’arciprete don
Silvano, parroco di Sessame,
il quale ha letto una lettera di
auguri inviata dal Vescovo di
Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, hanno partecipato
al pranzo al rinomato ristoran-
te “Giardinetto” di Sessame.
Un lauto pranzo con una bella
torta nuziale. La bellissima fe-
sta è stata coronata dalla per-
gamena di auguri inviata da
Sua Santità Papa Benedetto
XVI.

Cesare Tardito, 91 anni, di
Sessame è uomo da record,
non ha bisogno di presenta-
zione, è personaggio noto in
Langa Astigiana, nelle Valli
Bormida, Belbo e nel sud Pie-
monte. È stato per 40 anni,
sindaco del paese (dal 1956
al 1995), consigliere della Co-

munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, dalla sua
nascita in poi e consigliere
dell’Usl n. 69 di Canelli Nizza
dalla sua istituzione alla sua
fine. Dal 27 dicembre 1990 è
grand’ufficiale della Repubbli-
ca (commendatore dal 1960).

Il grand’uff. Cesare, uomo
schietto, tutto d’un pezzo, di-
stinto e signorile, agricoltore
da una vita, ancora oggi dallo
spuntare del sole, al suo cala-
re, lo si trova intento ad accu-
dire i suo 7 ettari di vitigni
docg, di brachetto d’Acqui e
moscato d’Asti. E da queste
terre, fra l’altro, produce un
brachetto passito, unico ed in
inimitabile, da meditazione.

È un vecchio saggio di Lan-
ga, ed è sempre gratificante
incontrarlo, sulle piazze dei
vari mercati della zona o nella
sua cascina in regione Tardi-
to, dove discutendo ti dice
che lui non è più giovane, ma
neanche vecchio, ed in que-
sta espressione sta tutta la
sua filosofia di vita. Sua mo-
glie Palmina Piano è di Roc-
chetta Palafea ed ha 86 anni.

Ancora tanti auguri ai co-
niugi Tardito. G.S.

A Sessame è stata gran festa

Nozze di diamante
per i coniugi Tardito

Sezzadio. Dopo la forzata
rinuncia alle celebrazioni in
onore di San Francesco, co-
patrono del paese insieme a
Sant’Innocenzo, la cui festa
programmata sabato 30 set-
tembre e domenica 1º ottobre
è stata annullata per dare
spazio alla vendemmia, Sez-
zadio è pronto a recuperare la
due-giorni di festa.

La Pro Loco sezzadiese, in-
fatti, ha deciso di istituire per
sabato 14 e domenica 15 ot-
tobre una “Sagra dei ceci”. La
festa, una novità nel panora-
ma sezzadiese, si articolerà
in una grande cena, in pro-
gramma secondo copione il
sabato sera, e in una giornata
di appuntamenti variegati, ov-
vero la domenica.

La cena del sabato, che si
svolgerà come da tradizione
all’interno del salone comuna-
le, avrà (viene da dire ovvia-
mente...) il suo piatto forte in
una ceciata, ma il menu pre-
vede anche antipasto contadi-
no, stinco di maiale al forno
coi crauti e pere al gianduja.
Per prenotazioni: Pro Loco
(tel. 0131 703300). A seguire,
per la gioia degli amanti del

ballo, la festa prenderà la for-
ma di una serata danzante,
mentre per chi preferirà pas-
satempi più tranquilli, è previ-
sta anche una lotteria.

La domenica, invece, sarà
tutta incentrata sul raduno di
auto d’epoca del club “Bordi-
no” di Alessandria, che dopo
un primo passaggio in paese
nella mattinata, si concede-
ranno un giro sulle colline cir-
costanti prima di tornare a
Sezzadio per il pranzo. Nel
pomeriggio, le signore della
strada saranno invece prota-
goniste di una gimkana attor-
no al castello che sarà deno-
minata “1º Memorial Nino Pic-
cione”, in ricordo dell’omoni-
mo sezzadiese, recentemente
scomparso, che in vita era
stato socio proprio del club
“Bordino” di Alessandria, e
ogni anno si dedicava all’or-
ganizzazione della tradiziona-
le sfilata di auto d’epoca a
Sezzadio. L’auspicio è che,
dopo avere impedito il norma-
le svolgimento della copatro-
nale, stavolta i l maltempo
conceda una tregua: dopo
due settimane Sezzadio at-
tende la sua festa. M.Pr

Ringraziamento
Visone. Gli amici della “Leva 1938” di Visone hanno devoluto

euro 330 alla Scuola Materna “Don Lucio Chiabrera” di Visone
in memoria del caro amico Aldo Cavallero. La famiglia Cavalle-
ro ringrazia tutti di cuore.

Sabato 14 a domenica 15 ottobre

Sezzadio, la prima
della Sagra dei ceci

San Giorgio Scarampi. Do-
menica 22 ottobre 2006, alle
ore 16, a San Giorgio Scaram-
pi, nell’Oratorio dell’Immacola-
ta, la Scarampi Foundation pre-
senta un omaggio al poeta Ma-
rio Luzi nell’anniversario della
nascita (20 ottobre 1914). In
programma uno spettacolo di
musica e poesia, con Luciano
Sampaoli, Angelica Battaglia, e
il critico letterario Giovanna Io-
li, un evento accompagnato da
una mostra che a Cesena ha
avuto la sola anteprima italiana.
Mario Luzi, un Nobel 
“in pectore”

Fedeli ad un rigoroso eclet-
tismo, la collina di San Gior-
gio e il suo oratorio giustap-
pongono i più diversi scenari.

Ieri era la cultura d’Etiopia o
il sogno di un ritorno alla terra
promessa; era il suono di antichi
strumenti e il tocco dei pianisti
più in auge; erano le creazioni
dei colori ad olio o della foto-
grafia.Domani tocca alla poesia,
che - per la verità - con Monti,
Fenoglio e Pavese ha larga cit-
tadinanza tra questi luoghi.
Ospiti i versi di un Premio Nobel
mancato, di un poeta al quale il
riconoscimento (mancato) del-
la Accademia di Svezia, nes-
suno in cuor suo, nega. I “poe-
ti”, anche quando non sono “lau-
reati” - lo insegnava Montale,
possono essere grandissimi.

Ma veniamo al prossimo
appuntamento di San Giorgio.
Un appuntamento 
da non perdere

Il concerto Mario Luzi, Lu-
ciano Sampaoli: vola alta pa-
rola , è una testimonianza
straordinaria della ventennale
collaborazione artistica tra il
poeta fiorentino e il composi-
tore romagnolo. Con la pre-
sentazione di questo concer-
to, si vuole ricordare Mario
Luzi a un anno dalla sua
scomparsa e, nel contempo,
presentare al pubblico le
composizioni musicali nate
dal sodalizio artistico tra i due
autori. Il concerto si apre con
l’ascolto di un documento ra-
rissimo: la registrazione del-
l’ultima conversazione tra Luzi
e Sampaoli avvenuta il 22 di-
cembre 2004.

All’incontro, avvenuto a Fi-
renze a casa del poeta, era
presente anche la cantante li-
rica Angelica Battaglia, raffi-
nata interprete di molte delle
composizioni dei due artisti.

L’incontro, dedicato alle ini-
ziative da realizzarsi nel 2005
per festeggiare i vent’anni di
collaborazione, diventò, come
spesso accadeva tra Luzi e
Sampaoli, l’occasione per di-
vagare con allegria su temi di-
vertenti e meno impegnativi.

Le composizioni musicali
che seguono, sono tra quelle
più belle realizzate dai due ar-
tisti, come il lied A un compa-
gno, la prima composizione
nata dall’incontro di Mario Lu-
zi con Luciano Sampaoli.

Nel corso del concerto, la

critica letteraria Giovanna Ioli
porrà a Sampaoli domande
relative alla sua collaborazio-
ne con Mario Luzi, dando co-
sì vita ad un affresco di rifles-
sioni poetiche e aneddoti mu-
sicali. Il concerto presenta
inoltre alcuni lieder realizzati
su testi di poeti storici partico-
larmente cari a Luzi e Sam-
paoli, come Giacomo Leopar-
di, Giovanni Pascoli e Guido
Cozzano e ancora due canti
su testi poetici di Pietro Spa-
taro. Il recital si conclude con
Vola alta parola, il canto che
da il titolo all’intero concerto.

Nello stesso pomeriggio
sarà inaugurata la mostra:
Mario Luzi, Luciano Sampaoli
- Luminosi incanti - Vent’anni
tra poesia e musica. Fotogra-
fie inedite, poesie, partiture
musicali.

Mario Luzi e Luciano Sam-
paoli, oltre che una profonda
amicizia, hanno stretto un’assi-
dua collaborazione che ha la-
sciato non solo importanti crea-
zioni poetico-musicali, ma anche
testimonianze fotografiche e do-
cumentarie dei tanti incontri che
tra loro si sono intessuti: si trat-
ta di una viva esperienza di poe-
sia visiva. Introdurrà il pomerig-
gio Franco Vaccaneo, Presi-
dente della Scarampi Founda-
tion, associazione cha dal 1995
promuove l’arte, la cultura e la
musica in terra di Langa.

Dopo l’esordio quest’estate
a Cesena, la mostra approda
ora a S. Giorgio Scarampi, in
un luogo intimo e spirituale
come l’Oratorio dell’Immaco-
lata immerso nella solitudine
e nel silenzio dell’Alta Langa
Astigiana. Un posto congenia-
le per un poeta che afferma-
va: “La storia della poesia è
storia della parola. E del si-
lenzio. Impensabile l’una sen-
za l’altro. Attraverso la parola
e il silenzio ci interroghiamo
sulla presenza del Bene e del
Male, il grande scandalo del-
l’Universo”. G.Sa

Nell’Oratorio Immacolata a San Giorgio

Mario Luzi, quando
vola alta la parola

Langa delle Valli, visite alla cascina
del Pavaglione

Cortemilia. La Cascina del Pavaglione, situata a San Bovo di
Castino, (inaugurata, dopo i lavori di restauro, l’8 luglio) sarà aper-
ta al pubblico nelle domeniche di ottobre. Nella struttura sono
state create e messe a disposizione dei visitatori due sale tema-
tiche, con i principali volumi sul territorio dell’Alta Langa e con tut-
te le opere sia di Beppe Fenoglio che di Cesare Pavese. La Ca-
scina del Pavaglione (resa celebre dal racconto “La Malora” Bep-
pe Fenoglio) rappresenta un punto di partenza ideale per escur-
sioni che consentono di conoscere “dal vivo” i luoghi letterari de-
scritti nelle opere di questi grandi autori. Orario di apertura: la do-
menica ore 10-13, 14-18; per i gruppi su prenotazione. Per infor-
mazioni: Comunità Montana “Langa delle Valli Bormida Uzzone e
Belbo” (tel. 0173 828204; info@langadellevalli.it; www.langadel-
levalli.it). E per conoscere il calendario delle escursioni: Associa-
zione culturale “Terre Alte” (tel. 333 4663388).

Terzo. Scrive il Centro in-
contro Anziani Terzo: «Il 20 set-
tembre 2005 la Prefettura di
Alessandria inviava una lettere
al Comune di Terzo per comu-
nicare che con la Legge nº 159
del 31 luglio 2005 veniva istitui-
ta “La Festa nazionale dei non-
ni” con ricorrenza 2 ottobre di
ogni anno. Purtroppo la comu-
nicazione al Centro incontro An-
ziani Terzo è pervenuta verso la
fine del mese di settembre, per-
tanto ci è stato impossibile or-
ganizzare qualcosa di partico-
lare, adatto a festeggiare i nostri
anziani in modo adeguato.

Quest’anno abbiamo co-
minciato a parlarne per tem-
po. Inizialmente si pensava ad
una gita al mare, tanto richie-
sta dai nostri nonni; però visto
che la ricorrenza cadeva di lu-
nedì, non era facile reperire
ristoranti aperti e soprattutto
idonei ai nostri palati superfi-
ni; così si è optato per un pro-
gramma alternativo che però
aveva una finalità molto im-
portante: trasformare la festa
del nonno in una giornata be-
nefica.

L’idea è stata della nostra vo-
lontaria Rita e si è potuta at-
tuare grazie alla collaborazio-
ne dell’amica Angioletta Bal-
dizzone. Il nostro gruppo, com-
posto da 23 nonni, alle ore 11 e
partito da Terzo per raggiunge-
re il “Valle Country Club” in re-
gione Valle. Il clima non era dei
migliori, il cielo minacciava piog-
gia, però la temperatura anco-
ra mite ci ha permesso di re-
stare all’aria aperta per chiac-
chierare; infatti a noi poco im-
porta se il tempo è inclemente,
l’importante è stare insieme, po-
ter parlare e soprattutto divertirsi

e perché no, da buon gustai
consumare in allegria un buon
pranzo. Al pranzo ha provvedu-
to, dimostrando di essere una
validissima cuoca, Angioletta.
Terminato il pranzo si sono ag-
gregati altri nonni per parteci-
pare con noi alla tombola, or-
ganizzata da Rita ed Angioletta,
le quali hanno preparato come
premi oggetti abbelliti con il de-
coupage.

Il pomeriggio è stato parec-
chio movimentato, non pote-
vamo smentirci e scalmanati
come al solito abbiamo rotto
la quiete della Valle con le no-
stre risate e il nostro consue-
to baccano. Il pranzo agli an-
ziani del centro è stato offerto
dalla nostra Associazione,
mentre loro hanno provveduto
a fare delle offerte. Il ricavato
è stato devoluto, come stabili-
to, all’Associazione Avulss di
Acqui Terme e la somma
verrà utilizzata dai volontari
per gli anziani bisognosi. La
giornata è stata piacevole e
diventa ancora più significati-
va, sapendo che alcuni nonni
che non hanno festeggiato
con noi, riceveranno un aiuto
piccolo, ma sincero da parte
nostra. Noi tutti del Centro In-
contro ringraziamo Rita per la
sua ormai consueta collabo-
razione ed Angioletta per la
sue disponibilità e per la sua
cortese accoglienza.

Sopra abbiamo parlato di
una gita al mare, penso la or-
ganizzeremo per il mese di
novembre, comunque sarà
nostra premura informare i
lettori di questo settimanale e
tutti coloro che vorranno ag-
gregarsi sono sempre ben ac-
cetti».

Centro incontro anziani

A Terzo la prima
festa dei nonni

A Loazzolo aperto il Relais
Villa Vittoriano

Loazzolo. Scrive l’assessore al Turismo e vice presidente
della Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida”, Cele-
ste Malerba:

«Da domenica 8 ottobre la Langa Astigiana si è arricchita di
un nuovo e prestigioso locale per il relax ed il riposo dei turisti
che visiteranno il nostro territorio.

Si tratta del Relais Villa Vittoriano in Regione Gardino di
Loazzolo. Locale raffinato ed in posizione veramente tranquilla,
ricavato da una accurata ristrutturazione di una cascina di
campagna assolve sicuramente al compito per cui è stato idea-
to: far trascorrere al gradito ospite una vacanza tranquilla, lon-
tano da preoccupazioni e smog delle caotiche zone industria-
lizzate.

Per informazioni e prenotazioni tel. 0144 87279; info@villavit-
toriano.com, www.villavittoriano.com.
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Terzo. Si è ufficialmente
conclusa, ad Acqui Terme,
giovedì 5 ottobre, nella sala
musica di Palazzo Robellini,
l’annata artistica 2006 pro-
mossa da Terzo Musica.

Da maggio a ottobre un
crescendo di spettacolo.

Prima il concorso per gio-
vani pianisti, articolato in due
tornate (14 e 21 maggio), con
le prove riservate alle piccole
mani dei verdi principianti, e
poi con le esecuzioni riserva-
te a coloro che stanno profes-
sionalmente studiando sullo
strumento.

Poi la memorabile giornata
di giugno - era il 24 - con l’as-
segnazione a José Carreras
del Premio “Protagonisti nella
Musica”.

Quindi i concerti dell’estate,
anche con i vincitori del se-
condo concorso d’organo
“San Guido d’Aquesana”
(Giulio Piovani in Cattedrale,
nella città della Bollente, Ro-
dolfo Bellatti ad Ovada: la ter-
za edizione della rassegna,
prevista nel maggio scorso,
purtroppo non ha avuto svol-
gimento per mancanza di
iscritti).

Ora, in questo primo scor-
cio di autunno, il ritorno dei
protagonisti, dei vincitori della
rassegna “Tavella” a far coro-
na a Patrizia Salvini, da Vare-
se, che si è imposta nella ca-
tegoria principale della rasse-
gna terzese.

Dunque, la sera del cinque
ottobre ad Acqui, dinnanzi ad
un pubblico imponente, che a
stento la capace aula comu-
nale riusciva a contenere,
l’appuntamento con il pia-
noforte giovane si è rinnovato
riportando alla ribalta Lorenzo
Romano di Demonte (1º pre-
mio cat. B), Federico Mottica
da Stazzano (1º premio cat.
C), Margherita Gulino (Pre-
mio Tavella 2006, come mi-
glior talento emerso tra le ca-
tegorie più giovani: era infatti
la vincitrice della categoria
D), e poi la già citata Patrizia
Salvini.

In poco più di un’ora di
ascolti ecco i brani per piccole
mani (il minuetto e l’invenzio-
ne a due voci di J.S. Bach, il
valzer di Chopin, il momento
musicale di Schubert), ma an-

che pezzi di difficoltà assolu-
ta.

Tra questi entra di diritto il
Debussy dei Children’s Cor-
ner proposto dalla Gulino, e
poi la triade Chopin (Rondò),
Rachmaninoff (Etudes Ta-
bleaux) e Prokofiev (Sonata
n.7) che saggiava le notevoli
qualità di una delle più pro-
mettenti allieve della scuola di
Sergio Marengoni. Patrizia
Salvini è, oggi, una vera pro-
messa del pianismo italiano,
e il suo nome sarà attenta-
mente da seguire sulle future
cronache nazionali. Per tutti i
giovani pianisti applausi vivis-
simi da parte di un pubblico
attentissimo, e poi entusiasta.

Ora l’appuntamento con le
iniziative di Terzo Musica -
promosse dalla omonima as-
sociazione con il contributo
dei municipi di Terzo, Acqui
Terme, della Provincia, della
Regione Piemonte, della Fon-
dazione della Banca CRT - si
sposta alla primavera 2007,
con le nuove edizioni dei con-
corsi musicali, i cui bandi di-
venteranno presto disponibili
sul sito web terzomusica.it.
Progetti ambiziosi

Dai direttori artistici delle
manifestazioni anticipazioni
interessanti.

Da un lato Enrico Pesce ve-
de il 2007 come trampolino
verso l’edizione del ventenna-
le, che sarà festeggiata con
tutto lo sfarzo che una ricor-
renza del genere impone.

Sarebbe eccezionale poter

risentire, allora, a Terzo, piani-
sti come Gianluca Cascioli,
che giovanissimo salì i gradini
del palco dell’arena di Terzo -
oggi erede di quel magistero
che, fino a qualche anno fa,
era di Pollini e di Arturo Bene-
detti Michelangeli - da affian-
care a esibizioni di altri solisti
di pari fama internazionale.

“Un altro obiettivo è quello
di far ulteriormente salire il
monte premi, per allestire un
concorso in grado di compe-
tere con le rassegne di tradi-
zione, contando su un più
consistente appoggio di enti
pubblici, e non solo sul gene-
roso mecenatismo di Matilde
Signa vedova Tavella, che ha
via via stretto, lei novese, le-
gami fortissimi con il paese
delle Rocche. Alla signora Ta-
vella deve andare - conclude
Enrico Pesce - una infinita ri-
conoscenza”.

Novità anche per l’organo.
Le riferisce Paolo Cravanzola,
che auspica il coinvolgimento
dei paesi dell’Acquese e dei
loro strumenti storici (proprio
in questi giorni fervono alcuni
contatti), mentre si vaglia an-
che la possibilità di allestire
un concorso di clavicembalo.

Se ciò accadesse (nel 2007
o, forse, più probabilmente,
nel 2008), Terzo Musica sa-
rebbe l’unico concorso a con-
templare tutte le tre tastiere.

Speriamo bene. Sarebbe
un successo non solo per Ter-
zo, ma per tutto il territorio.

G.Sa

Dopo il concerto acquese di giovedì 5 ottobre

Terzo Musica, bilanci & progetti

Cortemilia corsi organizzati dal Centroterritoriale 
Cortemilia. Anche per l’anno 2006-2007 (nel periodo che parte dal mese di ottobre 2006 e si-

no al mese di aprile 2007) si terranno i corsi organizzati dal Centro Territoriale Permanente Alba-
Bra, in collaborazione con il Comune di Cortemilia e la Comunità Montana “Langa delle Valli
Bormida, Uzzone e Belbo”.

I corsi saranno i seguenti: italiano per stranieri (corso gratuito); inglese (costo di 46 euro); spa-
gnolo (costo di 46 euro); informatica (costo di 46 euro); pittura (costo di 46 euro); conoscere il vi-
no (costo di 60 euro). I giovedì del Centro Territoriale Permanente (cinema, lettura, cartapesta,
cucina: costo di 26 euro).

Le lezioni saranno attivate solo in presenza di un numero minimo di iscritti e si terranno pres-
so l’Istituto Professionale di Cortemilia.

Per informazioni ed iscrizioni (entro sabato 14 ottobre) rivolgersi a: Comune di Cortemilia, cor-
so Luigi Einaudi 1, (tel. 0173 81027).

È un’occasione di apprendimento e di perfezionamento per chiunque voglia partecipare ad
uno dei corsi che annualmente vengono organizzati in Cortemilia. Sono varie le discipline e le
materie che anche quest’anno vengono proposte e la speranza è che sia elevato il numero di
coloro che si iscriveranno. È anche un’opportunità di accrescere le proprie conoscenze e la pro-
pria cultura personale e interagire con l’ambiente e la società nella quale viviamo.

Mioglia. In mattinata, men-
tre si facevano gli ultimi pre-
parativi, il tempo non pro-
metteva nulla di buono, si
era messo anche a piovere
e il timore di non poter fare
la processione aveva conta-
giato un po’ tutti. Invece la
perturbazione come era ve-
nuta così se ne era andata
e una splendida luna piena
ha illuminato la statua lignea
della Madonna del Rosario
che ha percorso le vie del
paese, tracciate da sugge-
stive luminarie, tra preghie-
re, canti e le note della ban-
da musicale di Cogoleto.

Anche quest’anno un gran
numero di fedeli ha parteci-
pato alle solenni celebrazio-
ni in onore della Beata Ver-
gine del Rosario che hanno
avuto luogo il 7 ottobre scor-
so. La funzione religiosa era
iniziata qualche minuto dopo
le ore 19 con la Santa Mes-
sa celebrata dal vescovo dio-
cesano Mons. Pier Giorgio
Micchiardi nella chiesa par-
rocchiale splendidamente ad-
dobbata dai fioristi Lina e
Roberto Butti.

Dopo la celebrazione eu-
caristica, animata dalla can-
toria di Mioglia, ha preso il
via la processione alla qua-
le hanno partecipato nume-
rose confraternite intervenu-
te con i loro preziosi croci-
fissi.

Oltre la confraternita del
Santo Rosario di Mioglia c’e-
rano anche due confraterni-
te della diocesi di Acqui: San
Pietro di Ferrania e San Roc-
co di Giusvalla.

C’era poi un rappresen-
tante del prestigioso Priora-
to Diocesano di Savona e le
confraternite liguri: SS. Anna
e Gioachino di Cadibona, S.
Nicolò di Albisola Superiore,
SS. Annunziata del Pero di
Varazze, SS. Annunziata di
Spotorno, SS. Nome di Ma-
ria di Alpicella, SS. Sacra-
mento di Stella S. Giustina,
i Disciplinanti Cappe Bian-
che di Loano, Cristo Risorto
di Savona. Dalla diocesi di
Mondovì sono venute tre
confraternite: S. Gerolamo di
Millesimo, N.S. Assunta e S.
Carlo Borromeo di Bardine-
to e S. Giovanni Battista di
Calizzano. Impeccabile il ser-
vizio d’ordine, curato dai ca-
rabinieri di Pontinvrea.

La manifestazione religio-
sa si è conclusa sul sagrato
della chiesa con la benedi-
zione del Vescovo e con la
consegna di un attestato di
partecipazione alle confra-
ternite.

Questa solenne ricorrenza
è stata occasione per esporre
al pubblico la pergamena ori-
ginale, contenente il decreto
di costituzione della Confra-
ternita del Santo Rosario di
Mioglia. Il prezioso documen-
to, fresco di restauro, era sta-
to redatto e firmato, presso il
convento domenicano di San-
ta Maria Super Minervam in
Roma, in data 11 ottobre
1653.

Al termine, le confraternite
e i numerosi fedeli hanno po-
tuto godere di un momento di
ristoro, reso possibile dalla
generosità di tanti miogliesi
che hanno dato una mano, al-
cuni in maniera determinante,

affinché la festa potesse svol-
gersi nel migliore dei modi.

E con questo spirito hanno
fatto la loro parte anche l’Am-
ministrazione Comunale, la

Pubblica Assistenza Croce
Bianca, La Pro Loco di Mio-
glia. Il prossimo appuntamen-
to è per il 6 ottobre 2007, pri-
mo sabato del mese.

Con la partecipazione del Vescovo di Acqui

Mioglia Madonna del Rosario

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna di adesione al Gruppo dei Do-

natori di Sangue della Croce Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo
Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme. Per informazioni e adesioni al
Gruppo potete venire tutti i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di
via Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibilizzare la popolazione sulla grave
questione della donazione di sangue. La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i
centri trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per vivere, deve ricevere una
trasfusione.

Confraternita di Mioglia.

Confraternita di Millesimo.

Confraternita di Giusvalla.

Confraternita di Ferrania.
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Castellazzo Bormida. Il co-
munale di Castellazzo non è
mai stato l’ambiente ideale per
i bianchi che, su quel piccolo
prato, hanno sempre rimediato
figure barbine.Non lo è per le di-
mensioni, per una tradizione
che definire sfavorevole è un
eufemismo, non lo è anche per
una serie di fattori, anche arbi-
trali, che non hanno mai, e nem-
meno minimamente, pesato a
favore dell’Acqui.Tutto questo è
successo anche in questa so-
leggiata domenica di ottobre,
davanti ad un pubblico in gran
parte di fede acquese e contro
un avversario che mai era sta-
to così basso per valori e clas-
sifica. Eppure, anche questo
Castellazzo dignitoso e nulla
più, privo di due pedine impor-
tanti come il difensore Bianchi e,
soprattutto, l’attaccante Anselmi,
l’unica vera punta di valore a
disposizione di mister Fasce, è
riuscito ancora una volta a bat-
tere l’Acqui.

Una sconfitta che in qualche
aspetto collima con quella subita
contro il Busca, undici altret-
tanto modesto, ma che ha qual-
che attenuante in più.Attenuanti
che però non bastano a giusti-
ficare una sconfitta che ridi-
mensiona le ambizioni di una
squadra che ha messo in mo-
stra difetti che paiono quasi con-
geniti, che ha sbagliato più del
lecito anche nelle cose che pos-
sono sembrare di facile ap-
proccio.

L’Acqui che Merlo manda in
campo contro l’undici di patron
Gaffeo è appena rivisto e cor-
retto rispetto alla gara persa in
casa con il Busca; il modulo è lo
stesso ma con Manno in mez-
zo al campo e con Massaro a far
coppia con Vottola sul fronte of-
fensivo. È un 4-4-2 in linea con
le strategie di Arturo Merlo che
deve fare a meno di Giacobbe e
di Mossetti che si presenta nel
suo ex campo con il ginocchio
operato protetto da un tutore. In
difesa Militano, Petrozzi, Del-
monte e Roveta sono in linea
mentre in mezzo al campo Ru-
bini è in cabina di regia suppor-
tato da Manno mentre Gallace
e Fossati corrono sulle fasce.
Stesse trame che propone Fa-
sce con un centrocampo dove
Minetto e Visca cercano di da-
re ordine, Biasotti prova a ri-
spolverare le vecchie doti di cur-
sore mentre Di Gennaro e Cro-
setti si muovono per tutto il fron-
te offensivo, cercando di non

dare punti di riferimento.
Non c’è bisogno di tanto tem-

po per capire che al Castellaz-
zo va bene lasciare il pallino del
gioco in mano ai bianchi, ma
non c’è nemmeno il tempo di
sfruttare questa concessione
che i verdi sono già in vantaggio:
al 4º un cross di Pizzorno è rim-
pallato da Petrozzi e finisce per
caso sui piedi di Ametrano che
da qualche passo fulmina Teti e
gela i tifosi acquesi. Episodio
sfortunato, ma susseguente ad
un fatto analogo che, un minu-
to prima, aveva visto la difesa
acquese dormiente sullo stesso
schema.

La sfida prende una brutta
piega per i bianchi e si incana-
la come i padroni di casa mai
avrebbero immaginato. L’Acqui
ha ancor di più il possesso pal-
la, la difesa del Castellazzo ar-
rocca davanti al giovane Asso
che vede un mare di maglie ver-
di e bianche bazzicare nella sua
area. È, però, un Acqui che fa
sempre troppa confusione che
non aggira la difesa dei padro-
ni di casa, che si trova com-
presso in spazi ristretti e ragio-
na poco e male. Rubini fatica a
trovare punti di riferimento, i rad-
doppi di marcatura sono una
costante per l’undici di Fasce
che applica la più semplice del-
le tattiche arretrando anche Mi-
netto e Visca davanti alla difesa
e facendo ripartire la squadra
con lanci lunghi per Di Genna-
ro e Crosetti che corrono come
matti. Difficile giocare contro
questo Castellazzo è lo è ancora
di più quando gli episodi girano
nettamente a sfavore come ca-
pita a Vottola che viene affos-
sato in area al momento di col-
pire, o quando il pallone resta
per un bel po’ a ballonzolare un
metro davanti alla porta di Asso
in una carambola impressio-
nante di tocchi.

È un assedio, confuso ma as-
sedio a tutto tondo, che il Ca-
stellazzo rompe alla mezz’ora

quando Di Gennaro, liberato
sulla sinistra, incrocia un dia-
gonale che centra il palo alla
destra di Teti. Il paradosso è che
per due volte i verdi sono arrivati
in area ed hanno messo insie-
me un gol ed un palo. Squadre
che restano in dieci, al 35º,
quando Llombart colpisce con
una gomitata Delmonte con l’ar-
bitro che decide di punire di da
e anche chi prende.

La ripresa è la fotocopia del
primo tempo. Entra Rosset per
Rubini e poi Minniti per Vottola,
la sfida è sempre più a senso
unico. Manno spreca l’occasio-
ne del pari facendosi ribattere la
conclusione dal piede di Asso,
Roveta è abbatto sulla linea di
fondo ad un passo dalla porta,
l’area dei padroni di casa è un
fortino che appare sempre più
inespugnabile. Il Castellazzo en-
tra nell’area di Teti per la terza
volta al 24º della ripresa con
una bella triangolazione tra Cro-
setti e Di Gennaro che si libera
e batte il portiere acquese che,
nei novanta minuti canoni più i
quattro di recupero, si becca
due gol senza colpe e senza
fare una sola parta foss’anche
per un tiro da quaranta metri.

La partita va letta senza trop-
pi giri di parole ed è l’esempio di

quanto sia diverso questo cam-
pionato da quello dello scorso
anno. Non serve fare accade-
mia, l’Acqui deve adattarsi e tra-
sformare la sua superiorità di
gioco diventando meno poetico
e molto più pratico.
HANNO DETTO

Arturo Merlo, il giorno dopo,
smaltita la delusione analizza
un match che prima di tutto de-
finisce strano: “Match strano do-
ve loro, con tre tiri verso la no-
stra porta hanno fatto due gol e
preso un palo, mentre noi ab-
biamo creato e sbagliato anche
quando il pallone è rimasto per
diversi secondi sulla linea della
loro porta e siamo stati pena-
lizzati da un arbitraggio che mi
ha sorpreso parecchio” - e poi
non lesina le critiche ai suoi -
“l’arbitro ha sbagliato, ma in cer-
te occasioni ci vuole più furbizia.
I rigori bisogna anche essere
capaci a farseli dare ed inoltre
dobbiamo essere più cattivi al
momento di concludere. Per co-
me abbiamo giocato e per come
abbiamo mantenuto il pallone, la
partita non deve assolutamen-
te finire 2 a 0 per loro. Chiarirò
ogni cosa e sarà meglio che tut-
ti sappiano bene cosa pretendo
da loro”.

w.g.

TETI: Il paradosso è che
non deve fare una sola para-
ta, ma si becca due gol senza
colpe ed è salvato dal palo.
Giornata da dimenticare. In-
giudicabile.

MILITANO: È solo diligen-
te. Fa quel che può con quel
che ha e tratti appare quasi
spaesato. Sarà questione
d’età, ma è ancora da scopri-
re. Appena sufficiente.

ROVETA: Si muove con
grande autorità, va a proporsi
sulla fascia ma è impreciso al
momento di chiudere l’azione.
È comunque una spina nella
difesa dei verdi che per due
volte lo abbatte senza riguar-
di. Più che sufficiente.

DELMONTE: Stava facen-
do la sua parte con la solita
personalità, con un paio di in-
certezze, ma senza errori fon-
damentali. Poi l’espulsione
che lo penalizza oltre misura.
Più che sufficiente.

PETROZZI: Sorpreso in
occasione del pr imo gol
quando si fa rimbalzare il pal-
lone sul petto, alla fine è l’ulti-
mo baluardo della difesa. Suf-
ficiente.

FOSSATI: Corre e non ra-
giona. Una partita che merita
sotto il profilo dell’impegno,
ma da cancellare per quel
che concerne l’apporto alla
squadra. Appena sufficiente.

GALACE: Il migliore. Torna
ai livelli delle prime tre partita
giocando a tutto campo e
spingendo su tutto il fronte
dell’attacco. Peccato predichi
nel deserto e debba fare tutto
da solo. Buono.

MANNO: Asso gli nega la
gioia del gol, ma era una con-
clusione da non farsi parare.
Non sempre trascina la squa-
dra e spesso si defila dal cuo-
re della manovra sperando di
ritagliarsi spazi che non trova.
Appena sufficiente.

VOTTOLA: Lo prendono in
mezzo Ametrano sulle palle
alte e Giusti a pelo d’erba.
Una sola svirgolata di testa
parata da Asso è tutto quello
che mette insieme in tre quar-
ti di gara vissuta troppo spes-
so lontano dall’area. Insuffi-
ciente. MINNITI (dal 23º st):
Entra con il match tutto da
giocare, ma non inventa nulla
che cambi il volto alla partita.
Volenteroso ma sconclusiona-
to. Insufficiente.

RUBINI: Per lui si mette
subito più male che per gli
altri. Deve cucire una squa-
dra che gioca in spazi stret-
ti e sempre con un paio di
avversari alle calcagna. Fa
quel che può con quel che
ha in questo momento. Ap-
pena sufficiente. ROSSET
(dal 2º st): Non fa la diffe-
renza, non inventa una gio-
cata che vada sul taccuino.
Gioca in punta di piedi quan-
do ci vorrebbero spada e fio-
retto. Insufficiente.

MASSARO: Probabilmente
la peggior gara della stagio-
ne, senza una conclusione
nello specchio e una volta
salta il diretto avversario poi
perde l’attimo per completare
degnamente l’azione. Insuffi-
ciente.

Arturo MERLO: Sorpreso
come la squadra dal gol a
freddo cerca di cambiare
ruoli nel tentativo di spiaz-
zare un Castellazzo che re-
sta ancorato a schemi meno
brillanti, ma molto più prati-
ci.

Deve adattare la squadra al
campionato e non sperare
che gli altri si adattino al gio-
co dei suoi, a tratti bello, ma
mai incisivo e determinato.
Meno fronzoli e più concre-
tezza.

Poi l’Acqui può volare per-
ché la qualità non manca.

Acqui Terme. «L’Acqui, al-
l’Ottolenghi, affronta l’Aqua-
nera di Basaluzzo, formazio-
ne che in campionato ha co-
me unico obiettivo la salvez-
za, con tutti i favori del prono-
stico possibili ed immaginabi-
li». Questo avevamo scritto
nel prologo del match di cop-
pa Italia contro i novesi poi
vinto per 3 a 0, in un momen-
to in cui i bianchi facevano
“amichevoli” sfracelli.

Alla vigilia della sfida di
campionato, con alle spalle
due sconfitte nelle ultime due
gare e contro avversari che
non hanno dimostrato grande
qualità, non ci sentiamo di ri-
badire quel pronostico, anzi
l’impressione è che quella di
domenica, contro un avversa-
rio, sulla carta, e solo sulla
carta, abbordabile sarà una
partita complicata come lo so-
no state quelle con il Busca
ed il Castellazzo.

Non è la qualità dell’Aqua-
nera a preoccupare, ma l’in-
voluzione dei bianchi, che pa-
re abbiano perso per strada lo
smalto delle amichevoli e del-
l’esordio in campionato. Lo sa
benissimo Arturo Merlo che,
come al solito, non usa troppi
giri di parole per inquadrare il
match di domenica: “In setti-
mana parlerò con la squadra
e non una sola volta. Pre-
campionato e inizio di cam-
pionato ci hanno fatto credere
che fosse tutto facile e, inve-
ce, ci siamo scontrati contro
una realtà ben diversa e que-
sto cambia parecchie cose”.

In pratica, il messaggio è
che l’Acqui non deve cambia-
re giocatori, ma sono i gioca-
tori che devono sapersi adat-
tare a situazioni difficili come
quella che si è creata a Ca-
stellazzo, quando agli avver-
sari è stato concesso il gol
dopo appena tre minuti e poi
non si è saputo porvi rimedio.

Per Merlo è una questione
che va affrontata e risolta: “I
problemi che abbiamo all’in-
terno dello spogliatoio riguar-
dano soprattutto l ’aspetto
mentale ed è su quello che io
devo lavorare. So di avere
una squadra dotata di straor-
dinarie qualità e queste devo-
no tornare ad emergere”.

L’Aquanera non è, però, in
questo momento, l’avversario
ideale per aiutare i bianchi ad
uscire dalla crisi. I neri di mi-
ster Pastorino hanno conqui-
stato il secondo successo sta-
gionale, hanno una classifica
in linea con il progetto della
vigilia, approdano all’Ottolen-
ghi con l’obiettivo di muovere
la classifica.

L’Acqui deve aspettarsi una
rivale che non tenterà nem-
meno di mascherare un son-
tuoso catenaccio, faticherà a
trovare spazi, dovrà cercare
di aggirare una difesa che re-
sterà inchiodata davanti al
portiere Fossati e in attacco
Andrjic cercherà corridoi, co-
sa che del resto sa fare be-
nissimo, per infastidire una di-
fesa che sarà orfana dello
squalificato Delmonte e anco-
ra di Andrea Giacobbe.

Tra gli ospiti non ci sarà
Raiola ex di turno, sempre al-
le prese con un malanno al
ginocchio, per il resto mister
Pastorino sceglierà tra una
rosa non ampia, ma compo-
sta da giocatori che la cate-
goria la praticano già da di-
versi anni come il giovane
Pappadà, ex del Salepiovera,
Macchiavello e Tangredi un
passato nel Libarna, poi An-
drjic, il giovane Carrea, Ferra-
ri ed il portiere Fossati.

Nell’Acqui, alle scontate as-
senze di Giacobbe e Mossetti
si aggiunge quella dello squa-
lificato Delmonte. Merlo non
dovrebbe, anzi difficilmente
trasformerà il profilo tattico di
una squadra che scenderà in
campo con la difesa a quattro
con Bobbio, Petrozzi e Roveta
sicuri del posto, Manno e Ru-

bini interni di centrocampo
con Gallace e forse Fossati
sulle corsie, Vottola prima
punta. Per gli altri posti saran-
no i riscontri nei quattro alle-
namenti pomeridiani a far
scegliere Merlo che potrebbe
anche cercare nella juniores
regionale di Robiglio un paio
di titolari per la prima squa-
dra.

In campo queste probabili
formazioni.

Acqui (4-4-2): Teti - Milita-
no, Bobbio, Petrozzi, Roveta -
Gallace, Manno, Rubini, Fos-
sati (Gioanola) - Vottola, Mas-
saro.

Aquanera (4-4-1-1): Fos-
sati - Pappadà, Carrea, Ferra-
ri, Vignola - Accardi, Taverna,
Macchiavello, Tangredi - Seri-
cano - Andrjic.

w.g.

Torino Club assemblea
Acqui Terme. Il Torino Club di Acqui Terme comunica che

venerdì 20 ottobre alle ore 21, presso la sede sociale sita nel
complesso polisportivo di Mombarone, viene convocata l’as-
semblea annuale dei soci e simpatizzanti per discutere il se-
guente ordine del giorno: rendiconto anno 2005-2006, tessera-
mento 2006-2007, varie ed eventuali.

Castellazzo 2 - Acqui 0

Con tre soli tiri e due gol
il Castellazzo fa la festa all’Acqui

Le nostre pagelle
a cura di W. Guala

Domenica 15 ottobre all’Ottolenghi

Arriva l’Aquanera, è d’obbligo la vittoria

Calcio Eccellenza: Coppa Piemonte 
Asti Colligiana 0 - Acqui 2. Con un gol per tempo, Minniti al-

lo scadere del primo e Roveta sul finire del secondo, l’Acqui ha su-
perato l’undici allenato da Mario Benzi ed ipotecato il passaggio
del secondo turno di Coppa. La gara di ritorno si disputerà mer-
coledì 18 ottobre con inizio alle 20.30 allo stadio Ottolenghi.

Pedale Acquese
Acqui Terme. Domenica 8 ottobre ultima para per gli Allievi

del Pedale Acquese. Trasferta impegnativa ad una classica del
calendario nazionale. Hanno partecipato alla 44ª Giornata na-
zionale Bici. La gara si è svolta da Como al Ghisallo per com-
plessivi 75 chilometri. Al via circa settanta corridori. Gara subito
combattuta e condotta ad alta velocità. I corridori acquesi si so-
no ben comportati giungendo: al 27º posto Nicolò Cartosio, al
29º Davide Masi, al 33º Bruno Nappini. Ora un po’ di riposto at-
tivo, poi, subito al lavoro per impostare bene la stagione 2007.
In bocca al lupo per gli atleti che passano nella categoria Ju-
niores e per quelli che continuano nella categoria Allievi.

Franco Vottola in azione contro l’Aquanera in coppa Italia

Le squadre dell’Acqui e del Castellazzo schierate a centro campo.
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Sesta Godano. Sul neutro
di Sesta Godano, campaccio
di periferia sperso nell’entro-
terra spezzino, davanti a po-
chi intimi in gran parte di fede
cairese, su di un fondo buono
per la semina più che per il
gioco del calcio, la Cairese
torna ad essere la brutta co-
pia della squadra che, sulla
pelouse del Cesare Brin, set-
te giorni prima aveva fatto
soffrire la blasonata Sammar-
gheritese e sfiorato la prima
vittoria della stagione.

Il Valdivara con una squa-
dra costruita per raggiungere
la salvezza, ed evitare l’imme-
diato ritorno in “Promozione”,
ottiene una meritata vittoria e
mette a nudo i limiti di una
Cairese che fa solo intuire
una migliore qualità nei singo-
li, ma perde abbondantemen-
te il confronto sul piano della
grinta e della generosità.

Vella schiera un undici che
è copia-conforme di quello vi-
sto sette giorni prima con la li-
nea a quattro di difesa com-
posta da Morielli, Scarone,
Bottinelli e Contino; con Krey-
madi e Balbo esterni di cen-
trocampo mentre Capurro e
Laudano si muovono per vie
centrali in supporto a Giribo-
ne prima punta e Marafioti. È
una par tita che non offre
grandi emozioni con i bianchi
spezzini che mettono in luce
uno straordinario dinamismo
e si fanno pericolosi quando è
il talentuoso Chiappini a gesti-
re il pallone; la Cairese difen-
de senza arroccare e cerca di
ripartire sfruttando le giocate
di Marafioti e Balbo che però
viaggiano a corrente alterna-
ta.

Non ci sono grossi pericoli
per Farris che è impegnato al
10º da Biloni, mentre ad im-
pensierire Brogi ci provano,
senza successo Kreymadi,

Balbo e Marafioti. Improvvisa-
mente, in cinque minuti, i bot-
ti; al 32º, Pepe sorprende Far-
ris con una punizione che
s’infila nell’angolo basso; ex-
ploit di Balbo, al 37º, con drib-
bling su Doreni che lo atterra
in piena area e per il genove-
se Ghersini è rigore che tra-
sforma Giribone.

Pareggio che sigilla di giu-
stezza un primo tempo abba-
stanza monotono e con i pa-
droni di casa allenati da Ler-
tora, subentrato due giorni
prima al dimissionario Carli,
solo dinamici e nulla più.

Considerati i limiti dei bian-
chi, nella ripresa ci si aspetta
una Cairese almeno più pim-
pante e determinata e, inve-
ce, i giallo-blu perdono quel
poco di lucidità che avevano
ed inizia il caos. Il Valdivara
pasticcia, ma corre e lotta,
nasconde limiti tecnici con
una aggressività che sorpren-
de una Cairese che fa fatica
ad uscire allo scoperto. Bal-
betta anche la difesa che, al
12º, si fa sorprendere sul
cross di Chiappini con Conti,
il più piccolo dei ventidue in
campo, abile di testa a batte-
re Farris.

Vella cambia modulo con
l’ingresso di Ferraro, ma la
Cairese da l’impressione di
una squadra senz’anima inca-
pace anche di una reazione
e, se capita l’occasione del
pari che Ferraro non sfrutta, è
più per demerito dei padroni
di casa che merito dei giallo-
blu. Il Valdivara sembra ac-
contentarsi del minimo van-
taggio, ma non allenta mai la
guardia e quando riesce a far
viaggiare Chiappini crea an-
che pericoli per Farris costret-
to, al 31º, a soccombere sulla
conclusione dell’interno sini-
stro spezzino che lo beffa con
una conclusione dal limite.

Cairese piatta sul 3 a 1 che
prova a reagire ma lo fa sen-
za quella continuità necessa-
ria per mandare in affanno
una difesa spezzina forte nel-
l’esperto Brogi, ma tutt’altro
che imbattibile.

Una sconfitta pesante e,
soprattutto l’impressione di
una Cairese incapace di rea-
gire contro un avversario che
per vincere ha solo avuto bi-
sogno di lottare.
HANNO DETTO

Non è bastata una notte di
riflessione, Per Vella, il giorno
dopo l’amarezza è ancora più
grande: “Non ho mai visto una
squadra da me allenata gio-
care in quel modo e non è per
colpa degli avversari che ab-
biamo perso, siamo noi che
abbiamo giocato per loro”.

Pochi concetti e molto chia-
ri: “Lo scorso anno avevo una
rosa meno ampia di questa
ma piena di voglia di fare e
lottare. Oggi ho un gruppo di-
sarmonico dove sento più la-
mentele che parole d’incorag-
giamento. So cosa fare e so
come comportarmi con chi
non sa confrontarsi con me e
con i suoi compagni”.

Ancora più chiari i concetti
del d.g. Carlo Pizzorno: “Pri-
ma di tutto Vella non si tocca.
L’idea non ci ha nemmeno
sfiorato; se mai, ad andarse-
ne, anzi, se ne andranno -
precisa Pizzorno - quei gioca-
tori che non condividono i
programmi della società e cri-
ticano allenatore e compa-
gni”.

Formazione e pagelle:
Farris 4; Morielli 5, Contino 5
(dal 25º st Abbaldo 5); Botti-
nelli 6, Scarone 6, Capurro 8;
Kreymadi 6 (dal 20º st. Ferra-
ro 6), Balbo 5, Giribone 7,
Marafioti 4, Laudando 6 (dal
1º st Altomari 6).

w.g.

SERIE D - girone A
Risultati: Canelli - Ales-

sandria 1-4, CasteggioBroni -
Casale 1-1, Castellettese -
Borgomanero 0-1, Giaveno -
Saluzzo 0-1, P.B. Vercelli - Va-
do 1-1, Rivarolese - Imperia 1-
1, Savona - Canavese 3-3,
Sestri Levante - Orbassano
Cirie 0-0, Voghera - Lavagne-
se 1-1.

Classifica: Casale 10;
Alessandria 8; Canavese, Sa-
vona 7; Imperia, Orbassano
Cirie, Sestri Levante 6; Ca-
steggioBroni, Vado, Borgoma-
nero, P.B. Vercelli 5; Lavagne-
se, Giaveno, Saluzzo 4; Ca-
stellettese, Voghera 3; Rivaro-
lese 2; Canelli 2.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 ottobre): Alessandria -
P.B. Vercelli, Borgomanero -
Sestri Levante, Canavese -
Vado, Casale - Giaveno, Im-
peria - Canelli, Lavagnese -
Castellettese, Orbassano Ci-
rie - Rivarolese, Saluzzo - Vo-
ghera, Savona - Casteggio-
Broni.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Aquanera - Aira-

schese 4-3, Asti Colligiana -
S. Carlo 2-1, Busca - Cambia-
no 1-1, Carmagnola - Albese
1-2, Castellazzo B.da - Acqui
2-0, Chisola - Fossano 2-1,
Novese - Bra 3-3, Sommariva
Perno - Derthona 1-2.

Classifica: Derthona 15;
Asti Colligiana, Albese 11; Bra
10; Sommariva Perno 8; Ac-
qui, Novese, Fossano, Busca
7; Chisola, Aquanera, Aira-
schese 6; Carmagnola 5;
Cambiano, Castellazzo B.da
3; S. Carlo 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 ottobre): Acqui - Aqua-
nera, Airaschese - Chisola, Al-
bese - Cambiano, Bra - Som-
mariva Perno, Castellazzo
B.da - Busca, Derthona - Asti
Colligiana, Fossano - Novese,
S. Carlo - Carmagnola.

ECCELLENZA - gir. A Liguria
Risultati: Bogliasco - Loa-

nesi 1-2, Busalla - PonteX Po-
lis 0-2, Corniglianese - Boglia-
sco ’76 3-1, Rivasamba - La-
gaccio 3-0, San Cipriano -
Sammargheritese 0-0, Valdi-
vara - Cairese 3-1, Varazze -
Sestrese 0-2, Ventimiglia -
Sampierdarenese 0-1, V. En-
tella - Andora 2-1.

Classifica: Sestrese 18;
PonteX Polis, Loanesi 16; Bu-
salla 13; Rivasamba 12; Bo-
gliasco ’76 11; Sammargheri-
tese 9; Valdivara 8; V. Entella,
Sampierdarenese 7; Varazze
6; Andora, Lagaccio 5; Venti-
miglia, Bogliasco, Cornigliane-
se 4; San Cirpiano, Cairese 2.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 ottobre): Andora - Cor-
niglianese, Cairese - San Ci-
priano, Sestrese - Rivasamba,
Lagaccio - Busalla, Loanesi -
Ventimiglia, PonteX Polis -
Valdivara, Sammargheritese -
V. Entella, Sampierdarenese -
Varazze, Bogliasco ’76 - Bo-
gliasco.

PROMOZIONE - gir. A Liguria
Risultati: Bolzanetese -

Voltrese 1-1, Borgorosso -
Ospedaletti 0-0, Bragno - Ar-
gentina 0-2, Cisano - Don Bo-
sco 3-1, Riviera Ponted. - Agv
3-1, Rossiglionese - Golfo-
dianese 1-1, Serra Riccò - Fi-
nale 2-2, Castellese - Albenga
0-0.

Classifica: Argentina, Ri-
viera Ponted. 9; Albenga. Bor-
gorosso 8; Ospedaletti 7; Ca-
stellese, Cisano, Agv 6; Serra
Riccò, Finale 5; Bolzanetese,
Bragno 4; Rossiglionese,
Golfodianese, Don Bosco, Vol-
trese 2.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 ottobre): Albenga -
Rossiglionese, Argentina -
Borgorosso, Agv - Castellese,
Don Bosco - Bragno, Finale -
Riviera Ponted., Golfodianese

- Cisano, Ospedaletti - Bolza-
netese, Voltrese - Serra Riccò.

1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arnuzzese - Roc-

chetta T. 4-0, Arquatese - Ni-
cese 1-1, Calamandranese -
La Sorgente 1-1, Fabbrica -
Castelnovese 1-0, Garbagna -
Ovada Calcio 1-2, S. Damia-
no - Pro Valfenera 0-1, Viguz-
zolese - Pro Villafranca 2-1,
Villaromagnano - Usaf Favari
3-1.

Classifica: Viguzzolese 13;
Arnuzzese 12; Ovada Calcio
11; Nicese 10; Calamandra-
nese 9; La Sorgente 8; Fab-
brica, Garbagna 7; Pro Valfe-
nera 6; Arquatese, Castelno-
vese 5; Pro Villafranca, Roc-
chetta T. 4; Villaromagnano,
Usaf Favari 3; S. Damiano 2.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 ottobre): Arnuzzese -
Calamandranese, Castelno-
vese - Viguzzolese, Nicese -
Fabbrica, Ovada Calcio - S.
Damiano, Pro Valfenera - Vil-
laromagnano, Pro Villafranca -
La Sorgente, Rocchetta T. -
Garbagna, Usaf Favari - Ar-
quatese.

1ª CATEGORIA - gir. A Ligu-
ria

Risultati: Alassio - Millesi-
mo 1-1, Albisole - Quiliano 0-
0, Carcarese - S. Stefano 2-0,
Legino - Sassello 0-0, Pietra
Ligure - S. Ampelio 3-1, San
Filippo N. - Laigueglia 1-5,
Sanremo B. - Veloce S. 1-1,
Taggia - Altarese 1-1.

Classifica: Laigueglia, Pie-
tra Ligure 8; Veloce S., Sanre-
mo B., Millesimo 7; Albisole,
Carcarese 6; S. Ampelio, Qui-
liano, S. Stefano, Legino 5;
Alassio, Altarese 4; Taggia,
Sassello 2; San Filippo N. 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 ottobre): Altarese -
Alassio, Laigueglia - Carcare-
se, Millesimo - Pietra Ligure,
Quiliano - Legino, S. Ampelio -
San Filippo N., S. Stefano - Al-
bisole, Sassello - Sanremo
B., Veloce S. - Taggia.

1ª CATEGORIA - gir. C Liguria
Risultati: Avegno - Campe-

se 2-5, Corte 82 - V. Chiavari
1-0, G.C. Campomor. - Sestri
2-1, Marassi - Cogoleto 2-1,
Fegino - Calvarese 0-0, Bor-
zoli - Goliardica 1-2, Pieve Li-
gure - Grf 1-1, Pro Recco -
Crevarese 2-0.

Classifica: Goliardica 10;
Pro Recco, Campese, Gc.
Campomor. 9; Corte 82, Fegi-
no, Borzoli, Marassi 7; Calva-
rese, Pieve Ligure, Calvarese,
Pieve Ligure, Crevarese, Se-
stri, Grf 4; V. Chiavari 3; Cogo-
leto 2; Avegno 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 ottobre): Calvarese -
Avegno, Campese - Pro Rec-
co, Cogoleto - Fegino, Creva-
rese - Pieve Ligure, Grf - Cor-
te 82, Goliardica - G.C. Cam-
pomor., Sestri - Marassi, V.
Chiavari - Borzoli.

2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Alta V. Borbera -

Volpedo 2-1, Boschese T.G. -
Montegioco 1-2, Novi G3 - Au-
rora 0-0, Pontecurone - Oltre-
giogo 0-1, Pro Molare - Cas-
sano 2-3, Stazzano - Villalver-

nia 1-1, Tagliolese - Silvane-
se 2-1.

Classifica: Novi G3, Staz-
zano, Alta V. Borbera 10; Cas-
sano, Aurora, Oltregiogo, Ta-
gliolese 7; Villalvernia, Ponte-
curone, Montegioco 6; Volpe-
do, Boschese T.G. 1; Silvane-
se, Pro Molare 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 ottobre): Cassano -
Aurora, Montegioco - Stazza-
no, Oltregiogo - Alta V. Borbe-
ra, Pontecurone - Novi G3,
Silvanese - Boschese T.G.,
Villalvernia - Pro Molare, Vol-
pedo - Tagliolese.

2ª CATEGORIA - girone P
Risultati: Bistagno - San

Cassiano 5-2, Canale 2000 -
Celle Gen. Cab 1-1, Cortemi-
lia - Masio 3-1, Europa - San-
tostefanese 1-1, Gallo Calcio -
Dogliani 1-0, Pol. Montatese -
Castagnole L. 2-0, Sportroero
- Cameranese 1-0.

Classifica: Bistagno, Gallo
Calcio, Canale 2000, Corte-
milia, Europa 8; Pol. Montate-
se, Sportroero 7; Santostefa-
nese, Celle Gen. Cab 5; Do-
gliani, Cameranese 4; San
Cassiano, Masio 1; Castagno-
le L. 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 ottobre): Cameranese -
Cortemilia, Castagnole L. -
Europa, Dogliani - Sportroero,
Masio - Bistagno, Pol. Monta-
tese - Canale 2000, San Cas-
siano - Celle Gen. Cab, San-
tostefanese - Gallo Calcio.

3ª CATEGORIA - girone B
Risultati: Audax S. Ber-

nard. - Castellettese 3-5, Cri-
sto AL - Paderna 1-1, Lerma -
Tassarolo 3-0, Pozzolese -
Cassine 2-2, Sarezzano - Pa-
vese Castelc. 0-4.

Classifica: Lerma, Pozzo-
lese, Cassine 7; Audax S.
Bernard., Castellettese, Sa-
rezzano 4; Pavese Castelcer.
3; Cristo AL 2; Paderna, Tas-
sarolo 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 ottobre): Cassine - Sa-
rezzano, Castellettese - Ler-
ma, Paderna - Pozzolese, Pa-
vese Castelc. - Audax S. Ber-
nard., Tassarolo - Cristo AL.

3ª CATEGORIA - gir. A Asti
Risultati: Castelnuovo

Belbo - Spartak 0-3, Cerro Ta-
naro - Villanova 2-3, Gierre S.
Marzano - V. Mazzola 3-3,
Over Rocchetta - Calliano 2-3,
Praia - Refrancorese 1-2, Pra-
lormo - Mombercelli 1-1, Baldi-
chieri - San Marzano 2-2, Ton-
co - Sandamianferrere 5-1.

Classifica: Refrancorese,
Spartak 9; Calliano, San Mar-
zano, Tonco 7; Praia 6; Villa-
nova 5; Mombercelli, Baldi-
chieri 4; Castelnuovo Belbo
3; V. Mazzola 2; Cerro Tanaro,
Gierre S. Marzano, Pralormo
1; Over Rocchetta, Sanda-
mianferrere 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 ottobre): Calliano -
Cerro Tanaro, Mombercelli -
Tonco, Refrancorese - Baldi-
chieri, San Marzano - Castel-
nuovo Belbo, Sandamianfer-
rere - Praia, Spartak - Gierre
S. Marzano, V. Mazzola -
Over Rocchetta, Villanova -
Pralormo.

Cairo M.te. Arriva il San Ci-
priano, undici che ha la sua
sede a Serra Riccò, entroter-
ra di Genova, ma gioca al
“Grondona” di Pontedecimo.
Squadra che mantiene la ca-
tegoria da qualche anno e
che vorrebbe restarci anche
in questo.

Nell’undici allenato da due
anni da Paolo Scalzi, talen-
tuoso interno di Sammarghe-
ritese ed Acqui, che ogni tan-
to fa ancora qualche appari-
zione in squadra, militano fior
di giocatori, magari con qual-
che anno sul groppone come
Mario Ubertelli, classe ’67,
scuola Genoa e tanti anni tra i
professionisti; Luca Ardoino,
’72, altro ex dell’Acqui come
Carlo Petrini, classe ’69, che
è una delle tre punte a dispo-
sizione di Scalzi insieme a Di
Somma (’70) e Fazzetto che
lo scorso anno erano titolari
nel Bogliasco; in mezzo al
campo, il San Cipriano può
contare anche sull’esperienza
di Friedman, giramondo del
calcio dilettantistico genove-
se.

I bianco-blu, hanno gli stes-
si punti dei cairesi e le stesse
delusioni da smaltire, per
questo quella di domenica al
“Cesare Brin” sarà una partita
in cui i punti conteranno il
doppio.

Nella Cairese potrebbero
esserci non poche novità, con

qualche giocatore probabil-
mente già con la valigia in
mano o fuori rosa come Ro-
berto Abbaldo, e con Vella
che manterrà saldo il suo po-
sto in panchina. Proprio Vella
sottolinea l’importanza della
sfida con il San Cipriano: “I
tre punti diventano importanti
non solo per la classifica, ma
per il morale di tutti noi che
facciamo par te di questo
gruppo”.

Cairese che si presenterà
in campo con il classico 4-4-
2, con qualche ritocco che
però non snaturerà quegli
schemi che in casa hanno da-
to qualche frutto.

Con Ghiso, operato ai lega-
menti del ginocchio e disponi-
bile solo da febbraio, potreb-
be dare forfait il giovane Lau-
dando, per problemi muscola-
ri, mentre tutti gli altri saranno
a disposizione compreso Da
Costa.

Nel San Cipriano che Scal-
zi schiera con la difesa a
quattro, con Ubertelli registra
arretrato e con tre cursori die-
tro alle due punte; da tenere
d’occhio l’esperto Di Somma
giocatore che non si muove
molto ma è sempre al posto
giusto nel momento giusto e
poi Carlo Petrini ancora in
grado di far male soprattutto
sulle palle in quota.

Proprio l’attacco, nonostan-
te i “nomi” è il reparto che più

fa disperare Scalzi con due
sole reti realizzate in sei gare
mentre la difesa è il settore
più affidabile.

Al Cesare Brin probabili
queste due formazioni.

Cairese (4-4-2): Farris -
Morielli, Scarone, Bottinelli,
Contino - Kreymadi, Capurro,
Laudano (Altimare), Pistone
(Balbo) - Marafioti, Giribone.

San Cipriano (4-1-3-2):
Canciani - Stevano, Bona, Tu-
mulo, Alessio - Uber tell i -
Friedman, Ardoino, Barsacchi
- Di Somma, Pettini (Fazzet-
ta).

w.g.

Funakoshi Karate ricominciano i corsi
Acqui Terme. Dal 3 ottobre il Funakoshi Karate, appartenen-

te alla Federazione Nazionale Fijlkam, unica riconosciuta dal
Coni, ha ricominciato i corsi di karate per bambini e adulti pres-
so la palestra Sport College di via Morandi (angolo via Nizza).

I corsi sono tenuti dalle cinture nere 2° dan Andrea Ricci e
Maurizio Abbate. Per il Funakoshi questo sarà un anno pieno di
appuntamenti agonistici, a cominciare dall’esame di cintura ne-
ra 1° dan che sarà sostenuto, in ottobre, dagli atleti Walter Ival-
di e Maurizio Novelli presso il palazzetto “Le Cupole” di Torino.

Oltre al karate tradizionale, le lezioni comprendono anche
una sezione speciale per la difesa personale, adatta a tutte le
età, per dare maggiore sicurezza a tutti coloro che si avvicina-
no al mondo delle arti marziali. I corsi avranno i seguenti orari:
karate bambini, martedì e giovedì dalle 18 alle 20; karate adulti
dalle 20 alle 22 negli stessi giorni.

Valdivara - Cairese 3 a 1

Gialloblu ancora smarriti
travolti dal Valdivara

Domenica 15 ottobre la Cairese

Con il San Cipriano in palio punti pesanti

Classifiche calcio

Roberto Abbado, è stato
messo fuori rosa
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Calamandranese 1
La Sorgente 1

Calamandrana. Scialba
esibizione per Calamandrane-
se e La Sorgente, che a Cala-
mandrana impattano sull’1-1
una sfida non bella, e con po-
che occasioni da gol.

Ad andare più vicini alla vit-
toria sono stati i padroni di
casa, raggiunti solo in pieno
recupero dai sorgentini, che
però non hanno demeritato,
giocando allo stesso livello
dei grigiorossi, e gestendo al
meglio il possesso di palla ri-
schiando pochissimo.

Sin dall’avvio, la sfida si ca-
ratterizza per la sua scarsa vi-
vacità: il gioco ristagna a cen-
trocampo, e i ritmi cadenzati
favoriscono le due difese. I
grigiorossi si segnalano per
un paio di calci piazzati di
Alessandro Berta (15º e 31º),
ma per Bettinelli non è niente
più che ordinaria amministra-
zione, mentre sull’altro fronte,
qualche iniziativa di Sousa e
Maggio non porta comunque
patemi alla difesa astigiana.

La svolta arr iva al 36º,
quando per un fallo di Ferran-
do su Genzano, l’arbitro De
Luca concede un calcio di ri-
gore. Sul dischetto va Giraud,
che però tira debolmente per-
mettendo a Cimiano di respin-
gere; Giraud però è il più lesto
di tutti a recuperare la palla, e
al secondo tentativo non sba-
glia.

Nella ripresa, reazione dei
sorgentini che si propongono
in avanti con maggiore conti-
nuità e falliscono anche un’ot-
tima occasione con Zaccone.
Passano i minuti, e la Cala-
mandranese si arrocca sem-
pre più in difesa, nel tentativo
di portare a casa il prezioso
risultato. Sembra ormai aver-
cela fatta, perchè la lancetta
segna ormai il 94º. Ma su un

lancio da centrocampo, la pal-
la spiove in area nella zona di
Marchelli, che sebbene attor-
niato dai difensori grigiorossi
salta più in alto di tutti e incor-
na alle spalle di Cimiano.

A fine gara, il presidente
grigiorosso Floriano Poggio
appare un po’ deluso, anche
se ammette i meriti dell’avver-
sario: «La Sorgente non ha
rubato nulla, e il pareggio è
giustissimo. Piuttosto, noto un
po’ di appannamento da parte
nostra, specie negli attaccan-
ti. Speriamo di superare pre-
sto questo momento-no».

Per Silvano Oliva, della
Sorgente, invece: «La partita
si è decisa su due ingenuità:
noi in occasione del rigore
siamo rimasti troppo fermi, e
così sulla respinta di Bettinelli
non siamo stati capaci di al-
lontanare la palla. Loro però
ci hanno un po’ restituito il fa-
vore nel finale perchè sul lan-
cio che ha originato il gol,
Marchelli era circondato da
cinque avversari, eppure, an-
che sfruttando il suo fisico, è
riuscito a superarli tutti... Di-
ciamo comunque che a pre-
scindere dal modo in cui ab-
biamo pareggiato, non avrem-
mo meritato di perdere».

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano 6,
Giraud 6 (62º Zunino 6), Pari-
sio 6; A.Berta 6, Martino 6,
Ricci 6,5; Ferraris 6 (75º Ber-
tonasco sv), Burlando 6,5,
T.Genzano 6; Bello 6, Giac-
chero 6 (70º Giovine sv). Alle-
natore: D.Berta.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Bettinelli 6,5, Bru-
no 6, Ferrando 6,5; Gozzi 7,
Riillo 6 (75ºPonti 6), Marchelli
7; Sousa 7,5, Zaccone 7, Ma-
rengo 6 (70º Pirrone 6), Mon-
trucchio 6 (60º Pianicini 6),
Maggio 6,5. Allenatore: Tan-
ganelli. M.Pr

Legino 0
Sassello 0

Savona. Un pari che sta stret-
to al Sassello, sceso al “Fioren-
zo Ruffinengo” di località Legi-
no a Savona privo di Guarrera
ed Ivaldi, ma con il rientrante
Paolo Valvassura sulla linea
d’attacco, per cercar di supera-
re un avversario meno dotato
sotto il profilo tattico che però
poteva contare sul fattore cam-
po. Il Sassello doveva cancella-
re la scoppola casalinga subita
con la Veloce e, per farlo, ha
cercato d’interpretare la partita
nel modo migliore nonostante le
difficoltà di manovrare su di un
fondo in terra battuta contro un
avversario solo scorbutico e po-
co propenso a fare gioco.

L’undici di mister Parodi cer-
ca subito di fare la partita con un
buon possesso palla che però
non da i frutti sperati. I nero-
verdi chiudono i varchi, rad-
doppiano sul portatore di palla,
giocano senza tanti fronzoli e
con grande determinazione. È
un primo tempo che non offre
emozioni, con Matuozzo da una
parte e Massaro dall’altra che
vengono chiamati in causa so-
lo per l’ordinaria amministra-
zione. Non si diverte il pubblico,
abbastanza numeroso con nu-
trita rappresentanza sasselle-
si, e l’impressione è quella di
una ripresa fotocopia del primo
tempo. Non è proprio così, la
gara si anima e sono i bianco-
blu a prendere definitivamente
in mano le redini del match sfrut-
tando anche un calo dei padro-
ni di casa. Qualche difficoltà nel
fraseggio per le condizioni del
fondo, qualche pausa nella ma-
novra con Riky Bruno che non
entra in partita e viene sostitui-
to da mister Parodi con Eletto,
ma il Sassello cresce e si fa
sempre più pericoloso. Capita-
no le occasioni giuste sui piedi
di Daniele Valvassura, Faraci e
Carozzi che però non inqua-
drano lo specchio della porta
e, quando la conclusione di Pao-
lo Valvassura sembra destinata
a scuotere la rete è la bella ri-

sposta di Massaro a negare ai
bianco-blu la gioia del gol. Il Le-
gino impensierisce Matuozzo
con una conclusione velleitaria
ed alla fine il pari è accolto con
soddisfazione dai padroni di ca-
sa, con qualche rammarico dai
sassellesi che però devono can-
tare il “mea culpa” per le troppe
occasioni sprecate.

In settimana il Sassello ha in-
gaggiato l’attaccante Diego Ro-
veta, cresciuto nelle giovanili
dell’Acqui dove ha disputato un
campionato d’Eccellenza, poi
Roero Castellana e Calaman-
dranese in “prima categoria”.
HANNO DETTO

Reduce dallo 0 a 3 casalingo,
il Sassello guarda al pari con il
Legino come al male minore.
Per il d.s. Tarditi un punto im-
portante: “Giocare su quel cam-
po non è facile, noi dopo un pri-
mo tempo scialbo ci siamo adat-
tati ed avremmo anche potuto
vincere però - aggiunge Tarditi
- il nostro problema è quello del
gol. Creiamo ma non concre-
tizziamo, ci manca quel pizzico
di cattiveria al momento di con-
cludere che può far fare il salto
di qualità alla squadra”.

Formazioni e pagelle: Ma-
tuozzo 6; Bernasconi 7, Siri 7.5;
Bruno 4 (76º Eletto sv), Luca
Bronzino 7, Fazari 7.5; Paolo
Valvassura 7, faraci 7, Davide
Valvassura 5, Carozzi 6, Ca-
storino 6. Allenatore: Parodi.

w.g.

Cortemilia 3
Masio 1

Cortemilia. Difficile, e per
questo ancora più bella, la vit-
toria del Cortemilia contro un
Masio che si presenta al comu-
nale di regione San Rocco con
le novità Hamad e Polastri in
campo sin dal primo minuto,
mentre tra i giallo-verdi pesano
le assenze di Roveta, Fontana,
Matteo Cirio e di Bertonasco.

Il Masio vuol rimpolpare una
classifica che stona con quello
che è il valore di una squadra
costruita per disputare un buon
campionato, mentre il Cortemi-
lia cerca punti per restare in al-
to; sono questi gli ingredienti di
una gara che si fa vivace sin
dai primissimi minuti. È più in-
traprendente il Masio che, al
10º, è già in vantaggio grazie ad
una perentoria incornata di Po-
lastri che corregge il cross dal-
la sinistra di Re. Il Cortemilia
fatica e si complica la vita quan-
do, al 15º, Del Piano viene
espulso per doppia ammoni-
zione; prima il giallo per un fal-
lo poi uno per timide proteste
con l’arbitro che da vita ad un si-
parietto con i giocatori del Cor-
temilia, poi si scusa con Del
Piano: “Non mi sono ricordato
della prima, altrimenti non l’avrei
nuovamente ammonita” - e co-
munque fa giocare il Cortemilia
in dieci per oltre un’ora. In infe-
riorità i giallo-verdi trovano qua-
si subito il pari con Kelepov che
trasforma il rigore concesso per
il netto fallo su Bruschi nel cuo-

re dell’area. È una sfida nervo-
sa che il Masio gioca alla pari
dei padroni di casa, che si ani-
ma ancor di più nel finale di
tempo quando tra Kelepov, gli
avversari e la panchina masie-
se nasce un battibecco che l’ar-
bitro fatica sedare. Kelepov e
Cornelio si beccano, il giocato-
re del Masio provoca, si accen-
de una discussione che costa
l’espulsione del panchinaro ma-
siese Martinengo, vola qualche
spintone e reciproche accuse.
Per fortuna arriva l’intervallo a
calmare gli animi.

Nella ripresa è partita senza
intoppi con il Cortemilia che
sfrutta un calo degli ospiti e
prende in mano il match. Al 5º
Kelepov inventa un assist son-
tuoso per Chiola che batte Ador-
no. Il Masio ci prova, ma è bra-
vo Piva a salvare prima su Po-
lastri e poi su una conclusione
fortuitamente deviata da Mario
Cirio. Il Cortemilia addomesti-
ca definitivamente il match al
38º quando Kelepov nasconde
palla ai difensori si presenta so-
lo davanti ad Adorno che lo ab-
batte. Rigore che lo stesso at-
taccante trasforma per il defini-
tivo 3 a 1.

Formazione e pagelle: Pi-
va 7.5; Bogliolo 6, Ferrino 6.5;
Chiola 7, Prete 6 (20º Mario Ci-
rio 6.5), Tibaldi 7; Lagorio 6.5
(60º rapalino 6.5), Del Piano sv,
Bruschi 6.5, Kelepov 7, farchica
6.5 (75º barberis 6). Allenatore:
M. Del Piano.

w.g.

Pozzolese 2
Cassine 2

Pozzolo Formigaro. Sette
espulsi tra giocatori, allenatori e
accompagnatori, quattro gol, e
un punto per parte. Sono questi
i numeri di Pozzolese-Cassine,
scontro al vertice del campio-
nato di Terza Categoria.

Arbitro della gara, un volto fa-
moso, quel Cuttica di Alessan-
dria che da guardalinee ha an-
che calcato i campi di serie A, e
che ha scelto di applicare un
metro severo, ma equanime.

Partita maschia fin dai primi
minuti: la Pozzolese la mette
sull’agonismo, ma l’inizio è fa-
vorevole al Cassine; al 17º, una
combinazione Bellitti-Poretti ob-
bliga il portiere Versuraro ad al-
zare in corner.

Al 21º primo ‘rosso’della gior-
nata, per mister Seminara del
Cassine, che protesta per due
falli di mano dei padroni di casa
e prende la via degli spogliatoi.
Lo segue, al 36º, Bistolfi, per
una entrata a piedi uniti su un
avversario. Nell’uscita dal cam-
po, però, Bistolfi viene apostro-
fato malamente dal dirigente
pozzolese Giuliano, e Cuttica
manda fuori anche lui.

Chiuso il primo tempo a reti
inviolate, la Pozzolese va in van-
taggio nella ripresa: al 54º, Ta-
verna aggancia in area Perrot-
ta: rigore, che Bovino trasfor-
ma in rete. Ma il Cassine, non si

disunisce e al 60º pareggia con
Bellitti, che triangola con Poret-
ti, raggiunge la palla nonostan-
te il tocco di un difensore e bat-
te Versuraro.

Al 63º il pozzolese Barillaro
viene espulso per intervento
falloso e il Cassine prova a
gettarsi avanti, ma incassa al
70º un brutto contropiede:
Perrotta si invola e Bruzzone
lo insegue e lo stende: rosso
anche per lui. In 9 contro 10 si
fa dura per il Cassine, e quan-
do al 79º Bovino in mischia
firma il 2-1 sembra finita. In-
vece non è così: all’85º Bisio
viene espulso per doppia am-
monizione e in 9 contro 9 i
cassinesi si gettano avanti, e
al 90º, su un lancio da metà
campo di Torchietto, Beltra-
me, con l’aiuto di un difenso-
re, inganna Versuraro e sigla
il definitivo 2-2. C’è ancora
tempo per l’ultima espulsione,
che tocca a Perrotta, al 95º,
per intervento scomposto su
un avversario. Per il Cassine,
un punto che vale oro.

Formazione e pagelle
Cassine: Taverna 6,5, Bistolfi
5,5, Botto 6,5; Gozzi 6,5, De
Luca 6 (46º Ferrari 6), Bruz-
zone 5,5; Guacchione 6 (70º
Beltrame 6,5), Torchietto 6,5,
Bellitti 7 (92º Barisone ng);
Poretti 6 (78º Leone 6), Zac-
cone 6,5. Allenatore: Semina-
ra. M.Pr

Avegno 2
Campese 5
(NB: Gara teoricamente ospi-
tata dall’Avegno ma in realtà
giocata a Campo Ligure)

Campo Ligure. La Campese
sfrutta appieno la chance di gio-
care sul proprio campo la sfida
(teoricamente una trasferta)
contro l’Avegno e conquista tre
punti molto utili per avvicinare la
vetta, superando nettamente un
avversario decimato.

L’Avegno, che tra infortuni e
squalifiche si presenta sul cam-
po con soli dodici giocatori, non
poteva infatti opporre grande
resistenza, e ha finito con l’in-
chinarsi sotto i colpi di bomber
Basile, autore addirittura di una
quaterna.

Per mister Piombo, comun-
que, le note liete vengono dal-
la personalità messa in mostra
dai verdeblu, che sin dai primi
minuti attaccano a spron battu-
to. Dopo due grandi parate del
portiere su tiri di Rena al 6º e
Basile al 12º, il primo gol arriva
al 14º, quando Basile mette in
gol direttamente su calcio di pu-
nizione. Il bomber concede il
bis al 24º, a conclusione di una
splendida azione avviata da Re-
na che pesca Ferrando: l’ester-

no pennella un cross che at-
tende solo di essere spinto in re-
te. Al 42º Guarducci accorcia le
distanze dopo un confuso batti
e ribatti in area, ma un’incorna-
ta di Volpe sul finire di tempo
spegne subito le velleità di ri-
monta dei biancoblu ospiti. Nel-
la ripresa l’Avegno cerca gene-
rosamente di riaprire l’incontro,
ma offre spazi per il contropie-
de campese, e questo gli è fa-
tale: nel giro di un minuto (75º e
76º) Basile, con due break ana-
loghi piazza in rete il suo poker
e porta il punteggio sul 4-1 (per
il bomber di casa, 6 reti in 4
partite). Poco prima della con-
clusione, Marchese supera Vat-
tolo di precisione per un 3-2 che
però nulla aggiunge e nulla to-
glie ad una partita dominata dal-
la Campese, che ora sale a quo-
ta nove in classifica, ad un so-
lo punto di distanza dalla capo-
lista Goliardica.

Formazione e pagelle Cam-
pese: Vattolo 7, M.Carlini 6,5
(46º N.Carlini 6,5), B.Oliveri 6,5,
Mantero 7, Ottonello 7, Cheri-
coni 6,5 (75º Salis n.g.), Fer-
rando 6,5 (74º L.Carlini n.g.),
Sagrillo 7, Basile 8, Rena 7, Vol-
pe 7. Allenatore: Piombo.

M.Pr

Bistagno 5
S.Cassiano 2

Bistagno. Secca cinquina
del Bistagno che travolge un
San Cassiano piuttosto me-
diocre e si porta in testa alla
classifica. Protagonista della
giornata trionfale dei granata
è stato l’estroso Maio, autore
di una tripletta, anche se due
dei tre gol segnati dal numero
dieci del Bistagno sono arri-
vati su calcio di rigore. Proprio
dal dischetto i l  Bistagno
sblocca il risultato al 5º, quan-
do un fallo su Dogliotti mette
Maio in condizione di dare a
Poggio il primo dispiacere di
giornata. Il secondo arriva
puntuale all’11º, stavolta diret-
tamente su calcio d’angolo. Il
primo tempo si conclude 2-0,
anche se lo stesso Maio su
punizione al 40º e Dogliotti al
43º scaldano ancora le mani
di Poggio, che neutralizza con
bravura. Comincia la ripresa e
al 50º è già rigore, stavolta
per fallo su Serafino: Maio,
ancora una volta, non sbaglia.
Al 68º una bella azione perso-
nale di Lovisolo, conclusa con
un tiro dal limite porta il pun-
teggio sul 4-0. A questo punto
il Bistagno si siede un po’: c’è
spazio per alcuni cambi, e mi-

ster Gian Luca Gai, speri-
menta alcune situazioni tatti-
che; la squadra incassa due
reti: al 74º, per fallo di Daniele
Levo su Vico, lo stesso Vico
mette in gol dal dischetto; al
79º invece Giorgi sfrutta a do-
vere un errore difensivo dei
padroni di casa. L’impazzi-
mento però dura poco: il Bi-
stagno riprende le redini e
chiude in avanti, segnando il
5-2 al 90º con un bel tiro in
diagonale dal limite di Serafi-
no. Per Laura Capello, una
bella vittoria: «...avremmo po-
tuto segnare anche altri gol.
Ma non c’è da recriminare:
andiamo avanti così». Per mi-
ster Gian Luca Gai, invece:
«Abbiamo avuto qualche diffi-
coltà solo a fine primo tempo;
i gol subiti nella ripresa sono
il frutto di situazioni estempo-
ranee, ma ci insegnano a non
abbassare la guardia».

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cornelli 6,5, D.Levo
6,5, Moretti 6,5 (46º Pandolfo
6,5); Borgatti 7, Mazzapica
6,5, De Paoli 7; Lovisolo 6,5,
Moscardini 6,5 (68º G.Levo
6,5), Serafino 6,5; Maio 7,5,
Dogliotti 7 (58º Monasteri
6,5). Allenatore: G.L.Gai.

M.Pr

Calcio a 5 A.C.S.I.
Il 2006 ha portato alla nascita del 1º Campionato ACSI di Cal-

cio a 5 nella zona di Acqui Terme. Il 4 ottobre, le 13 squadre che
partecipano, hanno dato il via alla stagione con una serata non pri-
va di emozioni. La squadra che ospita la manifestazione, Villa Sca-
ti, è stata battuta 5 a 2 dalla Gelateria il Peccato, il Gas Tecnica ha
avuto la meglio per 6 a 1 sul Bar Stadio. L’Instal calcio ha vinto per
7 a 2 contro il Pareto. Pari, 3 a 3, tra l’Immobiliare Acqui ed il Ri-
caldone. Queste squadre hanno fatto vedere un’ottima tecnica nel
calcio a 5. Le altre squadre che partecipano alla manifestazione
sono: Bar Sport, Impresa Edile Delisi, U.S.Ponenta, Pizzaria Vec-
chia Fornace, Mascone & Lauriola.

Calcio 1ª categoria

La Sorgente mai doma
coglie il pari al 94º

Calcio 1ª categoria Liguria

Un punto con il Legino
risolleva il Sassello

Calcio 2ª categoria

Si arrabbia Kelepov
e affossa il Masio

Calcio 3ª categoria

Battaglia a Pozzolo
il Cassine pareggia

Calcio 1ª categoria Liguria

Basile inarrestabile
quattro reti all’Avegno

Calcio 2ª categoria

Bistagno a valanga
S.Cassiano travolto

Luca Bronzino, tra i migliori
in campo.
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Castelnuovo Belbo 0
Spartak Club 3

Castelnuovo Belbo. Nulla
da fare per il Castelnuovo
Belbo, che per la seconda
volta in tre partite esce dal
campo battuto nonostante un
buon match.

La partita, giocata sabato
7, ha visto i belbesi giocare
per lunghi tratti alla pari coi
forti avversari e soccombere
alla distanza a causa di alcu-
ne ingenuità difensive e della
qualità di alcuni singoli dello
Spartak, a cominciare dalla
mezzala Cerchio.

L’avvio è di estremo equili-
brio fino al 25º, quando su un
batti e ribatti a tre-quarti cam-
po la palla schizza sui piedi di
Cerchio, che si invola verso la
rete, e giunto a tu per tu con
Gandino lo fulmina per l’1-0. I
granata si gettano avanti, ma
al 30º De Luigi, solo davanti
al portiere ospite, si dimostra
manca di freddezza e sbaglia
il tiro.

Nella ripresa, i belbesi ac-
centuano la pressione, ma al
65º incassano il raddoppio: in
contropiede, ancora Cerchio
entra in area, e cade toccato

da Leoncini: rigore. Gandino
para, la palla si impenna,
Amelio la rinvia, ma centra la
schiena del portiere, e la sfe-
ra finisce in gol.

Il Castelnuovo tenta un di-
sperato recupero: Valisena e
De Luigi mancano di un soffio
due buone occasioni, ma
all’82º arriva il gol che chiude
la sfida: ancora Cerchio, im-
prendibile, entra in area in ve-
locità e cade toccato da Gan-
dino: ancora rigore. Dal di-
schetto stavolta Cerchio tra-
sforma.

A fine gara, mister Filippo
Iguera commenta: «A vedere
il risultato sembra che ci ab-
biano strabattuto, e invece è
stata una sfida equilibrata.
Paghiamo l’inesperienza, ma
sono certo che migliorere-
mo».

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Gandino 6,
De Luigi 6 (80º Tortoriello ng),
Leoncini 6; Mazzetti 7, Bonza-
no 6, Amelio 6 (70º Soave
ng); Laghlafi 7 (75º Masuello
ng), Bellora 6, Caruso 6 (46º
Moumna 6); El Arch 6, Valise-
na 6 (65º Bravo 6). Allenatore:
Iguera. M.Pr

È il comunale di Villafranca
d’Asti ad ospitare una Sorgente
reduce dall’ottimo pareggio ot-
tenuto sul campo della blaso-
nata Calamandranese.Non è la
prima sfida tra astigiani ed ac-
quesi che già in “seconda” ave-
vano dato vita a gare sempre di
alto livello.L’undici di mister Mai-
nella ha perso alcuni pezzi im-
portanti, Bocchicchio in primis,
ed ha ringiovanito di parecchio
l’organico. A vestire il bianco-
rosso-blu sono arrivati Mezza-
notte, ex della Moncalvese in
“Promozione”, poi alcuni giova-
ni dalle minori dell’Asti. Squa-
dra che non ha grosse ambizio-
ni ed in casa ha già subito una
sconfitta, contro il modesto Fab-
brica, ed è reduce da una se-
conda batosta questa volta con-
tro la più quotata Viguzzolese.
Campo non dei migliori, dove i
giallo-blu troveranno non poche
difficoltà ad adattarsi soprattut-
to a causa delle dimensioni e
della qualità del terreno di gioco.

Tecnicamente, la Pro Villa-
franca, è avversario decisa-
mente più abbordabile della Ca-
lamandranese, ma che i sor-
gentini non dovranno sottovalu-
tare. Il campo potrebbe creare

inizialmente qualche difficoltà e
sarà determinante entrare su-
bito in partita, non lasciarsi ag-
gredire da un avversario che
cercherà di sfruttare un am-
biente ed il tifo di un pubblico mai
troppo numeroso, ma molto cal-
do. Tanganelli non snaturerà il
suo modulo e, anche sul picco-
lo comunale di via Virano, ci sarà
una Sorgente che cercherà di
sfruttare gli spazi, senza lasciarsi
trascinare.

Potrebbe essere una sfida da
giocare con grande intensità sot-
to il piano fisico ed ecco che do-
vranno venir fuori le qualità di
giocatori come Marchelli, Bruno,
Ferrando e naturalmente Ma-
rengo, abituati a praticare i cam-
pi più impegnativi.

In campo queste due proba-
bili formazioni.

Pro Villafranca (4-4-2): Gam-
ba - Risso, Casarin, Donalisio,
Ottenga - Mezzanotte, Gerbi,
Sarbonaria, F. Novarese - Ivi-
glia, G.Novarese.

La Sorgente (4-3-2-1): Botti-
nelli - Bruno, Marchelli, Riilo,
Ferrando - Gozzi, Zaccone,
Montrucchio - Souza de Bourba,
Marengo - Maggio.

w.g.

Calamandrana. Sarà il cam-
po sportivo di Bassignana,
splendido impianto non lontano
da Valenza, ad ospitare la pros-
sima gara della Calamandra-
nese, che domenica rende visi-
ta ad una delle squadre più “par-
ticolari” dell’intero panorama di
Prima Categoria, l’Arnuzzese.

La squadra valenzana pren-
de il nome dal suo epigono, Ro-
berto Arnuzzo, commerciante
di gioielli con la passione per il
calcio, e nasce negli anni No-
vanta come squadra amatoria-
le. Vinti in scioltezza i “campio-
nati del sabato” di numerose fe-
derazioni, Arnuzzo decide di
mettere alla prova i suoi nei
campionati FIGC, con l’obietti-
vo di arrivare il più in alto pos-
sibile e il più rapidamente pos-
sibile.La squadra spadroneggia
in Terza Categoria nel 2004-05,
e nel 2005-06 vince con netto
margine il suo girone di Secon-
da.Ora, alle prese con la Prima,
non è più una squadra di un al-
tro pianeta, ma resta tra le pa-
pabili per un clamoroso salto in
Promozione. Merito di elemen-
ti di grande qualità, come per
esempio il geometrico centro-
campista Musacchi, l’insidioso

Rossi o i validi Manfrin e Mam-
prin.

Squadra che sa giocare, a
seconda dei casi, con il fioretto
o con la sciabola, per la Cala-
mandranese rappresenta una
attendibile prova del nove:«Non
ci stiamo esprimendo al massi-
mo - ha ammesso in settimana
il presidente Poggio - e onesta-
mente non riusciamo a com-
prendere perchè, il nostro at-
tacco, che lo scorso anno ave-
va fatto molto bene, stia tanto fa-
ticando in questa stagione.Spe-
riamo che la gara di domenica
segni la fine del nostro periodo
di appannamento». Una cosa è
certa: se i grigiorossi continue-
ranno sulla falsariga delle ultime
opache prestazioni, difficilmen-
te torneranno da Bassignana
con qualche punto in tasca...

Arnuzzese (3-5-2): Migliazzi,
Manfrin, Callegaro, Munteanu
- Mamprin, Bellini, Musacchi,
Rossi, Mogni - Giordano, Guli-
no. Allenatore: Gavazzi.

Calamandranese (4-4-2): Ci-
miano - Ferraris (Bertonasco),
Parisio, Ricci, Giraud - Burlan-
do, Martino, A.Berta, Giovine -
T.Genzano, Bello. Allenatore:
D.Berta. M.Pr

Sassello. Sarà il Sanremo
Boys, seconda squadra san-
remasca, a collaudare un
Sassello che ritorna al degli
Appennini dove, quindici gior-
ni prima, i bianco-blu erano
stati costretti ad un pesante
k.o. dalla Veloce di Savona.

Il pari domenica ha fatto in
parte dimenticare quel tracol-
lo, ma contro i Boys il Sassel-
lo non potrà accontentarsi di
un pari, se vorrà risalire la
china. Sarà un Sassello rivi-
sto e corretto rispetto alla ga-
ra con il Legino grazie all’in-
gaggio di Diego Roveta che
da svincolato potrà essere già
in campo domenica ed al ri-
torno di Piero Guarrera che
ha scontato il turno di squalifi-
ca.

L’undici di Sanremo non è
avversario che consente pau-
se di riflessione, è squadra
molto giovane che ha nella
corsa e nell’aggressività le
sue armi migliori. Solido in di-
fesa, l’undici di mister Cocco-
luto si fa rispettare anche fuo-
ri casa dove riesce ad essere
pericoloso grazie alla velocità
di due punte, Rosso e Damia-
no Bertania che aggrediscono
molto bene gli spazi. Cinque
gol realizzati, di cui tre nella
sfida con il Millesimo, sono il
bottino dell’attacco bianco-az-
zurro.

Il Sassello dovrà concedere
pochi spazi e far valere la sua
superiorità tecnica, diventare
più determinato in zona gol
per concretizzare una mole di
gioco che, a parte la gara con
la Veloce, è sempre stata su-
periore a quella degli avver-
sari.

Mister Parodi potrà contare
sulla rosa al gran completo e
costruire una coppia d’attacco
equilibrata con Guarrera, o
Paolo Valvassura, supportati
da Diego Roveta e con Ca-
rozzi in rifinitura.

In campo queste due pro-
babili formazioni.

Boys Sanremo (4-4-2): Ci-
rillo - J Berteina, G.Barillà,
Ghigliazza, Fresia - Soscara,

M.Barillà, Garino, Ansaldi -
D.Bertenia, Rosso.

Sassello (4-4-2): Mattuoz-
zo - Bernasconi, Siri, Vivaldi,
Bruno - D.Valvassura, Caroz-
zi, L.Bronzino, Faraci - P.Val-
vassura (Guarrera), Roveta.

w.g.

Cassine - Sarezzano. Il
Cassine ritrova la rassicuran-
te ‘pelouse’ del Peverati per la
gara interna contro il Sarez-
zano, domenica 15 ottobre. Il
pari di Pozzolo, prezioso e
strappato con grinta e deter-
minazione, ha richiesto un du-

ro pedaggio, e obbligherà mi-
ster Seminara a seguire la
partita da oltre la rete di recin-
zione. Con lui, salteranno la
sfida coi tortonesi anche Bi-
stolfi e Bruzzone, che sono
elementi impor tanti negli
equilibri tattici grigioblu.

Per sostituire i due titolari
appiedati dal giudice sportivo,
comunque, i grigioblu posso-
no contare su alternative im-
portanti. Al posto di Bistolfi
potrebbe giocare Ferrari, tor-
nato in campo domenica do-
po il problema muscolare ac-
cusato all’esordio; a centro-
campo, invece, la scelta po-
trebbe cadere su Leone.

Probabile formazione
Cassine (3-4-1-2): Taverna -
Ferrari, Gozzi, Botto - De Lu-
ca - Zaccone, Guacchione,
Torchietto, Leone - Bellitti
(Beltrame), Poretti. Allenatore:
Seminara.

***
S. Marzano - Castelnuovo

Belbo. Impegnativa trasferta,
invece, per il Castelnuovo
Belbo, che nel girone astigia-
no di Terza Categoria dovrà
fare visita al forte San Marza-
no. I gialloverdi, retrocessi lo
scorso anno dalla Seconda
Categoria, sono sempre gui-
dati in panchina da mister Lo-
rando, e hanno mantenuto
l’ossatura della serie superio-
re, con pochissime variazioni,
e rappresentano un ostacolo
difficile.

Biamino e compagni infatti
formano un gruppo compatto
e ostico in ogni reparto, e ol-
tre a ciò, nelle partite interne,
sono soliti centuplicare le pro-
prie energie. Per i granata, il
compito si annuncia delicato:
sarà importante concedere
pochi varchi agli avversari,
approfittando con decisione di
ogni spiraglio difensivo.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo: (4-4-2):
Gandino - Bellora, Leoncini,
Bonzano, De Luigi - Laghlafi,
Mazzetti, Moumna, Caruso -
El Harch, Valisena. Allenato-
re: Iguera M.Pr

Campo Ligure. Domenica
cruciale per la Campese, che
fra le mura amiche dell’“Olive-
ri” ospita la Pro Recco nel big-
match del girone C di Prima
Categoria Liguria. Di fronte,
due squadre appaiate a quota
nove, al secondo posto in clas-
sifica, un solo punto dietro al-
la capolista Goliardica. Due
squadre forti, e in buona forma,
visto che i locali arrivano al
match sullo slancio dei cinque
gol rifilati all’Avegno, mentre
gli ospiti hanno appena rego-
lato con il più classico dei 2-0
la Crevarese nella sfida inter-
na di domenica scorsa. Per il
tecnico ospite Crovetto, unico
problema sarà la sostituzione
della punta Rignanese (espul-
so domenica e certamente
squalificato), ce potrebbe co-
stringerlo a mandare in campo
Comisso. Nella formazione ri-
vierasca, figurano anche due
ex, il difensore Davide Bozzo,
efficace perno centrale della
terza linea, e il possente cen-
travanti Cavaliere. Qualitativi

anche l’estroso centrocampista
Sanna e il portiere Oreste. Per
la Campese, che dopo i cinque
gol rifilati all’Avegno può con-
tare sul miglior attacco del tor-
neo (dieci reti segnate finora)
sarà importante mantenere al-
ta l’attenzione in difesa, contro
una squadra partita con ambi-
zioni di inserirsi a fine cam-
pionato nelle zone alte della
classifica. Per mister Piombo,
soliti dubbi a centrocampo (bal-
lottaggio Salis-Rena) e per il
resto, squadra che vince non si
cambia.

Probabile formazione
Campese (4-4-2): Vattolo -
B.Oliveri, Mantero, F.Ottonello,
M.Carlini - Sagrillo, Chiriconi,
Rena (Salis), Ferrando - Basi-
le, Volpe. Allenatore: R.Piom-
bo.

Probabile formazione Pro
Recco (4-4-1-1): Oreste - De
Marchi, Bozzo, Saviotti, Mol-
tedo - Franceschini, Bernar-
din, Comisso, M.Pozzo - San-
na - Cavaliere. Allenatore: Cro-
vetto. M.Pr

Acqui Terme. Giornata im-
portante, la quinta di andata,
domenica 15 ottobre, per Bi-
stagno e Cortemilia, che dopo
aver raggiunto la vetta del gi-
rone P potrebbero vincendo
staccare le altre capolista
Gallo, Canale ed Europa,
dando vita al braccio di ferro
tanto pronosticato in estate
dagli addetti ai lavori.

***
Masio - Bistagno. Impe-

gno esterno per gli uomini di
Gian Luca Gai, ma quello sul
terreno del Masio pare un im-
pegno ampiamente alla porta-
ta del Bistagno, specialmente
se i granata confermeranno il
loro buon momento di forma.
Il Masio gioca in prevalenza
con un ordinato 4-4-2 e ha
elementi di qualità nella punta
Polastri e nel veloce maghre-
bino Hamad, ma i 12 gol subi-
ti (peggior difesa del torneo)
ne testimoniano la fragilità di-
fensiva. Considerato che il Bi-
stagno vanta il miglior attacco
del raggruppamento (11 gol
fatti), sembra difficile che i
granata restino a secco. È co-
munque opportuno che mister
Gai serri le fila in settimana,
cercando di tenere alta la ten-
sione agonistica del gruppo.

Probabile formazione Bi-
stagno (3-5-2): Cornell i -
D.Levo, Borgatti, Mazzapica -
Moretti, De Paoli, Lovisolo,

Maio, Moscardini - Serafino,
Dogliotti. Allenatore: G.L.Gai.

***
Cameranese - Cortemilia.

I gialloverdi ripartono da Ca-
merana, privi dello squalifica-
to Delpiano (espulso domeni-
ca scorsa contro il Masio).
Un’assenza pesante, che ca-
pita nel momento meno op-
portuno. Quello in programma
nello splendido impianto ca-
meranese, infatti, oltre ad es-
sere uno dei derby più sentiti
della zona (i due paesi dista-
no tra loro una manciata di
chilometri), è anche un match
molto delicato. Per il Cortemi-
lia, infatti, la Cameranese è
una sorta di bestia nera, una
squadra contro cui i giallover-
di non hanno mai avuto vita
facile, incassando anche, in
passato, alcune sconfitte pe-
santi per l’economia della sta-
gione. Le speranze di mister
Delpiano di fare bottino pieno
sono affidate, oltre che alla
buona forma dei suoi, al fatto
che la Cameranese quest’an-
no presenta una delle sue
edizioni meno qualitative: si
può tentare di sfatare il tabù.

Probabile formazione
Cortemilia (3-4-1-2): Piva -
Tibaldi, Cirio Lagorio - Chiola
Farchica, Bogliacino, Rapali-
no - Kelepov - Bruschi, Berto-
nasco. Allenatore: M.Delpia-
no. M.Pr

Calcio A.C.S.I. campionato a 7

Trofeo Impero Sport
La stagione 2006-2007 è incominciata senza nessuna sor-

presa, ma con un’ottima rivelazione, il Dream Team Acqui. La
compagine rivaltese, ha avuto la meglio per 3 a 1 contro un Gas
Tecnica frastornato dall’inizio arrembante della squadra allenata
da mister Secondino. Marcatori della serata sono stati: Enrico
Brusca, Mario Delisi e una sfortunata autorete. Per il Gas Tecni-
ca, a segno Enrico Marello. L’altra partita vedeva opposte il Pa-
reto ed il Ristorante Paradiso Palo. Vittoria di quest’ultimo per 8
a 5, grazie alle reti di: Marco Marsilio (3), Sergio Torielli, Emilia-
no Balzaretti (2), Francesco Capizzi, Francesco Valcalda. Per gli
ospiti, a segno: Michael Gilardo (3), Matteo Ferrari, Alex Costa.
A Ricaldone, si sono disputati gli incontri tra: Ristorante Belve-
dere Denice contro Patrizia Fiori, quest’ultima vittoriosa per 5 a
2, con le reti di: Pellizzari Matteo (2), Sergio Nano, Paolo Aime,
Fabio Dragone, per il Denice a segno: Fabio Lazzarino e un’au-
torete. Nella seconda sfida, Ricaldone - U.S.Ponenta, un piro-
tecnico 5 a 5, grazie ad un’autorete ed alle reti di Roberto Bru-
sco, Fabio Ione (2), Giuliano Poretti per il Ricaldone. Alessandro
Russo, Enrico Rapetti (4) per l’U.S.Ponenta. A Belforte la squa-
dra di casa ha avuto la meglio per 4 a 1 sul Cral Saiwa, grazie
alle reti di: Serafino Arbitrio (2), Walter Noris, Andrea Merlo. Per
gli ospiti, a segno Claudio Sartori. Infine giovedì a Melazzo, 0 a
0 tra Barilotto e Immobiliare Acqui.

Calcio 3ª categoria

Il Castelnuovo Belbo
si inchina a Cerchio

Domenica 15 ottobre La Sorgente

In quel di Villafranca
una sfida ostica

Domenica 15 ottobre la Calamandranese

Contro l’Arnuzzese
una gara da tripla

Calcio 3ª categoria

Le sfide di Cassine
e Castelnuovo Belbo

Domenica 15 ottobre per la Campese

Arriva la Pro Recco
scontro fra seconde

Calcio 2ª categoria

La domenica di
Bistagno e Cortemilia

Domenica 15 ottobre il Sassello

Contro il Sanremo Boys
esordio per Roveta
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GIOVANISSIMI regionali
Castellazzo 0
Acqui U.S. 2

Un netto e meritato suc-
cesso per i regionali di mister
Cirelli autori di una prova
maiuscola sull’ostico campo
di Casalcermell i . Bianchi
sempre all’attacco con i pa-
droni di casa arroccati sulla
difensiva sino ad inizio ri-
presa quando, dopo appena
3 minuti, Alberti colpisce il
palo dando la svolta alla par-
tita.

Sarà infatti il preludio al-
l’uno-due micidiale di Bar-
letto che segna il primo gol
su perfetto assist ancora di
capitan Alberti, prima di ipo-
tecare definitivamente il mat-
ch dopo due minuti al termi-
ne di una straordinaria azio-
ne personale. Con il doppio
vantaggio i bianchi ammini-
strano la partita senza gros-
se preoccupazioni. Molto be-
ne tutto il collettivo, su tutti
ottimi Cordara e bomber Bar-
letto, entrambi classe 1993.

Formazione: Panaro, Al-
berti, Grotteria, Pari, Palaz-
zi (Merlo), Rocchi (D’Agosti-
no), Molan (Barletto), Daniele
(Carminio), Ivaldi (Caffa), Ro-
botti (Cordara), Chindris. A
disposizione: Ranucci. Alle-
natore Valerio Cirelli.
ALLIEVI regionali
Acqui U.S. 3
Casale calcio 1

Successo pieno e bel gio-
co per i ragazzi di mister Ro-
biglio impegnati nel match
casalingo di campionato con-
tro i blasonati Monferrini.

Sempre padroni del cam-
po, i bianchi vanno subito al-
l’assalto con tutto il reparto
avanzato, Sartore, Valente
ed uno scatenato Gottardo
provocano più di un gratta
capo alla retroguardia ospi-
te, ma il primo gol arriva so-
lo alla mezz’ora con Rocchi
bravo a battere in rete una
respinta del portiere casale-
se su angolo di Sartore.

Nella ripresa, dopo una
manciata di minuti, arriva il
raddoppio con Antonucci che

realizza un penalty conces-
so per atterramento in area
di Gottardo da parte del nu-
mero uno ospite, e la terza
rete a chiudere il discorso
vittoria arriva al quarto d’o-
ra con Giribaldi che realizza
un gran gol dalla distanza. Il
gol ospite della bandiera ar-
riva su rigore concesso per
fallo di mano in area di Gi-
ribaldi. Nel finale gloria an-
che per la retroguardia con
Gallisai bravo a sventare in
un paio di occasioni e Batti-
loro a deviare in tuffo di te-
sta un pericoloso pallone in-
dirizzato alla porta del nu-
mero uno termale.

Formazione: Gallisai, Pa-
schetta (Battiloro), Sartore,
Braggio, Rocchi, Pietrosanti,
Giribaldi (De Bernardi), An-
tonucci, Valente (Bongiorni),
Varona (Piovano), Gottardo.
A disposizione: Piana, Caro-
sio. Allenatore Massimo Ro-
biglio.
JUNIORES regionale
Fulvius Samp 1
Acqui U.S. 1

Un pareggio che alla fine
sta molto stretto ai bianchi
termali bravi a fare la parti-
ta, molto meno però a con-
cretizzare in gol. Termali in
vantaggio con Mollero che
avrebbe avuto anche l’occa-
sione di raddoppiare poco
dopo. E come spesso capita
nel calcio chi sbaglia prima
o poi paga, sono infatti i lo-
cali, complice l’espulsione di
Faraci quando mancava an-
cora mezz’ora alla fine del
match, a pareggiare il conto
delle reti e a mettere in ap-
prensione la retroguardia dei
bianchi nel finale. Buon pun-
to quindi tutto sommato, por-
tato via da un campo molto
difficile.

Formazione: Ameglio, Va-
lentini, Bottero, Castino, De
Bernardi, Cossu, Faraci,
Gioanola, Mollero, Leverat-
to, Bricola (Colelli). A dispo-
sizione: Ferrarsi M., Pa-
schetta, Ottolia, Ravera, Fac-
chino, Fundoni. Allenatore
Massimo Robiglio.

GIOVANISSIMI
“Jonathan Sport”

Ultimo impegno amichevo-
le per i Giovanissimi giallo-
blu in vista dell’inizio del
campionato che avverrà il
prossimo week end. Sabato
7 ottobre, pomeriggio, sul
centrale di via Po si è di-
sputato un triangolare che
vedeva impegnate, oltre ai
padroni di casa, l’Olimpia e
la Cairese. Nel primo incon-
tro i ragazzi di mister Oliva
sconfiggevano per 1 a 0 l’O-
limpia con gol di Nanfara. La
seconda partita tra l’Olimpia
e la Cairese terminata in pa-
rità 2-2. Nell’ultimo incontro
tra la Cairese e La Sorgen-
te erano gli ospiti su azione
di contropiede a passare in
vantaggio, ma i sorgentini
pareggiavano con Gotta e
poi chiudevano definitiva-
mente il match con il gol di
Nanfara.

Convocati: Gallo, Barbas-
so, Gamalero, Gallizzi, Ghio,
Ciarmoli, Lo Cascio, Nanfa-
ra, Chelenkov, Gotta, Lafi,
Abdil, Rapetti, Orecchia, Ma-
renco, Gatto, Collino, Parodi.
ALLIEVI
La Sorgente “Salumificio
Cima” 7
Olimpia 1

Seconda uscita stagionale
tra le mura amiche per gli

Allievi di mister Fabio Picuc-
cio. Una buona prova contro
un modesto avversario ha vi-
sto i sorgenini a fasi alterne
sfoggiare buone trame di gio-
co. Subito in vantaggio con
Longo, abile a sfruttare una
indecisione difensiva, il rad-
doppio porta la firma di Siri.
Capitan Zanardi porta poi il
risultato sul 3 a 0 ben ser-
vito da Fameli. Longo chiude
la prima frazione di gioco
portando a 4 le reti per gli
acquesi. Girandole di sosti-
tuzioni nel secondo tempo,
per gli ospiti al 10º il gol del-
la bandiera su penalty, ma
subito ristabilisce le distanze
Bilello con un tiro dalla di-
stanza che sorprende il por-
tiere ospite, le ultime due re-
ti portano la firma di Trevisiol
che prima su azione perso-
nale, poi su assist di Zanar-
di, chiude l’incontro. Da elo-
giare l’intero reparto difensi-
vo con Grattarola e La Roc-
ca tra i migliori. Domenica
15 ottobre primo incontro di
campionato vede i sorgenti-
ni ospitare la quotata Auro-
ra Alessandria.

Convocati: Lafi, La Rocca,
Grattarola, Serio, Trevisiol,
Secchi, Alemanno, Bilello,
Zanardi, Longo, Siri, Roci,
Alex, Fameli, Mei. Allenatore
Fabio Picuccio.

Si sono svolti, nella scorsa
settimana, gli incontri relativi
alla seconda giornata del gi-
rone di andata del campiona-
to di calcio amatori a 7 gioca-
tori organizzato dall’Associa-
zione K2. Dai risultati si nota
che la squadra dominatrice
dello scorso campionato, e
cioè il Prasco ’93, con due vit-
torie su due gare, continua a
capeggiare la classifica, ap-
paiata dal Deportivo Caffè
Duomo, del girone A. Nel gi-
rone B vi è invece un tentativo
di fuga da parte della Pizzeria
Vecchio Mulino Macelleria Le-
va.

Girone A
Risultati: Borrino Scavi -

Deportivo Caffè Duomo 0-1;
Ristorante Paradiso - Impresa
Edile Pistone 4-4; El Burg
dj’angurd - Prasco ’93 1-5;
Polisportiva Incisa Pizzeria
Zena 1987 - Dream Team rin-
viata.

Classifica: Prasco ’93 e

Deportivo Caffè Duomo Acqui
Terme punti 6; Impresa Edile
Pistone Montechiaro 4;
Dream Team Rivalta B.da 3;
Ristorante Paradiso Palo 1;
Polisportiva Incisa Pizzeria
Zena 1987, Gorr ino Scavi
Cassinelle e El Burg dj’an-
gurd Ponti 0. Dream Team e
Polisportiva Incisa Pizzeria
Zena 1987 una partita in me-
no.

Girone B
Risultati: Pareto - Denice

F.C. 4-3; Hight Teach - Cesso-
le 2-2; UPA - Nocciole La
Gentile 4-2; Autorodella - Piz-
zeria Vecchio Mulino Macelle-
ria Leva 1-5.

Classifica: Pizzeria Vec-
chio Mulino Macelleria Leva
punti 6; Cessole 4; UPA e Pa-
reto 3; Hight Teach 1; Autoro-
della, Nocciole La Gentile e
Denice F.C. 0. Nocciole La
Gentile, Hight Teach, Denice
F.C. e UPA una partita in me-
no.

Giovanile Acqui U.S. Giovanile La Sorgente

Si è aperto all’insegna del-
l’equilibrio il girone acquese
del campionato Amator i
AICS: dopo soltanto due
giornate, già non ci sono più
squadre a punteggio pieno, e
la seconda di andata ha ri-
servato più di una sorpresa:
ora, in testa alla classifica a
quota quattro punti, ci sono
cinque squadre valbormide-
si, Ponti, Strevi 2001, Ama-
tori Cassine, Grognardo e
Rivalta. Ma vediamo nel det-
taglio le gare:

Grognardo - Asca ‘04 Ac-
qui 2-2. Nell’anticipo di gio-
vedì sera, Grognardo e Asca
Lineainfissi si dividono la po-
sta. Per il Grognardo, da re-
gistrare la seconda doppiet-
ta di Sandro Pace, già a quo-
ta 4 gol dopo due sole par-
tite. Per l’Asca, invece, in gol
Vomeri e Scarzo.

Strevi - Ottica Principato
3-0 (per rinuncia Ott.Princi-
pato). Tre punti senza suda-
re per lo Strevi: l’Ottica prin-
cipato non si presenta, ad-
ducendo la concomitanza con
una festa patronale, e subi-
sce la meritata sanzione.

Amat.Cassine - Sezzadio
2-0. Franca vittoria del Cas-
sine nel derby col Sezzadio,
ancora a quota zero: decide
una doppietta di Fabio Mac-
cario. Espulsi per gioco scor-
retto Maiolo (Sezzadio) e
Manca (Cassine).

Keller I.G. - Rivalta 2-3.
Emozionante successo del
Rivalta in una partita al car-

diopalma sul campo della
Keller Industrie Grafiche: per
i padroni di cosa in gol Ri-
cagno e Cerafogli; il Rivalta
però risponde con Besuschi,
Sradi e un rigore di Tieghi,
che valgono tre punti pre-
ziosi. Rosso per Ferraris, che
in disaccordo con l’arbitro lo
offende e finisce anzitempo
negli spogliatoi.

Oviglio - Ponti 1-4. Ec-
cellente prestazione del Pon-
ti che espugna l’ostico cam-
po dell’Oviglio. Il gol di Zam-
burlin non basta ai locali che
incassano una doppietta da
Walter Parodi, e altre due re-
ti da Marco Adorno e Capra.

Sugli altri campi: No-
voufficio - Casalcermelli 1-
3.

***
Classifica: Ponti 4, Strevi

2001 4, Amat.Cassine 4,
Grognardo 4, Rivalta 4; Ca-
salcermelli 3, Novoufficio 3,
Oviglio 3, Asca ‘04 Lineain-
fissi 2, Keller I.G. 1, Sezza-
dio 0, Ottica Principato 0.

Prossimo turno: Rivalta-
Ponti (venerdì 13 ottobre, ore
21, Rivalta); Casalcermelli-
Strevi 2001 (venerdì 13, ore
21, Casalcermelli); Sezzadio-
Keller I.G. (sabato 14, ore
15, Sezzadio); Ottica Princi-
pato-Grognardo (sabato 14,
ore 15, Bozzole); Asca ‘04-
Amat.Cassine (domenica 15,
ore 10,30, Mombarone); No-
voufficio-Oviglio (domenica
15, ore 10, Valenza).

M.Pr

Calcio Amatori Aics

Calcio Amatori K2

Acqui Terme. Anche do-
menica 8 ottobre alla terz’ul-
tima gara del circuito dello
“Score d’Oro 2006” il club
“Le Colline” ha visto la pre-
senza di un nutrito numero di
concorrenti a lottare per la
conquista del trofeo e dei
punti per la classifica dello
“Score”.

In palio un prestigioso tro-
feo, la “2ª Coppa Pompe
Garbarino”, gara 18 buche
stableford hcp 2 categorie,
sponsorizzata dalla famiglia
Garbarino, sempre vicina al-
le attività sportive del circo-
lo.

Nella 1ª categoria il 1º Net-
to l’ha vinto l’ormai “grande”
per vincere solamente la ca-
tegoria Junior: Kevin Caneva
con 38 punti, a seguire con
37 Giovanni Barberis, al ter-
zo posto un’altra habitué del-
la stagione in corso Nadia
Lodi con 36 punti.

In seconda categoria con
ben 40 punti un gradito ri-
torno, si aggiudica il primo
posto Giuseppe Garbarino.
Secondo e terzo posto a pa-
ri punteggio (39) per Giu-
seppe Cilento (golf Club
“Crema”), che dopo moltis-
sima “gavetta” ha ottenuto
grazie ad una splendida ga-
ra il tanto “sudato” Handicap,
e Gianfranco Mantello.

Per il Lordo sale sul podio
con 25 punti Giuseppe Aner-
di (Golf Club Cosmopolitan).

In vetta alla classifica Lady
con ben 38 punti Donatella
Merlo, seconda classificata
Elisabetta Morando con 33.

Nella categoria Seniores
Garbarino Carlo, sponsor
della tappa, con 38 punti ce-
de il podio all’intramontabile
“Nani” Giovanni Guglieri an-
cora protagonista con 37.

Domenica 15 ottobre si di-
sputerà la Coppa “Leo Club”,
che era stata rinviata per il
maltempo, il cui ricavato sarà
devoluto per i l completa-
mento del service “Il Mes-
sale di San Guido”. La som-
ma verrà utilizzata per re-
staurare infatti, un Messale
del XIV secolo, carissimo al
Nostro Santo Patrono, ora
custodito presso l’Archivio
Vescovile cittadino. La gara si
disputerà su 18 buche con
formula stableford valida per
lo Score d’oro 2006 Estratti-
va Favelli.

w.g.

Golf

Nella “Coppa Garbarino”
ancora Kevin Caneva

La Sorgente 3
Bistagno 0

Prima gara casalinga per i
sorgentini contro il Bistagno di
mister Pesce. I giovani bista-
gnesi hanno giocato e lottato,
ma hanno commesso qualche
errore di troppo contro la più
titolata La Sorgente alla quale
bastano 30 minuti di gioco per
chiudere il match. Al 20º se-
gna Ricci ben servito da Ra-
naldo e quest’ultimo realizza
poi il 2 a 0. Al 30º ecco il 3 a 0
su punizione calciata da Ric-
ci. La seconda frazione vede
un predominio dei ragazzi di
mister Picuccio i quali ammi-
nistrano il gioco.

Formazione La Sorgente:
De Rosa, Cignacco (Fanton),
Griffo, Zanardi (Bilel lo),
Ghiazza (Carozzi), Garbero,
Salice (Grillo), Ostanel, Ra-
naldo, Abaoub, Ricci (Scanu).
A disposizione: Lafi. Allenato-
re: Picuccio Giorgio. Prossimo
incontro sabato 14 ottobre:

Usaf Favari - La Sorgente.
Formazione Bistagno: Ko-

za, Reverdito, Gillardo (50º
Cazzuli), Ghione, Viazzo M.
(75º Plano), Calvini, Coico,
Gamba (78º Serpero), Morelli,
Chiavetta, Chiarelli (65º Viaz-
zo A.). Allenatore: Pesce.

Bistagno. Il buon lavoro di
mister Pesce sta dando i suoi
frutti, avendo consegnato alla

Prima squadra tre giocatori.
Sabato 14 ottobre inizieranno
i campionati dei Giovanissimi
e degli All ievi bistagnesi,
mentre per gli Esordienti e le
categorie dei Pulcini inizieran-
no sabato 21 ottobre. Una no-
ta di merito va agli Esordienti
e alle categorie Pulcini per i
lusinghieri risultati ottenuti
nelle diverse amichevoli.

Acqui Terme. Sabato 7 ot-
tobre al “Le Colline” si è svol-
ta con una buona partecipa-
zione di nuove leve la “1ª Ga-
ra Giovanissimi”. Il maestro di
golf Luis Gallardo ha organiz-
zato una simpatica “garetta”
di fine-stagione a cui hanno
partecipato gli iscritti al corso
domenicale per ragazzi. I par-
tecipanti hanno effettuato un
mini percorso di tre buche (re-
golamentari), divisi in grup-
petti di tre. Sono stati affian-
cati ad un golfista competente

che oltre a controllarli, spie-
gava loro come ci si deve
comportare in campo. Al ter-
mine vi è stata la consegna
degli attestati di partecipazio-
ne e di alcuni “dolci” omaggi
gentilmente offerti dalla “Dro-
gheria Lebba” di Acqui. Alla
premiazione il presidente del
Golf Lorenzo Zaccone ha sot-
tolineato la costate crescita
del settore giovanile del “Le
Colline” e come questi giova-
nissimi potranno essere i pro-
tagonisti del domani. w.g.

Calcio Juniores

La Juniores de La Sorgente.

Golf: largo ai giovani
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Acqui Terme. La Fipav ha
emesso sette giorni fa la sua
sentenza sul caso delle gio-
catrici contese, ma la questio-
ne non sembra essere ancora
chiusa. Mentre i genitori delle
atlete, unitamente al GS, va-
lutano l’ipotesi di avviare cau-
se tramite la giustizia ordina-
ria (in violazione, è giusto ri-
cordarlo, della clausola com-
promissoria), le due società si
parlano ormai solo per iscrit-
to. In settimana, lo Sporting
ha emesso un proprio comu-
nicato stampa, al quale il GS
ha replicato stizzito con una
lettera aperta. Riportiamo en-
trambi gli scritti, cominciando,
per ordine cronologico, dal
comunicato dello Sporting,
che trovate qui di seguito:

“Il G.S.Sporting, dopo ave-
re deciso di rimandare ogni
comunicazione o commento
sulla vertenza riguardante le
giocatrici Ghignone e Gaglio-
ne fino al compimento del
corso della giustizia sportiva,
prende atto con piena soddi-
sfazione del verdetto emesso
dalla Fipav in data 3 ottobre
2006.

La sentenza, confermando
quanto dall’inizio sostenuto
dal G.S.Sporting, stabilisce
che il trasferimento delle sud-
dette atlete ad altra società
potrà avvenire solo ed esclu-

sivamente attraverso adegua-
ta contropartita economica, e
afferma l’assoluta inammissi-
bilità della cessazione del vin-
colo per giusta causa.

Ora che la giustizia sportiva
ha fatto i l  suo corso, i l
G.S.Sporting si augura che la
sentenza ponga fine anche
agli stucchevoli e malevoli
tentativi di strumentalizzazio-
ne e destabilizzazione a cui si
è assistito negli ultimi mesi, e
auspica che le controparti di-
mostrino coi fatti la loro dispo-
nibilità a seguire la strada det-
tata, oltre che dalla giustizia,
dalla ragionevolezza.

Il G.S.Sporting, inoltre, ri-
badisce, da un lato la piena
disponibilità, peraltro mai ve-
nuta meno, a riaccogliere le
due atlete Ghignone e Gaglio-
ne all’interno delle proprie fila,
senza pregiudizio alcuno, per-
mettendo loro di godere pie-
namente degli aspetti ludici,
sociali ed agonistici di questo
sport; dall’altro, conferma la
propria totale disponibilità a
r icercare con la società
G.S.Acqui Volley una soluzio-
ne amichevole per il trasferi-
mento delle due giocatrici, co-
me era già avvenuto, a titolo
gratuito, per quanto riguarda
le altre otto atlete, restando
all’interno dei parametri stabi-
liti dalla sentenza”.

Dopo il comunicato emesso
dallo Sporting, il GS ha fatto co-
noscere le proprie opinioni con
una lettera aperta inviata ai gior-
nali dal presidente Claudio Ival-
di, che riportiamo di seguito.

***
“(...) Chiedo ospitalità sulle

pagine del giornale per espri-
mere chiaramente la posizione
del GS Acqui Volley nella que-
stione delle giocatrici contese
con lo Sporting (...)

Avrei preferito rimanere in
silenzio, mantenendo la so-
cietà fuori da queste polemi-
che, e finora ho rinunciato a
qualsiasi intervento a mezzo
stampa su questo argomento,
ma sono rimasto sinceramen-
te sorpreso, se non sconcer-
tato, (...) nell’apprendere che
lo Sporting lamenti “tentativi
di strumentalizzazione e de-
stabilizzazione negli ultimi
mesi” e che si auspichino “la
disponibilità alla ragionevolez-
za” da parte nostra.

Forse qualcuno, nella diri-
genza di quella società sporti-
va, non è stato tenuto infor-
mato degli eventi che hanno
caratterizzato il periodo da
giugno a settembre e, dopo
un lungo sonno, richiede giu-
stizia e ragionevolezza a chi
queste virtù nella controparte
le chiede da molti mesi.

Si è iniziato a giugno, dopo il
Summer Volley, con la richiesta
della conferma di una promes-
sa, fatta dal Presidente Valnegri
ai genitori delle giovani atlete,
che erano passate gratuita-
mente dal GS Acqui Volley allo
Sporting durante la fusione del-
le due società; tale promessa
prevedeva che tutte le ragazze
che accettavano il trasferimen-
to allo Sporting avrebbero po-
tuto, su loro semplice richiesta,
dopo il primo anno, ricevere il
trasferimento a titolo gratuito
verso qualunque altra società
da loro indicata.

Quest’assicurazione verbale,
data a quasi tutti i genitori delle
atlete, anch’io ero presente tra
quelli, e ripetuta alla firma del
tesseramento, dava a tutti il
massimo di garanzie e non ha
indotto nessuno dei genitori a ri-

chiederne una formulazione
scritta.

Purtroppo non sempre, in
campo sportivo (e anche in al-
tri settori) viene attribuito alla
parola data il valore di impegno
e irrevocabilità che dovrebbe
sempre avere; questo è suc-
cesso anche nel nostro caso e
il Presidente Valnegri ha rifiuta-
to di acconsentire alla richiesta
di trasferimento delle nostre ra-
gazze (mi esprimo in questo
modo perchè tra queste è anche
compresa mia figlia).

Grazie alla paziente media-
zione di diverse persone, tra cui
ricordo per l’impegno il sig.Edo
Gatti, siamo giunti ad un’intesa
nel mese di luglio, ed il Presi-
dente Valnegri si è accordato
con me (con una stretta di ma-
no, che per me ha ancora valo-
re) a concedere il trasferimento
delle ragazze per una contro-
partita di 3500 euro.

Ho acconsentito a questa ri-
chiesta, pur gravosa per una
società sportiva da poco rico-
stituita, della quale ero stato in-
dicato come Presidente, per to-
gliere molte giovani atlete, e le
loro famiglie, dall’ansia e dai
dubbi sul loro futuro sportivo, e
garantire al GS Acqui una ido-
nea programmazione della sta-
gione sportiva alle porte.

Per cinque volte, durante il
mese di agosto, ho incontrato
il Presidente Valnegri, alla
presenza di numerosi testi-
moni, sempre portando con
me un assegno circolare di
Euro 3500, intestato al GS
Sporting, chiedendo di con-
cludere l’accordo già stipula-
to; ogni volta il Presidente Val-
negri mi ha rimandato indietro
senza aver concluso niente,
inducendo motivi legati a di-
saccordi e liti nel consiglio di-
rettivo dello Sporting su que-
sto argomento.

Il resto credo sia noto a chi ha
seguito questa polemica, vista
l’impossibilità di un accordo con
la controparte, ci siamo affidati
alla giustizia sportiva, sicuri di
avere validi motivi per ottenere
ragione, e ne avevamo avuto
anche la conferma in numerose
occasioni dal Presidente della
Fipav Piemonte.

Astutamente, per evitare di
presentarsi alla giustizia sporti-
va con un’intera squadra che
chiedeva di svincolarsi (caso
unico nella storia della pallavo-
lo), la dirigenza dello Sporting
ha concesso il nulla osta gratuito
allo svincolo a otto ragazze, trat-
tenendone tre “perchè ritenute
necessarie alla normale ge-
stione sportiva 2006-07”.

Stranamente, una delle tre
atlete tanto “necessarie”, è sta-
ta poco dopo ceduta al Novi,
mentre un’altra ha subito nel-
l’anno scorso un intervento a
un ginocchio che l’ha tenuta fer-
ma per una stagione, e che non
ha consentito ancora una piena
ripresa agonistica.

Chi strumentalizza, destabi-
lizza, non rende giustizia o non
opera con ragionevolezza?

Non ho idea di come si con-
cluderà questa contesa, ci sono
in corso anche ipotesi di de-
nuncia presso la giustizia ordi-
naria che potrebbero renderla
più complessa (e grave), ma
posso dire con certezza che tut-
ti i dirigenti e sostenitori del GS
Acqui Volley vivono con tristez-
za e disappunto questa situa-
zione, perchè vedono due ra-
gazze che amano lo sport e vor-
rebbero allenarsi e partecipare
alle competizioni con le loro
compagne dovervi rinunciare,
guardando gli allenamenti e le
partite da bordo campo.

Forse qualche volta il mondo
degli adulti farebbe bene ad
ascoltare la voce dei bambini.”

Acqui Terme. Dopo ‘l’aperiti-
vo’ di Coppa Piemonte, per lo
Sporting è tempo di pensare al
campionato.La stagione regola-
re comincia infatti nel weekend,
sabato 14 ottobre, e la prima tap-
pa della lunga maratona che pro-
seguirà fino al prossimo 5 mag-
gio, è una trasferta, quella che le
acquesi dovranno affrontare sul
terreno di Carmagnola.

Avversaria dell’esordio (la par-
tita avrà inizio alle ore 20,30) è in-
fatti la Barbero Carmagnola, av-
versaria difficile, visto che si trat-
ta di una delle favorite del girone.
Il presidente Claudio Valnegri non
si fa illusioni, e sa che portare via
punti da questa prima trasferta
sarà impresa difficilissima.

«Purtroppo, cominciamo su-
bito da una partita molto difficile.
La Barbero è un’avversaria ag-
guerrita e attrezzata e lo ha già
dimostrato durante la Coppa Pie-
monte, con una prima fase con-
dotta al galoppo, con un solo set
perso nelle sei gare di triangola-
re disputate.Noi andremo là per
fare la nostra partita, ma sappia-
mo bene che potrebbe scappar-
ci anche un risultato negativo.
L’importante sarà lottare».

Ad acuire le difficoltà delle ac-
quesi, è soprattutto la grande
quantità di infortunate: oltre alla
Guidobono, che sarà assente
per due terzi di stagione, e alla
Sacco, che potrebbe rientrare a

fine mese o al più tardi a inizio no-
vembre, in settimana gli esami
medici hanno evidenziato una
sofferenza tendinea per la Sciut-
to, che dovrà restare a riposo
per qualche settimana.

Brutte tegole, per una squadra
composta in massima parte da ra-
gazze agli esordi in prima squa-
dra, che avrebbe invece bisogno
di iniezioni di fiducia. La speran-
za è che le istruzioni di coach Lot-
ta, unite alla carica agonistica
della Brondolo (rimasta l’unico
elemento di esperienza “abile e
arruolabile”) possano bastare per
attenuare gli alti e bassi al mora-
le inevitabili in un gruppo così
giovane.

M.Pr

Volley Serie C Femminile

Focacciaparty al via
sabato a Carmagnola

Volley

La risposta
del GS Acqui

Volley

Il comunicato
dello Sporting

Acqui Terme. Risultati al-
l’insegna dell’equilibrio alla
Palestra Battisti di Acqui, per
l’ultimo triangolare di Coppa
Piemonte del GS Acqui Vol-
ley, che ha affrontato il Gavi di
coach Bobbio e l’Aedes Cit di
Gian Luca Cazzulo.

Le tre squadre, tutte inseri-
te nel medesimo girone di se-
rie D, si sono trovate di fronte
per un test decisamente indi-
cativo, anche perché tutte e
tre le squadre, a sentire i pro-
nostici, si troveranno a lottare
per lo stesso obiettivo: una
tranquilla salvezza.
GS Arredofrigo Acqui 3
Gavi Volley 0

La prima gara porta anche
la prima vittoria ufficiale al GS
Acqui, che nell’occasione ha
mostrato anche sensibili pro-
gressi rispetto alle sfide pre-
cedenti. Con Trombelli in pal-
leggio, Ferrero opposta (in al-
ternativa a Villare), K.Gaglio-
ne e Visconti centrali, Ivaldi e
Colla di banda, Lovisi libero,
coach Marenco ha trovato un
assetto che ha messo in seria
difficoltà i rivali, e anche gli in-
gressi di Dandria in palleggio,
di Ariano, Garino e Balbo non
hanno fatto cambiare musica
alla partita, che le acquesi
hanno vinto 25-21, 25-15, 25-
22.

«Una buona prestazione,
con una vittoria decisamente
netta. Probabilmente le nostre
avversarie non hanno giocato
benissimo, però credo che il
merito sia stato anche un po’
nostro. Meno bene il secondo
incontro, ma nell’arco della
giornata il bilancio è comun-
que positivo».
GS Arredofrigo Acqui 0
Aedes Cit Novi 3

Al di là dello 0-3, in effetti,
anche la sfida con Novi ha
messo in mostra un buon
GS. Gara combattuta, come
dimostrano i parziali (25-23,

25-20, 25-23). A decidere
sono state la maggiore con-
centrazione delle novesi e il
fatto che le acquesi sono an-
cora alla ricerca di un asset-
to definitivo, visto che la vi-
cenda delle giocatrici conte-
se ha un po’ rallentato il con-
seguimento degli equilibri di
squadra.

M.Pr

Volley Coppa Piemonte

Arredofrigo, col Gavi
la prima vittoria

Ovada. Doppia battuta
d’arresto per il Focacciaparty
Acqui nell’ultimo triangolare di
Coppa Piemonte ad Ovada.
Si sapeva che gli avversari di
turno (Plastipol e Quattrovalli)
sarebbero stati di spessore
diverso rispetto a quelli af-
frontati nelle ultime settimane
e le previsioni si sono subito
avverate per le ragazze di
coach Lotta.
Plastipol Ovada 3
Focacciaparty Acqui 0

Acqui in campo con Came-
ra in regia, Giordano opposta,
Bonelli e Borromeo centrali,
Brondolo e Viglietti di banda,
oltre a Francabandiera libero.
Sin dalle prime battute però
appare chiaro come Ovada
sia più incisiva: subito un
buon parziale con la Bisio in
evidenza, e il set si chiude
25-17. Le termali tentano di
chiudere il gap nei due set ri-
manenti, ma Ovada è più at-
tenta e concentrata, e nem-
meno gli ingressi di Donato,
Gatti, Federica Di Cianni,
Martina Fuino e Sciutto cam-
biano l’inerzia della gara, che

vede le acquesi soccombere
25-16 e 25-21.
Quattrovalli Alessandria 3
Focacciaparty Acqui 0

Gara senza storia contro le
forti alessandrine, che man-
dano in campo diverse vec-
chie conoscenze acquesi, a
cominciare da Elisa Gollo, in
palleggio. L’equilibrio nel pri-
mo set dura solo fino al 9-9,
poi le alessandrine allungano
con Bergaglio e Guanà difficil-
mente contenibili, e chiudono
25-17.

Nel secondo set, i generosi
tentativi di Brondolo e Gatti di
ribattere alla supremazia av-
versaria non bastano contro
la maggiore freddezza del
Quattrovali, che si ritrova sul
21-21 ma riesce a mettere in
fila i 5 punti mancanti e chiu-
dere il set (25-21). Nell’ultimo
parziale, gara assolutamente
a senso unico, come eviden-
ziato dal parziale di 25-12.
Forse per le acquesi non era-
no due partite facili, ma tutto
sommato ci si poteva anche
attendere qualcosina di più.

M.Pr

Acqui Terme. Tutto è pron-
to alla Caserma Battisti per
l’esordio in campionato del
GS Volley Arredofrigo, che
sabato sera 14 ottobre alle
ore 20,30, tornerà a calcare
i campi di serie D dopo una
stagione di inattività.

Per le ragazze allenate da
Ivano Marenco il debutto si
annuncia decisamente im-
pegnativo: infatti, a fare visi-
ta alle acquesi sarà l’Asti Kid
Volley, che già le aveva bat-
tute nel triangolare di Coppa
Piemonte, e che è conside-
rata tra le squadre più at-
trezzate del campionato da
tutti gli addetti ai lavori, com-
preso lo stesso coach Ma-
renco: «Devo fare ammenda
- premette il tecnico - perché
confesso che quando le ab-
biamo incontrate in Coppa
non le conoscevo. Invece de-
vo dire che si tratta davvero
di una squadra completa in
ogni reparto, e probabilmen-
te più forte di noi. Mi augu-
ro però che l’aria della Bat-
tisti possa farci bene: già al-
tre volte, in passato, il fatto-
re-campo è stato importante
per rovesciare i pronostici».

L’ultimo triangolare di Cop-
pa Piemonte ha fornito l’im-
magine di una squadra in
progresso, e d’altra parte,
Marenco per l’esordio potrà
anche fare tesoro delle indi-
cazioni emerse due settima-
ne fa, nel triangolare dispu-
tato proprio sul campo delle
astigiane (la gara finì con un
netto 3-0 per l’Asti Kid, 25-
19, 25-18, 25-14), e il tecni-
co in effetti appare già men-
talmente intento a stabilire
quale formazione mandare
in campo.

Potrebbero esserci delle
novità... «Per cominciare, di-
rei che per fortuna le ragaz-
ze sembrano abbastanza in
forma. Diciamo però che in

base a quanto ho visto nel
match di Coppa contro l’Asti
Kid, e considerato che la si-
tuazione delle atlete contese
non si è sbloccata come in-
vece avrei auspicato, sto
pensando ad alcuni aggiu-
stamenti: credo che finirò col
cambiare qualche ruolo, nel-
l’intento di fornire alla squa-
dra un assetto più equilibra-
to.

Intervenire all’esordio in
campionato può essere ri-
schioso, ma è meglio r i-
schiare qualcosa adesso
piuttosto che ritrovarci con
dei dubbi a metà torneo».

M.Pr

Volley Coppa Piemonte

Doppia sconfitta
per il Focacciaparty

A Torino
ritorna il balôn

A Torino riapre l’impianto di
corso Tazzoli, ovvero lo sferi-
sterio che anni fa ha quello
storico di via Nappione dove i
grandi del passato, da Bale-
stra a Manzo passando per
Solferino, Allemanni e Gallia-
no, avevano proposto sfide
leggendarie agli appassionati
torinesi.

L’obiettivo è quello di dispu-
tare un torneo ufficiale già
nella prossima stagione.

Volley Serie D Femminile

Il Gs Arredofrigo
parte dalla Battisti

Basket

Villa Scati
settore
giovanile

Mini Basket. Sono aperte
le iscrizioni ai corsi di mini
basket nei giorni di lunedì,
mercoledì e giovedì. Per i
bambini nati nel 1999-2000,
gli allenamenti sono due vol-
te alla settimana, il lunedì e
giovedì dalle 17 alle 17.45;
per i nati negli anni 1996-
’97-’98 tre appuntamenti, lu-
nedì e giovedì dalle 17.45
alle 18.30 e mercoledì dalle
17 alle 18.

Under13. Prosegue il re-
clutamento per il campiona-
to Under13, ogni settimana
nuovi ragazzi interessati al-
la pratica del basket prova-
no a Villa Scati a muovere i
primi passi in campo. Si so-
no viste buone individualità,
il gruppo sta crescendo sia
di numero, ma soprattutto
tecnicamente in visto dell’i-
nizio del campionato.
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Quello che era successo al-
l’andata si ripete nelle gare di
ritorno. L’Albese batte, quasi
con lo stesso punteggio (11 a
8) la Canalese; a Madonna
del Pasco, la Pro Paschese
perde, con un divario legger-
mente superiore (11 a 6),
contro la Monticellese. Nessu-
na “bella” a dispetto di chi la
chiedeva per rendere più av-
vincente le semifinali e di chi,
un po’ stordito, pensava che il
balôn fosse ancora quello d’u-
na volta fatto di intrighi non
solo per gli scommettitori, ma
anche per raggranellare qual-
che incasso in più.

Non ci sono più scommes-
se e, visto che oggi ormai si
scommette un po’ ovunque,
sarebbe quasi ora che si tor-
nasse a farlo proprio in quei
posti, gli sferisteri, dove si era
cominciato con il “botteghino”
quando le agenzie non erano
nemmeno “pensate”. Oggi,
grazie alle scommesse, si po-
trebbe rivitalizzare uno sport
che altrimenti continuerà a
vegetare.

E, che la palla a pugno non
stia attraversando un momen-
to troppo felice lo testimonia-

no proprio le semifinali. Tra i
due campi non si sono rag-
giunte le duemila presenze
ben lontano dai record di
Rosso e Aicardi per non par-
lare di Bertola e Berruti che,
al confronto, appaiono prei-
storia.

Sciorella - Corino. Si gio-
ca sabato 14 ottobre l’andata,
in caso di maltempo rinvio di
24 ore, al “Borney” di Monti-
cello. È la finale più attesa
che, forse, solo Paolino Dan-
na poteva mettere in discus-
sione. Danna è addirittura re-
trocesso, quasi normale,
quindi, che fossero il trenta-
cinquenne ligure di Diano Ca-
stello, capitano della Monti-
cellese, ed il venticinquenne
di Corneliano d’Alba, leader
dell’Albese, i due finalisti.

Non è la prima volta che
Corino e Sciorella s’incrocia-
no davanti alla porta che si
apre sullo scudetto; era suc-
cesso quando tre anni fa, con
Corino leader della Santoste-
fanese, si ripete oggi e solo
Corino ha cambiato squadra.
Per la cronaca vinse la Santo-
stefanese.

Monticello adora Sciorella,

non solo per il suo modo di
giocare, ma anche per come
sa stare in campo. Tra i due è
sicuramente il più amato, e
tutti, anche qualche albese, ti-
ferà per lui. Però, la simpatia
non ti fa fare punti e, in que-
sto momento, Roberto Corino
appare più forte, soprattutto
più potente in un momento in
cui, con i primi freddi, la po-
tenza diventa più importante
della tecnica.

È un pronostico comunque
incerto, spostato di un niente
verso i langaroli, ed è un
duello che potrebbe chiudersi
solo dopo tre partite. E si badi
bene che se si fa la bella non
è per convenienza, ma per-
ché semplicemente nessuno
dei due quartetti è riuscito a
vincere due volte di fila.

In campo queste due qua-
drette.

Monticellese: A.Sciorella
(cap.); Papone (centrale) Sca-
vino e Rolfo (terzini). D.T.
Giancarlo Grasso.

Albese: R. Corino (cap.);
Massucco (centrale); Rigo e
Bolla (terzini). D.T. Domenico
Riamando.

w.g.

C’è già una finalista nel
campionato di serie B ed è il
Ricca, il quartetto che, sin
dalla vigilia della regular sea-
son, era considerato il favori-
to. Per sapere chi sarà l’altra
finalista bisognerà attendere
lo spareggio tra il Ceva ed il
Bubbio; spareggio che si gio-
cherà domenica 15 ottobre
con inizio alle ore 15 nello
sferisterio di Dogliani.
Ceva 11
Bubbio 6 

Ceva. Nuovissimo il “Ferro
Balera”, ampio e spazioso,
accogliente, funzionale ma,
molto meno romantico della
piazza dove gioca il Bubbio. Il
campo ed il clima sono l’idea-
le per giocare una sfida che
vale quasi un posto in finale,
c’è solo il disturbo del sole
che, più si abbassa dietro le
colline che fanno da sponda
al Tanaro, più complica la vita
ai giocatori nella fase di ricac-
cio. Il “ferro Balera” potrebbe
contenere oltre duemila tifosi,
non ce ne sono più di quattro-
cento ed in buon numero so-
no d’estrazione valbormidese.

Ceva e Bubbio vanno in
campo con i titolari; Bubbio
con alle spalle la vittoria ca-
salinga, il Ceva Balon può far-
si forte del successo nella fi-
nale di coppa Italia proprio
contro i bianco-azzurri.

L’inizio è dei cebani che si

portano sul 2 a 0 e rischiano
di vincere anche il terzo gioco
ma, il giovane Fabio Rosso, fi-
glio d’ar te - il padre Dodo
aveva vinto, da capitano, lo
scudetto nel 1983 - ne combi-
na più di “Bertoldo in Francia”
e regala il punto al quartetto
bubbiese. Sul 2 a 1 Daniele
Giordano e la squadra fanno
vedere buone cose, è il loro
momento migliore, e si porta-
no sul 3 a 2 poi 4 a 2 dando
inizio a quella che pare esse-
re una galoppata verso il suc-
cesso. Nel frattempo il d.s. ce-
bano Transito cambia strate-
gia e toglie Fabio Rosso so-
stituendolo con Davide Brac-
co e manda Andrea Corino a
fare il terzino al muro. È l’altra
svolta del match, con Simondi
che incomincia a giocare la
palla a fil di rete mentre i bub-
biesi iniziano a commettere i
primi errori. Dal 2 a 4 si va al
riposo sul 6 a 4. Quattro gio-
chi consecutivi che diventano
cinque dopo la pausa (7 a 4).
La partita è in discesa per
Ceva mentre in casa del Bub-
bio gli errori coinvolgono un
po’ tutti, a partire da Giordano
che fatica nel ricaccio al salto,
a Muratore che non entra in
partita mentre Maglio e Cirillo
si adeguano.

Il tema tattico della gara di-
venta quasi monotono con Si-
mondi che si accontenta di

piazzare il pallone lungo la re-
te, non commette falli impor-
tanti, sfrutta meglio le “cacce”
e lascia che siano i bianco-
azzurri a regalargli i punti per
arrivare alla vittoria. Il Bubbio
ha il merito di non mollare
mai e, i giochi che danno una
speranza ai tifosi bubbiesi, e
valgono un parziale di 9 a 6,
sono pienamente meritati. In
altri giochi, molti dei quali di-
sputati sino ai “vantaggi” i
bianco-azzurri hanno com-
messo qualche ingenuità e,
dato l’impressione di soffrire
più dei rivali il giocare contro-
sole.

Alla fine arriva l’11 a 6, do-
po oltre tre ore di gioco, che
vale lo spareggio.

Ceva: Simondi, Arrigo Ros-
so, Fabio Rosso (Bracco),
Corino.

G.S. Bubbio: Daniele Gior-
dano, Muratore, Maglio, Ciril-
lo.
Nigella 10
Ricca 11

Niella Belbo. Non servirà
lo spareggio. Il Ceva di Luca
Galliano batte, dopo quattro
ore di partita, la Nigella del
cortemiliese Cristian Giribaldi.
I langaroli, favoriti alla vigilia,
dopo aver vinto all’andata (11
a 5) si sono ripetuti davanti ad
un pubblico di oltre cinque-
cento tifosi.

w.g.

Si gioca domenica 15 otto-
bre con inizio alle 15 nello
sferisterio comunale di via
Chabat, a Dogliani, lo spa-
reggio tra il Bubbio ed il Ceva
per il posto nella finalissima
con il Ricca.

Il comunale doglianese è lo
sferisterio di quasi tutti gli
spareggi; è dotato di ampie
gradinate, può contenere ol-
tre quattromila tifosi, ottima
rete di appoggio e possibilità
di ruotare la battuta.

Proprio la battuta è stato
uno degli argomenti che han-
no sempre interessato le ga-
re di finale dove si gioca un
tempo con la battuta a destra
e l’altro a sinistra, ovvero un
tempo alla “ligure” (i campi li-
guri hanno il muro di appog-

gio alla destra del battitore)
l’altro alla “piemontese”.

In semifinali non c’è rota-
zione, ma viene sorteggiata
la battuta che, a Dogliani,
sarà a destra di chi batte.

Fattore campo, quindi, in
primo piano. L’appoggio alto
ed il campo largo danno un
vantaggio a Giordano che po-
trà sfruttare meglio la sua po-
tenza; il muro di appoggio al-
la destra del battitore è favo-
revole a Simondi che sa piaz-
zare meglio il pallone alla re-
te.

Una partita che si prospet-
ta di grande equilibrio con un
pronostico impraticabile.

Da una parte la potenza di
una squadra, il Bubbio, che
sta bene ma, non è al massi-

mo della forma; sul fronte op-
posto un Ceva che, finito nel
girone B, ha rischiato d’esse-
re subito tagliato fuori poi si è
ripreso, ha iniziato un cammi-
no trionfale che lo ha portato
dal baratro retrocessione ad
un passo dalla finale.

Più tecnica la squadra del
d.s. Transito, più compatta
quella del collega Michele Ci-
rio. Vince chi saprà gestire
meglio le giocate facili, gli
episodi, e molto dipenderà
dall’apporto delle squadre.

Ci sarà il pubblico delle
grandi occasioni Bubbio già
si attrezza per una trasferta
che vedrà al seguito dei colo-
ri bianco-azzurri non meno di
duecento valbormidesi.

w.g.

Crescentino basket 77
Giuso Basket 62
(parziali: 25-17, 40-43, 50-
54)

Era la prima trasfer ta di
questa stagione, era la prima
volta che la squadra giocava
senza Bottos, pedina fonda-
mentale nello scacchiere del
Villa, è stata la prima volta
che la squadra nel momento
topico della partita non è par-
sa lucida, attenta, ma soprat-
tutto sembra non abbia dato
tutto. È così, è arrivata la pri-

ma sconfitta, sicuramente evi-
tabile contro una discreta
squadra e niente più che ha
saputo reagire e riportarsi in
partita quando la Giuso aveva
effettuato il primo break por-
tandosi a +8, 25 a 18 alla fine
del 1º quarto.

La Giuso Basket oltre a non
poter schierare Bottos per
problemi di tesseramento, ha
dovuto anche fare a meno del
giovane Gatti, passato in pre-
stito alla Junior Casale (buo-
no l’esordio del figlio d’arte in
campionato a Saluzzo, vitto-
ria, quintetto e 7 punti per lui
a referto ndr).

Cronaca: Crescentino ope-
ra il primo allungo in apertura
(7 a 2), ma prima Spotti, poi
Gilli ed infine Orsi e Tartaglia
trovano con facilità canestri
da tre punti e regalano il pri-
mo importante break della
partita a favore dei termali.
Coach Gatti alterna le difese,
prima uomo poi zona, Cre-
scentino trova canestri impor-
tanti con gli uomini della pan-
china e si riporta sotto. In ca-
sa Giuso, per l’assenza di
Bottos, vengono a mancare
quelle rotazioni necessarie
per fare rifiatare i lunghi ed
avere qualche cambio in più
nel settore delle guardie. Il Vil-
la perde di lucidità, ma riesce
a stare in partita. All’intervallo
è un 43 a 40 per il Crescenti-
no.

A trasformare in negativo il
match dei bianchi è lo scon-
certante inizio ripresa; Gilli e
compagni subiscono un par-
ziale di 7 a 0 che poi risulterà
determinante ai fini del risul-
tato. Il Villa sembra tramortito,
ma con un colpo di coda rie-
sce a stare in scia senza però
mai dare l’impressione di po-
ter cambiare volto alla gara; lo
svantaggio si stabilizza dai 3
ai 5 punti e quando sembra
che i ragazzi del presidente
Izzo siano pronti all’aggancio
è il lungo Cappellino (202 cm)
che, con 7 punti in un amen,
costringe la Giuso Basket ad
alzare bandiera.

Non deve trarre in inganno
il punteggio di 77 a 62; il diva-
rio è maturato negli ultimi 100
secondi quando il quintetto

acquese ha cercato tiri rapidi
e falli sistematici per tornare
in partita.

Il Crescentino muove la
classifica, il Giuso dal canto
suo, in attesa della omologa-
zione della prima gara, porta
a casa la prima sconfitta. K.o.
che non resterà un caso iso-
lato se la squadra non remerà
tutta nella stessa rotta: ovvero
direzione salvezza.
HANNO DETTO

Coach Gatti è rammaricato:
“Peccato, si poteva vincere.
Purtroppo abbiamo mollato
nel momento più importante” -
e solo in parte deluso - “Sono
affiorati problemi che cerche-
remo di risolvere tutti insieme.
L’assenza di Bottos si è fatta
sentire, ma in trasferta biso-
gna giocare con più cattiveria.
Avevamo iniziato molto bene,
una volta però andati sotto
non siamo più riusciti a mette-
re il naso avanti. Non siamo
riusciti a reagire, e così abbia-
mo subito la prima meritata
sconfitta. Dobbiamo ritornare
a giocare consapevoli di quali
sono i nostri limiti, ma con
grande intensità e senza mol-
lare mai. C’è ancora molto da
lavorare per migliorare sia in-
dividualmente che di squadra,
soprattutto in questo periodo
che dovremo giocare senza
Bottos”.

Tabellino: Costa 8, Gilli 26,
Tar taglia 12, Carraturo 4,
Spotti 9, Orsi 3, Fia, Vicario,
Perelli, Tartaglia A.

w.g.

Basket D - Domenica al Villa Scati
Giuso Basket - Borgomanero A.S. Domenica 15 ottobre,

ore 17.30, per la terza giornata del campionato di serie D, al
palasport “Villa Scati” arriva il Borgomanero. Squadra dotata di
grande fisicità con Bertani, Maione e Genova i giocatori più
rappresentativi e dotati sotto il profilo tecnico. Il quintetto è an-
cora a quota 0, reduce da una sconfitta interna subita contro il
Canestro Alessandria con il punteggio di 104-114, risultato che
fa ben capire quali siano le caratteristiche positive e negative di
questa squadra. I bianco-blu sono uno dei quintetti storici della
provincia di Novara e sono abituati a navigare tra “Promozione”
e serie D. Importante nel Borgobasket l’apporto di un settore
giovanile particolarmente numeroso ed importante. w.g.

SERIE A
Semifinali

Andata: Monticellese (Scio-
rella) - Pro Paschese (Besso-
ne) 11-8; Albese (R.Corino) -
Canalese (O.Giribaldi) 11-9.
Ritorno: Pro Paschese (Bes-
sone) - Monticellese (Sciorel-
la) 6-11; Canalese (O.Giribal-
di) - Albese (R.Corino) 8-11.

Finalissima
Andata: sabato 14 ottobre
ore 15 a Monticello: Monticel-
lese - Albese.

SERIE B
Semifinali

Andata: Ricca (Galliano) - La
Nigella (C.Gir ibaldi) 11-5;
Bubbio (D. Giordano II) . Ceva
(Simondi) 11-6.
Ritorno: La Nigella (C.Giri-
baldi) - Ricca (Galliano) 10-
11; Ceva (Simondi) - Bubbio
(Giordano) 11-6.
Spareggio: domenica 15 ot-
tobre ore 15 a Dogliani: Bub-
bio - Ceva.

SERIE C1
Finalissima

Andata: Castagnole (Adria-
no) - San Biagio (Campagno)
9-11.
Ritorno: domenica 15 ottobre
ore 15 a San Biagio di Mon-
dovì: San Biagio - Castagno-
le.

SERIE C2
Semifinali

Andata: Tavole (Pirero) - Val-
le Arroscia (Bonanato) 11-7;
Ricca A (Raimondo) - Ricca B
(Boffa) 8-11.
Ritorno: Valle Arroscia (Bo-
nanato) - Tavole (Pirero) 5-11;
Ricca B (Raimondo) - Ricca B
(Boffa) si è giocata in settima-
na.

UNDER 25
Finalissima

Andata: Speb San Rocco -
Taggese 11-5.
Ritorno: domenica 15 ottobre
ore 15 a Taggia: Taggese -
Speb San Rocco.

JUNIORES
Finali

Andata: Subalcuneo (Pane-
ro) - Merlese (Boetti) 1-9.
Ritorno: Merlese (Boetti) -
Subalcuneo (Panero) 9-4.
La Merlese di Mondovì è
campione d’Italia categoria
Juniores.

ALLIEVI
Semifinali

Andata: Pro Paschese - Mer-
lese 3-8; Ricca A - Imperiese
8-1.
Ritorno: Imperiese - Ricca A
8-3; Merlese - Pro Paschese
8-4.
Spareggio: Imperiese - Ricca
A 8-4.

Finalissima
Andata: sabato 14 ottobre
ore 14.30 a Dolcedo: Imperie-
se - Merlese.

ESORDIENTI
Semifinali

Andata: Santostefanese -
Dronero 7-5; Subalcuneo -
Monticellese 2-7.
Ritorno: Dronero - Santoste-
fanese 7-3; Monticellese - Su-
balcuneo 7-5
Spareggio: sabato 14 ottobre
ore 16.30 a Santo Stefano
Belbo: Santostefanese - Dro-
nero.

Basket - Serie D

Privo di Andrea Bottos il Giuso è ko
Pallapugno - Serie A

Sciorella contro Corino per lo scudetto

Pallapugno - Serie B

Il Ceva si riscatta con il Bubbio

Bubbio contro Ceva allo sferisterio comunale di Dogliani

Il capitano Cristian Tartaglia.

Basket - Giuso Basket il caso Bottos
Acqui Terme. L’esordio vincente in serie D del Villa Scati -

Giuso Basket contro il Borgosesia è turbato dalle problemati-
che di tesseramento che riguardano il giocatore Bottos. Due
anomalie nella stessa gara poiché anche sul tesseramento del
trainer del Borgosesia esistono imperfezioni.

Proprio sull’ingaggio del coach sesiano il giudice sportivo è
intervenuto, sospendendo l’omologazione del match, ma anche
in casa acquese esistono problemi che lo staff dirigenziale spe-
ra di risolvere nel più breve tempo possibile. Andrea Bottos,
classe 1974, quindi da quest’anno svincolato secondo i regola-
menti federali, avrebbe dovuto essere tesserato entro il 20 set-
tembre. Il Villa ha tesserato il forte pivot il giorno dopo, il 21, vi-
sto che la nota del DOA (regolamento federale) stabilisce che i
giocatori svincolati (nati negli anni dal ’74 all’85) che giocano
nella stessa squadra d’appartenenza dell’anno precedente,
possono essere tesserati entro il 31 dicembre e Bottos lo scor-
so anno giocava con il “Villa”. Pare che il problema sia legato
all’interpretazione della parola “appartenenza”, ovvero titolarità
del cartellino o prestito. Bottos era in prestito nella scorsa sta-
gione e quindi non era considerato di “appartenenza del Villa”.
Il problema più grave non è legato solo alla omologazione della
partita, ma all’utilizzo del giocatore sino al 30 dicembre 2006 a
meno che la federazione non intervenga con una sanatoria o
con l’apertura dei tesseramenti con una finestra precedente al
31 dicembre 2006. w.g.

Pallapugno
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Ovada. È salvo l’Ospedale Civile!
Quante volte sono state ripetute queste po-

che ed importantissime parole, ma stavolta
deve essere proprio così.

Infatti a metà della settimana scorsa si è
svolto a Palazzo Ghilini, sede della Provincia,
un vertice “sanitario”. Erano presenti ad Ales-
sandria il commissario unico delle ASL 22, 20
e 21, Gian Paolo Zanetta con Gian Franco
Ghiazza, direttore sanitario, e Stefano Manfre-
di, direttore amministrativo. E dal quell’incontro
è emerso che i due Ospedali piccoli della pro-
vincia di Alessandria, Quello di Ovada e l’altro
di Valenza, restano e sono dunque salvi, al
momento e per il futuro.

In particolare per l’Ospedale Civile di Ova-
da, saranno incrementati i posti - letto per la
Riabilitazione, sarà mantenuto a tutti gli effetti
il reparto di Oncologia e la sua qualificata an-
tenna. Inoltre si avrà la riqualificazione del day
- surgery.

Buone nuove quindi, anzi molto buone, per
l’Ospedale Civile cittadino, che raccoglie un’u-
tenza comprensoriale di circa trentamila per-
sone, considerando anche i pazienti pro-
venienti dalla Valle Stura e da Tiglieto.

Per l’Ospedale di Acqui invece vi sarà lo svi-
luppo dell’attività di Urologia, in contempo-
ranea a quello di Novi. Nella città termale l’al-
tro ieri è stato presentato il nuovo blocco ope-
ratorio, collocato nell’ampliamento strutturale
dell’Ospedale. Dove sono previste anche la
nuova Rianimazione e l’attività di riabilitazione.

Anche all’Ospedale di Novi il profondo rin-
novamento di questi ultimi anni ha interessato
soprattutto il blocco operatorio ed un Pronto
Soccorso più spazioso e maggiormente do-
tato. Questo Ospedale svilupperà, tra l’altro,
l’attività di Urologia.

In provincia comunque restano tutti e sei gli
Ospedali, oltre naturalmente a quello del ca-
poluogo alessandrino, denominato azienda
ospedaliera alessandrina (Aso) e destinato a
diventare il centro di riferimento per tutta la sa-
nità provinciale.

“I due Ospedali più piccoli” - è stato detto al
summit sanitario alessandrino da parte del
commissario unico Zanetta - offriranno il servi-
zio base commisurato alle esigenze delle po-
polazioni. e di ciascuno dei due, quello di Ova-
da e l’altro di Valenza, saranno potenziate le
rispettive specificità”.

Vale a dire, per l’Ospedale Civile di Ovada,
soprattutto Fisiatria ed Oncologia.

E. S.

Ovada. Legambiente ha
promosso recentemente
un’indagine per verificare se
e quanti Comuni della re-
gione possono essere a ri-
schio di alluvione.

E ne è emerso un quadro
sconfortante: in Piemonte cir-
ca mille paese sono a rischio
idrogeologico e di questi ben
177 sono in provincia di
Alessandria.

Che si pone al tero posto
regionale in questa poco am-
bita graduatoria.

L’indagine, denominata
“operazione fiumi 2996”, na-
sce dall’esigenza, per Le-
gambiente, di collegare alle
popolazioni una campagna
di informazione per preveni-
re i rischi causati dal disse-
sto idrogeologico. Per que-
sto Legambiente ha monito-
rato gli interventi e le azioni
delle Amministrazioni comu-
nali, volte ad arginare i pe-
ricoli di frane ed alluvioni.

E dal monitoraggio è sca-
turita una speciale classifica
del settore, quando i Comu-
ni sono stati valutati con vo-
tazione da 1 a 10.

A pieni voti un Comune
dell’Alessandrino (Coniolo)
ed uno del Torinese.

In provincia di Alessandria
poi ecco Borgoratto (voto 8),
Ovada, Novi Ligure e Fran-
cavilla Bisio con punti 7.5.

Dunque per Legambiente

Ovada è dotata attualmente
di un buon sistema di azio-
ni per contrastare il pericolo
di alluvioni.

La città inoltre possiede
un soddisfacente piano di
emergenza in caso di cala-
mità naturali e di monitorag-
gio delle diverse situazioni
di pericolo incombente sulla
popolazione.

E poi dimostra di cono-
scere bene gli eventuali com-
por tamenti della gente di
fronte ad un caso di cala-
mità naturale.

Insomma per Legambiente,
e per quanto riguarda Ova-
da, sembra che si possa sta-
re tranquilli e sereni, pur se
attenti e vigili, a fronte di
un’alluvione.

Perché si sa come tirarsi
fuori con il minimo danno.

E. S.

Parco tematico
del Monferrato:
Casale polemizza

Ovada. L’istituzione pros-
sima del “Monferrato Story
Park” in città ha fatto scatena-
re delle polemiche a Casale.

Il Parco tematico infatti, che
sorgerà presso l’area dell’ex
frantoio Robbiano lungo lo
Stura, fa gola ai casalesi, che
da sempre considerano la lo-
ro città come la “capitale del
Monferrato”.

Nel Parco tematico, tra l’al-
tro, troveranno spazio argo-
menti come le signorie che si
sono succedute nel governo
del Monferrato (Aleramici, Pa-
leologi, Gonzaga) e settori lu-
dico-educativi (la geografia
del Monferrato). La spesa
prevista per la realizzazione
del Parco tematico del Mon-
ferrato è ingente: circa un mi-
lione e mezzo. 200.000 euro
saranno erogati dalla Provin-
cia, altri dalla Comunità euro-
pea ed altro ancora spesi di-
rettamente dal Comune di
Ovada. Considerando che a
Casale il coordinatore di For-
za Italia Sirchia, con una in-
terrogazione consiliare ha
chiesto spiegazioni al Sinda-
co Mascarino sul fatto che il
Parco tematico del Monferrato
troverà sede ad Ovada e non
nella loro città, si spera ora
che i lavori di allestimento
possano iniziare il più presto.

Per far capre ai casalesi
che anche Ovada è un centro
monferrino e per non delude-
re, a questo punto, gli ovadesi
stessi e tutti quanti attendono
la realizzazione del Parco
tematico del Monferrato.

Tartufi e vino 
a Trisobbio

Trisobbio. Nella giornata di
domenica 22 ottobre si rinno-
va l’appuntamento con la Mo-
stra - mercato del tartufo e del
vino.

La manifestazione, giunta
alla seconda edizione, propo-
ne tra l’altro il Dolcetto d’Ova-
da docg e produzioni biologi-
che.

Ovada.Saranno ben sette
le sessioni di lavoro della IV
Conferenza Nazionale delle
Associazioni di Volontariato in
Oncologia in programma sa-
bato 14 al Teatro Comunale
ed organizzata dall’Associa-
zione Vela.

Lo straordinario appunta-
mento ha il patrocinio del Mi-
nistero della Salute, del Mini-
stero delle Politiche Sociali,
della Regione Piemonte, del-
l’Associazione Nazionale di
Oncologia Medica, della So-
cietà Italiana Psicooncologia,
Provincia di Alessandria, Co-
mune di Ovada, Asl 22 e So-
cietà Italiana di Medicina Fi-
sica e Riabilitativa.

Dopo la conferenza stampa
delle 13.30 di venerdì 13 a
“Villa Bottaro” coordinata da
un giornalista di un quotidiano
nazionale, seguirà alle ore 16
la pre conferenza. Sabato 14
al “Comunale” dopo il saluto
delle autorità il programma si
presenta consistente:

Nella 1ª sessione: la rete
del volontariato: esperienze a
confronto, si parlerà dell’e-
sperienza americana, mentre
il Presidente Favo Francesco
De Lorenzo evidenzierà la for-
za della progettualità;

La II sessione: Le conqui-
ste del volontariato avrà come
interlocutori delle istituzioni le
associazioni di malati,quindi
si tratta dei diritti dei malati e
delle loro famiglie;

Nella III sessione: i l
volontariato nello sviluppo
della società riprende questa
forma come attore della ricer-
ca scientifica e accanto al
Servizio Sanitario Nazionale.

Si riprende nel pomeriggio
dalle ore 14.30 con la IV ses-
sione: Il volontariato nella
programmazione sanitaria e
nello sviluppo della società

con riferimento al volontariato
nel piano oncologico naziona-
le 2006-2008 e all’esperienza
della Regione Toscana sulla
riabilitazione oncologica.

La V sessione tratta le ri-
sorse e i servizi, vincoli ed
opportunità per il volontariato
con i risultati del cinque per
mille, per poi trattare sulle
fondazioni bancarie e scienti-
fiche;

VI sessione: il cancro den-
tro la famiglia, mentre la gior-
nata si conclude con la qua-
lità della vita, qualità della cu-
ra.

Molti gli esperti di fama non
solo nazionale che hanno
aderito a questo appunta-
mento per cui l’Associazione
Vela attende anche una ri-
sposta di presenze.

E.P.

Ovada . Sono r ipresi ad
ottobre gli incontr i degli
amministratori comunali con
gli abitanti.

Si tratta di una serie di as-
semblee pubbliche che si ten-
gono in dieci zone della città,
per creare occasioni di incon-
tro tra i cittadini e tra i cittadini
ed il Comune. E questo per
contribuire e continuare a ren-
dere sempre più producente il
dialogo ed il confronto fra la
gente e le istituzioni.

La novità di quest’anno è
che gli incontri si svolgono a
due per serata, sempre con
inizio alle ore 21.

E dopo l’incontro a Griillano
e per il centro storico del 10
ottobre, ecco ora martedì 17
ottobre quelli al Gnocchetto al
ristorante Il Cacciatore (ex
Cavallino Rosso) e per Nuova
Costa al centro di aggrega-
zione di via Palermo.

Lunedì 23 ottobre: incontri
per via Molare alla pizzeria Il
Girasole e per il Borgo e via
Novi nei locali ex Casa del
popolo in strada Sant’Evasio.

Lunedì 30 ottobre: a San
Lorenzo al ristorante I tre Mo-
schettieri e per Ovada centro
in Municipio.

Martedì 7 novembre: incon-
tri per via Voltri nell’aula ma-
gna del Liceo Scientifico e per
Costa d’Ovada alla Saoms.

Tutti questi incontri rappre-
sentano un’occasione impor-
tante di dialogo e confronto,
ed anche di critica. Per que-
sto sono invitati tutti gli abi-
tanti di Ovada.

Si può partecipare anche a
più incontri, per portare il pro-
prio contributo di idee e di
proposte sui maggiori proble-
mi della città e su tutti gli
aspetti che riguardano i citta-
dini ed il vivere ad Ovada.

Processione di San Paolo
Ovada. Il mese di ottobre è particolarmente ricco di iniziative

per la Comunità Parrocchiale. Oltre ad essere riprese tutte le
attività da quelle catechistiche, agli incontri sul Vangelo, e alla
riapertura dei due Ricreatori, ricorre la festa patronale di
S.Paolo

Domenica scorsa sono stati celebrati gli anniversari di ma-
trimonio e per il 15 inaugurazione dell’anno catechistico e festa
del Ciao; dopo la S.Messa delle ore 11 in Parrocchia e al
S.Paolo, pranzo al sacco nel salone del S.Paolo, seguiranno
presso il Parco Pertini giochi e castagnata.

La novena di S.Paolo ha preso il via da lunedì scorso con
celebrazione alle ore 17 in Parrocchia e alle ore 20.30 al San-
tuario: Predicatore Padre Matteo Nonini. 48 ore di adorazione
nel Santuario di Corso Italia dalle ore 8 del 13 ottobre alle ore
24 del 14 ottobre. Celebrazioni penitenziali il 16 ottobre. Merco-
ledì 18 festa del Santo alle ore 11, al S.Paolo, S.Messa presie-
duta da Padre Max Anselmi e la partecipazione dei novizi dei
padri passionisti. In Parrocchia alle ore 17 concelebrazione
presieduta da Mons. Piero Pioppo, Consigliere di Nunziatura in
servizio presso la Segreteria di Stato della Città del Vaticano.
Seguirà la processione con la statua e la partecipazione del
Corpo Bandistico. Nella Casa Natale di San Paolo della Croce
celebrazioni alle ore 8 - 9 - 10 - 20.30.

Molare. Eccoli finalmente i funghi! Ora sono proprio arrivati,
per la grande soddisfazione dei tantissimi appassionati della
zona di Ovada, nei boschi di Molare come a Cassinelle, Mor-
bello ed alla Colma, ed ancora su sino a Mornese. Porcini ed
ovuli, profumati e gustosi come sanno esserlo solo quelli in zo-
na. Notizie meno buone invece per i tartufi. Pare che l’annata
non sia proprio delle migliori, anche se comunque c’è ancora
tempo, sino a novembre inoltrato. A differenza dei funghi, i tar-
tufi non temono il freddo autunnale, essendo sottoterra, riparati
dall’humus e sopra dal fogliame. Pochissimi ritrovamenti per
ora ma, si sa, i veri tartufai non dicono mai la verità, girano nei
boschi e si spostano preferibilmente di notte, coi loro fidati ca-
ni. Ed al mattino, nessuno li ha visti!

Castagne e farinata
San Giacomo. Nelll’attiva frazione di Rocca Grimalda, do-

menica 15 ottobre si svolgerà una Castagnata con di-
stribuzione della farinata. Inizio della manifestazione, curata dal
Circolo Ricreativo Bocciofilo, alle ore 15.

Edicole: Via Torino, Piazza Castello, Via Cairoli
Farmacia: Moderna, Via Cairoli, 165, Tel 0143/80.348
Autopompe: AGIP: Via Gramsci; AGIP: Via Voltri
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 e 11 - 18; feriali 8.30.
Cappella Madri Pie: feriali ore 17. Padri Scolopi: prefestiva sa-
bato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10; feriali 7.30. San Paolo: festivi
9.00 - 11; sabato 20.30. Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 -
10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore 10.00. San Ve-
nanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lo-
renzo: festivi ore 11.

Salone
del biscotto

Ovada. Ad Alessandria, ve-
nerdì 13 ottobre, all’ex caser-
ma Valfré di corso 100 Can-
noni, si inaugura il Salone del
biscotto piemontese.

Si tratta di una “tre giorni”
(durerà sino a domenica 15)
dedicata alla dolcezza, con
tante specialità golose, e con
padrino l’esperto del settore
Bruno Gambarotta.

E tra gli espositori della ras-
segna alessandrina, ci sono
anche degli ovadesi. Sono
Bottaro e Campora, con il loro
“pizzicotti” e gli ”splinsiugni
d’Uò”, speciali amaretti della
casa.

C’è poi Chiodo di Strevi,
con gli amaretti, biscotti e tor-
te alla nocciola.

E tanti altri ancora, da tutta
la provincia, e per tutti i gusti.

Restano tutti gli ospedali zonali della Provincia di Alessandria

L’ospedale civile è salvo
parola di commissario Asl

Da un’indagine promossa da Legambiente

Ovada è promossa per
il pericolo alluvione

Sabato 14 ottobre al Comunale

Convegno oncologico
in sette sessioni

Suddivisi per zone

Calendario degli incontri
tra i cittadini e il comune

Gianfranco Ghiazza e Paola Varese.

Ora si fanno vedere porcini e ovuli

Finalmente i funghi
poco o niente i tartufi

Taccuino di Ovada
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13 - 14 - 15 ottobre, Tagliolo
Monferrato: “Sapori d’Autunno
dell’Alto Monferrato”. Venerdì
13: assegnazione dei premi ai
vini selezionati al 9º Concorso
Enologico del Dolcetto d’Ovada
e degustazione. Sabato 14: ta-
vola rotonda su “il futuro dell’a-
groalimentare italiano e gli sce-
nari per il Piemonte. Domenica
15: mostra e concorso dei tar-
tufi, tradizionale Castagnata
presso il Castello e il Borgo An-
tico. Info Comune di Tagliolo:
0143 89171.

Sabato 14 ottobre, Costa di
Ovada: “Castagnata in Nottur-
na”. Caldarroste, vino e degu-
stazione di liquori. Ore 21. Info:
S.A.O.M.S. Costa di Ovada.

Sabato 14 ottobre, Ovada,
campo sportivo Geirino: “Mee-
ting internazionale dell’Amici-
zia - memorial Ugo Sultana”.
Gare di atletica con partecipa-
zione di squadre spagnole, fran-
cesi, svizzere. Manifestazione
organizzata dall’Atletica Ova-
dese Ormig (fidal).

Sabato 14 ottobre, Silvano
d’Orba ore 21: “Rassegna ai
Bravi Burattinai d’Italia”. L’arti-
sta burattinaio Albert Bagnò
presenta lo spettacolo “Una
Volta un Uccello”.

Sabato 14 e domenica 15
ottobre, Campo Sportivo di Mo-
lare: “25º Campionato Sociale di
Addestramento”, organizzato
dall’Associazione Italiana Ama-
tori Dobermann (A.I.A.D.). Info:
Coppo Florindo 0141 67237,
Costa Gianna 019 95600, Muia
Marina 010 417345.

Sabato 14 e domenica 15
ottobre, Tagliolo Monferrato:
mostra personale di pittura
presso il Salone Comunale.
Opere di Fabrizio Buzzone.
Info Comune di Tagliolo Mon-
ferrato 0143 89171.

Domenica 15 ottobre ,
Morbello - Fraz. Costa: “31ª
Sagra delle Castagne”. Distri-
buzione di Caldarroste e
Friue, accompagnate da Vin
Brulè. Frittelle di Farina di Ca-
stagne. Vendita di Prodotti Ti-
pici. Info Comune di Morbello
0144 768146.

Domenica 15 ottobre, Vol-
taggio: “Non solo Caldarro-
ste”. Ore 15 Sala Consiliare:
relazione sugli interventi mes-
si in atto sulle piante da frutto
della Cascina Moglioni e della
Cascina Nespolo. Ore 17.30
Atrio di Palazzo Duchessa di
Galliera: spettacolo teatrale

“In fuga dalla Montagna: l’e-
sodo dei cabanè”. Info Parco
Naturale Capanne di Marca-
rolo 0143 877825.

Domenica 15 ottobre, Vol-
taggio: “Castagnata”. Tradizio-
nale Castagnata, dolci a base
di castagne e degustazione
birra alla castagna. Info Pro
Loco 010 9601360.

Lunedì 16 ottobre, Silvano
d’Orba: “Castagnata”. Distri-
buzione delle tradizionali Ro-
stie. Info Comune 0143
841431.

Martedì 17 ottobre, Nuova
Costa di Ovada: Progetto
Agorà “La città che parteci-
pa”, una serie di assemblee
pubblicate che si terranno in
dieci zone della città, per
creare occasioni di incontro
tra cittadini e amministratori.
Info: IAT 0143 821043.

Mercoledì 18 ottobre ,
Ovada: “Festività di San Pao-
lo della Croce”, solenne cele-
brazione del Santo Patrono e
concittadino. Processione, vi-
sita alla casa natale (monu-
mento nazionale). Info: IAT
0143 821043.

Domenica 22 ottobre, Tri-
sobbio: “Tarsobi, Tartufi e vi-
no…” ore 10 per tutto il giorno
Stand di tartufi, di vini locali e
vini biologici nazionali, di pro-
dotti tipici e artigianato. Ore
15,30 Spettacolo di danze tra-
dizionali, trampolieri sputafuo-
co e giocolieri. Ore 18 casta-
gne e far inata. Info 0143
871104 Comune di Trisobbio.
www.unionedeicastelli.it

Domenica 22 ottobre, Ca-
stelletto D’Orba: 3ª Festa delle
Castagne e degli Splinscióugni.
Dalle ore 14.30 Caldarroste,
splinscióugni (dolci di un’antica
ricetta castellettese), vin brulè.
Per tutta la giornata bancarelle
di prodotti tipici, biologici e di
artigianato. Giochi per bambini
in piazza. Info pro loco di Ca-
stelletto d’Orba.

Domenica 22 ottobre ,
Montaldo Bormida: “Vini pre-
giati e caldarroste”. Castagna-
ta con degustazione vini nuo-
va vendemmia. Info 0143
85136 - trecast@tin.it.

Fino al 22 ottobre, Maso-
ne, Campo Ligure, Rossiglio-
ne, Tiglieto: 6ª edizione del
Festival “In mezzo scorre il
fiume”. Per info sul program-
ma: Comunità Montana, tel.
010 921368 - levallidellat-
te@cmvallisturaorba.it.

Sino a domenica 22 ottobre

Le manifestazioni 
nella zona di Ovada

Ovada . La bella piazza
chiusa a semicurva dal palaz-
zo comunale, recentemente
r istrutturato assieme al
caratteristico porticato è stata
domenica teatro di una sug-
gestiva cerimonia che ha vis-
suto il paese di Carpeneto,
per la inaugurazione della se-
zione locale della Associazio-
ne nazionale Carabinieri, nel
locali messi a disposizione
dal Comune ed intitolata a
Giovanni Boccaccio, il carabi-
niere originario del vicino co-
mune di Trisobbio, morto nel
1815, che fu il primo caduto
nell’esercizio del proprio do-
vere, dopo la costituzione del-
l’Arma, avvenuta un anno pri-
ma. Ed a rendere solenne la
cerimonia sono intervenute
numerose autorità, tra le quali
il generale Umberto Rocca,
medaglia d’oro al valore mili-
tare, che è stato comandante
della tenenza di Acqui Terme,
ma cerano anche il colonnello
Leonello Giangreco, coman-
dante provinciale dei Carabi-
nieri di Alessandria, il gen.

Franco Cardarelli ispettore re-
gionale ANC, il prefetto. Lo-
renzo Cernétig.

Benedetta dal vescovo Pier
Giorgio Micchiardi, la ban-
diera della sezione, dalla ma-
drina Benedetta Parodi, è sta-
ta consegnata al presidente
della sezione Marinello Iapi-
chello ed ha fatto seguito l’al-
zabandiera. Dopo il presiden-
te della sezione, sono interve-
nuti il sindaco Olivieri, l’asses-
sore provinciale Comaschi, il
Prefetto, il comandante pro-
vinciale, il generale Rocca e
l’ispettore regionale ANC.

Depositato una corona alla
lapide dei caduti e taglio del
nastro inaugurale dei nuovi
locali della sezione ANC.

Prima della cerimonia in
piazza il Vescovo aveva bene-
detto anche due tratti di stra-
da del paese, uno dedicato al
Martiri di Nassirya e l’altro al
religioso, originario di Carpe-
neto, don Sebastiano Zerbino,
fondatore della congregazio-
ne delle suore di Maria Imma-
colata.

A Carpeneto tripla inaugurazione

Municipio, due vie
Associazione Carabinieri

Ovada. Da diversi giorni, gli
ovadesi, hanno scoperto che i
punti luce dell’illuminazione vo-
tiva del cimitero urbano erano
spenti, ed il motivo sarebbe da
ricercarsi nel fatto che l’Enel ha
provveduto a sostituire il vec-
chio contatore e con l’installa-
zione di uno nuovo, e quest’ul-
timo non sarebbe in grado di
sopportare la potenza neces-
saria per assicurare il funzio-
namento di tutte le lampade vo-
tive installate.

Anche se per quanto riguar-
da i tempi di intervento, c’è po-
co da sperare, non resta che
augurarsi che la notizia sia
intempestiva e quando il gior-
nale sarà nelle edicole il pro-
blema possa essere risolto. Gli
utenti, che proprio recentemente
hanno ricevuto dalla Asrtro Sy-
stem Srl di Pianoro (Bo) la so-
cietà alla quale il Comune ha af-
fidato il servizio, ed hanno prov-
veduto a versare i relativo ca-
none di abbonamento, chiama-
no in causa prima di tutto il Co-
mune. E questa situazione, fra

l’altro, coincide con il provvedi-
mento assunto dal Comune in
data 11 settembre che sanci-
sce la decadenza del contratto
di appalto per gravi inadem-
pienze tra i quali il mancato
versamento degli importi dovu-
ti per gli anni 2004/5 e 2006.
Da ricordare che la società bo-
lognese aveva vinto la gara di
appalto offrendo un canone an-
nuo al Comune di euro15,34
per ogni punto luce contro gli eu-
ro 16 che riscuote dagli ab-
bonati. Quindi il margine di eu-
ro 0,66, con circa 3.000 lampa-
de, l’introito complessivo appa-
re ben ridotto per garantire il
servizio in modo funzionale e
provvedere, nel contempo a ver-
sare quanto spetta al Comune.
Ma al d là del rapporto Comune
- appaltatore che sono alquan-
to problematici e le relative giu-
stificazioni, l’utente che paga
regolarmente l’abbonamento,
ha il diritto di avere il servizio e
quindi la giusta pretesa che le
lampade votive siano sempre
accese. R. B.

Al cimitero urbano

Le lampade votive
devono restare accese

Carpeneto. Il sindaco Mas-
similiano Olivieri è il nuovo pre-
sidente dell’Unione dei Castel-
li. La comunità collinare tra Ova-
da ed Acqui Terme comprende
cinque paesi: oltre a Carpene-
to, anche Montaldo, Trisobbio,
Orsara e Castelnuovo.

L’unione di questi cinque
Comuni collinari sta nel fatto
che condividono sia i servizi
da offrire alle popolazioni che
progetti di sviluppo economi-
co e sociale. Per esempio, la
valorizzaione dei centri storici
di ciascun paese, con una
iniziativa specifica di ristruttu-
razione. I centri urbani dei
paesi monferrini hanno di cer-
to contribuito a fare la storia
di questa parte estrema del
Piemonte. Ed il bando relativo
al loro rifacimento sarà pre-
sentato a breve nei Municipi
dei cinque Comuni collinari
uniti. Un altro discorso comu-
ne e coinvolgente risiede nel
fatto che se uno di questi cin-
que Comuni è dotato di una
particolare struttura ammini-
straiva funzionale e soddisfa-
cente per gli interessi dei resi-
denti, questo non vuol dire
che si debba riapplicare agli
altri quattro Comuni “soci”.

Sarebbe molto probabil-
mente un doppione inutile
quando invece può essere
sufficiente rendere ciò che
funziona bene utilizzabile an-
che per la gente degl ialtri
Comuni associati nell’Unione
dei Castelli.

E poi si punterà sull’agricol-
tura, settore economico que-
sto che interessa notevolmen-
te i cinque paesi, tradizional-
mente a vocazione agricola.
Si cercheranno quindi ed in-
sieme le soluzioni migliori e
più efficaci per far sì che il
settore primario, da sempre
alla base dello sviluppo di un
paese dell’Alto Monferrato, si
riapproprii della sua importan-
za secolare.

E questo con una serie di
investimenti mirati e di misure
idonee per raggiungere lo
scopo, che trova la sua netta
conferma proprio nella storia,
recente e passata, dell’Alto
Monferrato.

Il sindaco di Carpeneto,
con il suo nuovo incarico, su-
bentra al suo collega di Mon-
taldo, Viviano Iazzetti, e du-
rerà in carica un anno. E. S.

Carpeneto, Montaldo, Trisobbio, Orsara e Castelnuovo.

Olivieri nuovo presidente
dell’Unione dei Castelli

Cambia il Cap al Gnocchetto
Gnocchetto d’Ovada. Cambia il codice di avviamento po-

stale, e non ci sono più speranze per la riapertura dell’ufficio
postale. Queste le novità dopo l’entrata in vigore dei nuovi cap
per 28 località della provincia di Alessandria tra cui due Co-
muni e ben ventisei frazioni. L’unica località dell’Ovadese in cui
cambia il cap è il Gnocchetto che utilizzava dal 1967 il 15070
ed ora assume quello di Ovada 15076.

Uno scorcio del centro di Carpeneto.

Massimiliano Olivieri.

Molare. Sabato 16 settembre Mons. Pier Giorgio Micchiardi ha
presieduto la celebrazione eucaristica nel corso della quale
suor Liji, suor Shinil, suor Rani hanno espresso alla superiora
generale Madre Anna Turco, i voti perpetui nella congregazione
delle Figlie di Maria Immacolata.

Contestato il divieto di cacciare 
Ovada. Il 3 ottobre si è svolta una manifestazione, a Torino, pro-

mossa dai titolari di aziende agro faunistiche della regione. Hanno
protestato, insieme all’Ente produttore di selvaggina, per ore davanti
a Palazzo Lascaris, sede della Regione Piemonte.Motivo della con-
testazione dei produttori di selvaggina, la decisione del T.A.R. del
Piemonte di bloccare la caccia nei loro territori e nelle riserve. De-
cisione presa da tempo e che ha già avuto i suoi effetti in zona di
Ovada. E tra il folto gruppo degli intervenuti a Torino, c’erano anche
parecchi alessandrini (41 aziende del settore in provincia su un to-
tale regionale di 138). Ed anche di Ovada e zona, come Fabrizio
Volpara (intervistato poi da RAI 3) e Natalina De Maria.Titolare que-
st’ultima dell’omonima azienda agro faunistica tra Ovada e Mola-
re dove recentemente una volpe, entrata nella recinzione, ha fatto
strage di fagiani. “Noi ovadesi abbiamo fatto due pullman con gli
alessandrini e ci siamo poi concentrati ad Oviglio” - dice una
collaboratrice dell’azienda De Maria. “Volevamo tutti insieme por-
tere a Torino la nostra forte protesta e credo che ci siamo riusciti”.

Si torna a sparare ai caprioli
Ovada. La Regione ha recepito le proteste delle aziende

agro faunistiche per il divieto di cacciare in riserva. Infatti con
una sua delibera ha consentito di cacciare il capriolo nei terri-
tori e nelle riserve di proprietà delle aziende agro faunistiche,
come quella tra Ovada e Molare. I titolari delle aziende, difesi
dagli avvocati Simonelli e Giovinazzo, hanno in questo mo-
mento vinto, dopo che la Regione ha recepito le contestazioni
del Tar, riaprendo di fatto la caccia ai caprioli. “Le aziende so-
no imprese agricole gestite da famiglie per cui la caccia è un
reddito”, si legge nelle motivazioni della riapertura della cac-
cia. Il ricorso dei titolari delle aziende agro faunistiche è stato
accolto “considerando anche l’andamento dei danni alle coltu-
re provocati dai capriloi e l’aumento degli incidenti causati dal-
la specie”. Intanto sabato sera scorso, lungo la Provinciale ex
Turchino, poco dopo Acqui Terme verso Ovada, un capriolo è
stato investito ed ucciso da un’auto di passaggio. Grande spa-
vento per l’automobilista, rimasto a lungo fermo sulla strada, e
danni alla vettura.

A Molare alla presenza del Vescovo

Suor Liji, Shinil e Rani 
prendono i voti perpetui
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Tagliolo Monf.to. Si svol-
gerà da venerdì 13 a dome-
nioca 15 ottobre l’edizione
2006 di “Sapori d’autunno
dell’Alto Monferrato”.

La manifestazione è organiz-
zata dal Comune, in collabora-
zione col Circolo Culturale Ri-
creativo Tagliolese, Regione e
Provincia, Camera di Commer-
cio e associazione Alto Monfer-
rato, nell’ambito di “Castelli e
vino”.

Si inizia venerdì: nel pome-
riggio, dalle ore 16, l’assegna-
zione dei premi ai vini selezio-
nati al nono concorso enologi-
co del Dolcetto d’Ovada e la
degustazione. Il 30 settembre
è stata effettuata la selezione
dei campioni da parte di due
commissioni di assaggio, che
hanno assegnato un punteg-
gio par i o superiore agli
85/100 a 22 dei 49 campioni
selezionati.

Saranno così premiate di-
ciotto aziende: La Valletta di Da-
nielli Italo di Cremolino (Dolcet-
to d’Ovada 2005), Benzo Oscar
di Cremolino (2005), I Pola di
Cremolino (2005), La Ghera di
Molare (2004 sup. barricato),
Alemanni Annamaria di Taglio-
lo (2004 e barricato), Ca’ Bensi
di Tagliolo (2005), Castello di
Tagliolo (2003 sup.), Cascina
La Maddalena di Rocca Gri-
malda (2003 barricato), Fran-
cescon Ivana di Rocca Grimal-
da (2004 sup. e 2005), La Si-
gnorina di Carpeneto (2005),
Cavanna Cristina di Cassinelle
(2005), Cantina Tre Castelli di
Montaldo (2005), Frosso e Figli
di Montaldeo (2005), La Slina di

Cichero Giorgio di Castelletto
(2004), Cantina sociale di Man-
tovana (2005), Guido Natalino di
Bosio (2005), Parodi Rosange-
la di Montechiaro d’Acqui
(2005), Poggio di Vignole Bor-
bera (2005). Alle ore 21 spetta-
colo con la “Banda Brisca”.

Si prosegue poi sabato: al
mattino dalle ore 9.30 (sem-
pre al padiglione Rosso e din-
torni) tavola rotonda su “Il fu-
turo dell’agroalimentare italia-
no e gli scenari per il Piemon-
te”. Spunti di riflessione e di
discussione dal libro di lino
Rava e Sergio Trabattoni;
coordina Elio Archimede con
la partecipazione dei presi-
denti regionali di Coldiretti,
Confagricoltura e C.I.A. Se-
gue una degustazione guida-
ta a cura del Centro di vinifi-
cazione dell’Alto Monferrato.

E quindi domenica 15 otto-
bre: dalle ore 11 al Borgo An-
tico Mercatino di prodotti loca-
li e apertura mostra dei tartufi
con concorso. Alle 12 premia-
zione dei tartufi e aperitivo coi
vini selezionati al relativo con-
corso. Alle 12 in piazzetta del
peso, cottura della farinata,
dei focaccini, del risotto al tar-
tufo e dei rinomati agnolotti
del posto. Alle 14 la Casta-
gnata ed, a seguire, in viale
San Rocco gara di ricerca
con i cani da tartufo. E poi in-
trattenimento musicale con “I
Nova”, Gruppo storico in co-
stume di Arenzano.

Inoltre si possono visitare il
Museo ornitologico, la Corte
del vino, la mostra di pittura di
Fabrizio Bruzzone.

A Tagliolo dal 13 al 15 ottobre

Sapori d’autunno
dell’Alto Monferrarto

Ovada. Si è svolta alla fine
della settimana scorsa, in un
noto ristorante del centro sto-
rico cittadino, la riunione con-
viviale del Lions Club Ovada,
con la presentazione del pro-
gramma per l’anno 2006/7.

Erano presenti, tra gli altri, i
numerosi soci del club,
giornalisti e dirigenti scolasti-
ci, ed il governatore lionistico
Giancarlo Sartoris. Dopo l’in-
troduzione di circostanza del
lion cerimoniere, ha preso la
parola il presidente dott. Gian-
ni Nicoletti, che ha tracciato il
programma delle attività lioni-
stiche. Suddividendole in prio-
ritarie ed in “services”, il tipico
impegno lionistico. Tra le pre-
cedenze, sicuramente azioni
rivolte al recupero dei giovani
emarginati, al mondo dei di-
sabili ed a quello dei non ve-
denti o ipovedenti, che presto
saranno dotati di uno speciale
apparecchio visivo.

E per i “services”, continua
la tradizione ed il successo del-
la manifestazione per le scuole
denominata “un poster per la
pace”. E poi la consegna pri-
maverile del tricolore ad un
gruppo particolramente distin-
tosi, le adozioni a distnaza di
bambini sofferenti o soli, la rac-
colta di occhiali a beneficio di chi
non può permetterseli, il pre-
mio “Rinaldo Carosio” ad una
giornalista, il restauro della di-
visa garibaldina dell’ovedese
Cereseo (morto nella battaglia
del Volturno durante il Risorgi-
mento), in collaborazione con
l’Accademia Urbense.

Sono quindi intervenuti il vice
sindaco Franco Piana, che ha
sottolineato l’impegno del Lions

Club Ovada nel campo cultu-
rale e sociale, ed il parroco don
Giorgio Santi, che ha ricordato
l’intervento lionistico per i re-
stauri del Teatro Splendor. Ma
don Giorgio si è pure soffer-
mato sul centro di prima ac-
coglienza, in grado di ospitare
chi non ha alloggio, che do-
vrebbe sorgere in via Buffa, pro-
prio vicino allo Splendor. Ha poi
preso la parola il governatore lio-
nistico Sartoris, il cui motto è
“non chi comincia ma colui che
persevera”. Infatti “l’imporatnte è
seminare e bene, e se la semi-
na sarà stata molta, le soddi-
sfazioni saranno doppie e l’im-
pegno ben ripagato”. Il gover-
natore ha posto poi l’accento
sul delicato mondo giovanile,
che va aiutato a crescere e ad
affrontare il mondo opportuna-
mente preparato.

“Il futuro del lionismo” - ha
continuato il giovernatore -
“sta nel rinnovamento e nella
famiglia. Infatti tutto sta cam-
biando ed il movimento lioni-
stico deve quindi rinnovarsi, in
rapporto alle mutate condizio-
ni umane e situazioni sociali.
Ed in questo senso la famiglia
deve r itrovare il suo ruolo
centrale ed essenziale, con
l’apporto femminile nella vita
e nelle iniziative del club.” In
precedenza l’ammiraglio Sar-
toris aveva visitato il club lio-
nistico di Ovada, forte di una
sessantina di aderenti.

Alla fine del “charter night” ,
il presidente Nicoletti ha rigra-
ziato tutti i presenti, per il loro
apporto nella diversità dei
ruoli ed il contributo che vor-
ranno dare alle iniziative lioni-
stiche. E. S.

Presentato il programma per l’anno 2006/7

L’impegno lionistico
nel sociale e culturale

Ovada. L’ufficio zonale di
Ovada della Confesercenti
provinciale alessandrina ha
un nuovo presidente e si ap-
presta a vivere un momento
di crescita ed ottimismo.

Si tratta di Cinzia Grillo,
ovadese, 40 anni.

Nel comunicare la notizia e
complimentandosi con lei, il
presidente provinciale Sergio
Guglielmero ha evidenziato
come l’elezione presenti otti-
me opportunità per l’Ovade-
se, un territorio dall’alto po-
tenziale ancora in gran parte
inesplorato soprattutto per
quanto riguarda la promozio-
ne turistica a livello nazionale
ed internazionale: “La signora
Grillo ha avuto a lungo modo
di conoscere la nostra Asso-
ciazione come utente ed ha
accettato con entusiasmo
l’opportunità di collaborare
con noi al rafforzamento di
quelle strategie promozionali
del territorio provinciale, e
dell’Ovadese nel caso specifi-
co, di cui la Confesercenti si
fa carico in sinergia con gli
Enti e le altre associazioni lo-
cali.

Sono certo che i prossimi
anni porteranno molte soddi-
sfazioni al Presidente Grillo e
a tutti gli associati ovadesi,
con ricadute positive sull’eco-
nomia locale”.

Sposata, con due figlie, già
Consigliere comunale e at-
tualmente libera professioni-
sta del campo delle ammini-
strazioni condominiali, Cinzia
Grillo ha contatti con la Con-
fesercenti dal 1995, epoca in
cui aveva un negozio di profu-
meria.

“Già allora ebbi un riscontro
più che positivo come utente
dei servizi offerti dalla Confe-
sercenti, di cui ho apprezzato
l’efficacia delle risposte, che

si sono sempre dimostrate
pronte, concrete e mirate alle
mie necessità - dichiara il pre-
sidente Grillo - ora, dopo un-
dici anni di conoscenza reci-
proca, sono lusingata da que-
sto incarico che so essere
molto impegnativo e che mi
auguro di svolgere al meglio.
Nonostante il protrarsi di una
congiuntura non proprio otti-
male per il nostro settore, il
mio impegno sarà nella dire-
zione di dare nuovo vigore ai
progetti già in corso e di con-
centrare l’attenzione soprat-
tutto sulla promozione del ter-
ritorio, in collaborazione con
quanti già ora operano con
successo per l’Ovadese e la
sua economia.

Sono convinta che le stra-
tegie più efficaci siano quelle
condivise e motivate da una
vera volontà di costruire, of-
frendo possibilità reali di cre-
scita e sviluppo ad un settore
come quello turistico che è in
grande espansione e lascia
ampio spazio alle ricadute be-
nefiche sul commercio e sulla
crescita economica del nostro
territorio”.

È Cinzia Grillo

La Confesercenti ha
un nuovo presidente

62º anniversario di Piancastagna
Piancastagna. Al Sacrario di Piancastagna, è stato celebra-

to domenica il 62º anniversario della battaglia partigiana, che
nella prima decade dell’ottobre 1944 ha interessato l’ampia zo-
na appenninica da Olbicella a Bandita, a Piancastagna, dove le
forze nazifasciste hanno seminato distruzione e morte.

Presenti numerose rappresentanze ufficiali, sindaci con i
gonfaloni, la celebrazione è iniziata con la messa celebrata da
don Berto, che non si è lasciato sfuggire l’occasione per sottoli-
neare il significato della manifestazione ed il valore della libertà
conquistata, con la guerra di liberazione e con il sacrificio dei
caduti partigiani.

È toccato poi al sindaco di Punzone Gardini, dare il via ai di-
scorsi commemorativi, portando il saluto dei colleghi di Molare
e Cassinelle. Hanno quindi parlato il presidente del Consiglio
provinciale Adriano Icardi, il presidente Enzio Gemma e Dino
Grattarola della sezione Anpi di Molare.

L’assessore regionale Daniele Borioli, che ha tenuto l’orazio-
ne ufficiale ed ha esordito dicendo che “in questi luoghi, ritro-
viamo il fondamento della nostra coesistenza democratica, è
questo il motivo che ogni anno ci porta con i gonfaloni, con i la-
bari, a ritrovarsi per fare un esercizio di memoria, ma anche
per contrarre un impegno per la vita che abbiamo di fronte”.

È stato poi inaugurato il Centro di Documentazione, che è il
primo della provincia e fa parte del progetto europeo “Sentieri
della Libertà”. È stato intitolato a Romano Malò, già sindaco di
Ponzone, che si è adoperato con ogni mezzo perché questa
grandiosa opera venisse realizzata ed ora con questa ultima
struttura del Centro di Documentazione viene ulteriormente va-
lorizzata. R. B.

Successo per la serata teatrale
Ovada. Sabato 7 ottobre con la commedia “Impresa tra-

sporti” egregiamente rappresentata da “La nuova Compagnia
Comica” di Genova ha avuto inizio la Rassegna teatrale Don
Salvi, presso il Teatro Splendor.

Il numeroso pubblico intervenuto ha apprezzato con risate e
applausi le performance dei vari attori, che, nonostante alcuni
fossero impegnati in piccole parti, ognuno ha saputo caratteriz-
zare il proprio personaggi in maniera esilarante. Le stessa
commedia verrà rappresentata nel mese di gennaio 2007 al
teatro della Gioventù di Genova nella sala Govi, mentre ad
aprile, sempre nello stesso teatro, la Compagnia porterà in
scena il nuovo spettacolo che sta allestendo e che probabil-
mente vedremo nella prossima rassegna.

Il prossimo appuntamento è per sabato 4 novembre con la
compagnia “Multidialettale Vignolese” con la commedia “Due-
mila anni di purgatorio”.

Ovada. Lo scorso 2 otto-
bre, presso il Santuario di
San Paolo della Croce, si è
tenuto il 1º incontro di aggior-
namento del nuovo anno so-
ciale 2006/07 dell’Avulss ova-
dese con la trattazione del te-
ma “La depressione e l’an-
sia”, affidata al prof. Luigi Sar-
tore, responsabile del Centro
Salute Mentale di Alessan-
dria.

Il relatore, illustre professio-
nista e dotato di grande capa-
cità comunicativa, ha esordito
sottolineando l’affinità dei due
fenomeni, precisando Però
come l’ansia, inscindibile dal-
l’indole umana, sia anche un
fattore positivo, quando ap-
paia come attesa d’una prova
o dell’attuazione d’un progetto
futuro. Ma l’ansia prolungata
si può trasformare in depres-
sione, segnata da profonda
tristezza, isolamento, disisti-
ma di sé. Subentra una soffe-
renza interiore che non sem-
bra avere rimedio e si confi-
gura, a detta di Freud, come
desiderio di morire. La de-
pressione, dopo le malattie
cardiovascolari, è considerata
come la seconda causa di
morte, giacché spesso sfocia
nel suicidio. Ed i tumori? Og-
gi, grazie ai sistemi preventivi
e alle terapie farmaco-chi-
rurgiche, le patologie tumorali
sono ben curabili, con risultati
più che lusinghieri. Inoltre la
depressione si mostra più dif-
fusa di quanto non si pensi,
ed appare paradossalmente
tipica piuttosto dei paesi ricchi
in cui, pur essendovi un altro
tenore di vita, l’insofferenza
del proprio essere ed avere
sono un’amara realtà.

Il relatore, di origine somala
ed esperto dei drammi dei paesi
poveri, rivela come in Africa i
ragazzetti si divertano con un
semplice sassolino, e come si
veda sempre nella persona più
anziana della famiglia o del vil-
laggio una persona degna del
più grande rispetto ed affetto. In-
vece nel nostro continente, ove
regnano abbondanza e como-
dità, i giovani sono alla caccia
del piacere immediato, della
gioia dell’hio et nuno, indifferenti
alle proprie responsabilità so-

ciali e soprattutto al rispetto per
i vecchi. Manca loro un ideale di
onestà, di ordine, di solidarietà
e di accettazione dei propri do-
veri sociali, sicché scivolano fa-
cilmente ne vortice della droga,
dell’alcool, del sesso. Incuranti
di costruire un loro futuro nel
lavoro e nella famiglia, incostanti
ed egocentrici, sono facile pre-
da della depressione. Ci sono
oggi gli psicofarmaci, e sono
molti e svariati, in grado di cu-
rare la depressione, stimolando
nell’organismo, a livello cere-
brale, la produzione di endorfi-
ne e serotonina, cioé delle so-
stanze preposte a mantenere
l’equilibrio psichico.

Ma l’uso degli psicofarmaci,
oltre ad essere controllato dal
medico, non può essere dav-
vero efficace se ad esso non
si associa un supporto affetti-
vo, un sostegno spirituale nel-
l’ambito familiare e sociale.
Eppure si tende spesso a sot-
tovalutare la malattia psichica
e non si investe su questa
area come si converrebbe.
Pare quasi che questo faccia
paura come l’idea della mor-
te. Eppure l’idea della morte
fa parte del nostro essere, e
noi l’abbiamo sperimentata fin
da bambini quando, dopo es-
sere vissuti nell’utero materno
come in un paradiso, di colpo
siamo stati proiettati al-
l’esterno in un mondo che,
appena nati, ci vedeva inerti,
muti, proprio come morti, pri-
ma che cominciassimo a re-
spirare, a muoverci, a ricono-
scere chi ci attorniava.

Siamo risaliti alla realtà
prenatale per dire che temia-
mo la morte perché, all’atto
della nostra nascita, l’abbia-
mo provata, e il passare a
nuova vita ci impaurisce. Ma
la fiducia e la speranza si de-
vono riaccendere, e la de-
pressione trova il suo rimedio
non solo nelle cure far-
macologiche, ma anche e so-
prattutto nell’appoggio morale
e spirituale di chi ci ama e ci
aiuta.

E in questo la famiglia, la
cerchia fedele degli amici, la
fede religiosa illuminata dalle
opere, sono un sussidio inso-
stituibile.

Essenziale l’appoggio di famiglia ed amici

Convegno dell’Avulss
su depressione ed ansia

Il tutor sulla A/26
Ovada. Novità dell’autostrada amare per i suoi utenti.
Nel tratto fra Masone e l’incrocio con la Genova - Savona al-

la fine della A/26, è stato messo il “tutor”. Cioé un misuratore
della velocità che calcola la “media” nel percorso tra i due pun-
ti. Può essere messo in funzione dalla Polizia Stradale di
Belforte in qualsiasi momento.

Il limite normale di velocità nelle autostrade italiane è di 130
km/h ma in tale tratto ci sono cartelli che indicano il limite dei
110, 100, 90 km/h. E quindi la “media” deve abbassarsi. In caso
contrario la multa è assicurata, se il tutor è in funzione.

Infatti le telecamere poste all’ingresso di due gallerie (poco
dopo il casello di Masone ed a Voltri subito prima dell’incrocio
con la A/10) fotografano l’auto che supera la “media” consen-
tita. Che l’automobilista si deve calcolare da solo, seguendo i
cartelli segnaletici dei diversi limiti. Ne risulta quindi una “me-
dia” ben al di sotto dei 130 km/h. Tanto più che proprio prima
dell’incrocio il limite si abbassa a 80 km/h.

E pare che già nei primi giorni della messa in funzione del
tutor le multe siano fioccate, a centinaia.

I limiti sono da rispettare ma l’autostrada è a pagamento.
Forse sarebbe opportuno trovare una soluzione che consenta
di viaggiare in autostrada sicuri di non incorrere in qualche in-
frazione.

Nel rispetto del Codice della strada e senza dimenticare i di-
ritti - doveri dell’automobilista.
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Ovada. Sabato 14 ottobre
ci sarà il fischio d’inizio del
campionato di serie B2 e la
Plastipol ricomincerà da do-
ve aveva terminato la sta-
gione precedente e cioé al
Geirino dove si riproporrà la
sfida con il Savigliano al qua-
le gli ovadesi avevano con-
teso il passaggio diretto al-
la serie superiore nello spa-
reggio valido anche per l’as-
segnazione del titolo regio-
nale di serie C.

Ora le due squadre si ri-
trovano per la gara d’esordio
della nuova stagione e c’è
da pensare che il desiderio
di rivincita degli ospiti e la
voglia di ripetersi dei ragazzi
di Minetto possano essere
una garanzia per una gara
dagli alti contenuti tecnici ed
agonistici.

Un appuntamento da non
mancare per i tifosi bianco-
rossi che alla sfida di ritorno
al Geirino nel maggio scor-
so furono il settimo giocato-
re in campo e che ora han-
no la possibilità di tornare a
sostenere i propri beniamini
dopo la pausa estiva.

Entrambi le formazioni si
presentano all’appuntamen-
to rinforzate.

La Plastipol nel primo me-
se di preparazione ha già
raggiunto un buon stato di
forma, anche se non man-
cano atleti alla prese con ac-
ciacchi vari seppur di poco
conto, come dimostrano i ri-
sultati ottenuti nella fase di
Coppa Italia.

Quaglieri & C in settimana
hanno disputato gli ultimi due
incontri e si sono assicurati
la certezza i accedere alla
seconda fase giocata mar-
tedì 3 vincendo a Novi per 3-
1.

Il successo di Novi ha pra-
ticamente reso ininfluente il
risultato dell’ultima gara di-
sputata il 7 contro l’Hasta
Volly Asti, persa per 3-1 con
parziali 25/23 25/23 23/25
28/26.

Chiusa questa parentesi,
che con il passaggio del tur-
no terrà impegnati i bianco-
rossi in Coppa Italia nelle
pause del campionato, da
sabato 14 si giocherà per
punti ben più pesanti perché
in palio c’è il vero obiettivo
della stagione ovvero il man-
tenimento della categoria na-
zionale.

Non sarà un’impresa faci-
le perché il girone è ag-
guerrito e vede favorite, co-
me sempre, le formazioni
lombarde.

I biancorossi cercheranno
di fare del loro meglio, fin
qui hanno dimostrato di es-
sere un buon gruppo e di
potercela fare, ma dovranno
mantenere alta la concen-
trazione dalla prima all’ultima
gara. Sabato al Gerino alle
ore 21, un appuntamento da
non mancare.

Plastipol - Savigliano pro-
mette di essere una partita
ad alta tensione e l’apporto
del pubblico come sempre è
importante.

Riprende sabato 14 il campionato di B2

Plastipol-Savigliano
è la prima sfida

Unipol Basket battuto dal Cogoleto
Ovada. Inizia in modo negativo, con una sconfitta, la strada

dell’Unipol Assicurazioni nel campionati di C/2.
Infatti il quintetto del coach Gilardenghi è stato battuto netta-

mente a Cogoleto per 79 - 64.
Ed è la seconda sconfitta in questo periodo, dopo la battuta

d’arresto in Coppa Liguria nel pre campionato.
C’è subito da dire che gli ovadesi non sono mai riusciti

a tenere testa all’avversario ligure.
Infatti sin dalla prima frazione di gioco i ragazzi di Gilar-

denghi hanno dovuto inseguire il Cogoleto, senza mai riu-
scire però nel tentativo di aggancio.

Gli avversari degli ovadesi, a parte il fattore campo ami-
co, sono apparsi più decisi e motivati ed il margine finale
del punteggio (più 15 a loro favore), dà ampiamente ragio-
ne ad una squadra più combattiva e sicuramente più de-
terminata nel cercare il risultato.

E probabilmente è proprio la determinazione della vittoria
che in questo momento manca ai biancorossi.

Una specifica questa su cui è bene riflettere, per un prosie-
guo di campionato positivo e soddisfacente per tutti.

Cogoleto - Unipol Assicurazioni 79 - 64 (23/16, 43/32,
58/49).

Tabellino: Montanari 26, Mozzi 11, Robbiano 2, Corosu 8,
Villani 10, Buzzi 4, Spaziano 3, Boccaccio, Papalia.

Altri risultati del girone A: Loano - Sestri 85 - 78, Cairo - Gra-
narolo 65 - 70, Ospedaletti - Imperia 48 - 78.

Girone B: Lerici -Villaggio 74 - 86, Tigullio - Cus Genova 83 -
57, Sestri L. - Dlf Spezia 78 - 76, Sarzana - Alcione Rapallo 42
- 81.

Tennis tavolo

La Policoop in vetta
Ovada. Alla vigilia della seconda giornata dei campiona-

ti a squadre, la partita della “Policoop” a Vigevano, contro
la rocciosa Catet Florens, pareva già segnnata, data la no-
tevole differenza di classifica individuale tra i pongisti Lom-
bardi, Bovone & C. di Costa; questi ultimi però, stuzzicati
dalla difficoltà dell’impresa, dopo cinque ore di estenuante
battaglia, vietata ai cuori più deboli, hanno espugnato la roc-
caforte con un sofferto 5-4.

Il match sembrava già perso sul 2 a 4 e con un parzia-
le di due set a zero per gli avversari, ma, Paolo Zanchet-
ta, Daniele Marocchi e Mario Dinaro, salivano in cattedra e
sfoderavano una prestazione tutta cuore e grinta ribaltan-
do il risultato.

La C.M. Roletto impegnata in serie C2 ha opposto dopo
un buon inizio, poca resistenza alla forte Refrancorese A,
venendo sconfitta per 2-5, con gli atleti Franco Caneva,
Alessio Antonellini, Fabio Babboni.

Prossimo wee-end con i campionati a squadre fermi e i
pongisti costesi sono impegnati a Torino nel torneo regio-
nale valido come prova per la qualificazione ai campionati
nazionali.

Ovada. L’Atletica Ormig e
la città accolgono sabato 14
gli atleti spagnoli, francesi e
italiani delle categorie Allievi,
Junior ed Assoluti, parteci-
panti al 12º “Meeting dell’Ami-
cizia” intitolato alla memoria
dell’avvocato Ugo Sultana.

La pista del Polisportivo Gei-
rino è stata completata e si di-
mostra all’altezza dell’impor-
tante evento.

L’Atletica e il suo presi-
dente Alessandro Bruno di-
mostrato entusiasmo e com-
petenza, di fronte alla più
impegnativa manifestazione
organizzata in questi anni di
attività del sodalizio.

L’Atletica Arcobaleno di
Celle L. con cui è nata una
collaborazione, mette a di-
sposizione struttura ed e-
sperienza per la buona riu-
scita. Istituzioni, enti e ditte
locali offrono premi e mate-
riale promozionale.

Il programma della giornata
prevede al mattino l’acco-
glienza delle delegazioni stra-
niere del Centro Atletico Mon-
zon e del Club Atletico Pala-
fruggell con la visita alla città
e alla zona.

Ore 12.30 “pranzo dell’atle-
ta” all’interno del Geirino; ore

14 presentazione delle so-
cietà partecipanti e accensio-
ne del tripode.

Segue il ritrovo delle giurie
e alle ore 15 la chiusura delle
iscrizioni.

Alle ore 15.30 il via delle
gare con le specialità dei 200
ostacoli, miglio, salto in lungo,
salto in lungo da fermo, salto
in alto, getto del peso, lancio
del giacellotto e staffetta 4 x
100. Le gare degli 80-300-
600-200 ostacoli saranno
aperte anche alle categorie
Ragazzi/e (1994-93) e Cadet-
ti/e (1992-91).

La giornata è aperta anche
agli atleti Special Olympic Ita-
lia. La giornata si concluderà
con la “Cena dell’Amicizia”,
quindi l’intrattenimento musi-
cale e il saluto alle società
partecipanti.

I trofei della manifestazione
sono stati così intitolati: tro-
feo Ugo Sultana per la gara
degli 80 metri maschili; tro-
feo Piero Sburlati per i 200
ostacoli; trofeo Giuseppe Col-
la per la gara del salto in al-
to e trofeo Amatori Atletica
Ormig alla squadra con i mi-
gliori piazzamenti nelle gare
del miglio.

E. P.

Sabato 14 al Geirino meeting di atletica

Sport e amicizia
al Memorial Sultana

Ovada. Dopo la conclusio-
ne della prima fase della Cop-
pa Piemonte che ha visto il
probabile passaggio al turno
successivo della plastipol
femminile in virtù dei 15 punti
conquistati sabato 13 pren-
derà il via il campionato regio-
nale di serie C che si prean-
nuncia molto incerto e sicura-
mente molto difficile per la
squadra di Capello, sin da su-
bito alle prese con la sfortu-
na.

Se le gare di Coppa han-
no regalato la soddisfazione
di aver disputato prove lusin-
ghiere e il passaggio alla fa-
se successiva, l’ultimo tur-
no, disputato sabato 7 al
Geirino è costato caro alla
Plastipol che nel 2º incontro
ha perso per infortunio Ele-
na Tacchino ed ora si teme
che il capitano debba resta-
re fuori per un po’ di tempo
andando a fare compagni a
Valeria Musso di cui è diffi-
cile valutare i tempi di recu-
pero dopo l’intervento al gi-
nocchio.

Sabato 10 nell ’ult imo
concentramento, che ha visto
le biancorosse giocare final-
mente di fronte ad proprio
pubblico due derby che si ri-
peteranno poi i campionato,
ci si aspetta davvero qual-

cosa di diverso, specie dopo
i positivi due turni che ave-
vano visto la Plastipol trion-
fare e viaggiare in classifica
a punteggio pieno.

Invece nella prima partita
contro lo Sporting Acqui le
plastigirl hanno ceduto il lo-
ro primo punto vincendo sol-
tanto per 2-1, e nella se-
conda partita hanno subito
la loro prima sconfitta 2-1
contro il Quattrovalli, e so-
prattutto si è assistito al-
l’infortunio di Tacchino, sicu-
ramente più pesante di una
sconfitta in coppa.

Di positivo c’è comunque
che in entrambe le gare si è
vista una buona Plastipol ,
sia come squadra che come
individualità e quindi non bi-
sogna pensare, di partire in
campionato già battute. Il ca-
rattere la determinazione e il
sostegno del pubblico pos-
sono dare una buona mano
a superare i momenti più im-
pegnativi.

La gara d’esordio sarà sa-
bato 14 al Geirino con inizio
alle ore 17,45 contro il Racco-
nigi di cui di dice un gran be-
ne ma che dovrebbe essere
più forte delle due favorite
principali che al momento so-
no il Chiavazza e il Lilliput
Settimo.

Conclusa la 1ª fase di Coppa Piemonte

Plastigirls al via
con molte difficoltà

Ritrovati due cani dispersi
Molare. Una storia a lieto fine quella accaduta a Lillo e Lilla,

due cani masonesi, ed al loro padrone.
Giovedi mattina scorso, mentre si era in cerca di funghi nei

boschi presso Rossiglione, i due cani si sono allontanati dal
padrone, probabilmente in seguito a qualche animale. Richia-
mati e cercati invano dal loro padrone per tutta la giornata, i ca-
ni sono stati trovati da Giuseppe B. di Albareto dopo 24 ore, nei
boschi sopra Molare.

In evidente stato di stanchezza per la lunga strada percorsa,
i cani si sono lasciati avvicinare da Giuseppe B., che ha telefo-
nato al numero riportato sulla targhetta del collare.

Tutto è bene quel che finisce bene ma la storia dimostra
quanto sia importante che i cani, anche quelli ben addestrati,
abbiano un qualche segno di riconoscimento attaccato al colla-
re.

Un numero di telefono oppure l’indirizzo del padrone.

Ovada. Continua nel cam-
pionato di 1ª categoria la mar-
cia dell’Ovada Calcio verso le
zone alte della graduatoria. A
Garbagna la squadra di Espo-
sito, pur priva dello squalifica-
to Meazzi e dell’infortunato
Pasquino, superava i locali
per 2-1. I biancostellati si por-
tavano sul 2-0 grazie alle reti,
una per tempo, di Cavanna e
De Meglio, subivano poi il ri-
torno del Garbagna, ma
riuscivano a chiudere la parti-
ta e a portare a casa tre punti
davvero pesanti.

Una squadra, quella ovade-
se che creava la migliori azio-
ni da rete ed aveva la possibi-
lità di mettere al sicuro il risul-
tato con un punteggio più vi-
stoso. Domenica al Geirino
arriva il modesto S. Damiano,
fanalino di coda, formazione
che non ha ancora vinto. Per
l’Ovada la possibilità di conti-
nuare la marcia con l’orecchio
teso agli altri incontri. Per la
prima volta mister Esposito
dovrebbe avere l’organico al
completo.

Formazione. Esposito D.
Caviglia, Cairello, Parodi, Al-
loisio, Siri, De Meglio, Ca-
vanna, Patrone, Ravera A.
Bafico. A disp. Zunino, Ravera
L. Forno, Facchino, Perasso.

Risultati. Arnuzzese - Roc-
chetta 4-0; Arquatese - Nice-
se 1-1; Calamandranese - La
Sorgente 1-1; Fabbrica - Ca-
stelnovese 1-0; Garbagna -
Ovada Calcio 1-2; S.Damiano
- Pro Valfenera 0-1; Viguzzo-
lese - Pro Villafranca 2-1; Vil-
laromagnano - Usaf Favari 3-
1.

Classifica. Viguzzolese 13;
Arnuzzese 12; Ovada Calcio
11; Nicese 10; Calamandra-
nese 9; La Sorgente 8; Gar-
bagna, Fabbrica, Pro Villa-
franca 7; Pro Valfenera 6; Ca-
stelnovese, Arquatese 5; Roc-
chetta 4; Usaf Favari, Vil-
laromagnano 3; S. Damiano
2.

Prossimo turno. Arnuzze-
se - Calamandranese;
Castelnovese - Viguzzolese;
Nicese - Fabbrica; Ovada Cal-
cio - S.Damiano; Pro Valfene-
ra - Villaromagnano; Pro Villa-
franca - La Sorgente; Roc-
chetta - Garbagna; Usaf Fa-
vari - Arquatese.

E.P.

Campionato di 1ª categoria

L’Ovada Calcio insegue
ed ora è terza

Molarese in Rai
Molare. Gianmarco Pron-

zato, noto fiorista, si è recato
in questa settimana a Roma,
accompagnato da Sergio Za-
nardi, dirigente Rai per la Li-
guria.

Motivo del viaggio, la
definizione tra le parti del-
l’accordo di lavoro che pre-
vede la par tecipazione di
Pronzato alla trasmissione di
Antonella Clerici “La prova
del cuoco”, in onda su Raiu-
no prima del telegiornale del-
le ore 13.30.

L’arrività di Pronzato, se
l’accordo come si crede an-
drà a buon fine, prevede la
realizzazione di composizio-
ni floreali, di centro tavola e
segnaposti per la seguita tra-
smissione culinaria della Cle-
rici.

Calcio 2ª e 3ª cat.
Tagliolo M.to. Il Tagliolo di

Ferrari si afferma nel derby
sulla Silvanese per 2-1. Squa-
dra di Gollo in vantaggio con
Carlevaro, poi reti di Alessio
Parodi e Romano. Successo
esterno dell’Oltregiogo sul
Pontecurone per 1-0 con rete
di D’Orazio. Sconfitto il Pro
Molare di Nervi dal Cassano
per 3-2, gol di Tosi.

3ª cat.:Castellettese - Au-
dax Orione 5-3 (gol di Filim-
baia, Pini A, Pini V. e Scontri-
no). Lerma - Tassarolo 3-0:
reti di D’Este e 2 di Barresi.

Camminata
d’Autunno

Castelletto d’Orba. Do-
menica 15 ottobre la
Polisportiva, in collaborazio-
ne con l’Amministrazione Co-
munale, e la Protezione Ci-
vile, organizza la 2ª edizio-
ne della “Camminata d’Au-
tunno”.

Partenza da Piazza Mar-
coni alle ore 14.30, e arrivo
alla frazione “Bozzolina” al-
l’imbocco della valle Albaro-
la. Ristoro finale con meren-
da e vino novello.

Molare. Con la caccia al tesoro di sabato 7, si sono riaperte le
porte dell’oratorio parrocchiale “Giovanni XXIII”. In realtà le atti-
vità non erano mai cessate, in quanto, durante l’estate, si sono
susseguite proposte di animazione e di svago. I locali resteran-
no aperti dalle 14 alle 16,30 per accogliere bambini, ragazzi e
famiglie desiderosi di stare insieme allegramente in amicizia.

Aperto dalle ore 14 alle 16.30

Riprende l’attività
all’oratorio di Molare
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Masone. Domenica 15 ot-
tobre alle ore 9, partirà dal
Centro Visite Parco del Bei-
gua di Villa Bagnara, l’escur-
sione “Alla scoperta della Val
Masone, uomo e natura attra-
verso il ‘900”.

Attraverso ambienti naturali
e modificati dall’uomo nel cor-
so dei secoli, sarà possibile
incontrare le antiche aie car-
bonifere, individuabili dalla
presenza di spiazzi circolari
con suolo annerito, recante
ancora tracce di carbone.

Presso il Centro Visite sarà
disponibile un filmato sulla
realizzazione delle carbonaie
stesse e per conoscere la cul-
tura del castagno, radicata
per secoli nel nostro com-
prensorio.

Appuntamento con il grano
invece, martedì 17 ottobre al-
le ore 21, presso il cinema
Opera Mons. Macciò, quando
sarà presentato il secondo
opuscolo della collana “Ricor-
di di Masone” dal titolo “Agri-
coltura e vecchi mulini a Ma-
sone”, di Matteo Pastorino.

La ricerca dell’autodidatta
raccoglitore di testimonianze
orali, descrive l’epopea mini-
ma del grano a Masone. Colti-
vazioni a scopo domestico,
quindi autarchico, in località
impervie che imponevano il
trasporto dei macchinari per
la trebbiatura a dorso di mulo
o coi buoi.

Storie di solidarietà e furbi-

zia contadine, e infine la de-
scrizione dei numerosi molini
che si svilupparono in loco.

Seguirà il film documenta-
rio di Giancarlo Baudena “Na-
zareno Strampelli e il grano.
Segreti di una storia millena-
ria”, presente l’autore.

Si tratta della biografia del-
l’illustre scienziato marchigia-
no che, nei primi decenni del
‘900, prima dei chiacchierati
OGM, fu un vero maestro nel-
le metodiche d’incrocio tra i
diversi tipi di grano, ottenendo
nuove sementi in grado di da-
re raccolti migliori. La musso-
liniana “Battaglia del grano”
venne vinta anche grazie a
questi nuovi prodotti, in segui-
to molto esportati all’estero.

Il Museo Passatempo di
Rossiglione allestirà per l’oc-
casione una mostra di stru-
menti e macchinari per la col-
tivazione e la raccolta del gra-
no. Gli Alpini e la Pro Loco of-
friranno la gustosa farinata.

Ultimo evento a Masone del
Festival “In mezzo scorre il
fiume”, giovedì 19 ottobre ore
21, cinema Opera Mons.
Macciò, l’incontro con la diret-
trice del Museo delle Culture
del Mondo, dottoressa De
Palma, che presenterà il vi-
deo sul “Castello D’Albertis”,
sede dell’interessante raccol-
ta dell’eclettico Capitano Enri-
co D’Albertis, perfetto rappre-
sentante della “Bella Epo-
que”. Viaggiatore oceanico,

esploratore, etnologo, foto-
grafo, curioso del mondo, dal-
le sue imprese in terre esoti-
che e lontanissime ha riporta-
to un enorme repertorio di
materiali e suggestioni, da ve-
dere e vivere.

Seguirà il cortometraggio di
Mauro Ottonello “La leggenda
del Parco”, video corale che
ha coinvolto tanti masonesi,
che si sono prestati come at-
tori, tecnici e comparse, quasi
tutti valenti collaboratori di Te-
lemasone; un riuscito esem-
pio pilota di produzione loca-
le, suscettibile di auspicabili
sviluppi futuri. Non mancano
infatti giovani interessati, e già
opportunamente istruiti, e col-
laudate professionalità per
sostenere ulteriori prove cine-
matografiche.

Seguirà “Fitzcarraldo”, miti-
co film amazzonico di Werner
Herzog con Klaus Kinski.

Masone . Torniamo agli
eventi del Festival cinemato-
grafico “In mezzo scorre il fiu-
me”, per espandere la descri-
zione di quelli che si terranno
a Masone.

La suggestiva sede di Villa
Bagnara sarà al centro di al-
cuni importanti appuntamenti.

Oltre alla consueta apertu-
ra dell’interessante Centro Vi-
site del Parco Beigua, nella
sua sala audiovisiva si terrà la
presentazione del catalogo
che correda la mostra fotogra-
fica e di tavole architettoniche
dal titolo “Ville e villeggianti
nelle verdi vallate liguri: la
Belle Epoque dell’entroterra”,
allestita dal Comune di Maso-
ne con il contributo della Pro-
vincia di Genova e la collabo-
razione dell ’Associazione
Amici del Museo e della Pro
Loco.

Trentuno immagini d’epoca
ingrandite su tavola, prove-
nienti dall’archivio fotografico
del Museo Civico “Andrea Tu-
bino” e dalla collezione priva-
ta di Gianni Ottonello, sarà
aperta da sabato 14 ottobre
fino al 5 novembre presso il
Centro Informazioni Turistiche
e Artigianato della Pro Loco
di Masone, in Via Roma 64.

Sabato 14 ottobre alle ore
10, dopo la proposta del cata-
logo curato da Piero Ottonel-
lo, con i contributi scritti di Pa-
squale Pastorino, Luisa Gia-
cobbe e Fabio Saccomanno,

e degli architetti Sandro Grillo
e Giovanni Pastorino, verrà
consegnato alla signora Mar-
ta Saccomanno Montolivo, il
“Premio Fedeltà alla Villeggia-
tura”, per i suoi ininterrotti ot-
tantadue anni di soggiorno,
negli anni bellici non solo esti-
vo, alla Cappelletta di Maso-
ne.

Dalle 11,30 alle 13 e dalle
15 alle 17, un classico appun-
tamento: la “Maratona Video
Ambiente”, contenente due
lavori del collaboratore di Te-
lemasone Mauro Ottonello,
“Ferro vivo” realizzato con Au-
gusto Mantero, dedicato all’e-
popea siderurgica masonese;
“La leggenda del Parco”, gira-
to nel Parco delle Capanne di
Marcarolo, che verrà proposto
anche in “prima serata”, gio-
vedì 19 ottobre nel cinema
Opera Mons. Macciò.

Inoltre vedremo “Vita da
Parchi” di Angelo Miramonti e
Norino Canovi: “Il Cabanè er-
rante”, ancora Parco delle Ca-
panne di Marcarolo, di Loren-
za Moneta e Marco Scagliosi;
“Suoni e immagini del Beigua”
di Massimo Campora e Rena-
to Cottalasso; “Un futuro so-
stenibile” di Gian Luigi Quarti
e Tiziano Gamboni, dedicato
a Beppe Grillo; “Il castagno”
di Giancarlo Baudena.

Sempre sabato 14 ottobre,
alle ore 17, si svolgerà la ceri-
monia d’inaugurazione della
Palestra-Centro Fitness di Vil-

la Bagnara, con la gradita
presenza del campione di pu-
gilato Bruno Arcari.

Verrà presentato il filmato,
nella versione originale mes-
sa a disposizione dalle “Teche
RAI”, dell’incontro Arcari Vs
Henrique, del giugno 1972, in
cui il nostro campione si ag-
giudicò il titolo mondiale dei
pesi Super Leggeri, commen-
tato anche da giornalisti e te-
stimoni dell’impresa.

Questo primo evento cele-
bra nel migliore dei modi l’i-
naugurazione della palestra
ed il gemellaggio fra Masone
ed Atina (FR), città natale di
Arcari.

I due centri sono intrinseca-
mente legati da una vocazio-
ne che ha lasciato segni nel
paesaggio e nella cultura ma-
teriale, ma sono il ferro e l’an-
tica metallurgia a segnarne
per secoli la storia.

Negli anni ’60, con l’entrata
in esercizio dei primi moder-
nissimi impianti produttivi di
Cornigliano, si può affermare
che se un tempo i Sanniti di
Atina inventarono la siderur-
gia italica, ora Genova ne è la
capitale italiana e, come tante
altre, anche la famiglia Arcari
risale la penisola verso “il mi-
racolo dell’acciaio” e ci regala
“l’uomo scolpito nel ferro”.

Alla manifestazione, corre-
data da una piccola rassegna
fotografica sul campione, sarà
presente il sindaco di Atina.

Masone. Gli Alpini maso-
nesi festeggeranno sabato 21
e domenica 22 ottobre il 50º
anniversario della rifondazio-
ne del locale Gruppo delle
penne nere con una manife-
stazione che, nella prima se-
rata prevede, nell ’Opera
Mons. Macciò l’esibizione dei
cori “Rocce Nere”, “Val Tana-
ro” e del Coro Polifonico di
Masone.

Il giorno successivo, inve-
ce, i presenti si ritroveranno
presso la sede degli alpini in
località Romitorio alle ore 9
per la colazione, quindi alle
10 è previsto l’alzabandiera
cui seguirà la suggestiva sfila-
ta del corteo per le vie maso-
nesi, accompagnato dalla
Fanfara Val Bormida.

I partecipanti sosteranno
poi al Monumento dei Caduti
in piazza Mons. Macciò per la
deposizione della corona e
proseguiranno per il Paese
Vecchio dove, alle ore 11,
verrà celebrata la S.Messa
animata dai canti del Coro
Soreghina.

La giornata si concluderà

con il tradizionale rancio pres-
so i locali dell’Opera Mons.
Macciò.

Il Gruppo Alpini Masone fu
fondato nel 1922 e cessò la
sua attività nel 1925.

Fu quindi rifondato, sotto
l’impulso determinante dell’al-
lora Brigadiere della Guardia
Forestale Costanzo Pilotto,
nel 1956 e vide come primo
Presidente l’ indimenticato
campese Giacomo Piombo.

Da sempre gli alpini maso-
nesi si sono distinti nell’impe-
gno sociale di volontariato sia
in occasione delle calamità
sia per l’aiuto ad associazioni
ed enti che si dedicano, in
particolare, ai bambini.

Per questo il gruppo dallo
scorso anno ha anche avviato
un’adozione a distanza attra-
verso l’Associazione Interna-
zionale di volontariato pro-
mossa dalle suore salesiane
e quindi attualmente si occu-
pa di contribuire al sostenta-
mento di Le Nhat Gia Huy, un
bambino del Vietnam dl Nord
in situazione familiare di gra-
ve difficoltà.

Il problema
dei piccioni
in centro storico
a Campo

Campo Ligure. Vorrei ri-
prendere il discorso sui co-
lombi inaugurato qualche nu-
mero fa sulle pagine di questo
giornale con qualche osser-
vazione “tecnica” a proposito
di quello che sembra sia di-
ventato un problema, non a
caso, del centro storico.

Due o tre anni or sono, in
seguito alle lamentele della
popolazione a causa dell’esu-
berante numero di volatili,
l’Amministrazione Comunale
decise di adottare la strategia
del mangime antifecondativo.
Chi scrive si era fin da allora
premurata di avvisare che sa-
rebbero stati tempo e denari
sprecati come dimostravano
le esperienze di molte città co-
me Milano, Venezia, Genova.

Infatti non solo i colombi si
assuefanno ma, soprattutto,
avendo altre fonti di cibo, non
ne mangiano a sufficienza.
Affinché la soluzione funzio-
nasse un po’ di più occorre-
rebbe poi che tutti i piccioni
mangiassero in pochi posti
strategici dove solo loro pos-
sono arrivare. Mi ricordo inve-
ce che il mangime veniva po-
sto anche dalla “frera” dove
veniva regolarmente becchet-
tato da anatre, cornacchie,
merli ed altri pennuti.

Il problema vero è quello
dei rifugi, infatti il centro stori-
co con tanti edifici abbando-
nati e fatiscenti è un vero pa-
radiso per le covate. Non ser-
virebbe a nulla nemmeno eli-
minare, con mezzi cruenti
quali fucili e veleni o più soft
quali reti di cattura, un gran
numero di uccelli in quanto i
posti liberi lasciati verrebbero
immediatamente rioccupati
da gruppi limitrofi e, in pochis-
simo tempo, si ritornerebbe al
punto di partenza.

Pur tra mille e comprensibili
difficoltà, l’unica risoluzione è
quindi quella di chiudere le
vie d’accesso nei solai delle
case. In questa operazione
l’Amministrazione potrebbe
favorire in qualche misura i
proprietari ed occuparsi di
procedere autonomamente
nelle case i cui padroni siano
di difficile rintracciabilità.

La prova contraria è proprio
quella che negli immobili nuo-
vi fuori dal centro storico il
problema non sussiste.

G.Turri

Rossiglione. La Biblioteca
Comunale di Rossiglione co-
me ogni anno, annovera tra
le sue attività il corso di di-

segno e pittura, tenuto dal
pittore De Vignola.

L’Amministrazione Comu-
nale come sempre sensibile
ad ogni genere di manife-
stazione culturale, con il pa-
trocinio della Provincia di Ge-
nova, ha sostenuto anche
quest’anno con calore ed en-
tusiasmo questo importante
progetto, il cui successo è
testimoniato anche dal nu-
mero sempre crescente dei
partecipanti.

L’inizio del corso è fissato
per il giorno 25 ottobre, nel
palazzo comunale di piazza
Matteotti 2, nei locali della
Biblioteca.

Le lezioni prevedono due
appuntamenti settimanali, il
mercoledì ed il venerdì, dal-
le 21 alle 23.

Ci sarà una prima serata
d’incontro per il giorno 18
con la presentazione del pro-
gramma e per far conoscen-

za con i nuovi partecipanti.
Le lezioni si divideranno

in due fasi: la prima sarà di-
retta all’apprendimento del
disegno con copia dal vero di
nature morte o composizio-
ni varie, mentre la seconda
verrà dedicata alle varie tec-
niche di pittura con un primo
approccio con i colori a tem-
pera e per concludere l’e-
sperienza dell’olio su tela. Il
corso è aperto a tutti, neofi-
ti compresi, e non vi sono
limiti di età per i partecipan-
ti.

L’allievo sulla tela ha la
massima libertà di scelta sia
sul soggetto sia sulla tecni-
ca a lui più confacente. Il pit-
tore De Vignola, forte della
sua esperienza, non fa quin-
di che condurre ogni allievo
verso l’espressione che più
gli è consona, in un percor-
so di piacevole apprendi-
mento.

Masone. “… Egli dunque è
nato perché sapeva che
avrebbe incontrato te e sa-
rebbe stato tuo. Ad altri non
si è voluto offrire.

Tu sai che prima di te sono
passati altri ricercatori: due,
cinque, dieci; tanti  occhi,
scrutando vi si sono posati
sopra, più di un bastoncello
ha rimosso, lì, le eriche, una
mano ha diradato le felci,
un’altra mano ha sf iorato
persino il terreno; ma nessu-
no l’ha visto, egli si è a mo-
strato a nessuno: ha atteso
te….”.

È questo uno stralcio de “Il
miracolo dei funghi” del poeta
masonese Carlo Pastorino,
racconto significativo e senza
tempo, poiché ogni anno nei
nostri boschi si rinnova que-
sto “bel mistero” del fungo
che, nel caso della fotografia
ha raggiunto il peso di quasi
un chilogrammo, 960 grammi
per la precisione.

Ha atteso il passaggio del-
la giovanissima Valeria Pa-
storino la quale, dopo qual-
che istante di gioia e quasi
incredulità, si è messa in po-
sa per le foto di rito.

Domenica 15 ottobre alle ore 9

Escursione in Val Masone
grano, mulini, museo D’Albertis

Sabato 14 ottobre a Villa Bagnara

Belle Epoque dell’entroterra
Bruno Arcari inaugura la palestra

Per i 50 anni di fondazione del Gruppo

Gli alpini masonesi
preparano la festa

Inizierà sabato 25 ottobre

Quindicesimo corso di pittura
in biblioteca comunale

Il fungo negli scritti del poeta Carlo Pastorino

“Volto di donna” del mae-
stro De Vignola.
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Cairo Montenotte. Ritorna
a far parlare di se il convento
francescano che nel 2001 il
comune aveva fatto mettere in
sicurezza almeno per quel
che riguardava la copertura
affinché non precipitasse irri-
mediabilmente lo stato di
avanzato degrado. C’erano
voluti 65 milioni di lire per que-
sti lavori di manutenzione
straordinaria realizzati in base
al progetto esecutivo redatto
dagli arch. Dalla Torre e De-
stefanis.

Ma questa volta pare stiano
per iniziare i lavori di restauro
che verranno inizialmente a
costare circa 400 mila euro, fi-
nanziati dal ministero per i Be-
ni e le Attività Culturali.

Il Convento è stato eretto in
località Ville nel XIII secolo per
volontà del marchese Ottone,
signore del luogo; subì gravi
danni soprattutto nelle campa-
gne napoleoniche del 1796 e
1799, quando fu saccheggiato
e incendiato. Nel 1805 finì
ogni attività religiosa. Nelle at-
tuali rovine, in cattivo stato di
conservazione, è sopravvissu-
to un chiostro a quindici colon-
ne in pietra con affreschi ri-
guardanti la vita di San Fran-
cesco nelle lunette. Gli affre-
schi, del XVI secolo, sono at-
tr ibuiti al pittore Caccia di
Montabone detto Moncalvo.
La chiesa ha subito più rifaci-
menti e presenta strutture che
risalgono ad epoche diverse
dal XIV al XVII secolo.

Al Convento è legato il pas-
saggio di San Francesco
d’Assisi che nella leggenda
popolare ridonò la voce alla fi-
glia del marchese Ottone che,
per gratitudine, fece realizzare
il luogo di preghiera e ricovero
lungo la via dei pellegrini che

portava alla Francia.
Il progetto prevede, oltre

una serie di studi ed analisi,
dalla relazione geologico-geo-
tecnica all’inquadramento ter-
ritoriale, interventi quali il rifa-
cimento delle strutture di co-
pertura del convento, la sosti-
tuzione di tutti i serramenti
esterni, lavori di consolida-
mento finalizzati ad arrestare
il dissesto statico, regimazio-
ne delle acque piovane, pulitu-
ra del chiostro, consolidamen-
to e restauro delle murature
perimetrali del campanile.

Il complesso comprende il
convento vero e proprio con al
centro il bellissimo chiostro,
nel quale hanno avuto luogo
anche recentemente varie
rappresentazioni. La chiesa
invece è quasi del tutto di-
strutta, una sola navata è ri-
masta in piedi. Il campanile,
molto rovinato, resiste ancora
ma non si sa sino a quando,

potrebbe anche bastare una
nevicata per farlo crollare.

Questi lavori hanno lo sco-
po di frenare il degrado che
porterebbe irrimediabilmente
l’intera struttura a diventare un
ammasso di rovine. Si tratta
questo di un notevole passo
avanti verso l’obiettivo finale di
riportare questo importante
monumento storico e religioso
il più possibile vicino al primi-
genio splendore. Potrà quindi
essere meta ambita di visita-
tori e studiosi e splendida cor-
nice per svariate attività cultu-
rali. Ma intanto è importante
che non crolli definitivamente
e che si provveda in qualche
modo a salvaguardarlo dai so-
liti vandali che non trovano
niente di meglio da fare che
accanirsi verso queste antiche
mura. C’è soltanto da augurar-
si che si possano quanto pri-
ma reperire i fondi per addive-
nire ad un restauro completo.

Cairo Montenotte. Forse è la
volta buona, sta per incomin-
ciare il restauro del castello.
Appena è circolata la voce, mol-
ti cairesi, che da sempre hanno
sotto gli occhi questo antico
monumento storico si sono
chiesti cosa c’è ancora da ri-
cuperare in quell’ammasso di
rovine.

In effetti il castello è andato
via via degradando ed è ormai
rimasto un solo “camino”... Que-
sta costruzione che data ormai
circa mille anni, apparteneva
in origine ai Del Carretto e in se-
guito passò agli Scarampi, che
erano diventati signori di Cairo
e di molte zone circostanti. Fu
poi Vittorio Amedeo di Savoia a
distruggerlo nel 1625 anche se
non del tutto. Fu quindi abban-
donato ma la struttura portan-
te era ancora visibile come si
può notare in alcune stampe
dell’epoca. Il processo di de-
grado definitivo iniziò alla fine
del 1800 quando rovinò la fac-
ciata principale e nel 1926 crol-
lò il corpo centrale. Ma fu pro-
prio in questi ultimi anni che,
pietra dopo pietra, finì per ri-
dursi allo stato attuale. Si rive-
lava quindi urgente un inter-
vento destinato a salvare il sal-
vabile.

È datato dicembre 2000 l’af-
fidamento dell’incarico agli ar-
chitetti Richetti, Barozzi, Cirio e
Ciccotti per la realizzazione del
progetto preliminare di recupe-
ro mentre l’ing. Bagnasco ed il
dott. Boveri si erano occupati
precedentemente delle parti
strutturali e geologiche.

La richiesta di finanziamento
dell’opera presentata sia nel-
l’anno 2000 che 2001, finì per
essere accolta nel 2003 grazie
all’interessamento del sen.
Sambin ed i soldi, un milione di

Euro, arrivarono finalmente nel-
le casse del comune.

Il progetto di restauro preve-
de innanzi tutto la messa in si-
curezza dei versanti rocciosi e
delle strutture del Castello. Si
provvederà quindi al recupero
del Castello con il rifacimento
del tetto di uno dei vecchi volu-
mi e l’utilizzo dell’area a scopo
ricreativo, culturale e turistico.
Dovrà essere creato infine un
parco urbano accessibile sia
attraverso un sentiero naturali-
stico sia eventualmente con au-
tomezzi sino ad un parcheggio
in quota periferico alle aree
stesse.

Da tempo si era in attesa di
un intervento che fermasse il
degrado delle parti esistenti del
Castello e nel contempo creas-
se nuovamente la possibilità
per i cairesi, ma non solo, di
usufruire di un’area storico na-
turale nelle immediate vicinan-
ze della città e un balcone dal-
la vista impareggiabile sul cen-
tro storico e sulla valle.

Entro la fine di questo mese
dovrebbero essere dati in ap-
palto i lavori che inizieranno
quanto prima, sempre tempo
permettendo. È ovvio che il re-
stauro vero e proprio si occu-
perà soprattutto della parte che
si affaccia sul centro storico di
Cairo, il resto, come prevede il
progetto, sarà messo in sicu-
rezza in modo da poter essere
utilizzato dal pubblico. Il con-
solidamento delle strutture sarà
quindi l’intento principale di que-
sti interventi: le pietre rimaste
non devono più crollare, sia per
salvaguardare quel poco che
resta sia per salvaguardare le
teste dei visitatori.

L’area finita si presterà inol-
tre a manifestazioni culturali e
sarà meta turistica di pregio.

Copertura
pedonale sul
ponte Stiaccini

Cairo M.tte - Il progetto per
la copertura del percorso pe-
donabile su ponte Stiaccini
era previsto già tra le priorità
del piano triennale 2001/2003
del Comune di Cairo Monte-
notte. Le piste ciclabili erano
state inserite all’undicesimo
posto, ma si pensava di co-
minciare a fare al più presto
qualcosa di concreto realiz-
zando parte di esse anche
nell’ambito di altri lavori. La
spesa complessiva, per la re-
te di piste ciclabili, era previ-
sta in 2 miliardi delle vecchie
lire suddivisi in diversi lotti
nell’ambito dell’intero triennio.
Nonostante la bassa priorità
del progetto proprio in questi
giorni il Comune di Cairo ha
richiesto un finanziamento re-
gionale, su un costo comples-
sivo di 100 mila euro, che per-
metterebbe di cominciare ad
eseguire la copertura della pi-
sta pedonabile e ciclabile pre-
vista sul ponte Stiaccini.

Inaugurata
l’Univalbormida

Carcare - E’ stato inaugu-
rato sabato 7 ottobre, l’Anno
Accademico dell’Univalbormi-
da, l’università per l’educazio-
ne permanente delle tre età
organizzata a Carcare dal Co-
mune in collaborazione con la
Provincia di Savona, il Distret-
to Scolastico nº 6 di Cairo
Montenotte e il Centro Cultu-
rale Calasanzio di Carcare, i
cui corsi sono partiti da lunedì
9 ottobre.

Cairo Montenotte. Sui frequenti casi di tra-
sgressione nell’isola pedonale del centro stori-
co interviene il prof. Renzo Cirio.

«Da sempre il centro storico di Cairo, via
Roma e vicoli laterali, sono considerati isola
pedonale e cioè vietati al transito di auto e bi-
ciclette. Negli ultimi tempi però si può incontra-
re, soprattutto al pomeriggio, gruppi di ragazzi
che sfrecciano in via Roma e zone limitrofe a
velocità sostenuta con grave rischio per la sa-
lute dei pedoni. A volte qualche cittadino cerca
di rimbrottarli ma, poi, non succede nulla. Sia-
mo in molti a ricordarci come diversi anni fa, a
Cairo, faceva servizio un solo vigile (i mitici
Giaretta, poi Ronconi, Core, Spitaleri) che

controllava da solo il territorio con l’uso di della
sola bicicletta. e che con sane ramanzine riu-
scivano a calmare molte esuberanze giovani-
li». «Oggi i tempi sono cambiati e anche e an-
che i molti mezzi a disposizione. Sono forte-
mente aumentati i frequenti episodi di maledu-
cazione, di vandalismo e di non rispetto delle
regole. Ma i cittadini non chiedono nulla di ec-
cezionale, ma, semplicemente, un più attento
e frequente controllo del territorio. A nome mio
e di altre persone, ci rivolgiamo alla sensibilità
e alla professionalità del Comandante della
Polizia municipale Dott. Fulvio Nicolini affinché
verifichi la situazione e proceda a intensificare
i controlli sulle zone più a rischio».

Pubblichiamo il comunica-
to stampa diramato dall’Enpa
il 9 Ottobre 2006:

“Sparate, sparate ai ca-
prioli, ed aumenteranno le
zecche infette.

Cade un’altra delle ragioni
invocate dai cacciatori e da-
gli agricoltori per giustificare l
‘inutile strage dei caprioli.
Esperti del Centro di Ecolo-
gia Alpina di Trento e dell’u-
niversità americana di Penn
State hanno infatti provato
che nelle aree in cui sono
presenti i caprioli si riduce la
popolazione delle zecche
ma, soprattutto, questi non
vengono infettati dalle malat-
tie che i parassiti trasmetto-
no, contrastando quindi la
diffusione dei pericolosi ger-
mi patogeni (allegato articolo
di stampa).

L’Ente Nazionale Protezio-
ne Animali di Savona ricorda
le virulente campagne di

stampa contro i caprioli, in-
giustamente accusati  di
diffondere le zecche, che al-
l’inizio di ogni estate vengo-
no condotte da cacciatori ed
agricoltori loro amici; e come
ancora una volta l’associa-
zione, difendendo tali anima-
li, era dalla parte della ragio-
ne.

La ricerca si dimostra quin-
di, anche nel campo della
gestione della fauna selvati-
ca, lo strumento valido per
affrontare le problematiche
connesse.

È quanto sta proponendo,
inascoltata da dieci anni, la
sezione savonese dell’ENPA,
per risolvere il presunto so-
vrannumero di cinghiali e ca-
prioli nei nostri boschi; e che
ha redatto un “proclama” in
cui ripropone, per l’ennesima
volta, le azioni da intrapren-
dere al  più presto in ma-
teria.”

Cairo M.tte - Domenica 8 ottobre presso il paesino di Montal-
do, frazione di Spigno Monferrato, sono riprese le attività del
gruppo scout Cairo 1. I ragazzi, assieme coi genitori, si sono ri-
trovati per cominciare la giornata e l’anno intero con lo spirito di
gioia ed allegria di una festa paesana, che era anche il tema
della giornata. Le occasioni del Gruppo Scout Cairo 1 per stare
ancora assieme certo non mancheranno, come ad esempio tra
due settimane, sabato 21 e domenica 22, quando il Can Bru-
ciabaracche vi aspetta numerosi in piazza della Vittoria per la
tradizionale castagnata Scout, che anche quest’anno promette
di essere una delle migliori in assoluto. Non mancate!

Comunicato Enpa di Savona

Se si spara ai caprioli
aumentano le zecche

Cairo, sabato 21 e domenica 22 ottobre

Torna la castagnata scout
il piazza Della Vittoria

Sarà utilizzato a scopo culturale e ricreativo

Quasi pronto l’appalto
per salvare il Castello

Riceviamo e pubblichiamo

Isola pedonale o pista ciclabile?

Cairo Montenotte, con i 100 mila euro finanziati dal Ministero

Partono i lavori di restauro
del convento francescano delle Ville

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 15/10 : ore 9-12,30
e 16-19,30: Farmacia Rodi-
no, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia del Ferrania.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 15/10: API, cor-
so Brigate Partigiane, Roc-
chetta.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sanguinet-
ti Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina
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Carcare - Con la prima proie-
zione, fissata per il prossimo 31
ottobre, torna a Carcare il ciclo
di incontri-dibattito “I film rac-
contano...”, organizzato dall’As-
sessorato alla Partecipazione
del Comune, in collaborazione
con l’Assessorato alla Cultura e
con il coinvolgimento diretto del
Consiglio Giovanile.

“Abbiamo deciso di ripropor-
re anche quest’anno l’iniziativa
– spiega Furio Mocco, asses-
sore alla partecipazione – dato
che l’anno scorso il successo ri-
scosso è stato superiore alle
aspettative. La formula ha fun-
zionato e il pubblico ha dimo-
strato di gradire la possibilità di
vedere su grande schermo pel-
licole di qualità che passano in
tv soltanto raramente”.

L’edizione 2006-2007 della
rassegna presenta una struttu-
ra organizzativa leggermente
diversa rispetto allo scorso an-
no, con alcune proiezioni “a te-
ma” in occasione della Festa
della Memoria, della Festa del-
la Liberazione e della Festa del-
la Repubblica.

“Entro dicembre – prosegue
l’assessore Mocco – definire-
mo meglio il calendario di feb-
braio, marzo e aprile 2007, an-
che in relazione a proposte che
possono essere inoltrate pres-

so la biblioteca.
La rassegna si concluderà il

2 giugno 2007 con la proiezio-
ne di un documento di estrema
attualità e importanza storica
come “Il Discorso sulla Costi-
tuzione di Pietro Calamandrei”,
un documentario prodotto dal-
l’A.N.P.I. di Cinisello Balsamo
(Milano) in occasione del 60º
anniversario della Repubblica
e del cinquantenario della mor-
te di Pietro Calamandrei.

Dura 17 minuti e propone uno
stralcio del discorso che Pietro
Calamandrei tenne nel 1955
agli studenti milanesi. Contie-
ne inoltre immagini di repertorio
che ripercorrono i giorni della Li-
berazione, della nascita della
Repubblica e dei lavori della
Costituente”.

A parte queste novità, la for-
mula dell’iniziativa rimane quel-
la collaudata dello scorso anno:
proiezioni il martedì sera, alle
20,45 nella sala riunioni della
biblioteca opportunamente al-
lestita con le tecnologie neces-
sarie, con ingresso è gratuito
ma riservato ai soci della bi-
blioteca civica “A.G. Barrili”.

Per diventare soci della bi-
blioteca è necessaria sempli-
cemente una registrazione gra-
tuita presso la segreteria.

Memorial Capasso
il Vescovo
Micchiardi plaude
a don Bianco

Cairo Montenotte. Pubbli-
chiamo la lettera che il vescovo
ha inviato alla Signora Florette
Morand vedova del poeta Aldo
Capasso, in occasione del con-
ferimento, avvenuto a Savona il
19 settembre scorso, del premio
Memorial Aldo Capasso a Don
Giovanni Bianco.

«Alla gentile Signora Florette
Morand Capasso.

Sono venuto a conoscenza
del conferimento del premio Prof.
Aldo Capasso al reverendo ca-
nonico Giovanni Bianco, bene-
merito sacerdote del clero della
Diocesi di Acqui».

«Mi congratulo innanzittutto
con Lei, gentile Signora, per aver
istituito un premio annuale in ri-
cordo di suo marito, segno di
profondo amore coniugale e giu-
sto intendimento di coltivarne la
memoria di illustre scrittore».

«Esprimo poi la mia gioia per
il conferimento del premio ad uno
zelante sacerdote della mia dio-
cesi, per tanti anni parroco ed
ora assistente spirituale presso l’o-
spedale di Acqui Terme. Non mi
è possibile essere presente alla
cerimonia del conferimento del
premio per precedenti impegni pa-
storali. Esprimo il mio compiaci-
mento e la mia partecipazione spi-
rituale con questo scritto.

Esprimo anche il mio rispetto-
so saluto a Lei e a tutti i parteci-
panti alla cerimonia».

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui
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Cairo M.tte - Inizio positivo per l’anno Scout
2006/2007 del Gruppo Cairo Montenotte 1º. I
Capi, i ragazzi ed i genitori si sono dati appun-
tamento domenica 8 ottobre per festeggiare
assieme nella bella Montaldo di Spigno; a dire
il vero nella giornata di sabato già tutte le
branche si erano riunite per celebrare momen-
ti diversi della vita Scout.

I Lupetti ed il Reparto, le due branche co-
stituite da bambini e ragazzi tra gli 8 ed i 16
anni, si erano ritrovati nel pomeriggio di saba-
to già sul posto; qui i lupetti più grandi hanno
condiviso con il Reparto la cena ed il “fuoco”
serale, momento in cui si gioca, si canta e si
vive il bello dello stare insieme. Questi Lupetti,
Francesca, Elisa, Milena e Mattia, sono poi
passati nella giornata di domenica in Reparto,
portando avanti il loro cammino Scout e di cre-
scita personale.

Il Clan composto invece da ragazzi tra i 16
e i 21 anni, sempre nella serata di sabato, ha
visto due “colonne” della branca prendere una
decisione importante e lasciare l’unità per di-
ventare Capi Scout; hanno fatto infatti ingresso
all’interno della Comunità Capi del Cairo 1º
Ciccio e Francesca, decidendo così di inse-
gnare ai più piccoli ciò che hanno imparato in
questi anni e di mettersi al servizio della co-
munità.

Nella giornata di domenica Montaldo ha rivi-
sto vivere i sapori, le musiche ed i giochi tipici
dell’aia di un tempo; i Capi del Cairo hanno in-
fatti dato vita a spunti della tradizione popola-
re, allietando il tutto con buona musica ed otti-
mo cibo.

Per questo dobbiamo ringraziare in primis
Gavino che, in collaborazione con le famiglie
Murtas e Lai, ha cucinato due bellissime por-
chette, che sono poi state distribuite a tutti i
presenti.

Un grazie va inoltre a Mario, Presidente del-
la Pro Loco di Montaldo di Spigno, il quale non
solo ha messo a disposizione l’area e le at-
trezzature che la Pro loco impiega per i festeg-
giamenti di agosto e giugno, ma ha anche aiu-
tato fisicamente nella preparazione dei giochi
e del pranzo.

Importante sottolineare inoltre la presenza
di Don Oscar Broggi, il quale, amico da tempo
del Gruppo Scout di Cairo, ha celebrato la
messa; nel pomeriggio è invece intervenuto
Don Mirco Crivellari, vice parroco in Cairo
Montenotte, il quale, dopo le parole del Capo
gruppo Alessandro Rizzo, ha concluso la gior-
nata benedicendo i presenti.

Speriamo quindi che l’annata sia positiva,
positiva come questa festa di apertura e che
ragazzi, capi e genitori, continuino a trovare
quell’entusiasmo e quella voglia di stare insie-
me indispensabili per la sopravvivenza dello
scoutismo.

Un grazie a tutti coloro che hanno parteci-
pato ed un arrivederci alle attività pomeridiane
ad alle riunioni per i genitori.

GaDV

Domenica 8 ottobre a Montaldo di Spigno

Buona apertura delle attività
per gli scout del “Cairo 1”

Pompieri russi ospiti a Cairo
Cairo M.tte. Una delegazione di pompieri

russi ha fatto visita al distaccamento dei vigili
del fuoco di Cairo Montenotte. I pompieri russi
arrivavano dalla regione di Kirov ed erano gui-
dati dal colonnello Marc Lobanov vice direttore
del soccorso e delle emergenze e dal maggio-
re Alexander Popov responsabile del controllo
e della prevenzione.

Giusvalla. La mattina dell’8 ottobre, nella sua casa di Albi-
sola Superiore, è deceduto Domenico “Nico” Rossi di 65 an-
ni, che ricopriva la carica di Sindaco di Giusvalla dove aveva
una casa in loc. Taranco.
Cengio. Marco Camoirano, 53 anni, gestore della tabacche-
ria in piazza della Stazione a Cengio Genepro, è deceduto
domenica 1 ottobre per le ferite riportate in un incidente di
moto avvenuto sulla Pedaggera nei pressi di Cerreto Lan-
ghe.
Millesimo. Abdelak Gaou, 48 anni, operaio marocchino abi-
tante a Millesimo e residente in Italia da oltre quindici anni, è
deceduto il 30 settembre scorso ad Urbe in un incidente sul
lavoro. L’uomo è rimasto folgorato mentre lavorava ad una li-
nea elettrica.
Cairo Montenotte. Vigili del fuoco, soccorso alpino e prote-
zione civile sono stati mobilitati il 3 ottobre scorso per cerca-
re un fungaiolo savonese di 57 anni che si era smarrito nei
boschi della Riserva dell’Adelasia.

COLPO D’OCCHIO

Operai. Impresa individuale cerca 2 operai generici per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimento ob-
bligo scolastico, età min 18 max 45, esperienza minima, pa-
tente B, auto propria. Sede di lavoro: Valbormida e basso
Piamonte. Riferimento offerta lavoro n. 1503.
Escavatoristi. Impresa individuale cerca 2 operai generici
per assunzione a tempo determinato. Si richiede assolvi-
mento obbligo scolastico, età min 25, esperienza necessa-
ria, patente B, auto propria. Sede di lavoro: Valbormida e
basso Piamonte. Riferimento offerta lavoro n. 1502.
Autisti. Impresa individuale cerca 2 autisti per assunzione a
tempo determinato. Si richiede assolvimento obbligo scola-
stico, età min 25, esperienza necessaria, patente C, auto
propria. Sede di lavoro: Valbormida e basso Piemonte. Riferi-
mento offerta lavoro n. 1501.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Castagne. Domenica 15 ottobre a Cosseria, area impianti spor-
tivi, a partire dalle ore 15, si tiene la tradizionale Castagnata d’Ot-
tobre con caldarroste, vino, vin brulè, frittelle e cioccolata cal-
da. Le scuole di Cosseria organizzano una vendita di robe vec-
chie il cui ricavato sarà destinato alla Scuola di Padre Albano in
Madagascar. In caso di pioggia tutto rinviato al 22 ottobre.
Caldarrostai. Domenica 15 ottobre a Calizzano, nell’ambito
della Festa d’Autunno, è organizzato il 17º Campionato inter-
nazionale dei Caldarrostai. Lo stesso giorno si tiene la gara del-
la castagna d’oro e il concorso per dolci fatti con le castagane.
Caldarroste. Domenica 15 ottobre a Mallare si tiene la tradi-
zionale “Sagra della Castagna”.
Castagnata. Domenica 22 ottobre a Dego in piazza del
campo sportivo si tiene la “Sagra della Castagna”
Museo del Vetro. A Altare inizia il periodo di apertura invernale
del Museo del Vetro, sito in Villa Rosa.L’orario, in vigore fino al pros-
simo 30 giugno, tiene conto delle esigenze didattiche delle scuo-
le. Il museo sarà pertanto aperto tutti i mercoledì e giovedì dalle
ore 10 alle 12; tutti i venerdì, sabato e domenica dalle 15 alle 18.

SPETTACOLI E CULTURA

Carcare: dal 31 ottobre partiranno

“I film raccontano...”
tornano in biblioteca

Il calendario delle proiezioni e degli incontri già fissati

Germania Anno Zero Roberto Rossellini 31/10/2006
Berlinguer ti voglio bene Roberto Benigni 7/11/2006
Bellissima Luchino Visconti 14/11/2006
Luci della città Charlie Chaplin 21/11/2006
Ecce Bombo Nanni Moretti 28/11/2006
Le vacanze di 
Monsieur Hulot Jacques Tati 5/12/2006
Bianca Nanni Moretti 12/12/2006
Blow up Michelangelo Antonioni 19/12/2006
Un re a NewYork Charlie Chaplin 9/1/2007
Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto Elio Petri 16/1/2007
FESTA DELLA MEMORIA
La battaglia di Algeri Gillo Pontecorvo 29/1/2007
FESTA DELLA LIBERAZIONE
La notte di San Lorenzo Fratelli Taviani 24/4/2007
FESTA DELLA REPUBBLICA
Discorso sulla Costituzione 
di Pietro Calamandrei 2/6/2007
L’ora di Carlo Roberto Strazzarino Data da definire
con la partecipazione del regista

Don G. Bianco ringrazia la giu-
ria del premio e il trio d’archi
dell’Orchestra Sinfonica na-
zionale della Rai-TV che ha
eseguito in suo onore l’Ave-
maria di Gounod. (viola) Mas-
simo De franceschi (violino)
Kasimiro Kwiecen (Violoncel-
lo) Giuseppe Ghisalberti.
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Successo della serata inaugurale del Centro Canalicum
Dal giornale “L’Ancora” n. 38 del 19 ottobre 1986.
A Cairo Montenotte il 10 ottobre 1986, presso la sala conferen-
ze della Soms Abba, si teneva, con un’elevata partecipazione di
pubblico, la serata inaugurale del Centro Canalicum.
Nella stessa serata veniva presentato il libro “La Madonna delle
Grazie - San Donato”, scritto da don Vincenzo Scaglione e che
è stata la prima pubblicazione del Centro Studi “Don Nino Paro-
di”.
Il presidente del CAV, Franco Pensiero, interveniva per difende-
re gli autotrasportatori operanti presso Italiana Coke e Funivie,
che erano stati indicati da un assessore cairese come presunti
responsabili di disperdere polvere di carbone per le strade.
L’USL deliberava l’assunzione di personale per far funzionare il
centro di emodialisi realizzato con i soldi messi a disposizione dal-
la popolazione valbormidese.
Il pittore carcarese Gilberto Garulli esponeva le sue opere pres-
so la Biblioteca Civica di Cairo.
Continuava la visita pastorale di mons. Livio Maritano, presso Cai-
ro Montenotte e le sue frazioni.Dal 10 al 13 ottobre il vescovo ave-
va trascorso tre giornate presso i parrocchiani di Ferrania.
A Cairo Montenotte il 13 ottobre alle ore 18:00 iniziavano le tra-
smissioni di Radio San Lorenzo sulla modulazione di frequenza
di 106,4 Mhz.
La Cairese pareggiava con l’Imperia.
Il segretario comunale di Altare, Umberto Realfonzo, pubblicava
presso la Noccioli editrice il libro “Gli investimenti degli Enti Lo-
cali - aspetti generali e problemi particolari”
Ad Altare veniva riaperta la “Fontana del Lupo” grazie all’inte-
ressamento dell’Associazione Altarese per la Tutela dell’Am-
biente e alla disponibilità della ditta Vallechiara.

Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

Cairo Montenotte. Tre me-
si or sono il Consigliere regio-
nale Carlo Vasconi aveva pre-
sentato un’interpellanza ur-
gente al Presidente del Con-
siglio regionale in merito al-
l’annosa vicenda della cokeria
di Bragno, di cui si è a lungo
dibattuto anche sulle pagine
di questo giornale.

I Verdi facevano notare che
lo stabilimento da molti anni
era oggetto di numerose pro-
teste degli abitanti che lamen-
tano la presenza in atmosfera
di emissioni inquinanti, fumi e
polveri.

In quella occasione, era il
mese di luglio, avevano preso
atto della volontà manifestata
dai responsabili dell’azienda
di effettuare interventi miglio-
rativi dal punto di vista am-
bientale ma volevano ulteriori
chiarimenti e assicurazioni. Il
gruppo dei Verdi con questa
interpellanza avevano appun-
to chiesto alla Regione di fare
luce sull’intero ciclo di attività
della cokeria in quanto l’a-
zienda non avrebbe ancora
ottenuto il nulla osta ministe-
riale per l’emissione dei gas
serra.

I Verdi sottolineavano inol-
tre l’urgenza di attivare, attra-
verso Arpal (Agenzia Regio-
nale Protezione Ambiente Li-
gure), un monitoraggio conti-
nuativo degli inquinanti emes-
si in atmosfera dalla cokeria e
un accertamento sulle moda-
lità di smaltimento dei fanghi
all’interno della camera di
combustione della cokeria,
nel preciso intento di salva-
guardare il diritto primario di
tutela della salute pubblica.

Ed è proprio da questo mo-
nitoraggio che sembra debba-
no partire le mosse della Re-
gione per dare finalmente una
risposta alle numerose la-
mentele accennate dai Verdi
ma non soltanto da loro. Nei
prossimi giorni ci dovrebbe
essere un incontro, voluto dal-
la giunta Burlando, al quale
dovrebbe partecipare anche
l’ARPAL.

Si tratta effettivamente di
un passo importante anche
perché, senza dati ufficiali, al
di fuori di ogni sospetto non è
possibile intervenire e finireb-
bero nel nulla le proteste e gli
esposti dei residenti che si

sentono vittime di un’atmosfe-
ra continuamente ammalata.
La proprietà aveva già pro-
messo interventi migliorativi
ed ora fa notare che nell’am-
bito del piano triennale sareb-
bero stati destinati 35 milioni
di euro per modificazioni rela-
tive alla sicurezza.

Nel 2005 ci sarebbero già
stati importanti interventi rela-
tivi ai forni, come il rifacimen-
to del piano di carico, la ri-
strutturazione delle pareti, la
modifica alle porte. Si sareb-
be inoltre provveduto all’inso-
norizzazione dei motori che
producono energia elettrica,
ristrutturazioni edilizie, acqui-
sto di nuove macchine per le
analisi di laboratorio per una
spesa complessiva di 8 milio-
ni di euro. Altri cinque sareb-
bero stati stanziati per l’anno
in corso.

In effetti, forse un po’ fatico-
samente, ma il processo di
miglioramento ambientale
sembra andare avanti. L’a-
zienda sta muovendosi nella
richiesta delle varie certifica-
zioni e qualcuna l’avrebbe già
ottenuta.

Purtroppo certificazioni e
autorizzazioni, come quella di
emettere gas serra, non è
detto che abbiano come con-
seguenza un effettivo miglio-
ramento delle condizioni am-
bientali. Gli abitanti di questa
sfortunata frazione di Cairo
avrebbero bisogno, come del
resto ogni cittadino, di respi-
rare a pieni polmoni e natural-
mente sono sempre sul chi va
là. La gente di Bragno si la-
menta da anni della qualità
dell’aria e delle polveri di car-
bone che anneriscono tutto:
muri, tetti, auto, davanzali,

abiti e qualunque cosa resti
esposta per un tempo suffi-
ciente all’aria aperta. Ora po-
trebbe incominciare a sperare
in un futuro migliore.

Cairo M.tte:
è cambiato
il comandante
della compagnia
dei Carabinieri

Cairo M. Il 7 ottobre scorso
per il capitano Daniele Bonaz-
zi è stato l’ultimo giorno al co-
mando della Compagnia dei
carabinieri di Cairo, cui fanno
capo tutte le stazione della
Val Bormida e dell’entroterra
savonese per un totale di 23
paesi.

Gli subentrerà da venerdì
13 ottobre il capitano Carlo
Caci, 27 anni, originario di
Salerno, in arrivo dal coman-
do del Nucleo operativo e ra-
diomobile di Sessa Aurunca,
in provincia di Caserta.

Il capitano Bonazzi, giunto
a Cairo nel novembre del
2004, è stato messo a capo
della Sezione operazioni e
informazioni della Lombardia,
a Milano.

Cengio - Sabato 14 ottobre ore 17,30, presso la sala Con-
siliare del Comune di Cengio, ha inizio la terza edizione del-
la rassegna culturale “Cengio tra Passato e Futuro - Met-
ti una sera un libro: incontro con l’autore” organizzato dal-
l’assessorato alla cultura in collaborazione con Proloco,
gruppi culturali Kollektiv e le Stelle, con il patrocinio della
Provincia di Savona.

Alessandro Marenco, giovane autore valbormidese pre-
senta “Storie di Carta, di Terra, di Sangue” un libro origi-
nale che racchiude due vicende in apparenza distinte e che
raccontano un luogo fatto di parole, modi di dire, esperienze
in cui le cose non sono sempre quello che sembrano, ma
tutto si confonde lungo la sottile linea che separa il vero
dal falso.

Al di là delle vicende narrate, vero protagonista dei rac-
conti è un luogo che ricorda molto da vicino la Valle Bor-
mida, le sue colline, le sue fabbriche il suo fiume.

Illustrato dalla pittrice Elena Calligaro, che per l’occasione
espone i suoi quadri nella sala consiliare; il romanzo vie-
ne presentato dal prof. Davide Montino e dal prof. Fabio Caf-
farena dell’Università di Genova.

Ci scrive il prof. cairese
Franco Xibilia, della Confede-
razione Cobas:

“Dopo il riuscitissimo con-
vegno di Cairo, il movimento
contro la centrale a carbone
a Ferrania è ripartito.

E’ sempre più necessaria
l’organizzazione di una gran-
de manifestazione unitaria e
popolare contro il progetto
contenuto nell’accordo di pro-
gramma.

La proprietà Ferrania so-
stiene che, senza la centrale,
vi sarà spazio solo per 100
operai. E con la centrale, in-
vece? A quanti operai dareb-
be il posto la centrale a pol-
verino di carbone? La rispo-
sta è: ancora di meno.

Tanti profitti, pochi lavorato-
ri. Questa è la verità.

E quali conseguenze sulla
salute? Lo ha detto il prof.
Botrè, lo ha detto il prof. Mon-
tanari. Conseguenze gravi. Ci
dicano che non è vero.

Ed è a par tire dal movi-
mento nazionale contro le
centrali a carbone,che per la
prima volta sarà in piazza sa-
bato 14 a Roma dalle ore 15

(piazza Esedra) che la popo-
lazione della Valbormida de-
ve ergersi come un sol uomo
a dire no alla centrale a Fer-
rania.

Il 14 ottobre a Roma il cor-
teo prenderà il via alle ore 15
da p.za Repubblica al Colos-
seo. Si prevede una folta de-
legazione di Valbormidesi nel
composito e prezioso schie-
ramento costituito dalle centi-
naia di comitati, gruppi, reti
(No: Tav, Ponte, Mose, Coke,
Inceneritori, gassificatori, Tur-
bogas, elettrosmog, trafori,
acqua privata,...) che si op-
pongono alla devastazione
del territorio, all’inquinamento
ambientale, al danneggia-
mento della salute, alla priva-
tizzazione dei beni comuni.

Uniamo gli sforzi affinché a
migliaia giungano a Roma da
tutti i territori, per testimonia-
re il rifiuto di una politica dis-
sennata e profittuale ed an-
nunciare-praticare utili e con-
divise alternative.

Roma attende ed è felice di
ospitare questo insolito e al
momento primo evento. Vi
aspettiamo in tanti.”

Tutti gli appuntamenti della catechesi a Cairo M.tte

Cairo Montenotte. Sono già iniziati, a pieno ritmo, gli incon-
tri di catechismo nella parrocchia di Cairo. Da mercoledì 11 ot-
tobre sono partiti gli incontri della 1º Media (dalle 14,30 alle
15,30) e della 2º Media (dalle 15,30 alle 16,30). Da venerdì 13
ottobre inizia la 3º Elementare Tempo Modulo (14,30 - 15,30), i
gruppi di 5º Tempo Modulo delle catechiste Bruna Caviglia e
Giancarla con Clara (14,30 - 15,30), la 4º Tempo Modulo
(15,30 - 16,30) e la classe 5º elementare Tempo Modulo (15,30
- 16,30). Da sabato 14 ottobre vengono le classi 3º, 4º e 5º
Tempo Pieno (10 - 11).

Suggestioni di Valbormida alla Galleria Comunale 

Cairo M.tte - Dal 23 Settembre al giovedì 5 ottobre presso la
Galleria Espositiva di Cairo M.tte si è svolta una interessante
manifestazione artistica e culturale, imperniata sull’aspetto at-
tuale del paesaggio valbormidese. sulla tematica si è avviato
un confronto fra pittura e fotografia che ha evidenziato le analo-
gie, le diversità e le caratteristiche specifiche delle due arti. In
tal modo i pittori Bruno Barbero e Gianni Pascoli con i fotografi
Roberto Avigo e Roberto Malacrida hanno trovato una conver-
genza sugli aspetti più salienti e significativi della nostra terra.
Non meno significative le bellissime fotografie, realizzate da
Avigo e Malacrida, ovviamente diverse sul piano tecnico ed
ambientativi, ma legate dal comune denominatore naturalistico.

Cesare Rolando nuovo ingegnere dell’ambiente

Cairo Montenotte. Il mallarese Rolando Cesare, figlio del-
l’impiegata bancaria cairese Pescio Bruna, si è laureato in In-
gegneria dell’Ambiente, lo scorso 29 settembre, presso il polo
universitario di Savona discutendo con il prof. Roth G. la tesi
“Analisi dei criteri e metodologie utilizzate da varie istituzioni
per la definizione delle fasce di inondabilità nel comune di Cai-
ro Montenotte” riportando il voto di 104/110.Al neo laureato
dottore vadano le felicitazioni anche dell’intera redazione caire-
se de L’Ancora.

Cengio - Bocciofila di Cengio invasa da giovanissimi e genitori
spettatori sabato 7 ottobre per il “Torneo dei Minicampioni”. Or-
ganizzato dal Consiglio Comunale dei Ragazzi, su proposta del
consigliere Giulio Ferro, il torneo ha visto la partecipazione di
un nutrito gruppo di studenti della scuola media, per la prima
volta alle prese con uno sport appassionante, ma poco pratica-
to dai giovani. Nove i concorrenti: Lorenzo Crosa, Alessandro
Rodo, Gabriele Ferrero, Valentina La Torre, Raimondo Urracci,
Mattia Molari, Mohamed Benaddi, Paolo Bianco, Arianna Pog-
gio, tutti premiati con una coppa a ricordo della giornata. Ac-
compagnati dalle responsabili del Consiglio Comunale dei Ra-
gazzi, l’Assessore alla Cultura per il comune e la prof. Pella
Claudia per la scuola i ragazzi hanno dimostrato entusiasmo,
concentrazione, spirito sportivo e grande divertimento.

Altare - La giunta comunale
di Altare ha deciso nei giorni
scorsi una variazione al piano
triennale delle opere pubbliche
per il periodo 2006-2008 (varia-
zione che verrà sottoposta ve-
nerdì prossimo all’attenzione del
consiglio comunale) in modo da
poter avviare subito un inter-
vento urgente di pulizia e mes-
sa in sicurezza del Rio Fossato.

L’intervento ha lo scopo prin-
cipale di ovviare una volta per tut-
te al problema dei miasmi av-
vertiti da tempo dai residenti,
specie da quelli che abitano nel-
la zona dove il rio Fossato scor-
re a cielo aperto, inconvenienti
che negli ultimi tempi si erano fat-
ti più frequenti e meno soppor-
tabili.

Il progetto, redatto congiunta-
mente dallo Studio SM Inge-
gneria di Altare e dall’ufficio tec-
nico comunale, prevede lo sca-
vo e l’asportazione della terra de-
positatasi sul fondo dell’alveo

nel corso dei decenni, impre-
gnata di liquami.

L’alveo e gli argini verranno
ricostruiti con pietra naturale.
Sotto il fondo, verrà collocata
una tubazione che porterà via
l’acqua nei periodi di magra del
rio, evitando così il deposito di de-
triti.

Per coprire i costi del proget-
to verrà chiesto un finanziamento
di 135.000 euro alla Cassa De-
positi e Prestiti e un contributo al
Bacino Imbrifero Montano di
15.000 euro .

Nell’ambito dello studio del si-
stema fognario comunale, fina-
lizzato alla risoluzione dei pro-
blemi di allacci e scarichi evi-
denziati ed aggravati anche dai
recenti forti temporali che han-
no colpito il territorio, sono in
corso in questi giorni controlli e
sopralluoghi dei tecnici comu-
nali per controllare che tutti gli
scarichi siano effettivamente al-
lacciati alla rete fognaria.

Dopo il convegno di Cairo Montenotte

Rilanciare il movimento
contro tutte le centrali

Sabato 7 ottobre a Cengio

Mini Torneo di bocce per
gli studenti delle medie

Altare, con una spesa di 150 mila euro

Interventi urgenti
sul rio “Fossato”

Presentate il 14 ottobre a Cengio

Le “Storie” valbormidesi
di Alessandro Marenco

La giunta Burlando incontra l’Arpal

La Regione Liguria interviene
sui miasmi dell’Italiana Coke

Notizie in breve dalla Valbormida

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. In merito alla crisi
di Giunta e alla sua verifica,
ormai già in atto, deve essere
stata ‘provvidenziale’ la lettera
firmata ‘M.I. Capra’, pubblica-
ta, la settimana scorsa, sul
nostro settimanale.

Non diversamente deve
averla presa il sindaco Pier-
giuseppe Dus.

Qui ci sono problemi che
devono essere affrontati subi-
to, con coraggio e volontà di
risolverli.

Problemi che non possono
essere di natura personale,
ma che se risolti, porteranno
la Giunta ad acquisire nuove
capacità di lavoro, maggior
peso politico (inteso come ca-
pacità di darsi strategie ed
obiettivi) ed esperienza in
campo amministrativo pubbli-
co.

Tutte cose che vogliono di-
re conoscenza dei metodi di
lavoro e capacità di stare in
mezzo alla gente e saperla
ascoltare.

Bielli. Sulla lettera a firma
“M.I. Capra”, abbiamo sentito
Oscar Bielli, da 25 anni in po-
litica e amministratore:

“Leggendo quella lettera,
ho provato grande rammarico
per non avere la fortuna di co-
noscerne l’estensore, anche
per lo stile piacevole e sciolto
con cui è sviluppata.

La mia età e le mie cono-
scenze giovanili però potreb-
bero aiutarmi a superare que-
sta lacuna.

Mi pare infatti di riconoscer-
ne lo stile. Penso che l’autore
abbia mentito dichiarandosi
un elettore di Dus... Se fosse
un elettore di Centro Destra,
tra le sciagure pubbliche
avrebbe ricordato certamente
anche alcune finanziarie dei
Governi Prodi, Dalema, Ama-
to, ecc.

Non ritengo poi che il con-
tenuto si rivolga totalmente
contro il sindaco Dus, ma in-
tenda evidenziare una serie di
innegabili difficoltà, lasciando-
ci però nel dubbio se queste
possano essere superate e ri-
solte con qualche correttivo
oppure auspicando un totale
cambio di governo della città.

Ciò deve farci pensare, per-
ché sta a significare che vi è
un antagonismo politico all’at-

tuale amministrazione comu-
nale attento ed in grado di sa-
per cogliere il malcontento e
le criticità, in grado di trasfor-
mare tutto in propria capacità
propositiva.

Dobbiamo inoltre ricordare
che la Sinistra ha governato
Canelli allorquando la sua
controparte si è divisa sui
personalismi anziché compat-
tarsi sui problemi della città.

Pertanto, sportivamente, ci
sarebbe da ringraziare chi ha
suonato questo campanello di
allarme sul quale non dobbia-
mo versare né lacrime, né bi-
le, ma viverlo quasi come
un’amichevole sollecitazione
a parlare meno di uomini e
più di progettualità che non
sia solo quella del giorno do-
po.

Nel mio caso specifico la
simpatia nei confronti dell’au-
tore diventa r iconoscenza
giacché, dopo tanti anni di
contributo al governo della
città (alluvione compresa), è
riuscito a rimproverarmi per
cose fatte e per godere della
stima di gran par te della
Giunta”.

Canelli. In questi giorni i
canellesi assistono, per la se-
conda volta, in due anni, alla
crisi della Giunta comunale. Il
Sindaco professa ottimismo
definendola una normale veri-
fica di metà mandato, ma per
qualche suo assessore, inve-
ce, pare essere una perdita di
entusiasmo da parte di alcuni
componenti della Giunta. Su
questa vicenda ci sembra do-
veroso dire la nostra, da op-
posizione responsabile che
ha a cuore le sorti della città.

Le crisi non vengono mai
da sole. Questa nuova verifica
non è figlia di un “incidente di
percorso” o di un fattore
esterno inatteso, ma è deter-
minata dalla mancanza di
progettualità e di obbiettivi
ben precisi da perseguire che
inevitabilmente sfocia nell’in-
capacità a governare la città.
Questa inadeguatezza è visi-
bile e tangibile in molte que-
stioni, alcune anche molto
gravi:

- la vicenda Balbo, gestita
con grande r itardo e con
un’indecisione da parte del-
l’Assessore competente che

ha portato alla vendita del
Teatro 

- le scuole, con lavori anco-
ra da terminare costringendo i
bambini a frequentare edifici-
cantieri per colpa di ritardi
nella gestione degli appalti
(hanno impiegato ben otto
mesi per appaltare un proget-
to che era stato approvato già
nell’ottobre 2005!) E la situa-
zione insostenibile nella ge-
stione delle mense? I genitori
ne sanno qualcosa

- le figuracce sul bilancio
degli ultimi giorni, figlie di una
certa approssimazione nell’af-
frontare i problemi e di asses-
sori che non sanno o non
hanno tempo per fare il loro
lavoro

- Le revoche di finanzia-
menti regionali per il rifaci-
mento della sternia, forse do-
vute a errori burocratici che
hanno costretto l’amministra-
zione ad utilizzare somme
messe a bilancio per altri sco-
pi e ad aprire un’indagine in-
terna sull’accaduto

- Sanità? I cittadini proba-
bilmente non capiscono più
nulla dopo le ultime dichiara-

zioni del nostro Sindaco che
spesso non concordano con
quelle dell’ASL. Forse sareb-
be meglio tacere per un po’ e
analizzare con chi di dovere
la difficile situazione in cui ci
veniamo a trovare

- Sui ritardi nei lavori per
adeguare le fognature alle
nuove normative probabil-
mente gli abitanti di Reg.
Monforte (e non solo loro) po-
trebbero scrivere un bel ro-
manzo!

Il tratto comune di queste e
molte altre vicende è la legge-
rezza con cui si affrontatano i
problemi, quasi si fosse con-
sapevoli di godere di una ren-
dita di posizione rappresentata
dai consensi passati. Non con-
cordiamo con la “linea morbi-
da” del sindaco Dus relativa-
mente alla verifica, riteniamo
che più che gettare acqua su
un fuoco che poi puntualmen-
te si riaccende sia il momento
di dare un segnale chiaro e
forte su cosa intende fare per
risolvere i problemi di un ese-
cutivo che evidentemente non
lavora come dovrebbe.

Uniti per cambiare

Canelli. Gianfranco Morino,
medico chirurgo di Acqui Ter-
me, sposato con Marcella e
padre di 4 figli, vive in Kenya,
dove opera presso il Mba-
gadhi Hospital di Nairobi. Nel
2006 festeggia venti anni d’A-
frica. Una carriera iniziata in
Kenya con il servizio civile,
proseguita in aree rurali al
confine con l’Etiopia e ora in
due baraccopoli di Nairobi:
Mathare e Korogocho. Proprio
per questa lunga attività, re-
centemente al dott. Morino è
stato assegnato i l  premio
“Cuore Amico” 2006, che l’As-
sociazione “Cuore Amico Fra-
ternità Onlus” destina ogni

anno a figure missionarie, sia
religiose che laiche, impegna-
te a favore dei poveri del Sud
del mondo.

Fra i fondator i di World
Friends (organizzazione non
governativa di cooperazione
internazionale, nata nel
2000), si occupa di prevenzio-
ne dell’Aids nelle scuole delle
aree povere di Nairobi. Il suo
programma, attivo dal 2000,
è, tra l’altro, l’unico ufficial-
mente riconosciuto dal mini-
stero dell ’Educazione del
Kenya.

Per raccontarci la sua vita
in Africa, i suoi problemi, le
sue angosce, le sue piccole,

grandi soddisfazioni, Gian-
franco Morino sarà a Canelli,
in un incontro organizzato
dalle parrocchie canellesi, in
occasione del Mese Missio-
nario. L’incontro si terrà mer-
coledì 18 ottobre, alle ore 21,
presso il Salone della Biblio-
teca Comunale “Monticone” di
Canelli.

L’occasione è unica per chi
vuole conoscere da vicino, ol-
tre gli stereotipi dell’informa-
zione, una realtà complessa e
drammatica come quella afri-
cana, attraverso l’esperienza
di una persona che a questa
realtà ha scelto di dedicare la
propria vita.

Canelli. La “Bandiera
Arancione” è il marchio di
qualità destinato alle piccole
località dell’entroterra che di-
mostrano di sapere conser-
vare, valorizzare e promuove-
re le proprie risorse turistiche
senza compromettere l’am-
biente, il paesaggio e le esi-
genze delle comunità ospi-
tanti.

Promosso dal Touring Club
Italiano è stato riconosciuto
dall’Organizzazione Mondiale
del Tur ismo come unica

esperienza italiana di succes-
so nel campo del turismo so-
stenibile.

Quest’anno per la prima
volta, vi aderisce anche la re-
gione Piemonte.

Il bando è destinato ai Co-
muni con meno di 15.000 abi-
tanti, che intendono valorizza-
re le risorse locali, sviluppare
la cultura dell’accoglienza, sti-
molare l’artigianato e le pro-
duzioni tipiche, dare impulso
all’imprenditorialità e rafforza-
re l’identità locale.

Quelli che verranno sele-
zionati riceveranno un piano
di miglioramento turistico-am-
bientale redatto dal Touring
Club Italiano.

Uno studio dettagliato, ana-
litico e professionale realizza-
to da una delle realtà più qua-
lificate nel settore, che potrà
diventare una preziosa risor-
sa per la futura pianificazione
di ogni singolo territorio.

Il bando per i Comuni cade
il prossimo 10 novembre. Info:
www.bandierearancioni.it

Canelli. E’ di questi giorni
l’elegante depliant illustrativo
delle ‘Attività accademiche’
che l’Unitre (l’Università delle
tre età di Nizza - Canelli) svol-
gerà nell’anno 2006/07.

«Come mai, dopo 24 anni
di attività, l’Unitre (l’Università
delle tre età) di Canelli e Niz-
za (Luigiterzo Bosca, presi-
dente), ha ancora così tanto
successo?»

“Continuare a fare cono-
scenze - spiega il direttore dei
Corsi Romano Terzano - ri-
scoprire le buone letture, co-
noscere aspetti nuovi delle
realtà, studiare non per un
obbligo, ma per il piacere di
essere presente nel mondo
che cambia, sono porte aper-
te per chi ha meno preoccu-
pazioni e più tempo libero. Ed
è esaltante incontrare docenti
appassionati che non interro-
gano, che non usano registri
con nominativi da scorrere
per assegnare voti, ma che,
in un rapporto amichevole,
sollecitano curiosità”.

«L’Unitre in due parole?»
“Partecipare all’Unitre signi-

fica trovare nuovi amici, capa-
ci di far sorgere gratificanti
rapporti e nuovi interessi. Ec-
co lo spirito che anima gli stu-
denti, i docenti e gli organiz-
zatori dell’Università delle Tre
Età”.

«Fra le attività accademi-
che, oltre alle lezioni e ai

‘viaggi in poltrona’ ci sono an-
che uscite nel territorio?»

“Si, basta dare un’occhiata
al nostro programma e all’elo-
quente prima pagina del de-
pliant che riporta i simboli del-
la cinepresa, del libro, dell’of-
ficina, del rigo musicale, del-
l’auto, per andare a visitare
cattedrali, castelli e cose belle
nel mondo.

Quest’anni si alterneranno
ben 17 docenti che tratteran-
no argomenti sulla letteratura,
la storia, la cultura islamica, lí
arte figurativa, la morale, la
musica, la psicologia, i viaggi

e temi di attualità. Nel corso
dell’ anno accademico verran-
no anche organizzate confe-
renze e visite a mostre d’ arte
e gite, laboratori di disegno, di
ascolto della musica e un cor-
so di storia dell’arte”.

All’Unitre possono iscriversi
gli adulti che abbiano compiu-
to 30 anni. La quota annuale,
comprensiva anche dell’ assi-
curazione personale è di 25
euro e di 15 euro per i fami-
gliari. Le iscrizioni si ricevono
direttamente presso la sede
di corsi, prima dell’ inizio delle
lezioni.

Bielli: “Un campanello d’allarme”

Una sollecitazione a parlare
di problemi più che di personalismi 

Uniti Per Cambiare

“Dus dia un segnale chiaro e forte
per il bene della città”

Ottobre mese missionario 

Il dott. Gianfranco Morino incontra i canellesi
Le numerose attività accademiche dell’Unitre

La “Bandiera arancione” ai Comuni sotto i 15 mila abitanti

Assegnati 3 grossi appalti:
Pip, ex Pretura, magazzino

Canelli. Nei giorni scorsi sono stati aggiudicati tre importanti
appalti di opere pubbliche i cui lavori dovranno iniziare nei
prossimi mesi.

Il più importante è quello riguardante la realizzazione delle
infrastrutture del Centro Pip Canellitaly di regione Dota (primo
comparto), che comporta una spesa di quasi un milione di eu-
ro. Gli altri due si riferiscono alla ristrutturazione dell’ex Pretura
in via Solferino destinata all’ufficio del Giudice di Pace e alla
costruzione del magazzino comunale di regione Dente.

L’appalto per la realizzazione del ‘Pip Canellitaly’, a cui ave-
vano partecipato 161 ditte, è stato aggiudicato alla Tecnoscavi
di Calvisano (Provincia di Brescia) che ha ribassato il costo da
1.154.608 euro a 927.158. La ristrutturazione dell’Ufficio del
Giudice di Pace, in via Solferino (ex Pretura) è atata aggiudica-
ta alla ditta Calogero Mistretta di Baldichieri che ha ribassato il
costo da 191.737 euro a 168.672. La ditta Costruzioni Generali
Casetta Paolo di Gorzano di San Damiano d’Asti si è aggiudi-
cata la costruzione del nuovo magazzino comunale in regione
Dente (Acquedotto) che ha ribassato il costo da 439.898 euro
a 379.289.

Nove posti per il Servizio Civile
alla Croce Rossa di Canelli

Canelli. La Croce Rossa di Canelli, ha nove posti disponibili
per chi, dai 18 ai 27 anni compiuti, maschio o femmina, volesse
svolgere il Servizio Civile. La retribuzione, per 36 ore settima-
nali, sarà di 433 euro al mese.

“Le ore - ci informa il Presidente Cri, dott. Mario Bianco - po-
tranno essere distribuite sia al mattino che al pomeriggio. At-
tualmente presso la nostra Cri ci sono già due universitari che
svolgono il servizio che risulta vantaggioso anche per il ‘credito
formativo’ che permetterà loro un punteggio di laurea più eleva-
to.

L’impegno è di un anno, ma potrà essere disdetto in qualun-
que momento, qualora si verificassero condizioni di lavoro più
vantaggiose.

I praticanti che avranno tutti i contributi pensionistici ed assi-
curativi, dovranno seguire un breve corso informativo.

Poter disporre di nove giovani, maschi e femmine, sarà per
noi una grande opportunità, tutta da sfruttare perché così po-
tremo soddisfare i tanti, troppi, servizi che attualmente siamo
costretti a rifiutare per la mancanza, nelle ore lavorative, dei vo-
lontari».

Il prof. Donato Bosca
inaugura l’Unitre, sabato 21

Sabato 21 ottobre, alle ore 15, alla Foresteria Bosca di Ca-
nelli, avrà luogo l’inaugurazione del 24º anno accademico
dell’Unitre, l’Università delle Tre Età (Luigiterzo Bosca, presi-
dente).

Terrà la lezione inaugurale il prof. Donato Bosca che pre-
senterà il libro “Eravamo tutti contadini. Soldati di Langa e
Roero alla Grande Guerra 1915-1918”.

Donato Bosca, nato a Mango nel 1951, laurea in Lettere, è
preside al Liceo ‘Govone’ di Alba. Nel 1987 ha fondato l’As-
sociazione culturale ‘Arvangia’. Tra le sue pubblicazioni: ‘Ma-
sche’, ‘Le Langhe della memoria’, ‘La ‘Merica’, ‘Le maestre
cattive’, ‘Masca ghigna fausa’, ecc.

Uomo di lettere e cultura, ha speso le sue energie migliori
nella ricerca delle radici più genuine e profonde che hanno
alimentato e alimentano la terra di Langa.

In questa ricerca si è fatto contadino, soldato, padre, emi-
grante per impossessarsi e riconsegnarci le memorie dei più
poveri e dei più umili.

ANC061015049_cn01  11-10-2006  14:53  Pagina 49



50 VALLE BELBOL’ANCORA
15 OTTOBRE 2006

Canelli. Segnali positivi dal
mercato: nel primo semestre le
vendite in Italia sono cresciu-
te del 7,8%. Si prospetta
un’annata straordinaria per l’A-
sti Spumante.

“Il periodo pre-vendemmia-
le è stato caratterizzato que-
st’anno da un andamento cli-
matico particolarmente favo-
revole alla maturazione del
Moscato bianco, soprattutto
nelle ultime settimane d’agosto
- segnala Guido Bezzo, re-
sponsabile del laboratorio d’a-
nalisi del Consorzio di tutela -
L’escursione termica tra giorno
e notte ha permesso alla vite
di accumulare un’ottima quan-
tità di composti aromatici, ve-
ro patrimonio e particolarità
dell’uva Moscato. Già dai pri-
mi monitoraggi si è intuito che
zuccheri e acidità avrebbero
raggiunto valori ideali ed equi-
librati al momento della rac-
colta - prosegue Bezzo - Le
piogge cadute durante la ven-
demmia fortunatamente non
hanno intaccato l’eccezionale
stato sanitario del grappolo
che si è mantenuto di ottima
qualità in tutta l’ampia zona di
produzione”.

I 5900 viticoltori hanno rac-
colto, sui circa 9.960 ettari di vi-
gneto, 1.150.000 quintali di uve
di buona qualità, circa il 4% in
più rispetto all’annata 2005. Le
migliori uve, pari a 764 mila
quintali, si fregeranno della
Docg. Più nel dettaglio 509.205
ettolitri di spumante, pari a 67,9
milioni di bottiglie, diventeran-
no Asti docg; 63.750 ettolitri,
pari a 8,5 milioni di bottiglie,
andranno sul mercato con la
fascetta del Moscato d’Asti.

Intanto arrivano segnali
incoraggianti dal mercato.

Nel primo semestre del 2006
le vendite di Asti in Italia sono
cresciute del 7,8 per cento.

“E’ un’inversione di tenden-
za rispetto agli ultimi tre anni
- commenta Ezio Pelissetti, di-
rettore generale del Consorzio
- un segnale che incoraggia
gli sforzi della filiera impegna-
ta in senso corale nel rilancio
del prodotto. Il progetto si con-
cretizzerà nelle prossime set-
timane con il lancio della nuo-
va campagna pubbli-promo-
zionale dell’Asti”.

Tornando all’analisi del mer-
cato, è confermato il trend po-
sitivo della Germania (+

2,14%) e in generale del Nord
Europa (in particolare Svezia,
Finlandia, Lettonia, Polonia e
Ungheria). Sulla scia dell’a-
more per il made in Italy, an-
che la Russia continua a pre-
miare l’Asti con un balzo in
avanti del 12,24% pari a
532mila bottiglie (il trend è co-
stantemente positivo dal
2000). Altre performance di ri-
l ievo sono del Giappone
(+39% per un totale di 655mi-
la bottiglie) e del Messico
(+46,7% per 289mila pezzi). In
totale le vendite nel primo se-
mestre hanno superato i 20
milioni di pezzi (+0,3% sul pri-
mo semestre 2005).

Il Moscato d’Asti ha totaliz-
zato nella prima parte dell’an-
no vendite per 2,91 milioni di
pezzi, con un apprezzamento
del 18,6% rispetto all’analogo
periodo del 2005.

Le vendite in Italia sono cre-
sciute del 21,3% mentre l’ex-
port è salito del 16,8%; bene
gli Usa (828mila bottiglie pari
al 47% dell’export totale), la
Svizzera (da 14 mila a 76 mi-
la) e l’Australia, passata in un
anno da 3 mila a 93 mila pez-
zi venduti.

Ric. e Pubbl.

Pirateria e omertà
Canelli. “Sono un quasi ot-

tantenne che raccomanda sem-
pre alla moglie di attraversare
sulle strisce pedonali. E’ quello
che faccio sempre io.Ma questo
non è servito perché, domenica
1º ottobre, alle ore 18.15, sono
stato investito proprio sulle ze-
bre da uno scooterista che, viag-
giando in coppia con un altro,
era spostato tutto sulla sinistra.
Ero in via Alfieri, di fronte al ne-
gozio dell’enotecnica ed ero or-
mai sulla sesta striscia bianca,
vicino ad un vaso di fiori, perciò
ero al limite sinistro del senso di
marcia, ricordando che via Al-
fieri è a senso unico. Due si-
gnore, sulla cinquantina, inter-
venivano, dichiarando di aver
visto tutto. Quando però ho pro-
nunciato la parola ‘carabinieri’,
hanno fatto di tutto per convin-
cermi a non telefonare. Intanto
il motociclista se l’è svignata.
Ed io ho fatto in tempo a rileva-
re solo alcuni numeri di targa.Al-
la mia richiesta delle loro ge-
neralità, le signore in questione
si sono rifiutate di darle. All’o-
spedale mi è stata riscontrata
una lesione ad una costola e
contusioni varie, guaribili in 20
giorni, salvo complicazioni. La-
scio ogni commento ai lettori,
che si rendano conto in quale
società viviamo. Grazie al ra-
gazzo che mi ha investito (se
continua così, avrà un avvenire
garantito) e grazie alle signore
testimoni loro malgrado. L.B.”Canelli. Nell’incontro di metà settembre con

la stampa, il presidente del Consorzio di tutela
dell’Asti, Emilio Barbero, (lo accompagnavano
l’ex presidente Paolo Ricagno che avviò la
‘macchina’ del progetto, il direttore Ezio Pelis-
setti, il manager Andrea Ghiglione) ha potuto
annunciare che il maxipiano ‘Progetto Asti’ di
promozione e riqualificazione, è finalmente
partito. Superati gli intoppi burocratici, a no-
vembre ci saranno le prime uscite pubbliche e
sarà rivisitato il logo. I 40 milioni di euro (13 da
enti pubblici, 27 a carico di aziende e viticolto-
ri) da investire in quattro anni sui mercati Italia,
Germania, Stati Uniti, Gran Bretagna e Russia
ci sono anche se, per ora, i soldi disponibili so-
no solo quelli dei produttori e delle industrie di
trasformazione. Pertanto entro novembre si

cominceranno a spendere tra i 4 e i 5 milioni di
euro sul mercato italiano e tedesco.

Intanto sono già iniziati i primi contatti con
gli operatori della Grande distribuzione che so-
no stati portati a conoscere il territorio di pro-
duzione che sarà il vero testimonial della cam-
pagna. Il progetto di rilancio dell’Asti avrà co-
me ‘braccio armato’ tre diverse agenzie che si
occuperanno, rispettivamente, di un particola-
re aspetto della campagna: la Cohn&Wolfe
(relazioni pubbliche), la Red Cell-Bates (pub-
blicità e branding) e la Mediaedge Cia (pianifi-
cazione dei mezzi). Quindi ci troviamo di fronte
ad una strategia globale per rinnovare il presti-
gio di questa ‘unicità’ italiana cui sono legate le
sorti di 6.000 viticoltori distribuiti tra le provin-
ce di Asti, Cuneo ed Alessandria.

Canelli. Due importanti col-
lettori fognari saranno realiz-
zati in base all’accordo di pro-
gramma siglato il 20 settem-
bre scorso nella Sala Giunta
della Provincia di Asti, tra l’Au-
torità d’Ambito Astigiano Mon-
ferrato, quale Ente di coordi-
namento territoriale nella per-
sona del Presidente Roberto
Marmo, ed i rappresentanti
dei Comuni interessati agli in-
terventi: per Canelli l’Assesso-
re ai Lavori Pubblici Enzo Da-
bormida, per Moasca il Sinda-
co Andrea Ghignone, per Niz-
za Monferrato il Vice-Sindaco
Sergio Perazzo e per San
Marzano Oliveto il Sindaco
Giovanni Scagliola. Serviran-
no a condurre le acque reflue
dei centri di Moasca e San
Marzano Oliveto (dal dosso di
Moasca, in regione Leiso) ver-
so gli impianti di Canelli (in re-

gione Secco) e Nizza Monfer-
rato.

Tali interventi consentiranno
di ottimizzare l’utilizzo degli
impianti di depurazione di
maggiori dimensioni superan-
do la criticità degli impianti mi-
nori e ottimizzando la gestio-
ne delle reti fognarie in un’otti-
ca di miglioramento ambienta-
le dei Rii Trionzo e Nizza.

- L’intervento verso il depu-
ratore di Canelli, dell’importo
complessivo di Ä 460 mila, è
già stato finanziato con contri-
buto regionale di 260 mila Ä e
con cofinanziamento dei Co-
muni interessati e dell’Acque-
dotto Valtiglione (attuatore del-
l’intervento) per complessivi
200 mila euro. Sarà realizzato
un tronco fognario, parallelo al
Rio Trionzo, che colletterà i re-
flui al depuratore raccoglien-
do, inoltre, una zona non an-

cora servita del Comune di
Canelli. L’intervento è in fase
di progettazione e l’inizio dei
lavori è previsto per giugno
2007.

- Con l’intervento verso il
depuratore di Nizza Monferra-
to si prevede la realizzazione
di un collettore fognario per
convogliare i reflui provenienti
dal Comune di San Marzano
alla rete fognaria di Nizza
Monferrato. Per questo ultimo
intervento, ancora da finanzia-
re, è prevista una spesa di cir-
ca un milione e mezzo di euro.

Il Presidente Marmo si è
detto soddisfatto per la sotto-
scrizione dell’accordo che
consente, con l’impegno dei
vari soggetti interessati, di
proseguire nell’attività di mi-
glioramento dei sistemi di fo-
gnatura e depurazione del ter-
ritorio. g.a.

Alla Cri 3ª cena rustica e benefica 
Canelli. Cena rustica, sabato 21 ottobre, alle ore 20, nell’ampio

salone della Croce Rossa di Canelli. “Siamo ormai alla terza edi-
zione dell’iniziativa - ci illustra Lidia Bertolini, presidente del Comitato
Femminile Cri - Una cena rustica che tanto è piaciuta sia per il mi-
nestrone che per il bollito e che tanto serve a dare un pò vigore
alle nostre casse. Il ricavato della cena benefica ci servirà per as-
sistere le molte famiglie bisognose, sia direttamente che con la di-
stribuzione di alimenti, di buoni pacco da spendere presso i su-
permercati della città. Il nostro impegno va anche oltre e, su se-
gnalazioni sempre controllate dall’assistenza sociale, paghiamo i
libri e i conti del doposcuola”.Val quindi la pena di godersi una buo-
na cena, in buona compagnia e fare una buona cosa per gli altri.

La Protezione Civile a Vigonza
Canelli. Domenica 15 ottobre 2006 una delegazione della

Protezione Civile di Canelli sarà a Vigonza (PD) dove presen-
zierà al ventennale di fondazione del gruppo padovano. Il grup-
po di vigonza è stato uno dei numerosi gruppi intervenuti a Ca-
nelli, durante l’alluvione del 1994.

Il Centro di Prima accoglien-
za (in piazza Gioberti 8, a Ca-
nelli), è aperto all’accoglienza
notturna, tutti i giorni, dalle ore
20 alle 7.
Fino al 31 dicembre, al ‘Ru-
pestr’, ore 20,30, tutti i sabati,
“I sapori della memoria”.
Fino al 31 dicembre, all’Eno-

teca regionale di “Canelli e
dell’Astesana” sono in mostra
i quadri di Asaro e le sculture
di Spinoglio.
Sabato e domenica 14 e 15
ottobre, a Calosso “Fiera del
Rapulé”.
Lunedì 16 ottobre, Unitre, al
Pellati di Nizza, ore 15,30: “In-
ferno dantesco: canti VII e
XXV” (Doc. Luigi Fontana).
Mercoledì 18 ottobre, ore 21,
nella biblioteca comunale, il
dott. Gianfranco Morino par-
lerà della sua ventennale

esperienza in Kenia.
Giovedì 19 ottobre, Unitre,
alla Croce Rossa di Canelli,
ore 15,30: “Il Novecento, un
secolo di storia e di radici. Le
nostre” (docente Francesco
Aimasso)
Sabato 21 ottobre, ore 15,
alla Foresteria Bosca di Ca-
nelli: “Inaugurazione anno
Unitre 2006/07” con Donato
Bosca
Sabato e domenica 21 e 22
ottobre, a Canelli, “Apertura
Cantine Storiche”
Sabato 21 ottobre, ore 20, al-
la Croce Rossa di Canelli,
“Cena rustica benefica”
Mercoledi 25 ottobre, a Ca-
nelli, ore 20, “Apertura anno
sociale” del Serra Club, alla
presenza di Mons. Micchiardi
Martedì 24, ore 17, presso il
Centro Pi.Esse.Pi di via Giu-

liani conferenza del Lions del
Dott. Millich su ‘Energie alter-
native’.
Venerdì 27 ottobre, alla Cri di
Canelli, il dott. Bruno Guada-
gnin, ore 21, “La prevenzione
in Urologia”
Domenica 29 ottobre, “60º
compleanno leva del 1946”
Domenica 5 novembre, alla
Fidas di via Robino 131, ‘Do-
nazione sangue’, dalle ore 9
alle 12.
Domenica 12 novembre, a
Canelli, ‘Fiera di San Martino’
e Fiera del Tartufo’
Dal 5 al 10 marzo 2007 la
Diocesi di Acqui parteciperà al
pellegrinaggio piemontese a
Roma per la visita al Papa
Per altri appuntamenti nelle
province di Asti, Alessandria,
Cuneo, visitare il sito Internet
www.vallibbt.it.

Fiorio (Ds): il 2007
bonus alla francese 

Canelli. Massimo Fiorio
(Ds), deputato astigiano, Sin-
daco di Calamandrana, mem-
bro della commissione Agricol-
tura ci ha riferito che i cosid-
detti ‘buoni vendemmia’ saran-
no, per il prossimo anno, sosti-
tuiti da ‘bonus alla francese’
ovvero un permesso di sog-
giorno speciale ‘stagionale’.

Canelli. Un nostro affezionato ed attento lettore, ci invia una si-
gnificativa fotografia e scrive: “Via Buenos Aires, una domenica
qualsiasi ... E sempre così, se non peggio”!

Canelli. Momenti di apprensione, lunedì 9 ottobre, in via Otta-
vio Riccadonna, all’altezza del numero dieci, per un forte odore
di gas. Sul posto, chiamato da un residente, arrivava il respon-
sabile della Protezione Civile - Polizia Municipale Diego Zoppi-
ni che allertava i Vigili del Fuoco di Canelli e i tecnici Italgas
che si mettevano subito alla ricerca delle zone dove si era
maggiormente riscontrato l’intenso odore di gas come in via
Luigi Bosca, via Bussinello, corso Libertà. Pare che i maleodo-
ranti effluvi siano stati dovuti ad una errata manovra di qualche
deposito gas dislocato nella zona. «In questo mondo che spri-
giona solo più incertezze e paure - commenta un condomino -
poter contare su di un’organizzazione del territorio, ‘tua’, che,
silenziosa e pronta, ti protegge, ti apre i polmoni e ti riscalda il
cuore. Grazie».

Una vendemmia straordinaria
per l’Asti Spumante

Momenti di apprensione
in via Riccadonna e Bosca

Via Buenos Aires una domenica

È partito a pieno ritmo il grande “Progetto Asti”

I due collettori di Moasca e San Marzano

Canelli. Da giovedì 5 a domeni-
ca 8 ottobre, a Mosca, si sono
svolti i campionati mondiali dei
cuochi. Dieci le nazioni che vi
hanno partecipato. Tra i sei rap-
presentanti della Nazionale Ita-
liana Cuochi (Nic), c’era anche
Marco Giovine. Da Venezia, du-
rante il suo ritorno, ci telefona:
«Sono veramente soddisfatto
della bella figura che abbiamo
fatto all’Italia. Siamo riusciti a
portare a casa ben due meda-
glie d’argento: una per la sezio-
ne ‘cucina calda’ ed una per ‘il
buffet freddo». “Il tuo compito”?
«E’ stato un lavoro duro, ma di
grande soddisfazione, in quanto
molto ben quotati sono stati i
miei piatti: dessert al piatto, torte
e coreografie al cioccolato».

A Calosso la “Fiera del Rapulé”
Canelli. A Calosso, sabato e domenica, 14 e 15 ottobre, si

svolgerà la tradizionale “Fiera del Rapulé tra i colori d’autunno”,
un percorso enogastronomico tra i ‘Crotin’. Dal sabato sera al-
la domenica pomeriggio, sarà l’occasione, scoprendo gli antichi
‘crotin’ ed il romantico castello, per degustare i piatti e vini tipici.

Il programma: alle 17 di sabato 14, inaugurazione della fiera;
alle ore 18, apertura del percorso enogastronomico; alle ore 9
di domenica 15 ottobre, inizierà la ‘Vendemmia del Rapulé’; alle
10 apertura del Mercatino e annullo filatelico; alle ore 11 ci
sarà la S. Messa del Beato; alle ore 12, riapertura del percorso
enogastronomico; alle ore 16 rappresentazione del tradizionale
ciclo della vendemmia con la pigiatura coi piedi cui seguirà
‘Miss Rapulera’; alle ore 17, premiazione del Premio interna-
zionale ‘Giovanni Olindo’. Per l’occasione, essendo tutto il cen-
tro storico del paese chiuso al traffico, saranno attivi due servi-
zi - navetta gratuiti, con partenza ogni 15 minuti, dalle ore
16,30 all’1,00 di sabato e dalle ore 10 di domenica fino alle 18:
1ª navetta: dal piazzale ‘Bosca’ di Boglietto per chi arriva da
Asti, Alba e le Langhe; 2ª navetta: dal piazzale di Piana del Sal-
to per chi arriva da Asti, Canelli e la Valle Belbo. Info:
0141.85.3232 - 0141.85.3126 - 0141.85.3400 - 3357810778.

Marco Giovine due medaglie a Mosca 

Appuntamenti in Valle Belbo
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Canelli. Domenica 8 ottobre; giornata storica.
I cancelli del Piero Sardi, completamente rinno-
vato e messo a norma, si aprivano per ospitare
l’incontro di serie D tra Canelli e Alessandria.
Una partita che ha richiamato il pubblico delle gran-
di occasioni, ha fatto registrare il tutto esaurito e
fortunatamente è anche prevalso la sportività tra
le due tifoserie.Tutto perfetto tranne il Canelli.Una
squadra già fortemente rimaneggiata per le as-
senze di Lentini, oggi in panchina, e di Fuser
squalificato è scesa in campo senza idee ed ha
agevolato i grigi che sicuramente non avevano bi-
sogno di questo ulteriore favore. Gli undici di mi-
ster Danzè si presentavano in campo con una no-
vità, Gaboardi spostato dalla estrema difesa al-
l’attacco e Brega accomodato in panchina. L’A-
lessandria dopo tre minuti si faceva subito peri-
colosa e Manetti di testa anticipava la difesa az-
zurra che saltava a vuoto mettendo di poco il pal-
lone a lato. Al 10’ Mirone sbrogliava una perico-
losa situazione chiudendo bene su Marantino
che si inseriva da dietro creando scompiglio in area.
Al 15’ gli ospiti passavano in vantaggio. Montan-
te si defilava sulla fascia destra e completamen-
te solo lasciava partire un bel diagonale che si in-
filava in rete. Padrone assoluto del campo e del
gioco i ragazzi di mister Tufano mettevano alle stret-
te la difesa azzurra e solamente il carattere del ca-
pitano Mirone riusciva a scampare gli innumere-
voli pericoli.Al 26’buona parata di Tagliapietra che
non si faceva sorprendere sul tiro di Keyremateng.
Al 30’ nella prima vera incursione del Canelli Bu-
solin in area veniva strattonato ed atterrato, L’ar-
bitro, sig.Vigne di Chiavari, in buona posizione in-
dicava il dischetto del rigore.Dagli undici metri an-
dava alla battuta Mirone che metteva il pallone in
rete.Ritrovata la parità il Canelli trovava un po’più
di coraggio si portava in avanti con una bella
azione impostata da Greco che serviva l’accorrente
Mirone che al volo tentava la deviazione a rete, il
pallone terminava di poco a lato. Al 40’ punizione
per gli azzurri sulla tre quarti, palla persa e con-
tropiede dei grigi con Montante, cross in area e
Keyremateng di piatto metteva in rete.

Nella ripresa si sperava di vedere un attacco
più consistente per il Canelli, ma Danzè seguitava
nelle sue scelte, alquanto discutibili, e in attacco
c’era sempre più sofferenza.Clamorosa occasione
al 50’ quando Greco Ferlisi sbagliava di testa un
gol ormai fatto.Al 52’ l’Alessandria con una ubria-
cante azione di Marantino che con uno slalom se-
minava i difensori e dopo aver fatto sedere l’e-

stremo difensore azzurro metteva in rete il pallo-
ne del 3-1. Il Canelli crollava, non riusciva più a
scuotersi e man mano che passavano i minuti era
sempre più in balia degli avversari e al 53’ con-
cedeva anche l’uomo in più dopo che Pancrazio
veniva espulso.A quel punto Brega entrava al po-
sto di Busolin e qualche minuto più tardi Loviso-
lo lasciava il posto a Martorana. L’ingresso di
queste due forze fresche cambiano un po’ l’an-
damento della partita, il Canelli si faceva più pe-
ricoloso e Brega più di un occasione impensieri-
va la difesa avversaria. Al 75’Tagliapietra si pro-
duceva in un doppia parata e cinque minuti più
tardi il Canelli protestava per un vistoso fallo del
portiere Binello ai danni di Greco Ferlisi proiettato
a rete. Si arrivava nei minuti di recupero e per l’A-
lessandria c’era ancora lo spazio per segnare la
quarta rete con Montante.

Un brutto esordio, un brutto Canelli peccato per
il pubblico che è stato davvero esemplare.

Formazione: Tagliapietra, Pancrazio, Marchi-
sio, Nosenzo (90’ Carozzo), Moretti, Cocito, Mi-
rone, Lovisolo (70’Martorana), Greco Ferlisi, Bu-
solin (54’ Brega), Gaboardi. A disposizione: Bel-
lè, Rava, Colombraro, Lentini. Alda Saracco

ALLIEVI
Villanova 1
Canelli 3

Partono bene i ragazzi di mi-
ster Brovia, che nella trasferta di
Villanova ottengono i primi tre
punti del campionato. Il primo
tempo più equilibrato, il Canelli
passava in vantaggio con la re-
te di Scaglione Davide poi i pa-
droni di casa riusciva a trovare
il pareggio. Nella ripresa il Ca-
nelli si faceva più convincente e
con le reti di Origlia e Ancora
Scaglione metteva al sicuro il
risultato. Formazione: Betti,
Boella, Madeo, Scaglione PP.,
Lika, Balestrieri, Origlia, Sca-
glione D., Cantarella. A disposi-
zione. Romano, Savina, Bianco,
Taglietti, Lanero, Vuerich, Des-
sì.
GIOVANISSIMI
Villafranca 0
Canelli 7

Stagione di vendemmia e per
i colori azzurri è stata una gior-
nata di particolare abbondan-
za. Nulla da fare per il modesto
avversario che ha subito gli at-
tacchi azzurri senza poter im-
porre un proprio gioco. Le reti
sono state realizzate da; dop-
pietta di Panno, una rete per
Alessio, Sapere, Penengo Mon-
tanaro e Mladenoski. Forma-

zione: Romano, Alessio, Mos-
sino, Degiorgis, Allasia, Sapere,
Penengo, Duretto, Montanaro,
Panno, Madlenoski. A disposi-
zione: Dotta, Maggio, Aliberti,
Scuttari, Bianco, Cirio.
Virtus 0
Villanova 7

Non si può affermare che sia
andata altrettanto bene per i vir-
tusini che contro il Villanova non
hanno potuto far altro che subi-
re gli attacchi micidiali degli av-
versari.Gli azzurri tutti classe ’93
hanno trovato molte difficoltà
dovute all’inesperienza, ma an-
che da qualche errore di troppo
forse evitabile.Formazione: Pa-
vese, Gallo, Proglio, Amerio,
Bianco, Bocchino, Lovisolo, Pia,
Bombardieri, Lo Scalzo, Gar-
beroglio. A disposizione Caval-
laio, Fogliati, Rivetti, Blando, Io-
vino, Chiavazza, Dotta.
ESORDIENTI
Don Bosco A 0
Canelli A 3

Convincente prestazione del
Canelli che contro un ottimo av-
versario ha saputo imporsi con
personalità e determinazione.
Il risultato lo metteva al sicuro
nella prima frazione di gioco
chiudendo sul 2-0. Il secondo
tempo più equilibrato terminava
a reti inviolate. Nel terzo tempo
dove il Don bosco tentava il tut-
to per tutto, il Canelli colpiva di
rimessa e chiudeva sull’1-0. Le
reti sono state di: Stella, Alber-
ti, Marchisio. Formazione: Gar-
barino, Totu, Balestrieri, Pinna,
Duretto, Stella, Lazzarino, Zilio,
Alberti, Marchisio, Viatari. A di-
sposizione Amerio, Moreno.
Canelli B 2
Don Bosco 3

Un primo tempo poco con-
vincente a segnato il corso del-
la gara e la sconfitta di misura
per i colori azzurri. La prima fra-
zione si chiudeva sul doppio

vantaggio per gli ospiti mentre
nel secondo tempo gli azzurri
accorciavano le distanze e chiu-
devano sull’1-0. Nel terzo tem-
po nonostante gli sforzi azzurri
il risultato si fermava sull’1-1.
Le reti azzurre sono state rea-
lizzate da Pergola.Formazione:
Amerio, Sosso, Bono, Borgo-
gno, Fabiano, Savina, Magnani,
Chen, Gulino, Pergola, Gatti,
Borio, Leardi, Onagro.
PULCINI A 
Virtus 1
S. Domenico Savio 3

La buona volontà degli az-
zurri non è stata certamente
premiata dalla fortuna. Gara
strana dove agli avversari gira-
va tutto bene, mentre per i colori
azzurri c’era sempre un palo o
una traversa a negare la gioia
del gol e alla fine i tre punti se li
sono aggiudicati gli ospiti. La
rete azzurra è stata realizzata
nel primo tempo da Strikovo-
ski. Formazione: Madeo, Par-
lagreco, Mossino, Bosia, Vueri-
ch, Pistone, Rizzola, Bertorello,
Berra, Sosso, Strikovoski, Mo-
rando.
PULCINI B
Virtus 2
Asti Colligiana 2

Partita vibrante e palpitante
con diversi scambi di fronte e
due squadre mai decise a get-
tare la spugna. Il primo tempo
terminato 1-0 a favore della Vir-
tus con rete di Tona. Il secondo
tempo, invece, a favore degli ar-
tigiani terminato anche questo
sull’1-0.Terzo tempo, dove i ra-
gazzi avevano ancora energie
da spendere se la sono lottata
sino alla fine terminando sull’1-
1 e per gli azzurri andava nuo-
vamente a rete Tona. Forma-
zione: Grasso, Mecca, Ponte,
Dibenedetto, Taglietti, Sosso,
Gallo, Torielli, Pavese, Tona,
Amico, Branda. A.S.

Canelli. L’Osservatorio della
congiuntura ha rilevato nell’A-
stigiano una crescita della do-
manda di case. A Canelli, gli
operatori immobiliari lo confer-
mano tanto per quanto riguarda
gli immobili in centro quanto per
le abitazioni fuori città, da ri-
strutturare o di nuova costru-
zione. L’acquisto o la vendita di
un immobile non può basarsi
sul fai-da-te.Troppi i rischi che si
possono correre. E la vecchia fi-
gura del mediatore immobiliare
non ci mette al riparo.

I cambiamenti frequenti in-
trodotti recentemente da nor-
me e leggi nel settore immobi-
liare inducono sempre di più il
potenziale acquirente a rivol-
gersi a professionisti di fiducia,
in grado di informarlo sulle no-
vità che possono riguardarlo
(come la tassazione sostitutiva
della plusvalenza immobiliare) e
delle principali opportunità, co-
me i vantaggi fiscali dell’Iva age-
volata e delle detrazioni Irpef
per le ristrutturazioni o per la
costruzione di un’autorimessa.

Mettendoci nei panni dell’in-
teressato, ci siamo rivolti ad un
agente immobiliare che vanta
un’esperienza ampia nel setto-
re: Salvatore Picciolo, 42 anni,
sposato con due figlie, che ope-
ra nel settore immobiliare dal
1990 ed è titolare, insieme alla
moglie Laura Rusolo, dello stu-
dio Adelma (affiliato alla Tecno-
casa) in piazza Gancia. Per non
sottovalutare l’aspetto umano, ri-
cordiamo che, due anni fa, pub-
blicò un libro di poesie “Tutti sul-
la stessa arca...” (Edizioni Pun-
to di vista), il cui ricavato è an-
dato alla fondazione, senza sco-
pi di lucro, “Millesoli” a favore
dei bambini disagiati.

Che cosa chiede, princi-
palmente, il cliente ad un
agente immobiliare?

Certamente competenza e

professionalità. Ma anche tra-
sparenza e chiarezza. L’agente
immobiliare, - ci conferma - a dif-
ferenza del mediatore d’una vol-
ta, deve accompagnare il clien-
te passo passo. Deve avere una
conoscenza del mercato im-
mobiliare in cui opera e della
normativa, vecchia e nuova.

Quali difficoltà deve af-
frontare, oggi?

Il cliente tipo è molto esigente.
Non si accontenta. Vuole sele-
zionare molto. Ed ha esigenze
nuove, ad esempio per quanto ri-
guarda l’impianto di riscalda-
mento, i materiali costruttivi, ec-
cetera.Dialogando con il cliente,
si mettono a fuoco meglio le sue
richieste fondamentali. Bisogna
essere un po’ psicologi. Capire
perché vuole vendere o com-
prare. Che cosa ha in mente.

Come si presenta, allo sta-
to attuale, il mercato immobi-
liare canellese per quanto ri-
guarda gli acquisti?

Sicuramente, denota una cer-
ta vivacità. L’acquirente appar-
tiene a tutti i ceti sociali: dall’o-
peraio all’imprenditore. Ci sono
poi le famiglie degli immigrati,
particolarmente macedoni, che
si affacciano sempre di più sul
mercato immobiliare perché è
più facile per loro trovare una ca-
sa da acquistare che in affitto.E,
poi, ci sono i turisti stranieri - so-
prattutto inglesi, olandesi e nor-
vegesi - che, innamorati del no-
stro paesaggio collinare, richie-
dono una casetta su queste bel-
lissimi bricchi, dove i prezzi so-
no più contenuti che in altre re-
gioni italiane, come la Toscana.

Noi cerchiamo di capire le
esigenze del cliente che abbia-
mo di fronte, dal momento stes-
so che entra nel nostro ufficio.
Gli andiamo incontro perché il
cliente vuole sentirsi accolto. E
ascoltato. E’ importante infatti
comprenderne le esigenze abi-

tative, in relazione alla compo-
sizione familiare e lavorativa, al-
la presenza o meno di bambini
o anziani. E costruire, insieme a
lui, un modello abitativo su mi-
sura che interpreti le sue esi-
genze, in relazione anche alle
sue possibilità finanziarie. In-
somma, cerchiamo di dare al
cliente informazioni complete,
anche per quanto riguarda le
spese che dovrà affrontare per
portare a compimento una tran-
sazione. Perché non si trovi di
fronte a brutte sorprese.

Centro e periferia, quali so-
no i criteri di scelta?

Non c’è più un criterio rigido
di scelta. Il centro è preferito
generalmente dagli anziani per
la prossimità dei servizi princi-
pali (l’ufficio postale, la farmacia,
il mercato settimanale, gli am-
bulatori, ecc.). I giovani preferi-
scono la periferia, che offre in-
negabili vantaggi, perché per
loro spostarsi in automobile non
è un problema. Ma il valore de-
gli immobili dipende anche da
altri fattori: se la costruzione è
nuova o più o meno datata. Ma
anche dalla tipologia abitativa,
dai criteri costruttivi e dai mate-
riali impiegati, ecc.

In che modo può andare in-
contro al cliente?

Anche sotto il profilo finan-
ziario, si cerca di suggerire del-
le soluzioni adatte al suo por-
tafoglio, magari suggerendo il
ricorso a finanziamenti a tassi
bassi, adeguati alle sue possi-
bilità.

E il giro di affitti?
La gente cambia frequente-

mente alloggio o casa perché
vuole migliorare la propria si-
tuazione abitativa o perché c’è
un cambiamento all’interno del
nucleo familiare. I figli crescono,
si formano nuove famiglie, altre
si sfasciano o si ridimensionano.

g.a.

La Isola-Guarene
solo a febbraio

Canelli. Il tratto di autostra-
da della Asti - Cuneo compre-
so fra Isola e Guarene aprirà
solo a febbraio, dopo che l’A-
nas ha bocciato la proposta
dei Sindaci di anticipare i tem-
pi per utilizzare la nuova arte-
ria dove procedono i lavori di
asfaltatura e dove ancora
mancano gli appalti della se-
gnaletica e dell’illuminazione.
Intanto si apprende che la
convenzione per l’inizio lavori
degli altri otto lotti della Asti -
Cuneo, rimasti da costruire,
dovrà essere rivista. La Con-
venzione, a detta del Ministro
Di Pietro, dovrebbe accelera-
re l’iter burocratico dei lavori.

Canelli. “Sui giornali si è aperto in questi giorni un dibattito sulla
norma che innalza il divieto da 16 a 18 anni di consumare bevande
alcoliche di qualunque natura o genere: un norma che alcuni giudi-
cano corretta e responsabile, altri invece proibizionista e inutile.Sen-
za inserirci nel dibattito per dare ragioni agli uni o agli altri, vorremo
invece in questo nostro intervento cogliere le ragioni che esistono nel-
le posizioni emerse, senza difendere a priori categorie e prese di po-
sizione. E’ certamente necessario affrontare il problema del consu-
mo eccessivo e incontrollato di alcolici da parte dei minorenni: la si-
tuazione è critica e questo provvedimento può rappresentare una pri-
ma risposta concreta in un contesto ampio di prevenzione e di edu-
cazione alla salute. Ciò che invece non risulta utile è consentire che
passi l’immagine del vino, come sostanza dannosa, alla pari di altri
prodotti superalcolici o peggio di sostanze che creano dipendenza.
E’ qui allora che crediamo si debba investire! Comunicare in modo
corretto. Il consumo di vino in modo adeguato, non solo non è dan-
noso, ma utile alla salute dell’uomo. Il vino non è soltanto il risultato
di un processo agroindustriale di trasformazione, ma è soprattutto sto-
ria, immagine, cultura del territorio ed è preoccupante che vi siano
dei “consumatori” (giovani o anziani) che non sappiano cogliere
questi messaggi. Il Parlamento potrà o meno modificare il provvedi-
mento (eventualmente modulando diversamente il divieto per la
somministrazione dei vini), ma i problemi dell’educazione al consu-
mo di alcolici e dell’informazione sanitaria tra i giovani circa i rischi e
i danni dell’alcolismo rimangono.Su questi temi, si dovranno fare an-
cora numerosi ragionamenti e continuare a fornire risposte concre-
te. Un buon bicchiere di vino aiuta a svolgere ragionamenti più se-
reni e completi… Consumiamone allora uno e proseguiamo la di-
scussione…con prudenza e buon senso”.

On. Massimo Fiorio della commissione agricoltura DS - Ulivo

Marmo sempre 1º presidente di Provincia
Canelli. È ancora Roberto Marmo, Presidente della Provincia

di Asti, il primo in graduatoria, a pari merito con il Presidente di Ri-
mini, nella classifica di Monitor Provincia sui 102 presidenti delle
province italiane per il grado di fiducia e per il consenso espres-
so dai cittadini. L’indagine, alla 5ª edizione, è stata realizzata nel
periodo 1 giugno - 12 luglio 2006. La ricerca, condotta dalla società
Ekma, voleva misurare il livello di soddisfazione per i servizi ero-
gati nelle province e il grado di fiducia nei confronti degli ammini-
stratori. La domanda, posta con 140.400 interviste telefoniche a
maggiorenni, era: “Quanto si ritiene soddisfatto dell’operato del Pre-
sidente della sua provincia, ad oggi?”. “Apprezzo che il 59,8% dei
cittadini intervistati riponga fiducia nella mia persona e nel mio ope-
rato - ha detto Marmo - Confermo il mio impegno a lavorare al ser-
vizio degli astigiani e del territorio. Al di là dei sondaggi e delle clas-
sifiche, l’importante è fare squadra, cercando di raccogliere tutte
le positività che vengono dagli amministratori e dai cittadini”.

II Serra Club
inaugura a Canelli
l’anno sociale

Canelli. Il Serra Internatio-
nal, Distretto 69, Club di Ac-
qui (Presidente Marco Giu-
seppe Pestarino e Governato-
re Oldrado Poggio) ha reso
noto il calendario del 2006-
07. L’apertura dell’anno socia-
le avverrà a Canelli, merco-
ledì 25 ottobre, con la presen-
tazione da parte del Vescovo
Mons. Pier Giorgio Micchiardi
della coinvolgente lettera pa-
storale “Un cuor solo ed un’a-
nima sola”. Il programma pre-
vede la concelebrazione della
Santa Messa del Vescovo con
i sacerdoti della zona, nella
parrocchia di San Tommaso
alle ore 19,30 cui seguirà la
presentazione della lettera
pastorale di Mons. Micchiardi
e l’incontro conviviale nell’ac-
cogliente sede degli Alpini in
via Robino, 92.

Calcio - Debutto amaro al Piero Sardi

Alessandria indigesta per un piccolo Canelli

Calcio giovanile azzurro

Tutta la Virtus e il Canelli minuto per minuto

Ci scrive l’On. Massimo Fiorio

Il vino: cultura, storia, patrimonio 

Paolo Cazzola medico del Canelli
È un medico nicese ha prestare servizio ed assistenza
al Canelli calcio durante le partite di campionato. Dopo
un lungo peregrinare del presidente Gianfranco Gibelli,
tra i medici canellesi dove non ha ottenuto nessuna ri-
sposta positiva, finalmente ha trovato adesione da Pao-
lo Cazzola che ha dato la sua disponibilità al servizio. Il
giovane medico, già fortemente impegnato, ha accetta-
to con entusiasmo l’incarico e domenica pomeriggio ha
seguito con interesse le sorti della partita. Un ringrazia-
mento doveroso da parte della società al giovane dotto-
re che ha messo la sua professione a disposizione del-
lo sport. A.S.

Casa: mercato vivace per acquisti e affitti
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Nizza Monferrato.Diamo no-
tizia dei punti approvati nel Con-
siglio comunale del 28 settem-
bre scorso, dopo la cronaca del-
le “Interrogazioni” e della di-
scussione sulla mozione ri-
guardate la “Sanità”, proposto
dal consigliere Gabriele An-
dreetta e l’approvazione del-
l’o.d.g. sullo steso argomento,
proposto dai consiglieri di mag-
gioranza, approvato all’unani-
mità in cui, fra le altre cose, si in-
vitava il sindaco a vigilare affin-
ché Regione e ASL 19 diano
concretezza agli impegni presi
per la costruzione del nuovo
presidio ospedaliero in Valle Bel-
bo e nel contempo non siano
penalizzati i servizi del vecchio
ospedale S. Spirito di Nizza in
attesa della nuova struttura.

5ª variazione-5ª storno e se-
condo utilizzo avanzo di ammi-
nistrazione 2005: il sindaco ren-
de noto che in seguito degli ac-
certamenti in corso sull’ICI e
sulla TARSU si prevede un mag-
gior introito per complessive eu-
ro 400.000 suddivisi in 300.000
euro di TARSU e 100.000 di ICI
per complessivi euro 400.000 a
fronte di una previsione di bi-
lancio di euro 240.000 a fronte
di una maggior spesa di riscos-
sione tributi si euro 125.000. Da
segnalare ancora l’accensione
di n. 2 mutui per complessivi

euro 160.000 di cui 1 a carico
dello Stato riguardante la sicu-
rezza stradale (50% a carico
del Comune) per la sistemazio-
ne di piazza Garibaldi e di via-
le Giovanni XXIII (asfaltatura,
segnaletica, caditoie).

Su questo particolare punto
sono intervenuti nella discus-
sione i consiglieri Andreetta
“nessuno ci ha detto di cosa se
ne farà di questi finanziamenti
ed il perché di questi controlli ad
una società esterna”; Balestrino
“i mutui bisogna poi pagarli”.
Per il sindaco Carcione, in ri-
sposta, “è innegabile e positivo
l’utilità di questi finanziamenti”.

Linee programmatiche am-
ministrative-Verifica di attuazio-
ne. Il sindaco Carcione a dimo-
strazione che “sono stati rispet-
tati gli equilibri di bilancio”, ha let-
to una serie di numeri che evi-
denziano interventi e finanzia-
menti ottenuti.

In particolare il primo cittadi-
no nicese ha preso in esame i
diversi punti con relativa disa-
mina degli interventi effettuati:
Sanità “La regione Piemonte
nella sua bozza di piano sani-
tario prevede la passibilità di
una nuova struttura in Valle Bel-
bo; Sicurezza: elencati gli inter-
venti per il controllo della città e
del territorio;Trasparenza e rap-
porti con il cittadino:Trasparen-

za e rapporti con i cittadini: aper-
tura del nuovo Ufficio URP; Ri-
fiuti: allargamento della raccol-
ta differenziata porta a porta in
tutto il perimetro cittadino; Ac-
quedotto: collegamento dal Giu-
gno scorso con l’Acquedotto
delle Alpi cuneesi e migliora-
mento per ottimizzare la distri-
buzione; Depuratore; adegua-
mento e collaudo; Rete fognaria:
appaltato intervento in via La-
nero per un importo di euro
160.000 ed in seguito ad un ac-
cordo di programma fra i co-
muni di Canelli, Mosca, Nizza
Monferrato, S. Marzano Oliveto
sono stati ottenuti finanziamen-
ti per i collettori fognari: euro
460.000 tratto S. Marzano-Moa-
sca-Canelli e euro 1.540.000
tratto S. Marzano Oliveto-Niz-
za Monferrato; Sicurezza dei
fiumi e del territorio: saranno
iniziati prossimamente i lavori
di manutenzione ordinaria sul
torrente Belbo con un finanzia-
mento regionale di euro
400.000; Circonvallazione Terzo
lotto: confermata dalla Provincia
la definizione del progetto defi-
nitivo; Parcheggi: sono in via di
definizione i parcheggi in Re-
gione Campolungo, via Oratorio,
ex casello FF.SS. corso Asti;
Strade, marciapiedi, illumina-
zione; Urbanistica: approvazio-
ne in Consiglio comunale, Va-

riante specifica aree produtti-
ve, Piano zonizzazione acustica,
adozione variante piano rego-
latore generale; Piazza Martiri di
Alessandria: alla conclusione
l’iter per reperimento risorse per
sistemazione Piazza del Co-
mune. Ricordati ancora gli in-
terventi su: Pubblica istruzione,
Edilizia scolastica, Cultura con
le molteplici iniziative, Politiche
giovanili, Promozione del terri-
torio, Commercio, Impianti spor-
tivi, Servizi sociali, Anziani, Vo-
lontariato. Per il sindaco Car-
cione tutta questa serie di in-
terventi e provvedimenti “dimo-
strano il raggiungimento degli
obiettivi in questi primi 27 mesi
di Amministrazione”. Fra i fi-
nanziamenti ottenuti ricordiamo
ancora: euro 863.000 per la si-
stemazione del Foro boario +
euro 75.000 dalla Fondazione
C.R.Asti; euro 241.000 per in-
terventi a Palazzo Crova; euro
250.000 lavori sul rio Mollie; eu-
ro 1.005.000 per area industriale
di Strada Alessandria; euro
15.000 per studio fattibilità Mu-
seo del gusto.

Critici nei loro interventi i con-
siglieri Andreetta, Caligaris, Ba-
lestrino, Martino P., al contrario
di Castino, Roggero Fossati,
Baldizzone che hanno giudica-
to positivamente la relazione
del sindaco. F.V.

Consiglio Comunale del 28 settembre

Gli equilibri di bilancio
sono stati rispettati

Nizza Monferrato. Con il de-
creto Bersani del 3 agosto scor-
so nonostante emanate le nor-
me e “Le misure per contrasta-
re il lavoro nero e la sicurezza
nei luoghi di lavoro”.

Le organizzazioni di cate-
goria si sono fatti carico di
informare i propri iscritti, arti-
giani in particolare, sulle nuo-
ve normative per l’applicazio-
ne del decreto.

La CNA (Confederazione
nazionale artigianato) ha or-
ganizzato, mercoledì 27 set-
tembre, presso le sale del pa-
lazzo baronale Crova a Nizza
Monferrato, un’assemblea-
convegno informativo con l’in-
tervento di esperti in materia
sul tema “Stop al commercio-
le nuove regole del decreto
Bersano”.

Di fronte ai numerosi artigia-
ni locali intervenuti per cono-
scere più approfonditamente i
punti del decreto, dopo le paro-
le introduttive del neo direttore
del CNA di Asti, Dr. Mario Tani-
no e del saluto del sindaco di
Nizza Monferrato, Maurizio Car-
cione, “È un tema di grande in-
teresse e spessore di carattere
sociale ed etico-morale”, l’e-
sperto Armando Cerrato (re-
sponsabile settore sicurezza
della CNA di Asti) ha illustrato i
punti principale del provvedi-
mento governativo, ricordando
che l’intendimento di questo de-
creto è quello di mettere dei pa-
letti e dettare regole fisse per eli-
minare, per quanto possibile, la
piaga del lavoro sommerso (o
nero o come si voglia chiamare)
che penalizza tutti coloro che
agiscono seguendo le regole
ed alla luce del sole nel rispet-
to del lavoratore (con annessi e
connessi).

A grandi linee esaminiamo i
punti principali del suddetto
decreto.

L’art. 36 del decreto Bersa-
no, riguarda (per ora) solo i Can-
tieri edili e qualunque luogo in
cui si eseguono lavori di edilizia
e di ingegneria civile (è presu-
mibile che queste norme sa-
ranno estese anche agli altri la-
voratori) che devono osservare
alcuni adempimenti: tutti i lavo-
ratori devono essere muniti di
una tessera di riconoscimento
(in vigore dal 1º ottobre 2006),
ben visibile, sulla quale siano in-
dicate: nome dell’impresa, ge-
neralità e data di nascita del la-
voratore, fotografia del lavora-
tore, numero di matricola e man-
sione svolta. In luogo del tes-
serino le imprese possono op-
tare per un registro di cantiere
(che comporta un’iter di prepa-
razione e di attenzione molto
più complesso) che l’esperto
non consiglia. Per chi non os-
servasse questa norma del “tes-
serino”, pesanti sono le sanzio-
ni che la legge prevede: datore
di lavoro, una pena pecuniaria
che varia dalle 100 alle 500 eu-
ro per ogni lavoratore sprovvisto
di tessera di riconoscimento; la-
voratore che non espone il car-
tellino una sanzione ammini-
strativa da 50 a 300 euro.

Il decreto Bersani, inoltre,
prevede un norma che “obbli-
ga” la comunicazione preven-
tiva di assunzione del lavora-
tore 24 ore prima dell’inizio
del lavoro (in vigore dal 16
agosto scorso); finora la co-
municazione andava effettua-
ta entro i cinque giorni lavora-
tivi del dipendente.

Per la non osservanza di que-
sta normativa sono previste san-
zioni pesantissime: una sanzio-

ne amministrativa da 1500 a
12.000 + 150 euro ogni giorno
lavorativo (per richiesta omessa)
ed una sanzione civile di euro
3.000 per omesso versamento
contributivo. Dette norme si in-
tendono estese a tutti i lavoratori
autonomi (a qualunque titolo)
che dovessero frequentare il
cantiere: idraulici, fabbri, fale-
gnami, elettricisti, ecc.. Qualora
per il 20% ed oltre dei lavorato-
ri in cantiere non siano state
osservate queste norme, la leg-
ge prevede la sospensione del
cantiere e la inibizione a parte-
cipare a gare pubbliche di ap-
palto. Questo decreto Bersani
vuole essere un grosso segna-
le deterrente contro l’utilizza-
zione di lavoratori non in rego-
la con le normative dell’ispetto-
rato del lavoro e con i “permes-
si di soggiorno” per gli extraco-
munitari e la garanzia per tutti i
lavatori della loro sicurezza sul
lavoro.

Gli artigiani intervenuti, al
termine, della conferenza-
convegno, hanno avuto la

possibilità di risolvere i loro
dubbi con domande all’esper-
to che ha risposto puntual-
mente ai loro quesiti. Per rie-
pilogare ricordiamo i nuovi
obblighi e adempimenti del
decreto Bersani:

-sequestro del cantiere
qualora venga accertata una
presenza di lavoratori in nero
superiore al 20%;

-obbligo di comunicare l’as-
sunzione del lavoratore alme-
no un giorni prima dell’inizio
della prestazione;

-tesserino di riconoscimen-
to indelebile per i lavoratori
contenente dati anagrafici e
fotografia;

-estensione ai committenti
pubblici di utilizzare soltanto
imprese che abbiano presen-
tato il DURC (Documento uni-
co di regolarità contributiva).

Per la cronaca l’Ispettorato
del lavoro, solo per il Piemon-
te, ha assunto circa 200 lau-
reati (una ventina in provincia
di Asti) per eseguire i controlli
nei vari cantieri. F.V.

La Cna spiega il decreto Bersani

Tesserino e comunicazione
contro il lavoro abusivo

Nizza Monferrato. Sono
terminate in settimana la se-
rie degli incontri con I cittadini
per “spiegare” l’introduzione
della raccolta differenziata
“porta a porta” in tutto il terri-
torio cittadino “da cartello a
cartello” come precisa l’As-
sessore Gianni Cavarino.

Le assemblee si sono tenu-
te nella sala consigliare del
Comune (gli incontri per la ve-
rità sono stati due, nella stes-
sa serata, perché è stato ne-
cessario ripeterlo per la gran-
de partecipazione dei cittadi-
ni), presso il salone-teatro
dell’Oratorio Don Bosco e
presso la sala dell’Oratorio
del Martinetto.

Durante questi incontri, ol-
tre a informare i nicesi sulle
modalità della raccolta ed a ri-
spondere alle domande degli
intervenuti, sono stati distri-
buiti i contenitori ed i sacchetti
per l’organico ed il residuo
secco (rifiuti indifferenziati
che non rientrano nella cate-
goria carta, plastica, vetro e
organico).

Dopo la “prova” di oltre un
anno nella zona pilota (con
esito altamente positivo, sia
per la risposta dei cittadini
che per la raccolta) l’Ammini-
strazione ha deciso di allarga-
re il “porta a porta” in tutta la
città ed entro fine mese (dal
20 al 30 ottobre prossimo) l’A-
SP dovrebbe iniziare il nuovo
servizio.

Soddisfazione per la par-
tecipazione della cittadinan-
za è stata espressa dall’As-
sessore Gianni Cavarino che
desidera ringraziare i nicesi
per la collaborazione così co-
me il suo grazie va a tutto il
personale del Comune im-
pegnato in questa incom-
benza che ha lavorato al me-
glio ed a tutti coloro che a
qualunque titolo si sono ado-
perati per la riuscita delle as-
semblee nella varie zone del-
la città.

Per favorire la migliore rac-
colta nell’area cittadina saran-
no potenziate circa 100 aree
ecologiche con i cassonetti
per la differenziata (quella già
in essere), mentre per le zone
extraurbane saranno predi-
sposte aree per la raccolta
dei rifiuti per mettere nelle mi-
gliori condizioni per lo smalti-

mento dei r imanenti r if iuti
RSU unitamente a carta, pla-
stica, vetro, anche i cittadini
fuori dalla raccolta “porta a
porta”.

Per un anno, inoltre, sarà
possibile avere gratuitamen-
te i sacchetti per la raccolta,
rivolgendosi all’Ufficio URP
in piazza del Comune.

“Per tutte le richieste, infor-
mazioni e delucidazioni” tie-
ne a precisare l’Assessore
Cavarino” c’è la più ampia
disponibilità a soddisfare le
richieste della cittadinanza
che può rivolgersi sia all’URP
sia all’Ufficio Ecologia (re-
sponsabile geom. Patrizia
Masoero) al secondo Piano
di Palazzo Monferrino.

Visto lo sforzo degli Am-
ministratori nicesi e la colla-
borazione dei cittadini si spe-
ra che non sia necessario
intervenire, dopo l’opportu-
no periodo di prova della rac-
colta “porta a porta” e le ve-
rifiche che saranno via via
effettuate, con le sanzioni
che verrano elevate (si spe-
ra nulle od in numero molto
limitate) per coloro che non
ottempereranno alle disposi-
zioni, e questo per garantire
e difendere coloro che inve-
ce si comporteranno da buo-
ni cittadini ed offriranno la
loro massima collaborazio-
ne.

F.V.

Il via entro fine ottobre

Raccolta “porta a porta”
estesa in tutta la città

Nizza Monferrato. Il Grup-
po consiliare di Nizza Nuova
(Gabriele Andreetta, Pietro
Lovisolo, Marco Caligaris,
Carlo Lacqua) a proposito
dell’allargamento nelle prossi-
me settimane a tutte le zone
della città del servizio raccolta
rifiuti “porta a porta” ha emes-
so il seguente comunicato
stampa:

«Il Gruppo consiliare di mi-
noranza Nizza Nuova ritiene
che sia decisamente miglio-
rabile la proposta formulata
dall’Amministrazione comu-
nale in merito al piano di rac-
colta differenziata “porta a
porta”.

Al fine di limitare i disagi
che i nostri concittadini incon-
treranno con il nuovo sistema
di raccolta riteniamo che sia
ragionevole proporre le se-
guenti modifiche: attualmente
la proposta prevede il ritiro
“porta a porta”: 2 volte la setti-

mana per l’organico e 1 volta
la settimana per l’indifferen-
ziato, mentre per i cassonetti
di plastica e carta 2 volte la
settimana.

In considerazione del fatto
che il numero dei cassonetti
stradali di plastica e carta au-
menterà, riteniamo che sia
più utile aumentare i ritiri “por-
ta a porta” in questi termini: 3
volte la settimana per l’organi-
co, 2 volte per l’indifferenzia-
to, limitando ad un ritiro setti-
manale la plastica e la carta
conferita nei cassonetti stra-
dali.

Ritenendo che la proposta
sia decisamente più rispon-
dente alle esigenze dei nostri
concittadini, soprattutto in
considerazione del fatto che
potrebbe almeno ridurre i di-
sagi che, soprattutto nel pe-
riodo estivo si verificherebbe-
ro. F.to Consiglieri Nizza Nuo-
va»

Per la differenziata “porta a porta”

Per Nizza nuovo aumento
contenitori e passaggi

L’assessore Gianni Cavarino.

I relatori della Confederazione Nazionale Artigianato.
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Nizza Monferrato. Il sinda-
co Maurizio Carcione, affian-
cato dal vice sindaco Sergio
Perazzo e dal presidente del
Consiglio comunale, Mauro
Oddone, ha voluto fare alcune
precisazioni dopo la polemica
sollevata da Alleanza Nazio-
nale con la conferenza stam-
pa in cui si paventava lo
smantellamento dell’Ospeda-
le di Nizza.

“In merito a quanto letto in
questi giorni con la presa di
posizione di AN voglio ricor-
dare che chi aveva la respon-
sabilità della Sanità in questi
ultimi 10 anni non è stato ca-
pace di presentare alcuna
bozza di piano sanitario e
questo la dice lunga sul falli-
mento della gestione sanitaria
e ciò ci lascia alquanto per-
plessi.

AN, ora, si sveglia da que-
sto lungo sonno ed organizza
una conferenza sulla sanità in
Valle Belbo”.

Il primo cittadino nicese ha
fatto presente che al tavolo
della sanità è stato ribadito
dai verti ASL che l’unico mo-
do per avere un Ospedale in
Valle Belbo è quello dell’ac-
corpamento ed avere gli
ospedali riuniti di Asti e Valle
Belbo con un primariato uni-
co.

“L’importante è avere dei
servizi funzionali. Questa po-
sizione è stata ribadita più
volte dal direttore generale
dell’ASL 19, Luigi Robino nei
suoi incontri all’Osservatorio
della sanità, a Palazzo Crova
(conferenza di Rifondazione
sulla sanità n.d.r.), e in ultimo
al tavolo della Sanità.

Fino a prova contraria noi
non possiamo che credere a

queste promesse ed il nostro
compito è quello di vigilare af-
finché sia mantenuto quanto
sta scritto nella bozza del Pia-
no sanitario regionale e quan-
to assicurato dai vertici ASL”.

Il vice sindaco Sergio Pe-
razzo ricorda si sta entrando
nella fase operativa per la co-
struzione del nuovo Ospedale
in Valle Belbo con la presen-
tazione entro fine mese dello
studio di fattibilità: “certamen-
te i problemi ci sono e dobbia-
mo risolverli in questa fase di
transizione, ma oggi abbiamo
una prospettiva”.

Mauro Oddone, si richiama
alla protesta di qualche anno
addietro per la difesa dell’O-
spedale che portò a delle pro-
poste condivise.

«Oggi abbiamo la promes-
sa di un Ospedale in Valle
Belbo con 80 posti letto, me-
dicina, chirurgia (per piccoli
interventi) ed un primo soc-
corso sulle 24 ore” ed il Con-
siglio comunale ha appena
approvato all’unanimità un
o.d.g. nel quale si invita il sin-
daco “a definire con Regione
Piemonte, ASL 19, Provincia
di Asti e Comuni della Valle
Belbo il cronoprogramma per
la realizzazione del nuovo
presidio ospedaliero della Val-
le Belbo per dare certezza e
concretezza a quanto non an-
cora definito come tempi e
garanzie di finanziamento nel
piano socio-sanitario in fase
di approvazione e garantire i
livelli di qualità e quantità dei
servizi offerti alla popolazione
a garanzia del mantenimento
dell’attuale struttura ospeda-
liera fino all’apertura del nuo-
vo Presidio per la Valle Bel-
bo”».

Nizza Monferrato. Nelle
settimane scorse sono termi-
nati i lavori di sistemazione
del rio Mollie, poco oltre l’o-
monima strada, con la “pulitu-
ra dei fossi, il rifacimento degli
argini con la sistemazione dei
gabbioni con pietre e l’attra-
versamento di corso Acqui
con un ponte a soletta. Detto
intervento si è reso necessa-
rio per risolvere il problema
dell’acqua e del fango che ad
ogni minimo acquazzone in-
vadeva la strada.

I lavori del rio Mollie sono
stati finanziati dal Dipartimen-
to della Protezione civile-Ro-

ma nell’ambito degli “Indirizzi
operativi atti a fronteggiare
eventuali situazioni di emer-
genza connessi a fenomeni
idraulici ed idrogeologici”, con
uno stanziamento di euro
250.000. Poche settimane pri-
ma, inoltre, erano terminati i
lavori di costruzione di un
ponte sul Rio Colonia in re-
gione S. Anna.

Il totale di questo intervento
ammonta a euro 110.000, fi-
nanziati per euro 90.000 dalla
Regione Piemonte e la re-
stante parte di euro 20.000
da fondi dal Bilancio comuna-
le.

Nizza Monferrato. Giovedì
12 ottobre a Roma, una venti-
na di aziende dell’Associazio-
ne produttori del Nizza saran-
no presenti con “un banco
d’assaggio” presso la sala
dell’hotel “Exedra”. La manife-
stazione organizzata con l’As-
sociazione Go Wine ha lo
scopo di promuovere e valo-
rizzare la Barbera d’Asti su-
periore “Nizza” e si è svolta in
due momenti distinti: alle ore
18 una conferenza stampa di
presentazione della “Barbera
d’Asti superiore “Nizza”, del-
l ’Associazione e dei suoi
obiettivi, con la partecipazio-
ne del presidente dell’Asso-
ciazione, Gianluca Morino,
dell’enologo Giuliano Noè,
uno dei maggiori esperti nel
campo delle Barbere e colla-
boratore di numerose aziende
leader italiane, Fabio Turchet-
ti, giornalista de “Il Messagge-
ro”; a moderare il dibattito il
presidente dell’Associazione
Go Wine, Massimo Corrado.

Al termine della conferenza
stampa “il banco d’assaggio”
con la presenza delle 20
aziende dell’Associazione
Produttori del Nizza; la degu-
stazione dalle ore 18,30 alle
ore 19,30, è stata riservata
solo ai giornalisti ed operatori,
mentre dalle ore 19,30 alle
ore 22,00, è stata aperta al
pubblico. Il costo simbolico
della degustazione è stato fis-
sato in euro 5 a persona.

Durante la serata di degu-
stazione è stato aperto un

confronto-dibattito per saper-
ne di più, con il pubblico di
appassionati e coloro che
producono questo importante
vino piemontese.

Questo l’elenco che hanno
partecipato alla manifestazio-
ne romana: Azienda Agricola
L’Arbiola di Terzano D. & R.-
San Marzano Oliveto; Avezza
Paolo Azienda Agricola-Ca-
nelli; Azienda Agricola La Gi-
ronda di Galandrino & C.-Niz-
za Monferrato; Azienda Agri-
cola Gazzi Antonia-Nizza
Monferrato; Azienda Vitivini-
cola Baravalle di Colombari
Giuseppe-Calamandrana; Ba-
va Azienda Vitivinicola-Coc-
conato; Bersano Spa-Nizza
Monferrato; Carussin di Ferro
Bruna-San Marzano Oliveto;
Cascina Garitina di Morino
Gianluca; Cascina Giovinale
di Anna Maria Solaini Ciocca-
Nizza Monferrato; Cascina La
Barbatella di Emiliana Martini
Sonvico-Nizza Monferrato;
Cascina Lana di Baldizzone
Antonino-Nizza Monferrato;
Erede di Chiappone Armando
di Chiappone Franco-Nizza
Monferrato; F.lli Bianco Vini-
Nizza Monferrato; Guasti Cle-
mente-Nizza Monferrato; Mal-
grà Azienda Vitivinicola-Mom-
baruzzo; Michele Chiarlo-Ca-
lamandrana; Scrimaglio snc-
Nizza Monferrato; Tenuta
Olim Bauda di Bertolino Dino-
Incisa Scapaccino; Azienda
Agricola Francomondo di
Mondo Valerio-San Marzano
Oliveto.

Nizza Monferrato. Si è
inaugurata con il concerto del
pianista Pietro Massa la nuo-
va stagione concertistica del-
l’Associazione “Concerti e
Colline” presso l’Auditorium
Trinità: un appuntamento or-
mai collaudato all’interno del
panorama delle manifestazio-
ni locali, che ha richiamato
non solo gli affezionati ma an-
che nuovi appassionati.

La serata si è svolta all’in-
segna dei romantici e vee-
menti suoni dei brani compo-
sti da Chopin: Massa li ha in-
terpretati con rigore e imme-
diatezza espressiva, facendo
emozionare il pubblico grazie
alla cura del fraseggio musi-

cale, alla gamma di coloriture
e alla solidità tecnica.

Spiccano i 24 studi, consi-
derati un caposaldo della tec-
nica pianistica, che nelle mani
di Massa sembrano dimenti-
care la propria difficoltà per
acquistare un nuovo vigore
espressivo, che fonde dolcez-
za melodica e impeto roman-
tico.

Il prossimo appuntamento
vede protagonista il gradito ri-
torno della soprano Ida Maria
Turri, che proporrà un pro-
gramma che spazia dal reper-
torio tradizionale operistico si-
no alla song americana saba-
to 14 ottobre alla ore 21.00,
presso l’auditorium Trinità.

Costo del biglietto: 5 euro.
Presso la sede del concerto,
è possibile effettuare la tesse-
ra associativa al costo di 10
euro, che permette di seguire
tutti i 10 concerti organizzati
per il 2006/2007.

La stagione “Concer ti e
Colline” è resa possibile gra-
zie a: Fondazione Cassa di
Risparmio di Torino, Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Asti, Cassa di Risparmio di
Asti, Comune di Nizza Mon-
ferrato - assessorato alla cul-
tura, Banca S. Paolo - filiale di
Montegrosso, ditta Ebrille,
Biesse Sistemi, Pro Loco di
Montegrosso. Un ringrazia-
mento particolare a l’Erca -
Accademia di cultura nicese,
e Hotel Doc di Nizza Monfer-
rato.

Paola Salvadeo

Castelnuovo Belbo. L’Associazione turistica Pro Loco di Ca-
stelnuovo Belbo con il patrocinio di Comune, organizza per Do-
menica 15 Ottobre la tradizionale “Sagra del Cunej e Pulenta”,
“a la manera di Bagejn”.

Questo il programma delal giornata di sagra, giunta alla sua
settima edizione:

Ore 9,30: esposizione prodotti tipici locali (cardi, vini, frutta,
funghi, tartufi, barbatelle), giro fra le bancarelle alla scoperta di
novità;

Sfilata di trattori d’epoca, carrozze e cavalli.
Ore 12,30: Distribuzione cunej e pulenta, serviti nei tradi-

zionali tegami di terra cotta.
Ore 15,00: Premiazione dei trattori d’epoca, cavalli e carroz-

ze, con animazione del gruppo folcloristico “I Pejti Uordia” e “Gli
Sbandieratori della Valle Belbo”.

Durante la giornata al campo sportivo comunale si svolgerà
la 8ª edizione della fiera-mercato equina con contrattazioni di
cavalli e carrozze. Premi e pranzo gratuito agli espositori; i par-
tecipanti dovranno essere in regola con le leggi vigenti in mate-
ria.

Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione Go Wine ha organiz-
zato per domenica 15 ottobre
la “Giornata nazionale Go Wi-
ne” nelle diverse città italiane.
In Piemonte fra le altre, ha
dato la sua adesione la città
di Nizza Monferrato.

L’iniziativa si terrà presso la
Bottega del vino a cura della
“Signora in rosso”.

Più nel dettaglio si tratta di
favorire incontri e degustazio-
ni con vini autoctoni, privile-
giando dove è possibile quelli
rari e meno conosciuti.

Protagonista di questa ma-
nifestazione è il consumatore
che è destinatario principe
delle attenzioni per la promo-
zione del vino e del territorio,
con visite in cantina, degusta-
zioni, conferenze, con lo sco-
po di riportare il consumatore
al contatto con le origini e le
radici della propria terra. Sono
oltre 50 le città che, sul suc-
cesso dell’edizione 2005 della
manifestazione, hanno rinno-
vato la loro adesione a questi

incontri che si prefiggono di
avvicinare il consumatore “in
armonia con i valor i e la
realtà che incontra.

La “Signora in rosso”, pres-
so la Bottega del vino, in Via
Crova a Nizza Monferrato, ha
aderito all’iniziativa ed ha da-
to la sua disponibilità, dome-
nica 15 ottobre, per una gior-
nata di degustazione del Bar-
bera Superiore “Nizza” per far
conoscere più ad ampio rag-
gio la qualità, la bontà, e l’ec-
cezionalità di questo prodotto
delle nostre terre.

La risposta del sindaco alla polemica di An

Ospedale in Valle Belbo
ci crediamo ma vigiliamo

Terminati i lavori

Ponte sul rio Colania
e fossi del rio Mollie

Giovedì 12 ottobre a Roma

Serata di degustazione
con i produttori del Nizza

Stagione musicale 2006/2007 alla Trinità

Secondo appuntamento
con “Volo Italia-Usa”

Padre Forin alla Trinità
Domenica 15 ottobre, alle ore 21, presso l’Auditorium Trinità

di Nizza Monferrato, l’Associazione Projeto Corumbà e l’Acca-
demia di cultura nicese “L’Erca” presentano “Racconti dal Brasi-
le: missione e progetti”, testimonianza e intervento di Padre Pa-
squale Forin della Parrocchia Sao Joan Bosco - Corumbà (Ma-
to Grosso del Sud).

Domenica 15 ottobre 2006

“Cunej e pulenta”
a Castelnuovo Belbo

Nella foto in alto: gli assessori Perazzo e Cavarino con il
sindaco Carcione illustrano l’intervento effettuato, il ponte
sul rio Colania; sotto: una veduta dei nuovi argini sul rio
Mollie.

Domenica 15 ottobre 2006 a Nizza

Giornata Go Wine
alla Signora in rosso

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa

settimana facciamo i migliori
auguri di “buon onomastico” a
tutti coloro che si chiamano:

Edoardo, Onorato, Bene-
detto, Callisto, Celeste, Evari-
sto, Teresa, Margherita, Edvi-
ge, Ignazio (di Antiochia), Ma-
riano, Luca, Alda, Angilberto,
Onesta, Laura, Leonzio.

I giardini del palazzo baronale Crova.

Il soprano Ida Maria Turri.
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Nizza Monferrato. Come ab-
biamo annunciato in preceden-
za, la giornata di domenica 8 ot-
tobre è stata dedicata al ricordo
del Venerabile Paolo Pio Pe-
razzo, l’illustre nicese vissuto a
cavallo tra i due secoli, di pro-
fessione ferroviere, la cui con-
dotta morale irreprensibile e il
cui altruismo a tutto tondo han-
no fatto sì che a tutt’oggi, a 160
anni dalla nascita, egli sia ri-
cordato con affetto e devozione
da molti nicesi. Dopo la Santa
Messa mattutina a S. Giovanni,
alla presenza di Mons.Vescovo,
il pomeriggio ha visto svolgersi
le conferenze incentrate su Pao-
lo Pio Perazzo presso l’Audito-
rium Trinità. Relatori, il dottor
Franco Piccinelli, il geometra
Vincenzo Bragante e fra Pier
Giuseppe Pesce, coordinati dal-
l’avvocato Giovanna Balestrino.
Un omaggio al Venerabile
senz’altro intenso, che tra gli in-
termezzi musicali al pianoforte
eseguiti dalla prof.ssa Alessan-
dra Taglieri e il prof. Roberto
Genitoni, le commosse testi-
monianze di due anziani nicesi
e le convinte lettere di favore
all’evento da parte di diverse
autorità ecclesiastiche, ha sa-
puto coinvolgere i partecipanti,
permettendo al contempo di
scoprire o riscoprire un fonda-
mentale tassello di storia nice-
se e non solo. L’intervento del
dottor Franco Piccinelli, giorna-
lista Rai giunto per l’occasione
da Roma, ha tratteggiato con
vigore un Paolo Pio Perazzo di
cui “ci sarebbe parecchio biso-
gno oggi”. Interrotti gli studi gio-
vanissimo, a quindici anni il fu-
turo Venerabile era volontario
in ferrovia: sarebbe stato il primo
passo in quel mestiere che lo
avrebbe consegnato alla me-
moria collettiva. Il passo è bre-
ve prima che egli cominciasse a
dimostrare le proprie doti di af-
fidabilità e rigore sul lavoro, de-
dicandosi anima e corpo agli
altri. Piccinelli, che ha svolto in-
tense ricerche su Perazzo, ha
confessato di aver stabilito con
l’illustre nicese quasi un patto,
sorta di legame empatico che gli
ha fatto apprezzare ancora di
più questa figura, arrivando a
immaginarne la presenza riso-
lutrice nei casi di disservizi fer-
roviari. E se, in vita, Perazzo
non sapeva fare miracoli, testi-
monianze lo riportano come una
persona in grado di dare sempre
il meglio di sé, sul lavoro come
nel rapporto con gli altri, predi-

cando il buon comportamento
cristiano innanzitutto con il buon
esempio. Non ebbe vita facile:
mai promosso al grado di ispet-
tore, fu anzi pensionato in anti-
cipo; l’impegno costante per gli
altri non gli aveva concesso ab-
bastanza cura di se stesso, e
Piccinelli ama immaginare, per
gli ultimi anni della vita, un Pe-
razzo finalmente concentrato
sulle proprie necessità personali
e famigliari, nonché autore di
diversi libri. Più incentrato sulla
ricostruzione storica l’interven-
to del geometra Bragante, che
ha aiutato a mettere a fuoco
l’importanza del personaggio ri-
cordando la via che, a Torino, vi
è dedicata. “Nell’attesa di po-
terlo definire Santo” ha detto,
con chiaro riferimento alla cau-
sa di beatificazione in corso,
“sarebbe interessante che i to-
rinesi avessero una maggiore
conoscenza di quello che, per
molti, è nulla più di un nome”.
Bragante ha suggerito per
esempio l’inserimento di una
qualifica nelle targhe con il no-

me che indicano la via: “terzia-
rio francescano” oppure “fran-
cescano secolare” sarebbero
l’ideale, a sottolineare il fonda-
mentale legame con l’ordine
fondato dal San Francesco d’As-
sisi, e con il capostipite mede-
simo. Infine è stata la volta del-
l’intervento di fra Pier Giuseppe
Pesce, che oltre a essere uno
dei principali promotori della
beatificazione del Venerabile, è
vice postulatore dei Santi dei
Frati minori del Piemonte. La
causa perché Paolo Pio Peraz-
zo possa essere definito “santo”
è a buon punto, e si attende ora
un miracolo quale sigillo defini-
tivo.Fra Pier Giuseppe Pesce ha
scelto di porre l’accento su un
Perazzo eccezionale nel suo
essere uomo comune, che ha
saputo vivere una vita normale,
allo stesso tempo esempio an-
cora attuale per tutti i fedeli lai-
ci che, se vogliono, con il proprio
comportamento di ogni giorno
possono concretamente contri-
buire a un mondo migliore.

F.G.

A 160 anni dalla sua nascita

Il venerabile Pio Perazzo
ricordato con un convegno

Da sn. Franco Piccinelli, Giovanna Balestrino, fra Pier Giu-
seppe Pesce, Vincenzo Bragante.

Un momento della S. Messa con Mons. Vescovo.

Nizza Monferrato. Domenica
pomeriggio, presso il museo
dello zucchero SugaR(T)_hou-
se della Figli di Pinin Pero, è
stata presentata una nuova se-
rie di bustine che rappresenta
una collaborazione tra l’azienda
nicese e l’Associazione 1613,
della quale abbiamo avuto più
volte occasione di parlare su
queste pagine.

A essere rappresentati sul-
le nuove bustine sono alcu-
ni omini di cartone riciclato,
sagomati in varie dimensio-
ni e disegnati da Alessandro
“Puccio” Brambilla, da un’i-
dea di Fabio Albino Cavan-
na. Oltre alle bustine, l’ope-
ra ha dato vita anche a un’in-
stallazione multimediale inti-
tolata Pipul e già presenta-

ta in varie occasioni, tra cui
la notte bianca a Bra, e che

troverà probabilmente segui-
to in iniziative future. F.G.

Domenica 8 ottobre 2006

Presentata la nuova serie di bustine
al museo dello zucchero di Nizza

PRIMA CATEGORIA
Arquatese 1
Nicese 1

Sul gibboso e sconnesso cam-
po dell’Arquatese, la Nicese ot-
tiene un pari molto prezioso che
al tirare delle somme vale molto
di più di quello messo nella casella
classifica, vista la gara incolore del
team di mister Mondo. Una par-
tita strana che poteva essere in-
canalata verso i binari gialloros-
si già dopo 60 secondi di gioco,
quando Ronello pennella in mez-
zo, Terroni ciabatta la conclusio-
ne sulla quale interviene Ago-
glio, ma l’arbitro ravvisa un fuori-
gioco della punta nicese ed an-
nulla la segnatura.Al 7’, Ivaldi su
punizione, non centra il bersaglio
ed all’11’ è Colombo (estremo
arquatese) a dire di no ad Ago-
glio imbeccato da Giovinazzo;
corre il 17’ quando arriva il van-
taggio dei padroni di casa: Lipa-
ri va via sulla fascia e mette in
mezzo, Quarello colpisce la sfe-
ra di testa e la manda ad incoc-
ciare la traversa;sulla ricaduta la
sfera colpisce in pieno volto Ra-
vera e rotola in rete, per l’1-0.
Passano 2 minuti e Terroni (opa-
ca la sua prova) scaglia un fen-
dente su punizione, Colombo de-
via in angolo; 20’, corner di Ro-
nello, stacco imperioso di Olivie-
ri, portiere battuto, ma traversa
piena; il pareggio giallorosso al
29’: Ronello dall’angolo pesca
Olivieri smarcato, servizio per
Agoglio che da sottomisura bat-
te a rete: 1-1.

Dopo il pari la Nicese si scuo-
te e preme e nel finale di tempo
cerca il vantaggio, prima con
Agoglio e poi con Giovinazzo,
ma è Colombo a dire di no ed in
chiusura l’Arquatese sfiora la
rete con una spaccato di Koci,
fuori di poco. Nella ripresa si
aspetta il KO degli ospiti, ma i
giallorossi sbagliano le cose più
semplici. Lipari all’8’di testa sfio-
ra il vantaggio per i locali e po-
chi minuti dopo una sventola di
Casalone (Nicese) è a lato di
poco. Poi poco o nulla da ambo
le parti con gli arquatesi che in
pieno recupero divorano il 2-1 fi-
nale. Un punto che al tirare del-
le somme può essere accolto
con un gran sospiro di sollievo.

Prossima gara, mercoledì 12
andata secondo turno di Coppa
Italia contro la Viguzzolese e
domenica 15, sempre in casa,
contro il Fabbrica con l’obbligo
di tornare a vincere.

Formazione: Gilardi 6, Qua-
rello 5,5, Pandolfo 5,5, Olivieri 6,
Ronello 6, Abdouni 6 (Conta
sv), Giovinazzo 5,5, Terroni 5,
Ivaldi 5 (Gai S. sv), Agoglio 6,5;
allenatore: Mondo 6.
JUNIORES
Nicese 1
Novese 3

La Novese gioca con piglio da
grande e si impone con autorità
mostrando anche un ottimo cal-
cio. Il 3-1 finale potrebbe far pen-
sare ad una sola squadra in cam-
po, ma così non è stato assolu-
tamente.La gara si è risolta a fa-

vore degli ospiti negli ultimi 15 mi-
nuti ed a dire il vero sul risultato
hanno pesato due disattenzioni
difensive che hanno permesso a
Morscia prima e Fanzone poi di
portare a casa i tre punti per la
propria squadra.L’avvio è di mar-
ca ospite con Musso che vista
l’assenza grave di Serianni (squa-
lifica) e Conta, schiera Ndreka nel
ruolo di centrale insieme a Pesce.
Al 6’ Novese in vantaggio con
Fanzone che su punizione man-
da la sefra sotto l’incrocio non
lasciando scampo a Giordano
S.; il pari arriva dopo 5 minuti: lun-
ga rimessa di Bertoletti per Pen-
nacino che trova la deviazione vin-
cente, 1-1.Gli ospiti sono sempre
pericolosi: Famzone (19’) dall’a-
rea piccola non trova la deviazione
e Giordano S.(20’) salva su Mot-
ta. Giallossi ci provano con Boc-
chino (35’ e 37’) ma il portiere è
attento c chiudere ogni varco.

La ripresa vede la supremazia
degli ospiti con i padroni di casa
che difendono il risultato e poi le
disattenzioni finali che costano le
due reti. Una sconfitta che deve
essere assorbita nel modo giusto
visto l’ottimo valore della squadra
ospite.

Formazione: Giordano S.
6, Pesce 7 (Costantini sv),
Ndreka 5, Santero 6, Zavatte-
ro 6, Bertoletti 6, Giordano M.
5, Rivata 5, Pennacino 6,5,
Bocchino 5,5 (Gallese 6);
Soggiu 5 (Garbarino 5,5); al-
lenatore: Musso 6.

Elio Merlino

Il punto giallorosso

Un pari positivo per la Nicese

DISTRIBUTORI: Domenica
17 settembre 2006 saranno di
turno le seguenti pompe di ben-
zina: TAMOIL, Via Mario Tacca,
Sig.Izzo.Q 8, Strada Alessandria,
Sig.ra Delprino.

FARMACIE:Turno diurno del-
le farmacie (fino ore 20,30) nel-
la settimana. Dr. MERLI, il 13-
14-15 ottobre 2006.Dr.BOSCHI,
il 16-17-18-19 ottobre 2006.

FARMACIE: Turno notturno
(20,30-8,30) Venerdì 13 ottobre
2006: Farmacia Bielli (telef.
0141.823.446) – Via XX Set-
tembre 1 – Canelli.Sabato 14 ot-
tobre 2006: Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef.

0141.721.360) – Via Carlo Al-
berto 85 – Nizza Monferrato.Do-
menica 15 ottobre 2006:Farma-
cia Bielli (telef. 0141.823.446) –
Via XX Settembre 1 - Canelli.
Lunedì 16 ottobre 2006: Farma-
cia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.
0141.721.254) - Via Asti 2 – Niz-
za Monferrato.Martedì 17 ottobre
2006: Farmacia Sacco (telef.
0141.823.449) – Via Alfieri 69 –
Canelli. Mercoledì 18 ottobre
2006: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141.721.353) – Via
Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato.
Giovedì 19 ottobre 2006: Far-
macia Marola (telef.
0141.823.464) – Viale Italia/Cen-

tro commerciale – Canelli.
EDICOLE: Domenica 17 set-

tembre saranno aperte le se-
guenti edicole:BRAZZINI – Piaz-
za Garibaldi. NEGRO – Piazza
XX Settembre.

Numeri telefonici utili. Cara-
binieri: Stazione di Nizza Mon-
ferrato 0141.721.623, Pronto in-
tervento 112; Comune di Nizza
Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472;Guar-
dia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco
115;Vigili urbani 0141.721.565.

ALLIEVI REGIONALI 90
Chieri 3
Voluntas 2

“Abbiamo concesso un tem-
po ai nostri avversari, poi nella
ripresa nonostante i tre gol al
passivo la nostra bella reazione
e per un soffio non siamo riusciti
ad agguantare un prezioso pa-
reggio” è il commento del diri-
gente accompagnatore Rizzolo.
Nei primi 10 minuti la Voluntas
prova a far sua la gara, ma è l’e-
stremo locale a negare il van-
taggio prima a Gavazza e poi ad
Averame. Dopo la sfuriata ini-
ziale degli ospiti sono i padroni
di casa a dominare e si portano
sul 3-0 che sembra chiudere la
gara. La ripresa è di tutt’altra
musica: i neroverdi mettono pau-
ra ai chieresi e riescono ad ac-
corciare con Averame che prima
trasforma un calcio di rigore e
poi insacca la rete della spe-
ranza. Ultimi minuti in equlibrio
e niente da fare per gli oratoriani
nicesi.

Formazione: Rota, Pavone
(Gregucci), Molinari, Ravaschio
(Ferrero), Iaia, Rizzolo, Lanza-
vecchia, Averame, Gavazza, El
Harch, Bebyahia; allenatore:
Calcagno.

ALLIEVI REGIONALI 91
S. Giacomo Chieri 1
Nicese 3

Era importante iniziare con il
piglio e l’attenzione giusta, es-
sendo la prima gara ufficiale
dopo la lunga inattività. Dopo al-
cuni minuti di studio, i nerover-
di vanno in vantaggio al 20’ con
Abdouni che finalizza un bel
passaggio di Lanzavecchia an-
dato via sulla fascia, e raddop-
piano al 30’ con El Harch dopo
un’azione manovrata fra Lan-
zavecchia e Sosso; la terza re-
te è di Lanzavecchia che di te-
sta insacca il tiro dall’angolo di
Sosso. Sul finire la rete della
bandiera dei padroni di casa.

Formazione: Munì, Carta,
Gregucci, Grassi, El Harch,
D’Andria (Bosco), Lanzavecc-
chia, Terranova (Leardi), Sos-
so, Abdouni, Morabito (Boero).
GIOVANISSIMI REG.LI 92
Voluntas 0
Chisola 2

I neroverdi oratoriani cono-
scono la prima sconfitta, un gol
per tempo per gli ospiti, tra le
mura amiche contro la più forte
formazione del girone, il Chiso-
la, ma tuttavia disputano un’ot-
tima gara che alle fine, forse

con un pò più di fortuna poteva
anche finire con un pari. Subito
in avvio Tortelli chiude bene lo
specchio su Accattino; al 9’ il
Chisola centra la traversa con
un colpo di testa di Sirca e sul
capovolgimento di fronte ci pro-
va, senza fortuna, Oddino; al
23’ il vantaggio ospite: traver-
sone di Agnello e tap-in di Ca-
scio. Ripresa con i neroverdi al-
la ricerca del pareggio e sul fi-
nire la doccia gelata del rad-
doppio su azione di contropiede.

Formazione: Tortelli, Bardo-
ne, Pennacino G., Giolito, Mi-
ghetti, Cortona, Rodella, Lear-
di, Lovisolo, Oddino, Lotta; a di-
sposizione: Gallese, Stivala; al-
lenatore: Allievi.
GIOVANISSIMI REG.LI 93
Novese 4
Voluntas 0

Sono gli infortuni a catena a
nuocere gravemente sul risulta-
to dei ragazzi di mister Cabella
nella trasferta di Novi Ligure.Do-
po un ottimo primo tempo in cui
la Voluntas ha dimostrato di ave-
re le carte in regola per far bene,
nella ripresa gli infortuni di Maz-
zeo, Sampietro e Giordanov han-
no penalizzato i neroverdi ed han-
no favorito il 4-0 locale. E.M.

Voluntas minuto per minuto

Una vittoria per gli allievi 93

Alcuni soci dell’associazione 1613 presentano le nuove
bustine.

Taccuino di Nizza Monferrato
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Un paio di anni fa affittai ad un
signore il mio alloggio arredato.
L’affittuario ha pagato sempre
con poca precisione, finalmen-
te, dopo tre mesi di morosità, so-
no riuscito ad avere libero l’al-
loggio. Quello che trovai non
oso neppure spiegarlo. Da una
settimana una persona cerca
di pulire per rendere nuova-
mente abitabile l’appartamento
(per essere più preciso, chiari-
sco che una ditta di pulizie mi ha
chiesto 850 euro per l’opera di
ripulitura).

Un idraulico qualificato, con
tanto di licenza ha dichiarato
che molti danni ai servizi igieni-
ci (sono due) e alla cucina sono
chiaramente volontari. Vi sono
segni di incendio al forno che
non possono accadere acci-
dentalmente. Ma il fatto più an-
tipatico è costituito dai furti. Pri-
ma del contratto ho fotografato
tutto e ora mi mancano alcuni li-
bri antichi e un bel quadro ad
olio. Essendo stato l’alloggio dei
miei genitori, questi beni hanno
per me un valore affettivo note-
vole. Anche per questo mi sono
sentito tradito e quindi vorrei un
consiglio di come la legge pos-
sa tutelare fatti come questi e
come posso tutelarmi legal-
mente senza dover subire, oltre
il danno, la beffa.

***
Purtroppo accade abbastan-

za di sovente che in sede di
esecuzione dello sfratto si ritro-
vino alloggi in condizioni sca-
denti. Talvolta gli inquilini tra-
scurano le più elementari rego-
le del vivere civile e lasciano
l’alloggio in brutte condizioni.
Quello che invece è accaduto al
Lettore supera abbondante-
mente il limite della trascura-
tezza per sfociare nella volon-

tarietà dei comportamenti.
Gli 850 euro necessari per ri-

pulire l’alloggio, il principio di in-
cendio al forno, i danni ai servi-
zi igienici e la sottrazione di be-
ni presenti nell’alloggio sono si-
curamente da ritenersi com-
portamenti ricadenti sotto la nor-
mativa del Codice Penale.

A tale proposito è previsto
come reato il comportamento
di colui che distrugge, disperde,
deteriora o rende in tutto o in
parte inservibili cose mobili o
immobili altrui.

Parimenti è sanzionabile pe-
nalmente colui che, per procu-
rare a sé o ad altri un ingiusto
profitto, si appropria di denaro o
cose mobili altrui di cui abbia, a
qualsiasi titolo, il possesso.

Considerata la gravità dei fat-
ti, si ritiene inevitabile la pre-
sentazione di un atto di denun-
cia-querela nei confronti dell’ex
inquilino, con la contestuale ri-
chiesta di apertura di procedi-
mento penale a suo carico. In
sede di processo il Lettore po-
trà avvalersi della difesa del pro-
prio avvocato, costituendosi par-
te civile al fine di ottenere il ri-
sarcimento di tutti i danni subì-
ti, oltre alla avversaria condan-
na alle pene di legge.

In alternativa al procedimen-
to penale, si potrà valutare il
promovimento nei confronti del-
l’ex inquilino della sola causa
civile, al fine di ottenere il risar-
cimento dei danni. Ovviamente,
trattandosi di una decisione che
prevede un attento esame degli
accadimenti, sarà indispensa-
bile ricorrere al parere del pro-
prio difensore di fiducia.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La casa
e la legge”, piazza Duomo 7 -
15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità li-
brarie del mese di ottobre re-
peribili, gratuitamente, in biblio-
teca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Acqui - storia - fonti

Piana Toniolo, P., Il cartulare
del Vescovo di Acqui Guido dei
marchesi d’Incisa (1530-1371),
Impressioni Grafiche;
Adolescenti - lettura

Vicic, U., Dal testo al cinete-
sto, Comune di Trieste. Asses-
sorato ai Beni;
Archivi di dati - programmi
Microsoft Access 2000

Munant, A., Microsoft Access
2000, Mondadori;
Armi - collezioni - Torino

Venturoli, P., La Galleria
Beaumont: percorso di vita, U.
Allemandi;
Arte - esposizioni - 2005

Curto, G., 20 proposte XX,
Regione Piemonte;
Educazione sanitaria

Ribustini, J., Manuale di edu-
cazione sanitaria; medicina di
base per emergenze e primo
soccorso, Urbaniana University
Press;
Engel, Siegfrid - processo

Rivello, P.P., Il processo En-
gel: un percorso lungo i confini
tra ricostruzione giudiziale e me-
moria storica, Le Mani;

Fiori - pittura
Peylorely, F., Stirpium icones

ad veram et naturalem magni-
tudinem delineatae nec non vi-
vis coloribus pictae, Biblioteca
Nazionale Universitaria, Consi-
glio Regionale del Piemonte;
Islam

Naipaul, V., S., Fedeli a ol-
tranza: un viaggio fra i popoli
convertiti all’Islam, Mondadori;
Mafia

Madeo, L., Donne di mafia:
vittime, complici e protagoniste,
Mondadori;
Mobili - stili

Brunt, A., Guida agli stili del
mobile, Mondadori;
Nairobi - fotografie

Zanotelli, A., W Nairobi W,
EMI;
Olocausto - lettere e carteggi

Doerry, M., Lilli Jahn: il mio
cuore ferito: lettere di una madre
dall’Olocausto, Rizzoli;
Politica internazionale 1990-
91

Balducci, E., Le tribù della
terra: orizzonte 2000, Cultura
della Pace;.
LETTERATURA

Asimov, I., Lucky Starr e gli
anelli di saturno, Mondadori;

Beckett, S., La chimica della
morte, Bompiani;

Bezzato, E., Plays, Impres-
sioni Grafiche;

Burger, H., Servo d’orchestra,
Marcos y Marcos;

Eddings, D., La regina della
magia, Fantacollana-Nord;

Flagg, F., Hamburger & mira-
coli sulle rive di Shell Beach,
Sonzogno;

Lévi, J., Incontro, Frassinelli;
May, J., La terra dai molti co-

lori, Nord;
Ndiaye, M., Rosie Carpe, Mo-

rellini.
LIBRI PER RAGAZZI

Doniselli, L., Anaconda il
serpente killer, Piccoli Lettori;

Foley, M., L., Le indagini di
Kiki e Zucca, Mondadori;

Gonzato, S., Emilio Salgari,
Neri Pozza;

Lindo, E., Magnolito e il
Magnifico, Mondadori;

Llobed, I l corpo umano:
scopri come funziona diver-
tendoti, De Agostini;

Osborne, P., M., Un giorno
con i pirati, Il Battello a vapo-
re;

Paone Cecchi, A., Viaggio
nella preistoria, De Agostini;

Williams, B., La grande en-
ciclopedia delle domande &
risposte, Vallardi.
CONSULTAZIONE

Touring Club Italiano, Ban-
diere arancioni: località del-
l’entroterra selezionate e cer-
tificate dal Touring.

Acqui Terme. Anche per il 2006 una equipe
di giovani acconciatori acquesi di «Immagine
equipe», formata da Enrico Pastorino e Pa-
squale Ioveno, oltre a Valentina Giuliano, so-
no stati protagonisti, a livello professionale,
per la finalissima di Miss Italia, il concorso
svoltosi a Salsomaggiore.

Per la precisione, le chiome di Claudia An-
dreatti, sono state affidate alla professionalità
dello staff acquese di acconciatori. L’eccezio-
nalità della funzione si è ripetuta, infatti da
ben sedici anni gli acquesi partecipano al
successo delle finaliste.

Enrico Pastorino e Pasquale Ioveno, stilisti
di chiara fama, con la loro equipe, sono ormai
considerati veterani in fatto di presenze alla
kermesse della bellezza di Salsomaggiore,
chiamati con il compito di definire la piacevo-
lezza dei capelli, non solamente della vincitri-
ce.

Per Miss Italia, ovviamente gli organizzatori
scelgono i migliori parrucchieri della regione e
della penisola. Ogni stilista che mette piede a
Salsomaggiore, per la finalissima della miss
delle miss, è pertanto un parrucchiere vip nel-
la sua città, un esperto che ha al suo attivo
un’attività professionale effettuata nei proprio
salone, ma basata anche a livello di parteci-
pazione ad importanti eventi della moda, del-

l’arte e dello spettacolo. Logicamente, a Sal-
somaggiore, lo staff acquese è stato incarica-
to di curare le chiome di altre candidate, tutte
bellissime, interessanti, scelte durante l’anno
in serate di gala.

La nuova Miss, Claudia Andreatti, 19 anni,
di Pergine di Valsugana (Trento), è stata inco-
ronata da Sylvester Stallone nella serata con-
clusiva della sessantasettesima edizione del
concorso condotto da Carlo Conti. Alta m
1,80, occhi azzurri, capelli castani, l’unica ad
averli corti. Il concorso di Miss Italia rappre-
senta una vetrina importantissima, non unica-
mente per le partecipanti al concorso, ma an-
che per chi è delegato a collaborare al suc-
cesso dell’appuntamento.

Nel caso è legittimo ricordare ancora la pro-
fessionalità di Pastorino e Ioveno, che viene
esercitata solitamente nel «concept store» di
via Palestro 32, nella città termale. Un salone
all’avanguardia , dove la cliente, oltre a rifarsi
il look, può acquistare in una boutique le ulti-
me collezioni moda.

Gli stilisti di Immaginequipe sono conside-
rati validi professionisti del settore, anche per-
chè non sono statici, ma vivono in continui ag-
giornamenti grazie ai frequenti stage a cui
partecipano ed alla loro partnership con Wel-
la, un colosso della cosmesi mondiale.

IL DIAVOLO VESTE PRA-
DA (USA, 2006) di D.Frankel
con M.Streep, A.Hathaway,
S.Tucci.

Il mondo della moda poche
volte è approdato come prota-

gonista sul grande schermo, il
nostrano “Sotto il vestito niente”
e l’altmaniano “Pret a Porter” ne
sono gli esempi più conosciuti
ma risalgono ormai alle decadi
passate. A rinvigorire il mito del

mondo delle sfilate e delle pati-
nate riviste ci pensa ora questo
film, tratto da un romanzo di suc-
cesso di un paio di stagioni fa.
Ambientata a New York, la vi-
cenda si snoda all’interno della
redazione di “Runway”, il gior-
nale di riferimento per il settore,
capace di lanciare o spezzare
una carriera con un solo colpo di
penna.A dirigerlo la carismatica
figura di Miranda Priestly (Meryl
Streep) che tutto avrebbe pen-
sato al di fuori di poter avere una
assistente sciatta e forte solo
della sua esperienza universita-
ria; per Miranda è una bella sfi-
da ma per Andy (Ann Hathaway)
iniziano tempi duri. Commedia
sofisticata e con qualche punta
di cinismo rivela sempre più il
talento per il genere della Streep,
forse per troppi anni impiegata
solo in ruoli drammatici, che nel-
la occasione rivaleggia con la
giovane stellina Ann Hathaway e
con il coprotagonista Stanley
Tucci già visto in “Shall we dan-
ce” ma soprattutto paranoico ca-
po della security in “The Termi-
nal”. Cameo per alcune top mo-
del e per lo stilista Valentino.

Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte di lavoro relative alla zo-
na di Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet: www.pro-
vincia.alessandria.it/lavoro: n. 1 - barista-cameriere, cod. 11728;
lavoro a tempo determinato, durata contratto mesi 3, con possibi-
lità di trasformazione a tempo indeterminato, orario di lavoro dal-
le 15 alle 23.30; età minima 18, massima 40, possibilmente con
esperienza;Tagliolo Monferrato; n. 4 - commesso/tintometrista,
cod. 11703; lavoro a tempo determinato, durata contratto mesi 1,
orario full time, possibilità di trasformazione a tempo indeterminato;
età minima 20, massima 35, patente B, automunito; richiesta re-
sidenza in zona, in possesso di diploma di maturità, conoscenza
PC; Acqui Terme. Per informazioni ed iscrizioni ci si può rivolgere
allo sportello del Centro per l’impiego sito in via Dabormida 2, Ac-
qui Terme (tel. 0144 322014 - fax 0144 326618). E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ovada.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Novità librarie in biblioteca civica
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 13 a lun. 16 otto-
bre: Il diavolo veste Prada
(orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16-18.15-
20.30-22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 13 a lun.
16 ottobre: Scoop (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16-18.15-20.30-22.30; lun.
21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 13 a lun. 16 e mer. 18 e
gio.19 ottobre: Profumo (ora-
rio: ven. lun. mer. gio. 21; sab.
dom. 19.30-22.10). Sab. 14 e
dom. 15: Ant Bully - una vi-
ta da formica (ore 15).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 14 a lun. 16 ottobre:
Superman returns (orario:
fer. e fest. 21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 13 a dom. 15 ottobre:
Scoop (orario: fer. 20.30-
22.30; fest. 16.30-18.30-
20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496), da
ven. 13 a lun. 16 ottobre: Il
diavolo veste Prada (ora-
rio: fer. 20.30-22.30; fest.
16.30-18.30-20.30-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 13 a lun. 16 ottobre: Ti
odio, ti lascio, ti... (orario:
fer. 20.30-22.30; fest. 16-
18.15-20.30-22.30); Sala
Aurora, da ven. 13 a lun. 16
ottobre: World Trade Cen-
ter (orario: fer. 20-22.30; fe-
st. 15.30-17.45-20-22.30);
Sala Re.gina, da ven. 13 a
lun. 16 ottobre: Miami Vice
(orario: fer. 20-22.30; fest.
15.30-17.45-20-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 13 a mer. 18 ottobre: Il
diavolo veste Prada (ora-
rio: fer. 20.15-22.15; fest.
16.15-18.15-20.15-22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 13 a lun. 16 ottobre: Ti
odio, ti lascio, ti… (orario:
fer. 20.15-22.15; fest.
16.15-18.15-20.15-22.15).

Cinema

Week end al cinema

Miss Italia, bella grazie anche a loro
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GRANDE
OFFERTA

Ecco alcuni esempi:

Un viaggio nella qualità.

Con “PREMIATA CUCINA” Gulliver ti offre una batteria di pentole in cinque pezzi.
Scopri nei punti vendita tutti i dettagli dell’operazione oppure visita il nostro sito internet www.supergulliver.it

REGOLAMENTO:

Dal 16 ottobre al 10 dicembre*, ogni 15 euro di spesa (scontrino unico),
avrai diritto a farti apporre un timbro sulla scheda del concorso che trovi 
nei punti vendita. Raggiungendo il numero di timbri necessari potrai ritirare 
il tuo premio aggiungendo un piccolo contributo. Il contributo dovrà esse-
re pagato alla cassa al momento del ritiro del premio e non concorre all’im-
porto necessario per il timbro. Si può ritirare un solo premio per scheda.
I premi possono essere ritirati entro e non oltre il 16 dicembre.

Scopri i regali di “PREMIATA CUCINA”. Una vera e propria batteria di 
pentole formata da tre padelle antiaderenti da 20, 24 e 28 cm di diametro, una 
casseruola con due manici (diametro 20 cm) e una casseruola con un manico 
(diametro 14 cm).Tutte le padelle, prodotte in Italia, sono in alluminio con in-
terno antiaderente per una cucina leggera e senza grassi.
*9 dicembre per i negozi chiusi la domenica.

Dal 16 ottobre fino al 10 dicembre 2006.

PREMIATA CUCINA.

Un viaggio nella qualità.

La convenienza è scontata.
Dal 12 al 25 ottobre.

di sconto.
50
Fino al 

CASSERUOLA ANTIADERENTE
1 MANICO DIAMETRO 14 CM

OTTENIBILE CON 5 TIMBRI
+ 2 EURO DI CONTRIBUTO

CASSERUOLA ANTIADERENTE
2 MANICI DIAMETRO 20 CM

OTTENIBILE CON 10 TIMBRI
+ 3,50 EURO DI CONTRIBUTO

PADELLA ANTIADERENTE
DIAMETRO 28 CM

OTTENIBILE CON 8 TIMBRI
+3 EURO DI CONTRIBUTO

PADELLA ANTIADERENTE
DIAMETRO 24 CM

OTTENIBILE CON 6 TIMBRI
+ 2,50 EURO DI CONTRIBUTO

PADELLA ANTIADERENTE
DIAMETRO 20 CM

OTTENIBILE CON 4 TIMBRI
+ 2 EURO DI CONTRIBUTO

0,
6969

Al lt.€ 1,15

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%50min.

Nettari pera/pesca/albicocca
ZUEGG ml. 200x3

€0,
5757

Al lt.€ 0,86

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%50min.

Birra HENNINGER
ml. 660

€

1,
2929

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%50min.

Riso Arborio
PRINCIPE gr. 1000

€

1,
0505

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%50min.

Fazzolettini SCOTTEX classici/
balsamo conf. 12/10 pacchetti

€

0,
9999

Al lt.€ 1,32

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%50min.

Trebbiano di Romagna D.O.C.
GALASSI ml. 750

€

0,
6060

Al kg. € 2,40

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%50min.

Biscotti allo yogurt FIOR DI CAMPO/
RUSTICHELLE con uova e burro gr. 250

€

ANC061015056_gulliver  11-10-2006  14:31  Pagina 56

    


